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PRIMA CONFERENZA STAMPA DOPO L’ASPORTAZIONE DEL CANCRO 


con l'equilibrio del terrore 


«Non rinunceremo alle ricerche sulle guerre stellari che servono a distruggere missili portatori di morte» 


WASHINGTON — Il Presi- 
dente Reagan non intende ri- 
nunciare alle ricerche sulle 
«guerre stellari» nemmeno in 
cambio di drastiche riduzio- 
ni negli arsenali nucleari- 
missilistici; al vertice di Gi- 
nevra con Gorbacev insisterà 
sulla necessità di passare a 
strategie difensive, dopo de- 
cenni di «equilibrio del terro- 
re»; per il Sudafrica gli Stati 
Uniti hanno tenuto una posi- 
zione mediana per evitare di 
danneggiare chi doveva esse- 
re difeso; gli americani van- 
no a Ginevra per trattare, 


Reagan — nella prima con- 
ferenza dopo l'operazione che 
lo ha liberato dal cancro — ha 
sostenuto ancora una volta 
che le ricerche sullo scudo 


- spaziale non violano alcun 
‘ trattato e mirano solo ad ac- 


certare la fattibilità ed effica- 
cia di armi di questo tipo: non 
comportano la «militarizza- 
zione dello spazio» perché 
non servono a uccidere gente 
ma a distruggere missili por- 
tatori di morte. Inoltre, nel 
caso si rivelassero praticabili, 
saranno dispiegate solo dopo 
trattative internazionali, in- 
nanzi tutto con l’Urss. 


«Siamo indietro rispetto al- 
l'Unione Sovietica — ha detto 
il Presidente — nel settore 
nucleare, in quello convenzio- 
nale e anche per quanto ri- 
guarda le armi difensive». Le 
ricerche sulle armi stellari 
«sono troppo importanti per il 
mondo per essere barattate 
con un certo numero di missili 
nucleari, quando c'è una 
quantità di vettori atomici 
tali da cancellare le due su- 
perpotenze dalla faccia della 
Terra. Meglio tentare una 
strada che sessi riesce davvero 
nella messa a punto di uno 
scudo spaziale potrà sbaraz- 
zare l'umanità dagli orribili 
ordigni nucleari, scongiurare 
il rischio che in futuro qual- 
che pazzo ne faccia uso. 

Il Presidente degli Stati 
Uniti — che è apparso in otti- 
ma forma — non si è azzarda- 
to in previsioni sulla possibili 
tà che.la sua strategia possa 
essere accettata da Gorbacev 
ma prende «molto sul serio» il 
| vertice di novembre col leader 
sovietico e cercherà di «impe- 
gnarsi in discussioni concre- 


‘ te» in grado di mutare in posi- 


tivo i rapporti tra le due su- 
perpotenze ed evitare così il 
pericolo di una terza guerra 
mondiale. 

«Non: è importante che io e 
Gorbacev ci piacciamo» ma è 
Vitale che si riconosca la ne- 
cessità di dialogo e di intese, 
«Gli Stati Uniti non hanno 
‘amore per il sistema sovietico 
e viceversa» ma dobbiamo 
trattare lo stesso. Questo non 
ci impedisce di criticare i so- 
vietici per il loro comporta- 
mento ai negoziati di Ginevra 
sul controllo degli arma- 
menti. 

«Abbiamo già formulato sei 
diversi modi di ridurre gli ar- 
senali nucleari offensivi te- 
nendo debito conto. della dif- 
ferente distribuzione del po- 
tenziale militare dei due pae- 
si. Mosca però — ha detto 
Reagan — non ha reagito, non 
ha presentato alcuna contro- 
proposta valida e ha preferito 
invece lanciarsi in un gioco 
propagandistico». Inoltre ha 
alimentato («fino al miracolo- 
so») le aspettative per il verti- 
ce nel tentativo di persuadere 
l'Europa occidentale che gli 
americani sono «i cattivi» e i 
Tussi «i buoni». (E proprio ieri 
la «Tass» ha accusato Reagan 
di non aver avanzato a Gine- 
Vra nessuna proposta costrut- 
tiva). 

«All’esperimento antisatel- 
lite — ha ribadito — abbiamo 
dovuto procedere perché sia- 
mo indietro rispetto ai sovie- 
tici che hanno già un loro 
sistema difensivo in funzione. 
Non potevamo più attende- 
te». E proprio ieri è stato spe- 
rimentato anche un cannone 
laser nel Nuovo Messico (co- 
me diciamo nella pagina degli 
esteri). 

Dominata dalla politica 
estera, la conferenza stampa 
del Presidente americano ha 
toccato anche qualche punto 
prettamente interno come l’e- 
conomia e i rapporti con il 
Sudafrica. Mentre su quest’ul- 
timo punto ha solo detto che 
«gli Usa si sono limitati a 
mantenersi in una posizione 
mediana evitando di danneg- 
giare quelle persone ‘a cui si 
vorrebbe andare in aiuto spin- 
gendo per lo smantellamento 
dell'apartheid», per l’econo- 
mia ha espresso questi con- 
cetti: «Abbiamo creato ‘otto 
Milioni di nuovi posti di lavo- 
to; dobbiamo convincerci che 
il protezionismo con la sua 
catena. di reazioni potrebbe 
provocare negli Usa una de- 
pressione non diversa da 
quella del 1929; abbiamo biso- 
gno di commerci liberi ed equi 
per tutti; occorre assoluta- 
‘mente tagliare in forte misura 
le. spese pubbliche». 


Stamani riprende Ginevra 


Riprendono oggi a Ginevra le trattative sul 
disarmo tra Unione Sovietica e Stati Uniti 
d'America : è la terza sessione della nuova fase 
aperta dall'incontro di gennaio tra Shultz e 
Gromiko nella stessa città elvetica. La prima 
sessione durò dal 12. marzo: al 23: aprile, la 
seconda dal 30 maggio al 16 luglio. 

Furono sedute dense di colloqui e di confron- 
ti, ma a quanto pare avare di risultati. Il capo 
della delegazione sovietica, Vietor Karpov, nel 
congedarsi dai giornalisti al termine della 
sessione estiva, si dichiarò «insoddisfatto del 
modo in cui si sono svolti questi negoziati». E 
aggiunse, una volta di più, che era necessario 
che gli Stati Uniti cambiassero la loro posi- 


zione. 


Si ha però motivo di ritenere che la sua 
delusione fosse più che altro propagandistica: 
impuntandosi sulla stretta interdipendenza 
tra i tre tavoli del negoziato (armi. spaziali, 
armi strategiche e armi di teatro) i sovietici 
non potevano aspettarsi che gli americani li 
seguissero su questa via, accettando la precon- 
dizione di sospendere subito le loro ricerche 


sullo scudo spaziale. 


In realtà, dalle due sessioni e specie dalla 
seconda qualcosa era uscito: la rinegoziazione 
dell'accordo del ’71 che prevedeva immediate 
consultazioni nel caso di lancio accidentale di 
un missile nucleare o di un sistema radar 
difettoso che avesse segnalato l’imminenza di 
un attacco atomico. Il 14 giugno quest’intesa 
va perfezionata e ampliata, includendo il caso 
di lancio da parte di un paese terzo e sostituen- 
do il «telefono rosso» con una combinazione di 
più affidabili telescriventi e telecopiatrici. 

E inoltre, malgrado le mosse e contromosse 
dei vertici (irrigidimento di Gorbacev nel di- 
scorso di Dniepropetrovsk, brusca replica di 
Reagan e poi via via tutta quella serie di atti 
che furono efficacemente definiti la «partita a 


Mor: 


scacchi Usa-Urss») l'atmosfera si è sempre 


mantenuta buona, con qualche sussulto. E il 
perché non è difficile da intuire, dal momento 
che entrambi i Paesi sono interessati a non 
fare saltare il vertice di novembre. 

Quel che le varie mosse «di scacchi» hanno 
indicato sin qui è solo l'intenzione delle due 
parti di assicurarsi le migliori condizioni di 
partenza: tanto più importanti data la previ. 
sta brevità dell’incontro (nove ore di colloqui 
suddivise in due giorni). 

Ma quali sono state queste «mosse»? Un 
rapido riepilogo vede l’invito rivolto da Rea- 
gan a Gorbacev. a incontrarlo a New York; 
invito declinato dal sovietico in favore di 
Ginevra. L’interpretazione corrente è che Rea- 
gan mirasse a un miglioramento generale di 
atmosfera, mentre Gorbacev, premuto dai pro- 
blemi interni, puntasse e punti ad accordi 
concreti «di svolta». 

E’ un’interpretazione di fondo che aiuta a 
ILE le mosse successive: i due annunci di 

toria (sui missili di teatro e sui test 
nucleari) di Gorbacev e l'invio di «segnali 
duri» da parte di Reagan (discorso pessimisti- 
co-riduttivo del consigliere per la sicurezza 
McFarlane, annuncio dell’esperimento antisa- 
tellite, denuncia del rivelatore cancerogeno 
impiegato dai russi sul personale dell’amba- 
sciata americana di Mosca). 

E poi, in rapida successione: l'intervista di 
Gorbaciev a «Time», con le «novità» della 
distinzione tra ricerca spaziale teorica e ricer- 
ca applicata e con la disponibilità (ribadita a 
un gruppo di parlamentari Usa in visita a 
Mosca) a drastici tagli nei missili strategici da 
attuare «il giorno dopo» la rinuncia americana 
alle sperimentazioni «stellari». 

E' solo «pretattica» o c'è qualcosa di più? E° 
quello che la terza sessione prevertice potreb- 
be appurare. Ma sarà bene sottolineare, il 
condizionale. 


Marco Goldoni 


NOSTRA INTERVISTA COL MINISTRO SU FERROVIE, AUTOSTRADE E PONTI 


Cc 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE- 


ROMA — «Il sistema por- 
tuale nordorientale è di vitale 
importanza e Trieste ne è 
l'epicentro». Claudio Signori- 
le, socialista, ministro dei tra- 
sporti in un'intervista al no- 
stro giornale illustra le linee 
del nuovo piano per i traspor- 
ti nel quale viene sottolineata 
l'esigenza di integrare le di- 
verse forme di servizi. «Il pas- 
saggio — ci dice il ministro — 
deve essere quello di abban- 
donare una visione autarchi- 
ca, disgregata dalle diverse 
modalità di trasporto a una 
visione integrata. E peri porti 
questo è un discorso, impor- 
tante perché o noi abbiamo 
nel retroterra la capacità di 
movimentare via ferrovia o 
via strada le merci, oppure il 
discorso marittimo diventa 
‘una pura potenzialità nel sen- 
so che la merce arriva e si 
ferma. Porti, ferrovie, auto- 
strade e aeroporti devono di- 
ventare un insieme di servizi 
non in concorrenza ma com- 
plementari», $ 

—. Discorso questo valido 
però soprattutto per il cabo- 
taggio? 

«Certamente, saranno rivalu- 
tati i porti minori. Ma noi 
intendiamo operare anche per 
le grandi direttrici di traffico 
per i grandi porti, Sono stati 
individuati in Italia sette 
grandi sistemi portuali, ma: 
anche questi necessitano di 
un supporto a terra .e quindi 
occorre arrivare all’integra- 
zione dei diversi servizi». 

— Quale potrà essere îl ruolo 
del porto dì Trieste? 


ROMA — Cambiare il sistema dei'trasporti in 
ltalia. Questo sembra essere l'impegno preso dal 
ministro Signorile. L'opera più grande messa in 
cantiere è senza dubbio il ponte sullo stretto: di 
Messina, un'opera monumentale che, assicura il 
ministro, non gioverà soltanto alla Sicilia ma a 
tutto il Paese. Novità anche per la rete autostrada 
le. Nuovo tratto tra Bologna e Firenze, completa- 
mento. delle autostrade in Friuli, ampliamenti 


previsti in. diverse regioni. 


Per le ferrovie il piano prevede una ra: sionializ 
zazione che porterà alla soppressiohe!di-11800 
chilometri di strada ferrata. Per'‘altri 2600chifome- 


regioni. ‘Altri 2000\chilomettî sono. considerati 
superflui, ma verranno mantenuti in esercizio per 
richiesta esplicita del ministero della difesa. | 
restanti 12.600 chilometri saranno invece ulterior- 
mente potenziati. 

E prevista la costruzione di una nuova galleria 
nel tratto appenninico tra Firenze e Bologna, oltre 
ad altri interventi sulla rete. Si cercherà di decen- 
trare il traffico dalle grandi alle piccole stazioni. 


i; Per i\collegamenti a.Jungo percorso:si cercherà di 


iportuali. 


tri il ministro intende discuterne il futuro ‘con le 


imcentivare ilrmezzor aereo. Il piano ‘peri porti 
‘prevede; invece) ‘la ‘suddivisione’ in sette! sistemi 


G. S. 


«Noi abbiamo individuato 
sette sistemi portuali, fonda- 
mentale quello del nord 
Adriatico; e quindi la realtà di 
Trieste collegata con Ve- 
nezia». 

— Ma qui potrebbe esserci 
concorrenzialità? 

«Non credo proprio, non ve- 
do la concorrenzialità tra 
Trieste e Venezia davanti alle 
grandi direttrici di traffico. 
Delresto il porto di Trieste ha 
obiettivamente una sua orga- 
nizzazione, una sua vitalità, 
potenzialità che lo rende epi- 
centro di un sistema portuale. 
Proprio in questi giorni abbia- 
mo raggiunto degli accordi 
con l’Austria e uno degli ele- 
menti significativi è la valoriz- 
zazione del centro portuale di 
Trieste. Inoltre, proprio re- 
centemente abbiamo rag- 
giunto con la Turchia un’inte- 
sa che dà a Trieste un traffico 
aggiuntivo importante, che 
prevede in pratica una vera 
Strada del mare. Si tratta di 
un sistema misto italo-turco 
di navi di trasporto per auto: 


carri. Saranno evitate rotture 
di carico, con il trasporto dei 
vettori direttamente nel porto 
di Trieste da cui potranno 
proseguire per destinazioni 
ulteriori». 

— Lei parla dî integrazione 
tra i diversi sistemi di tra- 
sporto però nel nostro paese 
le competenze sono di svariati 
ministeri, non teme che anche 
i migliori progetti possano 
arenarsi proprio per conflitti 
di competenze? 

«Questo .rischio ‘esiste. Lo 
sforzo che stiamo facendo con 
il piano dei trasporti è proprio 
quello di superare la conflit- 
tualità attraverso il coordina- 
mento». 

— Eccocì alle ferrovie. Si 
parla di razionalizzare, di li- 
nee soppresse, ma la gente 
vorrebbe viaggiare bene, e 
questo spesso non accade. 

«Per questo però hoi stiamo 
investendo la bellezza di 35 
mila miliardi, la gente parla di 
tagli e non si rende conto 
degli investimenti. Poi il ter- 
mine tagli è improprio, vengo- 


no invece gradualmente sop- 
pressi i servizi superflui che 
possono essere sostituiti da 
servizi alternativi a minor co- 
sto, ma nessuno verrà tagliato 
fuori dal sistema di traffico 
nazionale». 


— In questa prospettiva dî 
coordinamento cîì sarà anche 
uno sviluppo del mezzo 
aereo? 


«Uno sviluppo ci sarà, ma 
non pensiamo mai lontana- 
mente che l’aereo possa esse- 
re un sostituto dei trasporti 
su strada o ferrovia. Prevedo 
anche uno sviluppo del traffi- 
co aereo per un certo tipo di 
merci, ma ed è questo lo sfor- 
zo che stiamo facendo, l’obiet- 
tivo è quello di creare un 
sistema coordinato. Il mezzo 
ferroviario è vantaggioso per 
la lunga distanza, per la di- 
stribuzione in aree limitate è 
necessario usare la strada, per 
l’aereo il discorso riguarda 
merci particolari, di alto valo- 
re aggiunto». 

— Questo per la rete di ser- 


| Reaganairussi: finiamola In nove anni per Signorile 
ambia molto nei trasporti 


Accordo con la Turchia per collegamenti col porto di Trieste che assumerà un ruolo di notevole importanza 


vizi interni, e per quanto ri- 
guarda il collegamento con i 
paesi confinanti cosa sì fa? 


«Il nostro paese ha due vin- 
coli geografici ben precisi il 
mare e i valichi. E su tutti î 
due fronti stiamo operando. 
L'Italia è come un’”isola” 
chiusa dalle Alpi. Peri valichi 
stiamo lavorando per un raf- 
forzamento e intendiamo va- 
lorizzare il sistema portuale. 
Anche per Trieste stiamo svi- 
luppando il collegamento fer- 
rovia-strada con Opicina, e il 
traffico con l’Austria». 


— Parliamo di tempi. 

«Questi sono graduali, dob- 
biamo individuare con’ chia- 
rezza gli obiettivi e poi calco- 
lare gli interventi anche per- 
ché non si tratta di costruire, 
ma di razionalizzare qualcosa 
che esiste e funziona. Il calco- 
lo che ho fatto è di nove anni, 
però il piano dei trasporti, per 
sua natura, sì deve aggiornare 
continuamente in quanto non 
è possibile dare una risposta 
rigida alla domanda di ser- 
vizi», 

— Ma in questa ottica c’è 
veramente l'esigenza del pon- 
te. sullo stretto di Messina, 
spendere tanti soldi, per lo 
stato italiano, è un affare? 

«Sì, basti pensare a Trieste 
e.al porto di Trieste collegati 
in continuità fino al sud della 
Sicilia a sole quattro ore di 
nave dall'Africa. E' un'opera 
utile non solo per la Sicilia, 
non è un’opera del regime per 
tenere buoni i siciliani, è utile 
per l'economia nazionale». 

Giuseppe Sanzotta 


NONOSTANTE LE DICHIARAZIONI DEL MINISTRO DELLA DIFESA HERNU 


Il caso «Greenpeace» vera Polemica giudici-politici 
sulla sentenza di Napoli 


PARIGI — JIeri è stato il 
ministro della difesa ‘francese 
Charles Hernu a entrare nel 
fitto della battaglia su 
«Greenpeace», Dopo le rivela- 
zioni di «Le Monde», cui si 
sono aggiunte quelle del «Ca- 
nard Enchainé» e del settima- 
nale «Ds», proprio sulla testa 
di Hernu si concentravano i 
fulmini dell'accusa: tanto che 
il quotidiano parigino più 
vicino al potere socialista, «Le 
Matin», apriva la sua prima 
pagina con un titolo enorme 
su «Hernu nella tempesta». 

Il ministro ha reagito con 
due roventi dichiarazioni, la 
prima dettata alle agenzie di 
stampa, la seconda pronun- 
ciata nel pomeriggio durante 
una improvvisata conferenza 
stampa. Due dichiarazioni 
che vogliono essere una smen- 
tita, ma che non ci riescono, e 
che anzi si elidono a vicenda. 

Hernu nega che i servizi se- 
greti e i militari francesi siano 
coinvolti nell’affondamento 
della nave ecologista, il 
«Rainbow Warrior». Nega che 
sul luogo dell'attentato, oltre 
ai già noti agenti della Dese, 
di cui parla il rapporto Tricot, 
ci fosse anche una terza «equi 
pe di militari», come afferma 
«Le Monde». 

Ma più tardi, a tu per tu con 
i giornalisti, Hernu dice: «Se 
qualcuno mi ha ingannato, se 
qualcuno ha disubbidito ai 
miei ordini, lo farò immedia- 
tamente sapere al governo, 
che ne tirerà le opportune 
conseguenze. Se scoprirò che 
così è stato, sarò spietato nel- 
l’applicare le sanzioni. Torno 


ad affermare, solennemente, 
che tutto sarà fatto per stabi- 
lire la verità». 

Dunque i dubbi restano, se 
nemmeno Hernu, capo dei 
servizi segreti della difesa, 
può dire che la verità è netta, 
limpida, sotto gli occhi di tut- 
ti, e accessibile a tutti. Molto 
imbarazzo traspare da queste 
dichiarazioni che pure si ispi- 
rano a un linguaggio categori- 
co, intransigente. 

Lo stesso imbarazzo che si 
leggeva sul viso di Bernard 
‘Tricot, il «grande inquisito- 
re», costretto a dire che, «a 
quanto gli risultava», non era 
per ordine della Dgse e dei 


militari francesi che era stato 
colato a picco il «Rainbow 
Warrior». 

Ma chi è stato, allora? Il 
ministro Hernu ha cercato di 
anticipare la domanda: senza 
dirlo chiaramente, usando 
una specie di cifrario del me- 
stiere, ha fatto capire che 
«non può essere un caso se 
tutti coloro che oggi vengono 
attaccati sono sostenitori del- 
la dissuasione nucleare». 

Un complotto. contro la 
Francia, e i suoi esperimenti 
atomici nel Pacifico del Sud? 
Le mine piazzate sotto il bat- 
tello dei pacifisti puntavano 
in realtà a colpire la «force de 


Non sarà sentito Craxi 
sul caso «venerdì nero» 


ROMA — Dopo rinvii e interruzioni nel corso della 
giornata, le commissioni congiunte bilancio e finanze del 
Senato hanno deciso di respingere la richiesta del gruppo 
comunista di ascoltare il presidente del Consiglio sulla 
relazione di Goria. I gruppi di maggioranza sono stati compat- 
ti nel «no» perché — come ha spiegato il socialista Castiglione 
— hanno individuato nella richiesta del Pci «il tentativo di 
individuare responsabilità politiche nella vicenda del vener- 
dì nero». E invece, perla maggioranza, come ha sottolineato il 
senatore Ferrari Aggradi, «è emerso che responsabilità politi- 


che non ce ne sono». 


Con i comunisti hanno votato la sinistra indipendente e i 
missini (il rappresentante radicale era assente). Per quanto 
riguarda eventuali audizioni Eni, Bankitalia e San Paolo, le 
commissioni prenderanno una decisione ai primi di ottobre, 
allorché riceveranno'il «giudizio» della sezione controllo enti 


della Corte dei conti. 


Nel corso della riunione era stato il sen. Chiaromonte a 


ribadire le richieste del Pci. 


mina vagante per Mitterrand 


frappe», la teoria della dissua- 
sione nucleare e i suoi prota- 
gonisti, Mitterrand in testa? 

Adesso che il ciclone infu- 
ria, torna ad alzarsi il polvero- 
ne, torna il clima del «giallo», 
del romanzo spionistico: esat- 
tamente come all’inizio. Ma 
ormai non siamo più soltanto 
al «feuilleton»: c'è Pombradi 
un «Watergate» francese che 
continua a crescere, sotto la 
spinta. (chiaramente interes- 
sata, pronta a cogliere l’occa- 
sione propizia) dei partiti al- 
l'opposizione. 

Se ne è discusso ieri duran- 
te la riunione del consiglio dei 
ministri, lontano da orecchie 
indiscrete. All'uscita, il porta- 
voce del governo Georgina 
Dufoix ha ripetuto che «non 
esistono prove su quanto af- 
ferma ”Le Monde”». Un mem- 
bro del governo ha aggiunto 
che «contano solamente i fat- 
ti» e che «in circostanze simili 
bisogna essere rigidamente 
cartesiani». 

I fatti, secondo il governo, 
sono che nessuno, né dall’Eli- 
seo né da Palais Matignon, 
diede mai ordine di colpire 
«Greenpeace». Un’affermazio- 
ne che, cartesianamente par- 
lando, aspetta ancora prove 
certe. 

Intanto la televisione stata- 
le neozelandese ha reso noto 
ieri che fonti autorevoli hanno 
confermato le notizie del quo- 
tidiano «Le Monde», secondo 
cui un terzo gruppo di spie 
francesi è stato coinvolto nel- 
l'affondamento della nave 
«Rainbow Warrior». 

Giovanni Serafini 


MENTRE IL. PROBLEMA DEL «PENTITISMO» RIDESTA PERPLESSITÀ 


ROMA — Tortora continua 
a, tacere dopo la pesante con- 
danna inflittagli dai giudici 
napoletani, mentre non si pla- 
cano le polemiche sulla sen- 
tenza e sul delicato problema 
dei «pentiti». Il presentatore 
televisivo, dicono i radicali, è 
ancora .a Bruxelles (secondo 
alcune voci, invece, sarebbe 
partito per Parigi) ed è stato 
confermato chela prossima 
settimana terrà una conferen- 
za stampa. I suoi legali, intan- 
to, hanno già presentato 
appello, come hanno fatto an- 
che i difensori di Califano. 

I magistrati hanno reagito 
con durezza alle aspre critiche 
rivolte da diversi esponenti 
politici ai giudici napoletani. 
«Magistratura indipendente» 
nel convegno in corso a Ca- 
gliari ha approvato una mo- 
zione in cui è detto che i 
magistrati protestano viva- 
mente «per le inaccettabili di- 
chiarazioni rese alla stampa 
da personaggi, anche di rilie- 
vo, della vita politica, in ordi- 
ne al processo sulla nuova 
camorra organizzata». 

«Queste dichiarazioni — ha 
affermato il segretario Enrico 
Ferrì — sono dirette, senza 
attendere neppure le motiva- 
zioni, a screditare presso l’opi- 
nione pubblica, ingiustificata- 
mente e pesantemente, l’im- 
magine di una giustizia impe- 
gnata sul difficile fronte della 
criminalità organizzata, ten- 
tando di mettere strumental- 
mente in discussione l’indi- 
pendenza e l'autonomia ga 
rantita dalla diffusione del'po- 
tere giudiziario e della respon- 


sabile professionalità dei giu- 
dici italiani». 

I più risentiti sono i giudici 
napoletani. «Non accettiamo 
— ha detto il capo dell’ufficio 
istruzione del tribunale di Na- 
poli, Achille Farina — l’imbar- 
barimento in atto. Qui si è 
fatto un processo in piazza 
con interventi dei politici. Noi 
non abbiamo mai discusso le 
leggi dei politici. Anzi le ab- 
biamo applicate. Loro, invece, 
discutono le nostre senza 
nemmeno conoscere gli atti». 

Il presidente dell’Associa- 
zione nazionale magistrati 
Criscuolo ha infine affermato 
che con gli attacchi ai giudici 


si alimenta la sfiducia nei con- 
fronti delle istituzioni e. ha 
sostenuto che il processo di 
Napoli «è stato celebrato in 
tempi accettabili e alla luce 
del sole. È una falsità che sia 
stato mal gestito». 

La sentenza di Napoli ha 
riacceso la discussione sui 
«premi» ai pentiti. Alfredo 
Galasso, membro del Consi- 
glio superiore della magistra- 
tura, ha chiesto che siano va- 
rate norme chiare suì confini 
della «collaborazione fattiva». 
Sul «nodo». dei pentiti, affer- 
ma anche la «Voce repubbli- 
cana», «occorrerà riflettere 
senza estremismi e fanatismi, 


Taglia di 500 milioni 
sul mostro di Firenze 


FIRENZE — Mezzo miliardo di taglia per chi darà infor- 
mazioni valide alla cattura o all’identificazione del mostro di 
Firenze. È ufficiale. Lo ha stabilito il ministro, dell’interno 
Scalfaro: ‘Le ipotesi formulate dal procuratore.capo»della 
Repubblica di Firenze, Cantagalli, che..chiedeva di poter 
disporre di una somma di denaro perricompensare eventuali 
collaboratori, in grado di fornire notizie o elementi utili, sono 


state accolte favorevolmente. 


i Scalfaro, dopo una consultazione con il presidente del 
Consiglio, ha stabilito di assegnare alla procura della Repub- 
blica di Firenze la somma di 500 milioni. Le modalità e le 
procedure per utilizzare la cifra saranno disposte dalla stessa 
procura della Repubblica di Firenze. 

«La somma di mezzo miliardo disposta per far luce sul 
"mostro! di Firenze servirà per evitare denunce anonime, 
calunnie nonché eliminare tutti quegli ostacoli, di vario tipo, 
che non-permettono; achi'conoscela verità, di parlare»: Lo ha 
dichiaratoil sostituto procuratore della Repubblica di Firen- 


ze, Francesco Fleury. 


LE ITALIANE NELLE COPPE EUROPEE 


. 


Vincono in quattro 


Buon debutto delle squadre italiane nelle coppe europee: il 
Verona ha battuto il Paok Salonicco 3 a 1 e la Juventus il 
Jeunesse 5 a 0 nella Coppacampioni; la Sampdoria ha pareg- 
giato col Larissa 1 a 1 nella Coppacoppe e nell’Uefa di fronte 
alla sconfitta del Milan in Francia con l’Auxerre per 3 a 1 
stanno le vittorie di Torino (2 a l'al Panathinaikos) e del!’Inter 
(5 a lal San Gallo). Nella foto il veronese Elkjaer autore di due 
reti (Servizinello sport) 


sulla base di un'analisi appro- 
fondita degli atti processuali 
e delle motivazioni». 

Il segretario del Pli, Biondi, 
sostiene invece che l'aver as- 
sunto le dichiarazioni dei pen- 
titi come fonte privilegiata di 
prova costituisce un rischio 
peri diritti di libertà dei citta- 
dini e delle loro garanzie per- 
sonali e giuridiche. A suo pa- 
rere la legislazione premiale, 
«nata per l'emergenza, non 
può protrarsi. ed. estendersi 

I più agguerriti sono, ovvia- 
mente, i radicali. A Belgrado, 
dove si-trova in visita, Marco 
Pannella ha detto: «La ca- 
morra ha vinto a Napoli». Il 
segretario Giovanni Negri ha 
chiesto consultazioni con i se- 
gretari di Psdi e Pri (con il Pli 
eil Psi si incontrerà oggi) per 
esaminare i problemi della 
giustizia alla luce della sen- 
tenza di Napoli. 

Il de Gargani si è detto 
contrario all'estensione ai de- 
linquenti comuni dei benefici 
per i terroristi pentiti. Il Msi- 
Dn è diviso: l'on. Franchi ha 
detto che i giudici di Napoli 
hanno dimostrato un corag- 
gio «che deve far riflettere»; 
per l'on. Staiti, invece, il ver- 
detto «è inaccettabile da par- 
te di un paese civile». 

Per Enzo Tortora, infine, si 
preannunciano altri guai giu- 
diziari. Il Parlamento europeo 
ha ricevuto dalla magistratu- 
ra italiana una richiesta di 
autorizzazione a procedere 
nei confronti del deputato ra- 
dicale per oltraggio a magi- 
strato, un reato commesso 
durante il processo di Napoli. 


UN ESEMPLARE UCCISO NEL PORDENONESE (L'OTTAVO IN ITALIA IN POCHI GIORNI) 


Giunse la cicogna, e subito trovò la morte 


PORDENONE — Una cîco- 
gna bianca è stata uccisa l’al- 
tro giorno ad Arzene, colpita 
da una scarica di pallini spa- 
rata da distanza ravvicinata. 
È questo l’ottavo esemplare 
che în pochissimo tempo è 
stato abbattuto nel territorio 
nazionale. La cicogna è stata 
rinvenuta agonizzante nei 
pressi della fornace dî Arzene 
dalla moglie del titolare dello 
stabilimento, Liliana Ermaco- 
ra. Presentava una vasta feri- 
ta d'arma da'‘fuoco all’aitac= 
catura dell’alae la donna l’ha 
raccolta e portata nell’ambu- 
latorio del veterinario. del luo- 
go. Purtroppo le cure presta- 
te, compresa l’amputazione 
dell’ala ormai infetta, non 
hanno potuto evitare che la 
setticemia uccidesse l'uccello. 


Illuogo dove è stata trovata 
la cicogna è vicino alla struda 
provinciale «della Val d’Arzi- 
no», là dove un canale d’'îrri- 
gazione si allarga formando 
una vasta pozza ricca di vege- 
tazione acquatica’ e con le 

«rive coperte d'arbusti. Un luo- 


go ideale perché il volatile, 
finito presumibilmente ' fuori 
delle consuete rotte di migra- 
zione, potesse riposarsi e tro- 
vare cibo. 


Di chi abbia sparato non si 
sa nulla, tranne che per am- 
mazzare l’uccello ha adope- 
rato un fucile da caccia, pre- 
mendo il grilletto «da pochi 
metri. In ogni caso non ha 
potuto recuperare la preda, 
forse perché’ anticipato da 
Liliana Ermacora o diîsturba- 
to da passanti. 


In provincia di Pordenone 
anche l’anno scorso sì verificò 
un caso analogo: una cicogna 
nera (specie molto pìù rara 
sui nostri cieli) fu rinvenuta 
con un'ala spezzata nei pressi 
di Zoppola. Soccorsa, fu rico- 
verata in un pollaio ma morì 
dopo pochi giorni. In quell’oc- 
casione cì fu polemica sulla 
natura delle ferite dell’uccel- 
lo. I protezionisti accusarano 
ì bracconieri; al comitato del- 
la caccia provinciale risultò 
che la cicogna. si era ferita 


contro un filo dell'elettricità. 

Nel caso dì Arzene, invece, 
non ci sono dubbi: una radio- 
grafia ha accertato la presen- 
za della rosa di piombo nel 
corpo del volatile. Questo epi- 
sodio, duramente stigmatiz- 
zato. dalla delegazione pro- 
vinciale della Lipu, («E un 


sintomo dell’immaturità e'del- 
l’incoscienza di coloro che ue- 
cidono:per gioco») peserà in 
maniera negativa, sull'avvio 
del «progetto cicogna» a 
Lipu hafi 

troduzione 
nelle lagune di Grado e Mara- 
no secondo le indicazioni di 


un comitato scientifico coor- 
dinato da Fabio Perco. 

Otto cicogne, quindi, sono 
state uccise in questo periodo. 
La punta più evidente dell’i- 
ceberg delle vittime di ‘un 
bracconaggio italiano che go- 
de della quasi immunità. 
Finora una cicogna è stata 
abbattuta a Foligno, una a 
Latina, una a Parma (della 
più rara specie, nera), una a 
Potenza, una a Roma, e due a 
Savona. Come si vede lo stilli- 
cidio sì distribuisce lungo la 
penisola, verso lo stretto di 
Messina, uno dei punti, sep- 
pur secondariamente, scelti 
dai migratori per raggiunge- 
re il Nord Africa. 

Le cicogne, infatti, sono dei 
grandi veleggiatori che sfrui- 
tano le differenze termiche 
nelle correnti d'aria per com- 
pietre il loro viaggio verso 
Sud. Per Questo scelgono iti- 
nerari,.come quello che attra- 
versando la penisola iberica 
passa per lo stretto di Gibil- 
terra e quello lungo è Balcani 
varcando il Bosforo. dove ci 


siano pochi bracci di mare da 
superare. Quest'anno la pre- 
senza di cicogne nei cieli ita- 
lianî è giudicata superiore a 
quella del passato. 

Per la Lipu è dovuta alla 
stretta sorveglianza compiu- 
ta in primavera sullo stretto 
di Messina, che ha impedito la 
strage dei migratorì da parte 
di cacciatori e braccomieri. 
Gli esperti della Lipu hanno 
calcolato che sono riuscite a 
passare lo stretto un centi- 
naio di cicogne. molte di più 
che nel passato..I trampolieri 
così hanno potuto riprodursi 
maggiormente e ora è relati- 
vamente più facile avvistarli 
mentre tornano ai luoghi di 
svernamento. 

Il professor Sergio Frugis. 
dell’università di Parma, 
avanza anche un’altra iîpote- 
si. Sarebbero i drastici tagli di 
foreste effettuati nelle regioni 
meridionali e centrali della 
Russia, luoghi di nidificazione 
ideali delle cicogne, a deviare 
sul nostro paese i volatili. 

Umberto Sarcinelli 
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IL PICCOLO 


REDDITO PRO CAPITE 


I conti in tasca 
a tutti i comuni 


Liguria in' testa — Noi al sesto posto 


ROMA — Il Friuli-Venezia Giulia, con 7 milioni è al sesto | 


posto fra le regioni «benestanti» d’Italia e la sua capitale, per la 
quota raggiunta dal reddito pro capite, è il comune di Lignano, 
dove la sabbia sembra essere davvero d’oro. 

Vediamo un po’ i particolari: di fronte ai 14 milioni e 940 
mila lire che il lignanese delle statistiche guadagna all'anno, il 
triestino si accontenta di 8 milioni e 800 mila; l’udinese di 11 
milioni e 350. mila, il goriziano di 8: milioni e 290:mila-e il 
pordenonese di 10 milioni e 540 mila. 

Si tratta di «personaggi», naturalmente, astratti, come 
tutti quelli che rappresentano una media, mentre concreti e 
istruttivi sono i dati riguardanti ricchezza e povertà nel nostro 
Paese resi noti ieri a Roma. Eccone una sintesi. 

I più ricchi sono i liguri, ma il paese di Bengodi si trova in 
Piemonte ed è Clavière, in provincia di Torino, Là il reddito 
medio pro capite «disponibile» è stato di oltre ‘20 milioni. 

La Liguria invece, nonostante la crisi economica particolar- 
mente dura a Genova, segna due primati nella. geografia 
economica d’Italia: è la regione più ricca, con un.reddito.di 8 
milioni e 600 mila lire a testa e può vantare la provincia più 
facoltosa, Savona, dove il reddito medio è di 8 milioni e 900 mila 
lire. Questa regione sembra essersi trasformata in una sorta di 
Florida italiana, meta di pensionati appartenenti alle classi 
sociali medio-alte. 

In tempi in cui si torna a parlare di «poveri» e di «ricchi» e 
di riforma dello Stato sociale che dovrebbe difendere i primi e 
dimenticare gli altri, all'abbondante documentazione su que- 
sto tema si aggiunge ora un’altra «fotografia» dell’azienda 
Italia: la ricerca portata alla ribalta d'una conferenza stampa 
nella capitale dal Banco di Santo Spirito. Benché essa si basi su 
dati e cifre certamente non «freschi» (l’anno di riferimento è il 
1982) l'indagine è interessante per la particolare angolatura. 
Infatti.vi si parla di «reddito disponibile», ovvero della capacità 
di spesa, dei consumi dei cittadini. 

Dall'inchiesta risulta che spesso la ricchezza disponibile 
non viene spesa là dove si produce. 

Giuseppe De Rita, segretario generale del Censis, ha 
fornito nell'incontro con i giornalisti un glossario utile alla 
lettura dei dati. Ha parlato di «effetto Florida», di «redditi 
importati», di un «paese strabico», di comuni «grigi» del passo 
lento e di altri che sarebbero invece «rampanti». 

Cerchiamo di orientarci in questo strano vocabolario. 
L'«effetto Florida» riguarda la particolare fascia di comuni 
turistici dal reddito particolarmente elevato. In essi si affollano 
residenti ben forniti di denaro. Essi sono distribuiti nel territo- 


‘rio con una certa omogeneità (la stessa caratteristica presenta 


la graduatoria di regioni e province), soprattutto nel Centro- 
Nord. Tali comuni «importano» redditi che nascono altrove e 
che forniscono ì residenti temporanei. 

Tra i primi dieci, dopo Clavière, ecco Portofino e Sestriere 
con 19 e oltre 18 milioni di reddito procapite. Ultima Alassio 
dove il reddito medio supera di poco i 15 milioni annui. 

Tra gli «estremi» il comune di Isolato, in' provincia di 
Sondrio, dove il reddito di ogni cittadino ammonta a 17 milioni 
700 mila lire, seguono Sauze d'Oulx, in provincia di Torino 
(17,22 milioni), Limone (16,26), Valtournenche (15;40), Cremeno 
(15,35) e Moggio (15,21), entrambi in provincia di Como, e 
Courmayeur che, penultima, ha un reddito.di 15 milioni e 100 
mila lire per cittadino. 

Questi sono icomuni «rampanti» che si contrapporrebbero, 
a quelli «grigi» dove, è logico, si produce la maggior parte del 
restante reddito nazionale anche se a passo più lento. 

Il paese — secondo De Rita — è «strabico», perché spesso le 
mappe del reddito prodotto e di quello consumato non coinci- 
dono. i 

I risultati della ricetca consentono di acquisire un altro 
importante elemento: l'industria non è più il settore trainante 
nella produzione di ricchezza. Al suo posto terziario, piccole 
imprese e artigianato, caratterizzano un sistema di economie 
locali combinate, nel cui ambito la capacità di spesa di ogni 
cittadino è molto elevata. 

Tra le regioni quelle con un reddito superiore agli 8 milioni 
procapite oltre alla Liguria, sono la Valle d'Aosta, l’Emilia- 
Romagna e il Piemonte. Seguono in ordine la Lombardia, il 
Friuli-Venezia Giulia, la Toscana e il Trentino, il Lazio e, al 
decimo posto, l'Umbria. Unica eccezione nel panorama delle 
tegioni settentrionali è il Veneto, al dodicesimo posto, con un 
reddito medio di 6,6 milioni l'anno per cittadino. Tra le 
province oltre a Savona, si segnala Modena con pari reddito. 

Un altro elemento da tenere presente è l'aliquota di 
popolazione con reddito. procapite maggiore di otto milioni di 
lire: in testa è sempre la Liguria con il 76,9 per cento contro il 
44,8 per cento della Valle d’Aosta,.il 49,1 per cento dell'Emilia, il 
49,7 per cento del Piemonte, il 35,7 per cento della Lombardia. 

Il reddito sembra elevarsi nelle località in cui è più 
piacevole e «umano» l’ambiente di vita. 

Nel Centro vince Pistoia con 8,2 milioni; nel Sud è al primo 
posto ‘Teramo con 6,4 milioni e nelle isole Siracusa-con-6;2 
milioni. Il primo capoluogo di provincia a comparire nella 
classifica comunale è Mantova al ventiduesimo posto. Fra i 
comuni con più di 350 mila abitanti il primo posto va a Milano 
con dieci milioni e mezzo di lire. , 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — De Michelis difen- 
de il suo progetto di fasce 
sociali ma anche dal Psi arri- 
vano i primi giudizi negativi. 
Ieri intanto si sono nuova- 
mente riuniti i ministri econo- 
mici che stanno preparando 
la legge finanziaria. Il mini- 
stro del lavoro De Michelis 
non sembra disposto a molla- 
re, nonostante i rilievi che 
giungono «da più parti. «Du- 
rante la recente verifica di 
governo —ha detto De Miche- 
lis — ho parlato di questa 
necessaria razionalizzazione a 


mi inganna, si disse interessa- 
to e disposto a lavorarci». Egli 
ha altresì ricordato, in pole- 
mica con Spadolini, che un’in- 
tesa era stata raggiunta du- 
rante una riunione intermini- 
steriale in cui era presente 
anche il ministro repubbli- 


De Mita e, sela memoria non* 


cano. 

Ma una sconfessione delle 
«tre fasce» è venuta proprio 
dal vicesegretario del Psi 
Martelli, secondo il quale 
«una, suddivisione in fasce 
dell’Italia poggia su caviglie 
fragili». Il contenimento del 
disavanzo pubblico, ha avver- 
tito Martelli è un obiettivo di 


interesse generale, ma una 
politica di rientro del disavan- 
zo che fosse imperniata sol- 
tanto sulla riduzione delle 
spese sarebbe inefficace, data 
l’esistenza nel nostro paese di 
troppe diseguaglianza e oc- 
corre garantire un minimo di 
sicurezza a tutti i cittadini. 


Frattanto, in casa dc, nella 
commissione presieduta dal 
vicesegretario Scotti sono 
‘emerse alcune indicazioni. 
Prima di tutto ha precisato 
Scotti, è necessario mettere 
ordine nella finanza pubblica 


attenendosi ai principi enun- 
ciati dal ministro del tesoro, 
Goria. Pertanto è necessario 
contenere la spesa al fine di 
favorire lo sviluppo; la pres- 
sione fiscale non deve supera- 


Per la benzina 
5 lire in più 

ROMA — Da oggi il prezzo 
della benzina aumenta di 5 
lire al litro. Lo ha deciso la 
giunta del Cip, presieduta 
dal ministro dell’industria 
Altissimo, allineando così il 
prezzo in Italia alla media 
dei valori europei. Questi, 
dunque, secondo. una nota del 
ministero, i nuovi prezzi: 
benzina super 1315 lire, ben- 
zina super senza piombo 1340 
lire, benzina normale 1260 li- 
re, benzina agricola 426 lire, 
benzina pesca e piccola mari- 
na 390 lire. 


DOPO LA CONCESSIONE DEGLI INDUSTRIALI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ROMA — La decisione della 
Confindustria di pagare un 
punto di contingenza ha riat- 
tivato le relazioni sindacali. 
Infatti, oltre al problema del 
costo del lavoro, le parti so- 
ciali si preparano anche al 
rinnovo dei contratti, e gli 
organismi sindacali di alcune 
grandi categorie hanno inizia- 
to il lavoro di preparazione 
delle nuove piattaforme an- 
nunciando la disdetta dei vec- 
chi accordi. L'inizio della di- 
scussione non’ significa co- 
munque che la strada per l’in- 
tesa sia spianata. Difficile ap- 
pare anche il confronto tra 
sindacati e governo. 


In discussione. è..special- 
mente la riforma delle aliquo- 
te Irpef per il 1986. L'incontro 
tra Cgil, Cisl, Uil.e il ministro 
Visentini è stato interlocuto- 
rio. Il ministro ha annunciato 
la presentazione, entro, la 
prossima settimana, di un di- 
segno di legge di modifica del- 
l’Irpef. La Cisl, in un comuni: 
cato, avverte che gli sgravi 
fiscali dovranno essere di al- 
meno 7 mila miliardi. Adesso 
bisognerà vedere quanto 
Visentini e il governo sono 
disposti a dare. 


, Non sembra abbia trovato 


successo invece la richiesta 
sindacale di aumentare le en- 
trate attraverso la tassazione 
dei titoli pubblici e un’impo- 
sta patrimoniale..Il contenzio- 
so più grave riguarda però gli 
sgravi fiscali per il 1985, Vi. 
sentini ha ricordato che erano 
Stati stanziati a questo propo- 
sito 1400 miliardi, ma che tut- 
to era subordinato a un’intesa 
| sulla scala mobile che evitas- 


se il referendum. I sindacati 
chiedono che questi sgravi 
siano concessi, in quanto la 
richiesta referendaria è stata 


Gli autonomi 
della scuola 

si proclamano 
in agitazione 


ROMA — Il sindacato auto- 


nomo della scuola (Snals) ha: 


proclamato lo stato di agita- 
zione del personale scolasti- 
co docente e non. docente. 
«Tra i motivi. che hanno de- 
terminato la decisione — ha 
dichiarato il segretario gene- 
rale dello stesso sindacato, 
Nino Gallotta — vi sono in- 
nanzitutto le inadempienze 
del governo circa gli impegni 
sottoscritti con il precedente 
contratto di lavoro della ca- 


tegoria. 
«Le inadempienze — ha 
continuato Gallotta — ri- 


guardano in particolare la 
formazione universitaria dei 
docenti delle scuole di ogni 
ordine e grado, l’incentiva- 
zione economica del persona- 
le di carriera, la revisione 
degli organici di tutto il per- 
sonale; la revisione dello sta- 
to giuridico dei non docenti, 
la determinazione degli in- 
terventi per l’integrazione 
degli alunni handicappati». 

«Lo stato di agitazione — 
ha concluso il segretario del- 
lo Snals — è solo l’inizio di 
una lotta che vedrà impegna- 
to il personale scolastico, 


battuta dagli elettori. 

Sulla questione i sindacati 
chiederanno un intervento 
del presidente del consiglio 
Craxi. Ieri intanto i rappre- 
sentanti sindacali sono stati 
ricevuti dal ministro del lavo- 
ro De Michelis. In discussione 
i piani per l'occupazione sui 
quali, nei mesi scorsi erano 
state raggiunte significative 
‘convergenze. Le confederazio- 
ni hanno chiesto garanzie e il 
rispetto degli accordi. 


Anche la Confindustria, do- 


‘ po il gesto di buona volontà 


che ha consentito una tregua 
nella guerra dei decimali, ha 
avanzato delle richieste preci- 
se al governo, in particolare 
sgravi fiscali per gli utili rein- 
vestiti, e una quota maggiore 
di fiscalizzazione degli oneri 
sociali, 


Il ‘superamento: della pre- 
giudiziale sui decimali è stata 
positivamente commentata 
dal ministro De Michelis. Il 
ministro si è augurato che 
questo porti presto a un ac- 
cordo nel quale le parti do- 
vranno raggiungere ragione- 
voli compromessi sulle varie 
questioni in discussione, 


A giudizio del segretario 
della Uil Benvenuto, la Con- 
findustria ha capito: che biso- 
gna realizzare diverse relazio- 
ni industriali. «Perché la trat- 
tativa vada avanti — ha ag- 
giunto il sindacalista — è fon- 
damentale che il governo. vari 


il provvedimento relativo alla 


‘modifica dell'Irpef. Non si può 
infatti riformare la scala mo- 
bile — ha concluso Benvenuto 
— senza tenere conto delnodo 
relativo al prelievo SPERI, 


Giovedì, 


19 settembre 1985 


re i limiti raggiunti nel 1984; 
bisogna adoperarsi per rende- 
re più efficiente la pubblica 
amministrazione; va affronta- 
to il problema della capacità 
impositiva per gli enti locali, 
puntando all’equità nella spe- 
sa sociale. I 

Di spesa sociale si sono oc- 
cupati i ministri economici 
nel corso della riunione di ieri 
sera a palazzo Chigi. De Mi- 
chelis ha presentato uno sche- 
ma dal quale risulta che alme- 
no 5.300 miliardi di lire di 
minori entrate sono previste 
per il 1985 per agevolazioni 
tariffarie che, a vario titolo, 
vengono praticate dalla Sip, 
dalle ferrovie dello Stato e 
dall’Enel a favore di diverse 
categorie di utenza. 

Su questi temi e sulla neces- 
sità di operare tagli e correzio- 
ni nei diversi settori si è svi- 
luppato il dibattito nella riu- 


LA SPESA SOCIALE ARGOMENTO DI FONDO DEL DIBATTITO POLITICO . ‘ 


Riserve anche nel Psi sulle fasce 
Fedeltà della Dc alla linea Goria 


Altissimo propone di graduare la tutela sanitaria a vantaggio dei più bisognosi 


nione dei ministri. 
<Non si tratta di fare una 
griglia e di mettere i cittadini 
in diverse caselle.— ha detto il 
ministro dell’Industria Altis- 
simo —, quanto di individuare 
parametri che consentano di 
tutelare i cittadini più biso- 
gnosi». «In campo sanitario, 
per esempio, sarebbe oppor- 
tuno coprire anzitutto i gran- 
di rischi e poi via via diminui- 
re il grado di protezione». 
Giuseppe Sanzotta 


BI SCOSSA — Una scossa di 
terremoto del 5.0 grado Mer- 
calli è stata registrata ieri 
mattina alle 6 dai sismografi 
del Centro Ettore Majorana di 
Erice. L'epicentro del sisma è 
stato localizzato nel Basso 
‘Tirreno a 40 chilometri a Sud 
Ovest dell’isola di Ustica. La 
scossa è stata avvertita dagli 
abitanti dei piani alti. 


PIANO SANITARIO 


NUOVE SPARATE TURCHE AL PROCESSO PER L'ATTENTATO AL PAPA 


ROMA — L'impressione è 
proprio quella di trovarsi di 
fronte a un altro Mehmet Alì 
Agca, forse un po’ meno istrio- 
nico, ma certamente, come 
lui, sempre pronto a contrad- 
dirsi, a smentire una dichiara- 
zione solo qualche secondo 
prima data per sicura, E Yal- 
cin Ozbey, l’amico del terrori- 
sta di piazza San Pietro, pro- 
tagonista, ieri, al Foro Italico, 
dell’udienza con la quale è 
ripreso, dopo la pausa estiva, 
il processo per l’attentato a 
Giovanni Paolo II. 


Il turco, ritenuto uno dei 
capi dell’organizzazione dei 
«Lupi grigi», era stato interro- 
gato già nei primi giorni di 
agosto, in Germania, nel car- 
cere di Bochum, dove è dete- 
nuto, dal presidente della 
Corte Severino Santiapichi e 
dal pubblico ministero Anto- 
nio Marini, ma i giudici lo 
hanno voluto a Roma perché 
confermasse in aula le notizie 
che sostiene di sapere sulla 


progettazione e sull’esecuzio- 


ne dell’attentato-del 13 mag- 
gio 1981. 


In realtà, a parte qualche 
conferma su certe «rivelazio- 
ni» fatte da Mehmet Alì, 
©zbey non ha portato sostan- 
ziali novità nel già complesso 
quadro processuale, soprat- 
tutto per quanto riguarda la 
posizione degli imputati bul- 
gari, dei quali, sino a oggi — e 
con quella di ieri siamo già 
alla trentaseiesima udienza — 
si è parlato assai poco. 

L'unica emozione a chi se- 
gue ubitualmente il processo 
il turco è riuscito a procurarla 
quando ha accennato al rapi- 
mento della giovane Emanue- 


MINACCIANO SCIOPERI SE LO STATO NON TRATTERÀ 


I medici pubblici 


e privati 


ono sul piede di guerra 


ROMA — Un vertice dei | ‘go, Noi valutiamo positiva- 


dirigenti di tutti i sindacati 


medici, sia pubblici che priva- 
ti, si terrà oggi a Roma. Ne 
uscirà, con ogni probabilità, 
un calendario di scioperi per 
ottenere l'apertura delle trat- 
tative per il rinnovo dei con- 
tratti che riguardano i medici 
pubblici dipendenti e delle 
convenzioni dei medici di fa- 
miglia e degli altri convenzio- 
nati. 

Le avvisaglie si sono avute 
ieri dalla Anaao-Simp, l’asso- 
ciazione dei medici pubblici 
ospedalieri, che ha riunito la 
segreteria. «Il ministro della 
funzione pubblica — ha detto 
il segretario Aristide Paci — 
ha rinviato fino a martedì la 
seduta plenaria per le tratta- 
tiye preliminari intercompar- 
timentali del pubblico impie- 


mente questo rinvio, che con- 
sente al ministro una valuta- 
zione e una riflessione meno 
affrettata, 

«Sinora però non abbiamo 


‘avuto ‘alcun segnale. Se<‘ciò, 


non accadrà, certamente vi 
saranno dure azioni sindacali. 

Nel frattempo il «part- 
time», la proposta rivoluzio- 
naria avanzata dai medici 
condotti riuniti a congresso 
ad Alimini (Lecce), è stata 
sostanzialmente bocciata dal- 
le Regioni. «Risolverebbe «i 
problemi della categoria in 
via temporanea e dei profes- 
sionisti avviati verso la pen- 
sione, ma non quelli della pro- 
fessionalità», Lo ha affermato, 
a nome delle Regioni, Anto- 
nio Petrella del Veneto, coor- 
dinatore dei gruppi interre- 


gionali per la verifica del pro- 
cesso di attuazione della rifor- 
ma. 

«Le Regioni — ha detto Pe- 
trella — riconoscono che il 
precedente contratto non è 
stato attuato e che le carenze 
vanno colmate. In questi gior- 
ni — ha aggiunto — sì susse- 
guono «proposte, avveniristi- 
che» (ipotesi Goria e ipotesi 
Degan), ma noi dobbiamo 
guardare la situazione a boc- 
ce ferme, cioè in base alle 
norme attuali. E in questa 
linea riteniamo che i medici 
condotti saranne chiamati a 
scegliere tra il tempo pieno e 
il tempo definito, con le relati- 
ve incompatibilità, oppure 
per il passaggio negli elenchi 
dei medici di fiducia, in base 
alla nuova convenzione che 
dovrà essere stipulata». 
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la Orlandi, una vicenda miste- 
riosa che continua, in qualche 
modo, a essere collegata al- 
l'attentato contro il Pontefi- 
ce, benché niente fino a ora 
sia giunto ad avallare una 
simile tesi. Alla fine dello 
scorso anno, Ozbey avrebbe 
avuto un colloquio telefonico 
con Oral Celik, il complice di 
Agca nell'attentato, e questi, 
da sempre latitante e indicato 
da Agca come autore del se- 
questro della giovane figlia di 
‘un funzionario del Vaticano, 
gli avrebbe rivelato che la ra- 
gazza «gode di buona salute». 

La circostanza, a dire il ve- 
ro, è stata accolta con molta 


‘ perplessità nell'aula non solo 


VIAGGIO IN TRE PAESI CON CUI L’ITALIA HA BUONI RAPPORTI 


Craxi sulla via di Mogadiscio 


oggi sarà al Cairo e a Kartum 


ROMA — Tre capitali afri- 
cane attendono oggi il presi- 
dente del consiglio Bettino 
Craxi. Tre paesi; l’Egitto, il 
Sudan e la Somalia, con i 
quali l’Italia ha buoni rappor- 
ti, ma che costituiscono tre 
diversi impegni diplomatici: 
la verifica di un’intesa politi- 
ca ed economica, l’Egitto; il 
primo contatto ad alto livello 
con un nuovo governo nato da 
un colpo di stato, il Sudan; il 
consolidamento di un rappor- 
to di amicizia storico e l’esa- 
me di un impegno prioritario 
nella ‘cooperazione allo svi- 
luppo dell’Italia, la Somalia. 

Il viaggio in Africa di Craxi, 
che durerà fino al 23 settem- 
bre, ha comunque un denomi- 
natore comune, come si sotto- 
linea a palazzo Chigi: è la 
prima volta che un presidente 


del consiglio italiano visita la 
Somalia in forma ufficiale (dal 
20 a1 23); è il primo incontro di 


Craxi con il capo del governo . 


egiziano Ali Lufti, salito re- 
centemente alla più alta cari- 
ca governativa con l’incarico 
di risollevare le sorti dell’eco- 
nomia egiziana; ed è la prima 
volta che vi è un incontro 
diretto con il presidente del 
consiglio militare provvisorio 
sudanese Abdel Rhaman Se- 
war el Dahab, che l’8 aprile 
scorso ha rovesciato il gover- 
no di Gaafar el Nimeiry. 
Con Lufti Craxi avrà una 
colazione di lavoro domani al 
Cairo prima di proseguire per 
Kartum dove nel tardo pome- 
riggio vedrà Sewar el Dahab. 
La breve tappa al Cairo 
rientra nell’intenso scambio 
di visite e di consultazioni che 


da qualche anno caratterizza- 
no i rapporti italo-egiziani. 
Solo quest'anno il presidente 
Hosni Mubarak (che oggi non 
sarà in Egitto perché partito 
per un viaggio ufficiale) è 
venuto due volte in Italia (a 
Roma e a Venezia) e sono in 
fase operativa le intese rag- 
giunte nel corso del viaggio di 
Craxi della fine dell'anno 
scorso. 

Un diverso orizzonte trova 
Craxi qualche ora dopo a Kar- 
tum, la capitale di un paese 
che sta passando un difficile 
momento di transizione, vive 
la tragedia della siccità e dei 
‘profughi e della fame, vede le 
sue possibilità di sviluppo 
paralizzate dai problemi poli- 
tici e istituzionali, sociali ed 
etnici che dividono il paese in 
due parti. Per il governo ita- 


Il catasto scoppia: oltre 5 milioni 
di costruzioni ancora da registrare 


ROMA — Milioni di pratiche arretra- 
te, uffici fatiscenti, personale maldistri- 
buito' è questo il quadro ben poco con- 
fortante che emerge da alcuni dati conte- 
nuti nella rilevazione sullo stato: degli 
uffici tecnici erariali e del catasto svolta 
periodicamente dal ministero delle fi- 


nanze. 


La situazione al 31 dicembre 1984 è 
stata fotografata nei minimi dettagli. 

Frugando fra i dati del riepilogo na- 
zionale, è possibile riscontrare che le 
«denunce di nuove costruzioni rimaste 
da introdurre.in atti al 31 dicembre 
1984», quindi le pratiche di accatasta- 
mento in arretrato, sono più di 5 milioni e 
mezzo. L’arretrato corrente poi si cumula 


speso). 


‘Ancora più grave la situazione delle 
denunce di variazione: su più di 330 mila 
ne sono state definite meno di 125 mila, 
con un'arretrato cumulativo, alla fine 
dell'anno, di oltre 1 milione e 700 mila 
pratiche. Addirittura imponente la mas- 
sa di domande di voltura giacenti a fine 
anno: nel tempo se ne sono accumulate 
quasi 6 milioni e 300 mila (anche qui 
l’arretrato si arricchisce di anno in anno 


con il vecchio: infatti su quasi 830 mila. 
nuove denunce pervenute nell’anno gli 
uffici sono stati in grado di definire poco 
più di 800 mila (nell’84 perciò altre 30 
mila pratiche hanno fatto crescere la 
montagna degli accatastamenti in so- 


essendo state presentate nel solo ’84 più 
di un milione di domande ed essendone 
state lavorate Meno di 400 mila). 

Su più di 28 milioni di unità immobi- 
liari urbane risultanti al catasto l’arretra- 
to sfiora così, per un verso o per l’altro, 


quasi il 50 per cento degli atti. A tutto ciò 


si aggiunga che gli stessi uffici del cata- 
sto stimano in quasi un milione e 150. 
mila le unità immobiliari urbane non 
denunciate e il dato, che significa evasio- 
ne totale delle relative rendite catastali, 
è considerato addirittura sottovalutato 
dalle organizzazioni dell'edilizia che, an- 
che di recente, hanno calcolato in non 
meno di tre milioni le abitazioni non 
dichiarate. 


liano si tratta in primo luogo 
di assumere informazioni di- 
rette sulle scelte del nuovo 
governo. 

Per il Sudan si pone un 
problema di riconciliazione 
tra Nord e Sud del paese, dove 
è in atto una guerriglia ende- 
mica e dove si muovono an- 


che gli interessi di Libia ed ‘ 


Etiopia. Gli ultimi segnali 
provenienti da Kartum sem- 
brano andare nel senso di una 
disponibilità per una soluzio- 
ne moderata, cambiando al- 
cuni provvedimenti legislativi 
(come la promulgazione della 
legge islamica) che sono stati 
all'origine della rivolta del 
Sud. 4 

La terza e principale tappa 
di Craxi è, domani, a Mogadi- 
scio. Il programma prevede 
subito un incontro tra il presi- 
dente del consiglio e il presi- 
dente somalo Mohammad 
Siad Barre. Il giorno dopo un 
incontro delle delegazioni e 
visite di Craxi in alcune zone 
del paese. — TS 

A Kisimaio, sabato, Craxi 
andrà. a. visitare un centro 
industriale e domenica vedra 
‘un campo profughi e un cen- 
tro di vaccinazione per l’in- 
fanzia, oltre a uno zuccherifi- 
cio costruito con l’intervento 
della cooperazione italiana. 

La Somalia è il maggior 
beneficiario della cooperazio- 
ne allo sviluppo italiano e l'I- 
talia è il principale fornitore e 
il secondo cliente del paese 
africano. I due paesi inoltre 
hanno una cooperazione cul- 
turale che trova le sue origini 
nei loro rapporti storici e che 
costituisce un modello che 
viene riconosciuto anche da- 
gli altri paesi africani. 


Roma— Ozbey accanto ad Agca durante il confronto (Tel. Ap) 


perché contrasta con altre 
affermazioni di Agca, ma so- 
prattutto perché proviene da 
un personaggio che l’ha fatta 
dopo molte reticenze e preci- 
sando di essere in grado di 
fornire altri particolari se i 
giudici italiani gli avessero 
garantito una sorta di «asilo 
politico» o di «impunità» 
anche rispetto alla legge tede- 
sca, per la quale è detenuto. 

Il testimone, che è stato 
accompagnato a Roma da 
due magistrati tedeschi, è sta- 
to messo a confronto, breve- 


«mente, con i tre connazionali 


imputati nel processo, e cioè, 
oltre ad Agca, Omer Bagci e 
Musa Serdar Celebi. Agca non 


Situazione: sull'Italia campo di 
alta pressione, Una moderata cir- 
colazione depressionaria sulle iso- 
le maggiori si muove verso Nord 
estendendo la sua influenza alle 
regioni Nord-Occidentali. 

Tempo previsto, per oggi: sul 
settore Nord-Occidentale, sulla 
Toscana e sulla Sardegna nuvolo- 
sità variabile con precipitazioni 
‘prevalentemente temporalesche; 
nel corso della giornata estensione 
della nuvolosità e dei fenomeni 
alle restanti regioni settentrionali. 
Sulle altre zone sereno o poco 
nuvoloso salvo addensamenti sul 


Riattivato il confronto Ozbey sfrutta il caso Orlandi 
Confindustria-sindacati| Agca delira di supercomplotti 


ha perso l'occasione per fare 
‘una delle sue solite «uscite» a 
effetto. Con il pretesto di for- 
‘nire alcuni chiarimenti, il «Kil- 
ler» ha detto: «Nell’anno 1982 
è stato raggiunto un accordo 
segreto tra la Casa Bianca e il 
Vaticano per il rilantio politi- 
co, propagandistico, della pi- 
sta bulgara. 

«Francesco, Pazienza è il 
principale artefice di quell’ac- 
cordo, ma c'entrano anche il 
cardinale Marcinkus ef Henry 
Kissinger... occorre sentire 
queste persone per conoscere 
i retroscena di quell’accordo 
segreto. Il Vaticano e la. Casa 
Bianca vogliono dominare il 
mondo con la menzogna e con 
la calunnia, ma fallitanno in 
tutto», ì È 

Le polemich=.con le quali 
era.stata preannunciata la ri- 
presa del processo, fortunata- 
‘mente, ieri, sono rientrate an- 
che perché il pubblico mini- 
stero Antonio Marini, chiama. 
to direttamente in causa per 
una presunta incompatibilità 
a sostenere la pubblica accu- 
sa, essendo anche titolare del- 
la terza indagine sull’attenta- 
to, ha rassicurato la Corte e 
gli avvocati della difesa sulle 
proprie intenzioni. 7 

Il magistrato ha ribadito 
che, come ha fatto per Yalcin 
Ozbey, si preoccuperà di por- 
tare immediatamente nell’au- 
la del Foro Italico tutte quelle 
persone che ha ascoltato o 
ascolterà nell’ambito della 
sua indagine. In questo senso, 
per domani, la Corte ha solle- 
citato il trasferimento a Ro- 
ma di Abdullah Catli, interro- 
gato nei giorni scorsi da Mari- 
ni in' Francia. 3 

Sergio Geraldini 


che farà 


Lazio ove in serata potrà aversi qualche isolato rovescio. 
Temperatura: in lieve e temporanea-diminuzione sul settore 


Nord-Occidentale. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 16, 23; Bolzano 
11, 28: Verona 14, 28; Venezia 15, 25; Milano 14, 27: Torino 13, 27; 
Mondovì 15, 24; Cuneo 14, 24; Genova 20, 29: Bologna 15, 28: Firenze 
13, 32; Pisa 11, 30; Falconara 14, 24; Perugia 17, 28; Pescara 14, 26; 
L'Aquila n.p.i Roma Urbe 14, 32; Roma Fiumicino 16. 30: Campo-, 
basso 14, 24: Bari 16, 25; Napoli 17, 31; Potenza 13, 25; S. Maria di 
Leuca 18, 27; Reggio Calabria 19, 31; Messina 21, 29: Palermo 22, 30; 
Catania 21, 26; Alghero 16, 32; Cagliari 18, 23. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam n. 13, 23; Atene s. 16, 
31; Barbados n, 23, 
Helsinki s. 6. 15; Hong Kong n, 26, 27: 
32; Istanbul s. 14, 23: Giakarta s. 


Johannesburg s. 7. 19; Kiev n. 10,17; Kuala Lumpur p. 22, 31: Lima n. 


18; Lisbona s. 18,24; Londra n. 1 


Honolulu s, 25, 33: Islamabad 
22, 32; Gerusalemme n. 17. 


Los Angeles s. 18,25: Madrid s. 15. 


30; Parigi s..16, 23; Pechino n, 13, 21: Perth s, 10,21: Rio De Janeiro n. 18, 
36: San Francisco s. 14,20; San Juan n.25,33; Santiago n. 4, 17; San Paulo | 
n, 18, n.p.i Tel Aviv hi. 19,29; Tokio n. 19, 22; Toronto n. 11,24: Vancouver 
Ss. 8, 16; Vienna n. 12, 17; Varsavia n. 10, 14, 


rn n 


> ini 


Giovedì, 


19 settembre 1985 


IL GRANDE EDITORE NEI RICORDI DELLA FIGLIA 


Chissà se uno che non ha 
mai conosciuto Arnoldo 
Mondadori o che non ha 
mai frequentato o lavorato 
nella sua casa editrice 
(quella vecchia, s'intende: 
quella di via Bianca di Sa- 
voia, non quella avveniri- 
stica-e un po’ allucinante 
realizzata da Niemeyer a 
Segrate); chissà, dicevo, se 
uno che non ha fatto queste 
esperienze proverà ciò che 
ho provato io leggendo tut- 
to d’un fiato, con partecipa- 
zione, ma anche con un piz- 
zico di malinconia il libro di 
memorie che Mimma Mon- 
dadori ha voluto dedicara a 
suo padre («Una tipografia 
in paradiso», Mondadori 
editore, pagg. 212, lire 
16.000). 

Perché con questi libri di 
memorie si corre sempre un 
rischio: quello di non «ag- 
.ganciare» il lettore. Di non 
riuscire cioè a far. parteci- 
pare chi legge a quelle emo- 
zioni evocate dal ricordo 
che l’autore vorrebbe irra- 
diare anche ‘lontano dal 
proprio microcosmo. fami- 
liare e affettivo. 

Ma forse il mio è un timo- 
re esagerato, perché Arnol- 
do Mondadori è qualcosa di 
più del nome di un grande, 
il più grande, industriale 
del libro. E’ il nome non di 
un uomo, ma di uno stato 

: d'animo, di un ricordo che 
si perde nel tempo. Monda- 
dori, già per i ragazzi degli 
anni Trenta, significava. 
«Topolino», per i più adulti 
poteva significare «giallo» 
se non la scoperta dei primi 
scrittori stranieri i cui libri, 
caratterizzati dalla coperti- 
na verde, passavano di ma- 
no in mano fino alla com- 
pleta consunzione. 

Mimma Mondadori resti- 
tuisce ora a questo mito un 
corpo umano, un cuore e' 
anche un’anima. Lo fa con 
affetto di figlia, ma non 
concede più di tanto ai sen- 
timenti. Presenta il padre 
come lo vedeva lei, in fami- 
glia, ma anche come lo ve-| 
devano gli altri sul lavoro: 
un «self made:man» che,! 
partito da zero in una tipo- | 
grafia di Ostiglia, creò a' 
poco a poco. un impero. Un. 
impero di carta, ma pur 
sempre un impero. 

Indro Montanelli, in un 


Quanto'affettuoso scritto in 
Occasione della sua morte, 
definì Mondadori «un gran- 
de. istrione che aveva la, 
commozione facile e che sul 
patetico giocava molto». 
Aggiunse, paragonandolo 
ad Angelo Rizzoli, anche lui 
da poco scomparso, che «li 
aveva divisi ciò che aveva- 
no incomune: l'età, le origi- 


TStogliando 
.|le riviste 


*‘PROSCENIO 


Il secondo «quaderno» del 
Teatro municipale «Romolo 
Valli» di Reggio Emilia, edito 
dal Mulino, propone in «Pro- 
scenio», a cura di Elvira Gar- 
bero Zorzi e Sergio Romagno- 
li, una serie d’interessanti e 
qualificati contributi su «Sce- 
ne e figure del teatro italia- 
no», Si va dal teatro italiano 


| dalle origini al Quattrocento 


| maschio «Jumbo», 


| di A.H, Saxon sul numero di 
\Settembre. della rivista 


| tema dell’«opinione» di Vitto- 


| nasceva 175 anni fa a Bethel, 


mensile di cultura «Il Giraso- 


| Teatro nuovo di Valverde (Ca- 


(di Emilio Faccioli) alle strut- 


| ture drammaturgiche e sceni- 
| che del teatro cinquecentesco 


(Cesare Molinari), dalla com- 
media dell’arte (Ludovico 


| Zorzi) al teatro di Pirandello 
‘ (Giorgio Luti) fino all’epoca 


delle sovvenzioni e dell’attore 
funzionale (Claudio Meldo- 
lesi). 


| CIRCO 


| Il 1985 è un anno pieno di 
Significato per gli appassiona- 


«ti del Circo americano. Il cele- 


bre impresario P.T. Barnum 


hel Connecticut; esattamente 
in quei giorni:di cent'anni fa, 
Îl 15 settembre, la sua più 
grande attrazione, ‘l’elefante 
periva in 
Un tragico incidente nell’On- 
tario. A quel «grande e nobile 
animale» è dedicato l'articolo 


«Circo». 


IL GIRASOLE co 
La politica come strumento 
per esorcizzare la paura è il 


rio Foa pubblicata sul foglio 
le» (n. 3, 785) edito dal gruppo 
| tania), che ricorda anche il 


| centenario della morte di Vic- 
| tor Hugo. 


\ IL VELTRO 


Nel sommario del n. 5/6 del- 
Ha rivista «Il Veltro», segnalia- 


articolo ‘dissacrante e; 


| | mo gli articoli di Vittore Bran- 
‘ca sulla cultura italiana nel 
| mondo e di Raffaele Simone 

| sulla cultura della mente per 
| la scuola italiana. 


| PANORAMA 

i Iln. 16 della rivista «Pano- 
| rama», edita a Fiume, oltre a 
| celebrare il secolo di attività 
| del teatro «Ivan Zajc» di Fiu- 
‘me, dedica un’inchiesta alla 
| «vita dura» dei due milioni di 
| pensionati jugoslavi. 


Mio papà, l'imperatore 
ell'impero Mondadori 


ni, la passione esclusiva per 
la carta stampata»; e preci- 
sava che. «erano stati i 
grandi impresari di una cul- 
tura che non possedevano. 
Entrambi avevano. voluto 
diventarne padroni perché 
non avevano altro mezzo 
per servirla». 

Lo scritto non piacque 
alla vedova, ma diceva il 
vero. Mondadori, d’altron- 
de, era un «padrone» vec- 
chia maniera. Un vero cam- 
pione di quel paternalismo 
che lunghi anni di lotte sin- 
dacali hanno fatto scompa- 
rire dalle aziende. E’ stato 
un bene? Forse sì. Monda- 
dori comunque lo applica- 
va da maestro. 

Si piccava di conoscere 
pernome tutti i suoi dipen- 
denti, fingeva, eh sì, fingeva 
di aver letto tutti i tuoi 
articoli. E quando ti conce- 
deva un aumento di stipen- 
dio, ti chiamava in disparte. 
e ti faceva credere che tu, 
soltanto tu, perì tuoi meriti 
personali, avevi avuto quel 
premio. Perfidi inganni? 
Probabilmente sì, ma servi- 
ti su un vassoio d’argento. 

Nella casa editrice era 
sempre presente. Anche la 
domenica sì aggirava spes- 
so lungo i corridoi silenzio- 
si. Una volta, era il giorno 


di Natale, udì il tiechettio 

di una' macchina da scrive: >> 

te rompere il silenzio. Peli- 
‘ce che qualcuno lavorasse 


per lui anche quel giorno, 
andò a vedere e bussò alla 
porta, ma dall'interno si le- 
vò un'imprecazione;: «Pos- 
sibile non si possa lavorare 
in pace neppure il giorno di 
Natale?». 

Era Paolo Emilio D'Emi- 
lio, direttore di «Confiden- 


ze», il quale, mentre Mon- 
dadori fuggiva mortificato 
e borbottando delle scuse, 
scoperto di chi si trattava 
lo rincorse altrettanto mor- 
tificato. Seguì un diverten- 
te balletto di scuse e ‘con- 
troscuse. 

‘Era anche un incantato- 
te. Una volta, Valentino 
Bompiani gli portò un «pro- 
mettente» poeta da scrittu- 
rare per la Casa. Era Unga- 
retti. Mondadori, che non 
sapeva nulla di lui, prima di 
riceverlo chiese qualche in- 
formazione sulle sue opere. 
«Fra l’altro — gli disse 
Bompiani — è l’autore di 
un verso meraviglioso: 
M'illumino d’immenso”». 

Un minuto dopo, mentre 
il poeta entrava timida- 


mente nello studio, Monda- 


dori gli corse incontro a 
braccia aperte: «Maestro, 
m’illumino d'immenso». 
Inutile aggiungere che Un- 
garetti firmò il contratto. 
L’'aneddotica su Monda- 
dori riempirebbe più di un 
libro, ma in quello di sua 
figlia Mimma c'è ben altro. 
C'è la storia di una grande 
famiglia raccontata con 
onestà, senza abbellimenti 
o infingimenti. Un romanzo 


famigliare dal tono squisi- 
tamente umano che, senza 


“mai smarrire il filo condut- 


tore, si allarga su una folla 
di amici, collaboratori e au- 
tori, così da costituire un 
punto di riferimento per chi 
voglia capire la realtà della 
cultura e dell’editoria ita- 
lea 
Arrigo Petacco 


Sopra, Arnoldo e Andrei 
na Mondadori (foto Sergio 
Del Grande). 
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LA STORIA DI RIBOT, FUORICLASSE DEL SECOLO, E DEI SUOI PAZIENTI FANTINI 


Cavallo pazzo? No, cavallo-genio 


Quel puledro era un terremoto, ricorda Mario Marchesi che fu il primo a domarlo e a credere nelle sue eccezionali facoltà 
«Era superiore, e sapeva di esserlo» - Ciononostante combinò tanti guai, come quando mandò otto persone all'ospedale... 


Aldo Santini, dopo «Nu- 
volari» e «Carnera», ha 
dato. alle stampe «Ri. 
bot», storia di uno dei 
cavalli più famosi del 
mondo, un autentico 
crack (da non confonder- 
si col crac finanziario, che 
è tutt'altra cosa). Per 
gentile concessione del- 
l'autore e dell'editore, 
pubblichiamo un capito- 
lo del libro («Ribot», 
Mondadori, editore, 250 
pagine, 18.500. lire). 


Il «mago» Tesio non crede- 
va nel puledro Ribot. Lo boc- 
ciò dopo una sola occhiata 
quando aveva pochi mesi. Ap- 
pena giunto a Dormello, sul 
lago Maggiore; dall’Inghilter- 
ra dove era nato îl 27 febbraio 
1952 a Newmarket, capitale 
storica del galoppo europeo, 
Ribot venne presentato a Te- 
sio. che sentenziò deluso: 
«Non è da buttar via, ma sarà 
un cavalluccio senza peso. Mi 
sbaglio difficilmente». Poi gli 
voltò le spalle. 

Federico Tesio aveva messo 
insieme Romanella e Tenera- 
ni, sperando di tirar fuori dal 
cilindro della sua alchimia 
genetica un cavallo che di 
Romanella e Tenerani avesse 
tuttii loro pregi e nessuno dei 
loro difetti. «Questa volta è 
andata male», disse. Eppure 
nel 1953, quando insieme ad 
altri artieri Mario Marchesi 
salì a Dormello per prendere 
in consegna i puledri destina- 
ti alla doma, vide subito che il 
migliore, in quella mandria, 
era Ribot. 

Da quali elementi trasse la 
sua certezza? ho chiesto a 
Marchesi. 

«Ribot. era stato partorito 
nel 1952. Diviso dalla madre e 


dalle puledrine all’età di ‘sei 


mesì, era rimasto în libertà 


. coni suoi coetanei un anno 0 


poco meno. Io arrivai a Dor- 
mello che aveva 17 mesi. Con 
me c’erano altri artieri di Te- 


: Sio. Di norma ciascuno sce- 


glieva il puledro che gli piace- 
va di più. Per capire che Ribot 
sarebbe stato il migliore della 
compagnia bastava intender- 
sene.. E io me ne intendevo 
come nessuno. Ribot era il 
capo riconosciuto e incontra- 
stato del gruppo. E quasi sem- 
pre il capo è quello che viene 
su meglio. 

«Non tutti gli doi ‘sono 
capaci di tenerlo, un puledro 
di quella forza. Bisogna avere 
certe qualità. Stomaco e 
coraggio, pazienza, abnega- 
zione di allevarlo giorno per 
giorno, di vivergli accanto su- 
bendo tutte le sue prepotenze, 
con il pericolo di finire male. 
Eh sì, un autentico campione 
în erba è un terremoto. Così 
non ebbi concorrenti. Scelsi 
Ribot e nessuno se l’ebbe a 
male. Aveva l'argento vivo 
addosso, E mordeva anche. 


Accidenti che morsì...». 
Quanto tempo ci vuole per 

domare un purosangue? «Al- 

lora ci volevano novanta 


giorni. Oggi molti meno. Li 
purgano, gli fanno iniezioni 
da cavalli, è proprio il caso dî 
dirlo, e lì mettono kappaò. Poi 
lì domano. E° facile, a questa 
maniera. Sono rimminchioni- 
ti, i poveracci! Ma di campio- 
ni non ne crescono più. Cam- 
pioni del livello di Ribot, in- 
tendo. Ì campioni, ora, le scu- 
derie italiane, vanno a com- 
prarli all’estero. 

«Aî miei tempi ì puledri sì 
domavano con cinque o sei 
chili di biada al giorno. Ribot 
non ne mangiava più di cin- 
que chili. E quella è stata la 
sua razione finché rimase con 
noi. Era un cavallo ‘sano, 
splendido, il ritratto della sa- 
lute. Ma era un diavolo. Non 
sì lasciava avvicinare da nes- 
suno all'infuori del sottoscrit- 
to. Io solo potevo montarlo, 
dopo la doma...». 

Ho parlato con Marchesi a 
San Siro, nel 1984. Un Mar- 
chesi pensionato, ormai ses- 
santatreenne, con una gamba 
di legno. «Una disgrazia sul 


lavoro» spiega. Ma è ancora 
vivace, polemico, battagliero. 
E parla di Ribot con inguari- 
bile nostalgia. A Ribot è lega- 
ta la sua gloria professionale. 
Ribot è la sua creatura, la sua 
scoperta. Marchesi considera 
Ribot il suo capolavoro per- 
ché per primo ha creduto in 
lui. Per primo ha giurato sul 
suo avvenire di crack. Per 
primo lo ha montato e si è 
dannata l’anima alle sue di- 
pendenze, convinto com'era 


che fosse lui îl cavallo del 


secolo. 

«Qualche giorno fa. incon- 
trando Camici, gliel’ho detto: 
senza di me Ribot sarebbe 
finito al macello. Era troppo 
ribelle e selvaggio. E Camici, 
che ora fa l'allenatore ‘ed. è 
ingrassato, lo ha riconosciu- 
to: Senza di te, probabilmen- 
te, Ribot non sarebbe divenu- 
to Ribot”. Ha riconosciuto che 
senza la mia tenacia, nessu- 
no, a due anni, avrebbe preso 
sul serio Ribot». 

Insomma, è stato .Tesio a 
creare Ribot, su questo non ci 
piove, però è stato Marchesi a 
intuire che il giovanissimo Ri- 
bot avrebbe potuto dominare 


FATTI E ANEDDOTI SULLE NAVI E LA MARINERIA DELL'OTTOCENTO 


Ma che schiaffoni, capitano! 


Il periodo ‘a cavallo tra il 
XVIII e il XIX secolo è certa. 
mente quello in cui la discipli- 
na a bordo delle navi mercan- 
tili toccò uno dei livelli più 
bassi mai raggiunti fino allo- 
ra. Molteplici sono i motivi 
che determinarono questo pe- 
ricoloso rilassamento; uno dei 
principali si può individuare 
nelle guerre napoleoniche che 
sconvolgevano tutta l’Euro- 
pa, e che ebbero un equivalen- 
te anche sul mare, con disa- 
Strose battaglie navali e insi- 
diosi agguati tesi dalle unità 
da corsa in tutto il Mediter- 
raneo, 

Una situazione che portò al 
rimescolamento di equipaggi, 
conla tentazione per ogni sin- 
golo di mettersi al servizio di 
chi pagasse meglio garanten- 
do minor rischio personale. In 


quel periodo divennero sem-' 


pre più regolari anche i viaggi 
per l'America del Nord, e/peri 
marinai rappresentavano una 
facile occasione per disertare 
€ stabilirsi nel Nuovo Mondo: 
Nel giro di pochi anni nume- 
rosì furono i marittimi che 
abbandonarono le proprie na- 
vi, a volte per futili otivi e in 
porti molto lontani da quelli 
d’ingaggio. E il deprecabile 
andazzo si verificava anche 
sui mezzi da guerra. Spesso le 
diserzioni erano provocate da 
migliori. condizioni economi- 
che fatte balenare dai padroni 
di barca nelle osterie frequen- 
tate dai marinai. L'unica diffi- 
coltà era quella di poter tra- 
sferire inosservati la famosa 
«cassetta» contenente i pochi 
averi da una nave all'altra. 
Dev'essere stato principal- 
mente il suo pessimo caratte- 
Te a procurare tanti guai al 
marinaio Stefano Giustich, di 
anni 24, nato a Porto Rè (oggi 


«+ Kralijevica), e nell’estate del 


1800 imbarcato sulla nave au- 
striaca «Contessa Brigido» 
comandata dal capitano Pao- 


lo Grassi. Giustich, che già da 


parecchi giorni si trovava agli 
arresti in Castello per diser- 
zione e altri reati, il 2 ottobre 
dello stesso anno venne inter- 
rogato. nell’«Officio di Puli- 
zia» alla presenza del barone 
Pier Antonio Pittoni, C. R. 


consigliere Governiale e Capi- 


tano/Circolare, e del signor 
Giuseppe Posar, Capitano del 
porto di Trieste. 

In quella sede il marinaio di 
Porto Rè raccontò che in un 
non precisato giorni del mese 
di agosto, mentre la «Contes- 
sa Brigido» era sotto carico a 
Livorno, aveva capeggiato 
una rappresentanza di quat- 
tro marinai che si era rivolta 
al capitano Grassi per prote- 
stare contro la pessima quali- 
tà dei viveri di bordo. 


Questi aveva licenziato in 
malo modo i contestatori, in- 
vitandoli a presentare: le. la- 
gnanze al console austriaco di 
Livorno, consiglio che i quat- 
tro si affrettarono a seguire. 

Il console promise di parla- 


re subito della faccenda al’ 


loro capitano, ma l’intervento 
non ebbe luogo. Nel frattem- 
po i. delegati, per timore di 
rappresaglie, rimasero in ter- 
ra per un giorno e una notte. 
Rendendosi conto che la pro- 
testa non aveva ottenuto ri- 
sultato alcuno, il gruppo — 
meno il marinaio Mattio Gia- 
culich «che ebbe a tirare la 
sua cassa in terra» — decise di 
ritornare a bordo, e di presen- 


tare le più ampie scuse al 
capitano. E così infatti 
avvenne. 

Completato il carico, la 
«Contessa Brigido» lasciò il 
porto di Livorno per quello di 
Messina, ma anche nella città 
siciliana il carattere balordo 
del Giustich non si smentiì, 
tanto che una sera (trovando- 
si in osteria) sì ubriacò al 


‘punto di rendersi irreperibile 


‘per quella notte e anche per il 
giorno seguente. Rinsavito e 
tornato sulla nave, il marinaio 
‘venne accolto a schiaffoni dal 
capitano, sberle che peraltro 
vennero subito restituite. 


A questo punto Grassi ordi- 


‘nò l’arresto del violento e lo 


fece trasferire sullo sciabecco 
«Lespine», dove venne messo 
ai ferri e trasportato a Vene- 
zia. In questa città Giustich 
ottenne la libertà dal padrone 
dello sciabecco in cambio del- 
la formale promessa che, 
giunto ‘a. Trieste, avrebbe 
chiesto perdono delle sue ma- 
lefatte al capitano Grassi, 
condizione che venne regolar- 
mente assolta. Però a Trieste 


‘ilturbolento marinaio ebbe la 


malaugurata idea di protesta- 


re con il Capitano dei porto 
per il mancato pagamento da 
parte di Grassi delle giornate 
trascorse in arresto a bordo 
dello. sciabecco. Dopo que- 
st’ultimo affronto, il capitano 
della «Contessa Brigido», 
stanco di tante insubordina- 
zioni, fece imprigionare il ma- 
rinaio. 

Il 17 ottobre 1800, dopo se- 
dici giorni di permanenza in 
Castello, Giustich venne pro- 
cessato e condannato quale 
«reo confesso e convinto di 
insubordinazione al proprio 
Capitano e di replicata diser- 
zione, oltre all'arresto già sof- 
ferto, ad altre 48 ore di duro 
arresto ai ferri inasprito col 
digiuno di solo pane e acqua 
in questo Castello, indi spedi- 
to a Portò Rè sua patria sotto 
debita scorta». Tempi duri, in 
quel travagliato periodo, per i 
marinai di tutti i paesi. Biso- 
gna aggiungere, però, che non 
molto migliori dovevano esse- 
Te anche i capitani. 


‘Pietro Covre 


Sopra, illustrazione di Mau- 
rice Orange: un ufficiale di 
marina. 


tutti è cavalli del suo tempo. 


Ma davvero era indemo- 
niato? 

«Nonera cattivo. E nemme- 
no pazzo, E tantomeno isteri- 
co. Era un cavallo molto equi- 
librato, invece. Yn cavallo su- 
periore consapevole della sua 
superiorità. Questo è il noc- 
ciolo del discorso. Ma avvici- 
narlo era pericoloso. Non per 
me, beninteso. Io avevo, sco- 
perto il suo nunto debole. Con 
me Ribot non sì permetteva 
nessuna alzata d’ingegno. Io 
riuscivo a farlo mettere persi- 
no in ginocchio. Non lo crede? 
Guardi, con me Ribot diventa- 
va un cavallo ammaestrato». 

Lei aveva una mossa segre- 
ta? «Sicuro, l’avevo. E funzio- 
nava'che era un portento». 

Qual era? «Non posso dirlo. 
Non voglio». 

Teme di essere criticato, do- 
po tanti anni? «Forse. Ma re- 
sta il fatto che non parlo». 

Non insisto. Lasciamo a 
Marchesi il suo segreto di per- 
suasore occulto, ammesso che 
questo segreto non nasconda; 
una innocente vanteria. D'al- 
tronde, è stato Marchesi a 
infilare il morso nella bocca 


quindici lunghezze a Norman. 


Sedici corse 
sedici vittorie 


A due anni tre vittorie in tre 
corse, a tre anni sei vittorie in 
sei corse, a quattro anni sette 
vittorie in sette corse. Questo, 
il breve ma folgorante curricu- 
lum ‘di Ribot, che nel 1957 fu 
ritirato imbattuto dall'attività 
agonistica e immesso ini razza 
(morì nel 1974). Le sue vittorie 
principali: rium naziona- 
le, Gran Criterium, Jockey 
Club italiano, Arco di Trionfo 
(due volte), King George VI 
Stakes, Gran Premio. di Mi- 
lano. 

Ribot si impose sempre con 
netta superiorità ai cavalli 
avversari, e un'unica volta do- 
Vette ‘difendersi, nell'ultima 
delle tre corse disputate a tre 
anni, quando nel Gran Crite- 
rium terminò soltanto di una 
testa dinanzi a Gail. Le sue 
Vittorie più luminose furono. 
conquistate a quattro anni, 
nelle King George VI Stakes e 
nel gran premio dell'Arco di 
Trionfo; nella prima gara vinse 
con cinque lunghezze di van- 
taggio rispetto a High Veldt, 
nella seconda lasciò à sei lun- 
ghezze l'irlandese Talgo. Ma 
l’anno prima, al premio del 
Jockey Club italiano, aveva 
inflitto un distacco di ben 


l dati e l'illustrazione a fian- 
co (di E. Péchaubés) sono tratti 
da «| grandi campioni del ga- 
loppo» di Canti e Ferruzza (Ru- 
sconi editore). 


J 


di Ribot, a convincerlo che la 
sella è uno strumento neces- 
sario, e a saltargli in groppa 
mentre schiumava di rabbia, 
e si impennava, nitriva scal- 
ciando. 

E’ stato Marchesi, metten- 
«dogli il sottopancia, ad accor- 
«gersiche Ribot aveva un tora- 
ce. enorme, per la sua età. I 
sellaî usano cinghie di uguale 
lunghezza per tutti i cavalli. 

Ma, per Ribot fu necessario 
allungarle di 10/15 centimetri. 
Segno che Ribot aveva una 
capacità polmonare superio- 
re alla media. 

«E presto mì resiì conto che 
cosa significava, in soldoni. 
queltorace enorme. Era come 
se Ribot avesse avuto un paio 
di bombole di ossigeno di 
scorta. Quando gli altri caval- 
li prendevano fiato, Ribot ti- 
tava diritto. Ingranava una 
marcia superiore, E li pianta- 
va în asso. Lo ripeto: io sono 
stato l’unico a montarlo în 
quei mesi del ‘53. E fin da 
allora. lo dicevo e lo ripetevo: 
questo li batte tutti i purosan- 
que, d’Italia e fori. Ugo Pen- 


co, il capo scuderia, scuoteva 
la testa. Mi dava del fissato. 


La rassegna dei libri 


Quell’atmosfera triestina 


Puntualmente, come da 
promessa fatta quest'estate 
in occasione dell’uscita del li- 
bro sulla Grotta gigante, l’edi- 
tore Fachin è nuovamente 
presente nelle vetrine delle 
librerie con un gioiello da bi- 
blioteca, di rara bellezza, di 
tanta eleganza tipografica e, 
lasciatecelo. dire. subito, a 
prezzo veramente irrisorio. 
«Atmosfera di Trieste» è il 
titolo di questo volume che 
viene ad arricchire la pur va- 
sta ma sempre molto incom- 
pleta bibliografia triestina (di 
Laura Loseri Ruaro, pagg. 
143, lire 17 mila. Il volume 
sarà presentato stasera alle 18 
al Circolo della stampa di 
Trieste). 

E’ un altro di quei libri a 
carattere fotografico impre- 
ziositi da uno scarno, essen- 
ziale testo storico/architetto- 
nico, che una volta bevuti tut- 
to d’un fiato vanno cartellina- 
ti ripetutamente, in una con- 
tinua e rinnovata cerimonia 
di meraviglia. La bellezza di 
Trieste, la sua unicità struttu- 
rale che deriva da una imper- 
scrutabile somma di elementi 
geografici con accadimenti 
storici, la conosciamo tutti; 
eppure questo libro riesce con 
la travolgente forza delle stu- 
pende fotografie a sbatterci 
dentro l’animo serisazioni an- 
cora più vibranti, quasi si 
trattasse di luoghi, angoli, 
particolari che si vedono per 
la prima volta. 

Ma se l’immagine la fa da 
leone in. quel suo continuo 
alternarsi di scorci già famosi 
e di momenti meno noti, il 
testo curato dalla professores- 
sa Loseri Ruaro si fa necessa- 
rio comprimario, quale mano 
che ti guidi nell’affascinante 
attraversata di una città che 
appare sin troppo bella per 
essere vera. Tanto bella, in 
effetti, tanto invidiata dallo 
stesso destino, che una volta 
pentitosi dei troppi doni con- 
cessi ha voluto farglieli paga- 
re con gli interessi. 

Ancora una volta dall’edito- 
re Fachin un atto di amore 
verso Trieste, di un amore 
concretamente dimostrato 
nell’indovinata scelta delle 
immagini, quasi in una diffici- 


le opera di montaggio di un 
film, nell’alternanza di visione 
del cielo, tutto grande, e di 
ricerca del piccolo, nascosto 
particolare. Ed ecco il piccolo 
universo triestino farsi spetta- 
colo fascinoso, quasi commo- 
vente nella sua bellezza che 
significa storia, cultura, ric- 
chezza. Testimonianza di 
quello che è stato ma anche 
dell’esistente, di ciò che 
‘avviene, quasi atto di fede e di 


speranza verso ciò che-deve ‘ 


ancora avvenire. 
Testimonianza del passato 
e del presente per dimostrare 
che il futuro è possibile. Ope- 
ra destinata al turista curioso 
e. al triestino distratto, è detto 
nella prefazione, opera desti- 
nata — secondo noi — a tutti i 
triestini che amano la propria 
città, ‘a tutti i turisti che 
vogliamo far innamorare, a 
quanti, magari di lontano di 
Trieste si devono occupare. 
Con questo libro sui tavoli 
ministeriali, nelle direzioni 
centrali, nelle stanze dei bot- 
toni, forse tanti guai si sareb- 
bero potuti evitare, perché val 
più un filmato sì ricco di pat- 
‘hos di intere enciclopedie. Un 
libro fotografico, senz'altro, 


ma non in termini restrittivi: 
può essere il miglior amba- 
sciatore della città in giro per 
il mondo a parlare di Trieste, 
e di un messaggero così Trie- 
ste aveva proprio bisogno. 
Gualberto Niccolini 


Nella foto, una veduta dal- 
l’alto della chiesa di Sant'An- 
tonio nuovo e del Canale. 

* 
SR ì 

Michelangelo Jacobucci: 
«Pertini uomo di pace - I viag- 
gi del presidente» - ‘Rizzoli 
editore, pagg. 381, lire 18.500. 

Su Pertini si è scritto indub- 
biamente troppo, ma que- 
st'ultimo contributo viene dal 
capo del servizio stampa del 
presidente. 

«Quali sono le abitudini di 
Pertini. viaggiatore? Mondo 
curioso quello dei grandi uo- 
mini in trasferta, ricco di stra- 
vaganze; di idiosincrasie...», 
scrive Jacobucci. E. ancora: 
«Un cenno alla leggendaria 
vitalità di Pertini? Non baste- 
rebbe unlibro». Ma illibro c'è, 
ed'è ricco anche di fotografie e 
completato da un indice dei 
nomi, 


Ma intanto seguiva con molta 
attenzione ì progressi dì Ri- 
bot, e ammetteva che era bril- 
lante, che sarebbe stato un 
buon velocista. ’’Solo veloci 
sta? — sbottavo —. Vedrete 
che campionissimo salterà 
fuori da questo delin- 
quente!”». 

Ed è proprio Penco che în 
un certo senso decide l’avve- 
nire di Ribot. Nel ’53 si era 
posto il problema dello sver- 
namento. Fin dagli anni della 
guerra, Tesio aveva dovuto 
abbandonare Barbaricina, il 
paradiso per ì cavalli ai mar- 
gini di San Rossore. Nella sta- 
gione fredda aveva tenuto i 
suoì purosangue alle Capan- 
nelle di Roma. Ma dopo la 
guerra il quartiere d’inverno 
romano era stato occupato 
daî senzatetto. E Tesio non si 
era mosso più da Milano. 

Luigi Gianoli, che ha cono- 
sciuto Tesio molto bene, ci 
avverte che il clima invernale 
di Milano aveva rovinato pa- 
recchi cavalli del «mago»: 
Daumier e Toulouse Lautrec 
per citare i più noti. E raccon- 
ta: «A Tesio seccava maledei- 
tamente lasciare la città. Per 
avarizia? Non credo. Forse 
per paura dei ricordi che lo 
aspettavano a San Russtre. 
Donna Lydia e il marchese 
Incisa cercavano di convin- 
cerlo che ormai non si poteva 
più fare a meno del soggiorno 
a Barbaricina, che ormai iut- 
te le scuderie di un certo fono 
ci andavano... 

«Sì lasciò convîncere. Ma 
laggiù c'era ancora scarsità 
di stalle e pertanto fu neces- 
sario selezionare î puledri. Ri- 
bot sarebbe stato tra quelliì 
scartati se non avesse insisti- 
to Penco per portarlo via. ”E° 
un cavallino leggero, precoce. 
Se lo portiamo-a Pisa verrà 
pronto presto e potremo sfrut- 
tarlo nelle prime corse dei 
due anni”. Tesio guardava 
con scarsa simpatia .questo 
figlio di Tenerani, un cavallo 
che gli aveva sempre dato ai 
nervi..”E’ mica male, ma è un 
cavallino — borbottò —. Però, 
se vuoi, portalo pure”» 

Parte Ribot ma non parte 
Marchesi. E qui comincia il 
dramma..«Io chiesi di restare 
a Milano perché mia moglie 
stava per partorire. E Ribot fu 
dato in consegna a un altro 
artiere che lo conosceva poco 
o niente. Figuriamoci cosa 
successe quando dal. treno 
sbarcò nella pace di Barbari- 
cina e respirò l’aria di mare, 
l’aria dei pini. E cambiò luce. 
Laggiù c’è un’altra luce. I 
cavalli lo sentono, ne riman- 
gono influenzati. In quel mo- 
mento, accanto a Ribot, ci 
voleva una persona capace di 
tenerlo in pugno. Quella per- 
sona non c’era e Ribot dette i 
numeri. Li dette per tutto il 
periodo che rimase a Barbari- 
cina. E ne combinò di tutti î 
colori...». 

Mario Marchesi entra nei 
particolari. «Mandò sette, 
otto persone all'ospedale con 
î suoi calci, mica storie. E 
ruppe una gamba a un ragaz- 
zo di scuderia. Aveva una po- 
tenza tremenda. Riuscì a fug- 
gire un sacco di volte e ne 
mise giù parecchi, di fantini. 
Andò male specialmente a 
Enzo Trappolini, la seconda 
monta di Tesio. Sa cosa gli 
fece? ‘Lo disarcionò levando 
di scatto'in.alto la testa. Una 
capocciata spaventosa, per 
Trappolini, che ci rimise tutti 
i denti, in un colpo solo...», 


Peccato che tornati i pule- 
dri a Milano, in primavera, 
Tesio non. fosse più in grado 
di seguire le loro sgambate 
sulla pista di San Siro. Di 
certo avrebbe cambiato opi- 
nione su Ribot. Soprattutto il 
giorno in cui Ribot fu provato 
sui mille metri di Lampugna- 
no. Si chiama cosìla dirittura 
di fronte alle tribune, lunga 
1200 metri, dell'ippodromo 
milanese. Lo montava Mar- 
chesi. A lui la parola. 

«Erauna provaa tre, Ribot, 
:Donata Veneziana, conside- 
rata la puledra più veloce 
della Dcrmello Olgiata, e 
un'a..iu cavalla che piaceva 
molto a Penco. Fu una prova 
organizzata per misurare il 
reale valore di Ribot. Io segui- 
tavo a dire che se li mangiava 
tutti, i purosangue della scu- 
deria. E loro, Penco, Camicîi 
eccetera, lo stesso Incisa, ri- 
petevano che ero un visio- 
nario. 


«Bene. Facemmo questa 
‘prova. Io pesavo 54. chili. i 
fantini di Donata Veneziana e 
dell’altra cavalla erano sui 
47. Quindi Ribot rendeva 7/8 
chili alle due rivali. Parecchio 
a quell'età. Tenga conto, poi, 
che Donata Veneziana era fi- 
glia dî Tenerani come Ribot. 
Segnale di partenza. Ribot 
parte come un fulmine e dopo 
cinquanta metri è gia solo. 
Arrivo primo con un vantag- 
gio di'cinquecento metri. Inci- 
sa, che apetta al.traguardo, 
mi chiede: "Cosa hanno fatto 
gli altri? Sono rimasti al pa- 
lo?”.’No, sono rimasti dietro 
alla polvere. Gliel'ho detto 
che questo li batte tutti...’». 

E il cronometro? Quale fw il 
suo verdetto? «Mi pare 59 se- 
condi, un tempo. fantastico, 
con il peso che Ribot teneva 
sulla groppa. Anche Camici, 
dopo quella mattina, finì per 
ammettere che Ribot aveva la 
stoffa del fuoriclasse». 


Aldo Santini 
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LE INDAGINI SULL'ATTENTATO AL CAFÉ DE PARIS DI ROMA 


L’arabo continua a negare 


«Sono soltanto un turista» 


Nessun ordine di 


ROMA — Ancora un inter- 
rogatorio per Ahmad Alì Hos- 
sen Abu Sereya, il palestinese 
di 27 anni, arrestato ieri l’altro 
per l’ttentato al «Cafè de 
Paris». Mentre sì attende una 
rivendicazione che tarda ad 
arrivare, il giudice Sica, che 
indaga sulla. mancata strage 
in via Veneto, è tornato ieri 
pomeriggio in questura per 
sentire a lungo il presunto 
terrorista. Si è trattato di un 
interrogatorio preliminare, 
nel corso del quale il palesti- 
nese, al quale non è stato 
notificato l'ordine di cattura, 
ha respinto ogni accusa. Pro- 
babilmente il reato di strage e 
introduzione e detenzione di 
esplosivo, gli verrà contestato 
oggi, quando il magistrato 
tornerà a San Vitale per 
riprendere e concludere l’in- 
terrogatorio. 

A Sereya è stato chiesto 
come mai si trovasse in Italia 
— e non è la prima volta che 
visita il nostro paese — e lui 
ha risposto che, data la diffici- 


cattura per la tentata strage è:stato ancora notificato 


le situazione politica libanese, 
preferisce di tanto in tanto 
viaggiare. E in questo periodo 
ha scelto Roma per il suo 
soggiorno all’estero. Sica ha 
voluto poi spiegazioni sul da- 
naro che gli è stato trovato 
nelle tasche al momento del- 
l'arresto (1000. dollati ‘è cirea 
due milioni di lire). Il giovane 
palestinese ha spiegato che 
suo padre è un grosso com- 
merciante di abbigliamento, 
per questo lui può disporre di 
grossi capitali. 

Meno convincente la rispo- 
sta alla domanda sul falso 
passaporto. Quello intestato 
a un certo Azud Buiuama — 
un cittadino marocchino di 217 
anni, rilasciato: a Casablanca 
nel 1984 — che il presunto 
terrorista ha mostrato agli 
agenti al momento dell’arre- 
sto. Sereya ha sostenuto che, 
dato che i libanesi non sono 
visti di buon'occhio all’estero 
lui, per non avere problemi, 
preferisce usare un nome fal- 
so. È probabile che il giudice 


Sica gli chieda oggi qualcosa 
a proposito delle due bombe a 
mano, quelle «F-1» di fabbri- 
cazione sovietica, tristemerite 
famose anche da nok,per ave- 
re, tra l’altro, causato la mot- 
te del piccolo Stefarid Taché, 
nel sanguinoso assalto alla Si 
nagoga (novembre 1982). 
Nulla di più si è accertato 
sulla eventuale appartenenza 
di Sereya a un gruppò terrori- 
stico. Di ipotesi ne sonò statè 
fatte tante. Alla Digos sonò 
convinti che l’attentatote ap- 
partenga alle «Farl», lefrazio- 
ni armate rivoluzionarie libe- 
nesi, un gruppo oltanzista 
sciita collegato con la «Jihad» 
islamica. Anche perche fu 


proprio questo gruppo, il 10. 


maggio ‘scorso, a minacciare 
di ritorsioni il nostro paese; 
nel caso non venissero rila- 
sciati i loro militanti respon- 
sabili del fallito attentato al- 
l'ambasciata americana a Ro- 
ma. Dissero chiaramente: «Il 
prossimo obiettivo sarà l'Ita- 
lia. Faremo stragi nel centro 


È IN CARCERE PER «ESIGENZE 


ISTRUTTORIE» 


Il mostro di Firenze 


Ancora nei 


FIRENZE — Uno dei protagonisti più vee- 
chi della vicenda degli otto duplici omicidi 
attribuiti al «mostro» di Firenze, Stefano Mele, 
67 anni, ex muratore, gia condannato, per 
l'omicidio di sua moglie Barbara Locci e del 
suo amante Antonio Lo Bianco avvenuto nel 
1968, è di nuovo in carcere. Il mandato di 
cattura emesso dal giudice istruttore Mario 
Rotella, su richiesta del p.m, Adolfo Izzo, è 
stato eseguito nel mese di luglio ma solo ieri la , 
notizia è stata confermata dalla procura fio." 


rentina. 


Formalmente Stefano Mele, che. ha: già 
scontato 14 anni per il duplice omicidio com- 
messo a Sigha, è tornato in carcere per calun:; 
nia aggravata e continuata nei riguardi di 
Francesco Vinci. Quest'ultimo infatti era stato 
accusato dallo stesso Mele di aver preso parte 
all'omicidio del 1968. Da rilevare che per la 
calunnia l'arresto è facoltativo. 3 

Il dott. Izzo ha spiegato che tale decisione € 
rità dell'accusa specifi- 
ca e il contesto in cui si inserisce la vicenda 
che; dal 1968 in poi, è arrivata alle odierne 
dimensioni. In realtà Stefano Mele è di nuovo 
in carcere (il periodo preventivo per il tipo di 


‘stata presa data la gr 


sa occasione 


uai Mele 


reato è di sei mesi). per «esigenze istruttorie», 
come ha confermato lo stesso dott. Izzo. 

Su tutta la vicenda rimane l’inteftogativo 
che il Mele non fosse solo quella notte del 1968. 

Francesco Vinci aveva presentato la quere- 
la contro Stefano Mele il 27 novembté del 1984 
proprio per le testimonianze rese dal înuratore 
nei precedenti procedimenti penali; Dì 


stes- 
si era costituito parte civile 


‘contro l'autorelo gli autori del delitto di-Signa 
del 1968 e di quelli successivi. Vinci querelò 
Mele dopo aver scontato quasi 2% ‘7 
detenzione ‘sotto 'l’accusa di aver ucc 
Locci ed il To Bianco, L'inchiesta eta b 
sulle «rivelazioni» ‘dello stesso Stefano Mele, 
che poi ritrattò. hs 

Vinci venne rimesso in libertà dal giudice 
istruttore Mario Rotella «per sopravvenuta 
mancanza di sufficienti indizi». Ma Stefano 
Mele. ritrattando ancora, accusò duè petsone: 
il fratello Giovanni Mele ed il cognato Piero 
Muceiarini. Questi furono arrestati. 

Giovanni Mele e Piero Mucciarini vennero 
scarcerati nell’ottobre del 1984 dal Tribunale 
della libertà, dopo che era stato compiuto il 
settimo duplice omicidio. 


(esi di 


SITUAZIONE SENZA SPERANZA 


La lenta agonia 
di Italo Calvino 


SIENA — «Non c’è più nes- 
suna speranza; è solo questio- 
ne di ore»: così ha dichiarato 
ieri alle 13 il_professor Anto- 
nio Stanca, primario nel re- 
parto di rianimazione dell'an- 
tico ospedale di Santa Maria 
della Scala, che sorge proprio 
di fronte al duomo di Siena, 
nel centro della città, «Il 
paziente è in uno stato di 
coma irreversibile — ha sog- 
giunto il prof. Stanca — non 
c’è nessuna attivita motoria 
degli arti inferiori e superiori; 
le pupille sono sbarrate e not 
reagiscono. Il paziente è in 
stato di ipotensione arteriosa 
tendente a collasso cardiocir- 
colatorio. 

“Questo — ha proseguito il 
primario — è. il quadro clinico 
del paziente al momento». In 
pratica, ha spiegato, significa 
che non c’è più speranza e che 
la morte è prevedibile appun- 
to in un arco-di tempo di ore. 

«Il paziente — ha continua- 
to il prof. Stanca — è sempre 
ventilato artificialmente. In 
pratica — ha spiegato — è la' 
somministrazione dell’ossige- 
no che lo tiene in vita». 

— È possibile che venga 
presa la decisione di sospen- 
dere il trattamento con l’ossi- 
geno? «No. Atterideremo sino 
a quando la pressione arterio- 
sa sentirà l’azione dei farmaci 
vasopressori. La graduale ca- 
duta della pressione fa però sì 
che questa a un certo punto 
non sentirà più l’azione di tali 
farmaciì per cui a quel. punto il 
cuore si arresterà da solo sen- 
za dover sospendere l’eroga- 
zione dell'ossigeno». 

Lo scrittore è assistito dalla 
moglie Chichita Esther, dalla 
figlia Giovanna, dal fratello 
Floriano Calvino venuto a 
Siena insieme al proprio figlio 
Massimo. Nell’antico ospeda- 
Je hanno reso omaggio allo 
scrittore anche alcuni suoi il- 
lustri amici, i giornalisti Eu- 
genio Scalfari‘ Bernardo Val 
li, e gli scrittori Bruzze». e 
Citati. 


Successivamente, alle 16, il 
dottor Giampaolo Laurini, 
medico di guardia al reparto 
di rianimazione, ha detto che 
la situazione di Calvino è sta- 
zionaria. «Non c’è alcuna 
risposta agli stimoli verbali e 
dolorifici — ha dichiarato il 
medico —. Il paziente reagisce 
ai farmaci vasopressori per 
cui la pressione arteriosa è 
ancora compatibile. Ma il de- 
cesso può intervenire da un 
momento all’altro». 

Nel pomeriggio, dopo la vi- 
sita medica delle 17, i familia- 
ri hanno anche avuto un lun- 
go colloquio con il prof. Stan- 
ca. «La signora — ha com- 
mentato il primario — è una 
donna eccezionale che ha ac- 
cettato serenamente la situa- 
zione». 

Il prof. Floriano Calvino, 
parlando con i giornalisti, ha 
detto che sarebbe intenzione 
della famiglia tumulare le 
spoglie dello scrittore nel ci- 
mitero di Castiglione. 


di Roma». E — dicono alla 
Digos — non si sono fatti 
aspettare molto. 


Secondo altri, invece, la 
mancata strage del «Cafè de 
Paris» poteva avere una ma- 
trice antiamericana. E a que- 
sto proposito ci si è ricordati 
dei precedenti, anche recenti: 
nei mesi scorsi micidiali ordi- 
gni furono fatti esplodere, ad 
Atene e Madrid, in locali pub- 
blici frequentati da turisti sta- 
tunitensi. In ogni caso è molto 
probabile che l’attentatore — 
sempre che si tratti proprio di 
Sereya abbia avuto dei com- 
plici. E su questo stanno lavo- 
tando gli investigatori, rico- 
struendo. tutti i movimenti 
del libanese da quando è arri- 
vato a Roma. 


Continuano intanto le pole- 
miche sul delicato problema 
degli stranieri che entrano il- 
legalmente in Italia (sono at- 
tualmente all'incirca 700 mi- 


la, ma raggiungeranno i due. 


milioni nel Duemila). 


QUATTRO CITTADINI ITALIANI E DUE BELGI 


Manifestanti del Pr 


fermati in Jugoslavia 


Sono detenuti nelle carceri di Zagabria e Ragusa 


BELGRADO — Il segretariato federale agli 
Esteri jugoslavo ha confermato all'ambasciata 
d’Italia il fermo di quattro giovani radicali 
italiani a Zagabria e a Ragusa non facendo 
alcun cenno di altri due loro compagni di 
nazionalità belga pure arrestati a Ragusa. 
‘Della posizione di Gianfelice Corsini, Vale- 
rio Giannellini e Paola Caravaggio sì sta ora 
interessando il nostro consolato generale di 
Zagabria oveì tre sono stati fermati l’altro ieri 
mentre della posizione di Ildo Santori fermato 
l’altro giorno a Ragusa sta interessandosi il 
nostro vice consolato di Spalato. 

Paola Caravaggio di Piacenza fu già ferma- 
ta a Belgrado il 5 agosto scorso mentre con 
altri tre giovani radicali italiani e uno belga 
manifestava dinanzi alla sede della «Skupsti- 
na» (Assemblea federale) contro l’olocausto 
nucleare e contro la fame. Il fermo del gruppo 
da parte della polizia politica durò circa otto 
ore e il rilascio avvenne al termine di un 
interrogatorio e di perquisizioni, senza conse- 


guenze giudiziarie. 


Hanno subito un lungo interrogatorio politi- 
co nei locali della questura di Belgrado i 
militanti radicali arrestati invece domenica 
nella capitale jugoslava mentre distribuivano 
volantini e adesivi «per una Jugoslavia fonda- 
ta sul diritto, la libertà, la democrazia, mem- 
bro della Comunità europea». 


lenta». 


Nel corso di una conferenza stampa tenuta 
a Firenze Vincenzo Donvito e Massimo Lanza- 
nò (due dei quattro radicali fermati e poi 
espulsi l’altra mattina dalla Jugoslavia, insie- 
me con l’altro rentino Andrea Tamburi e con il 
milanese Lucio Berté) hanno raccontato di 
essere stati interrogati a più riprese, dal primo 
pomeriggio di domenica 15 settembre fino alla 
mattina di lunedì, da numerosi funzionari di 
polizia («almeno quaranta» secondo Donvito), 
sugli scopi e la natura del partito radicale e sul 
significato della loro «azione politica non vio- 


I quattro sono stati poi condannati, per: 
distribuzione non autorizzata di volantini e 
istigazione all’obiezione di coscienza, al paga- 
mento di una multa (in alternativa a 4 giorni di 
carcere) e all’espulsione dal paese per tre anni. 
Donvito e Lanzanò, che si sono detti preoccu- 
pati per la sorte degli altri sei radicali impe- 
gnati in Jugoslavia, di cui non si hanno più 
notizie, hanno spiegato che la loro azione 


voleva sollecitare la possibilità di espressione 


politica dei cittadini jugoslavi. 

«Negli stessi giorni — hanno proseguito i 
due esponenti radicali fiorentini — anche Mar- 
co Pannella era a Belgrado con una commis- 
sione del parlamento europeo, a sostenere, sul 
piano istituzionale, le richieste e le proposte 


contenute nel materiale che abbiamo diffuso». 


LO RIVELA L'EX LEGALE DEL BANCAROTTIERE SICILIANO 


I radicali volevano candidare 


anche Sindona secondo Guzzi 


MILANO — Michele Sindo- 
na forse avrebbe potuto assi 
stere da fuori le sbarre al 
processo ripreso ieri a Milano 
per l'omicidio dell’avvocato 
Giorgio Ambrosoli se, sull’e- 
sempio successivo di Toni Ne- 
gri ed Enzo Tortora, fosse an- 
data in porto la proposta di 
inserirlo nelle liste del Partito 
radicale. 

Che cì fossero dei tentativi 
in tal senso, alla fine del 1978, 
lo ha riferito il suo ex-legale 
Rodolfo Guzzi, il civilista ro- 
mano imputato di aver aiuta- 
to il suo cliente oltre i limiti 
deontologici e in particolare 
di essere stato complice. del 
banchiere siciliano nelle mì- 
nacce allo stesso avvocato 
Ambrosoli, a Enrico Cuccia e 
a Roberto Calvi, nonché di 
aver estorto a quest’ultimo 
cinque miliardi attraverso la 
vendita fittizia di una villa di 


Sindona. 

Michele Sindona avrebbe 
detto a Cuccia, allora ammi- 
nistratore delegato di Medio- 
banca, che era necessario t0- 
gliere di mezzo l’avvocato 
Ambrosoli. 

L'avvocato Guzzi avrebbe 
appreso l'episodio dallo stes- 
so Cuccia, la mattina del de- 
litto, cioè della eliminazione 
fisica del liquidatore dell’im- 
pero finanziario del bancarot- 
tiere. Questi, dal canto suo, 
per telefono fece sapere al 
proprio legale che il delitto 
andava contro la sua persona 
e con un successivo memoria- 
le affermò che, al 95 per cento 
delle probabilità, il mandante 
sarebbe stato Carlo Bordoni, 
già braccio destro di Sindona. 

Rispondendo alle contesta- 
zioni specifiche, Guzzi ha af- 
fermato di essere intervenuto 
sul suo cliente per far cessare 


le minacce ad Ambrosolîi e 
Cuccia, di averne ricevuto d 
= sua volta, di aver venduto la 
villa.a Calvi per ordine di 
Sindona e convinto che l’atto 
fosse veritiero -e non il para- 
vento di un’estorsione, dì es- 
sere stato strumentalizzato 
anche durante il finto rapi- 
mento del bancarottiere, 

Guzzi non si sarebbe stupito 
neppure quando Sindona gli 
ordinò dì versare dieci milioni 
a Michele Navarra, il perso- 
naggio legato a Luigi Cavallo, 
autore della campagna con- 
tro Calvi per indurlo, secondo 
l'accusa, a versare soldi al 
banchiere di Patti. 

A proposito delle minacce 
‘al presidente della Medioban- 
ca; la cui casa subì anche un 
tentativo di incendio, Guzzi 
ha parlato di una telefonata 
fatta al genero di Sindona, 
‘Piersandro Magnoni. In quel- 


la cìrcostanza il legale avreb- 
be detto testualmente: «Se Mi- 
chele ha scelto le bombe, è 
inutile che io resti in questa 
vicenda». «Feci capire a Sin- 
dona — ha aggiunto l’iîmputa- 
to— che se egli aveva qualche 
responsabilità in quegli episo- 
di doveva considerarsi un 
pazzo. 

«Seppi della morte di Am- 
brosoli — ha poî proseguito 
l'imputato — mentre mi trova- 
vo in un albergo di Milano. 
Telefonai a Sindona che mi 


disse testualmente: Questo è | 


l’ultimo colpo alla mia per- 
sona”. 

Le affermazioni dell’ex.le- 
gale dì Sindona secondo cuia 
Sindona sarebbe stuta offerta 
la.candidatura nelle liste del 
Partito radicale è stata secca- 
mente smentita con una nota 
diffusa in' serata dallo stesso 


, Partito radicale. 


Incatenati per protesta 


She 


Roma — Clamorosa frotestà dei tipografi della Pontificia università Gregoriana, diretta dai 
gesuiti: alcuni di essi, licenziati alla vigilia delle ferie, sì sono incatenati ieri mattina alle 
inferriate delle finestre dell’edificio che ospita in Borgo Santo Spirito, a poche centinaia di 


metri dal palazzo apostolico, la curia generalizia dei gesuiti 


(Tel. Ap) 


UN PREGIUDICATO TEDESCO 


VENEZIA — Un cittadino 
tedesco, Johann Wilhelm 
Muller, 47 anni, originario di 
Koeln-Kalk, nella Repubblica 
federale, è stato arrestato a 
Mestre dalla polizia per de- 
tenzione, costruzione e porto 
abusivo di ordigno esplosivo. 
L'uomo è stato bloccato da 
agenti di una «volante» e del- 
la squadra mobile in una piz- 
zeria nei pressi della stazione 
ferroviaria di Mestre mentre 
si trovava in compagnia di 
cinque cittadini egiziani in- 
contrati casualmente. 

Mentre gli agenti controlla- 
vano i documenti dei cinque 
egiziani, Muller ha. tentato — 
da quanto si è appreso — di 
nascondere un borsello all’in- 
terno del quale la polizia ha 
scoperto, oltre ad alcuni arne- 
si da scasso e a un proiettile 
calibro 9, un ordigno esplosi- 
vo. A un esame degli artificie- 
ri, L'ordigno, avvolto in nastro 
adesivo, è risultato composto 
da due ettogrammi di polvere 


Arrestato a Mestre 
con bomba in tasca 


ad alto potenziale”e da un 
detonatore collegato a una 
miccia. 

Da quanto si è appreso la 
squadra mobile e la Digos di 
Venezia, che stanno condu- 
cendo le indagini, non sono, 
per ora, riuscite ad appurare a 
quale scopo fosse stato fabbri 
cato l’ordigno. Muller ha dei 
precedenti penali per omici- 
dio; il 9 dicembre del 1983 a 
Caorle, in un appartamento 
preso in affitto nel quale vive- 
va, l’uomo uccise, con un col- 
po di arma da fuoco, la moglie. 

Arrestato subito dopo ven- 
ne condannato in primo gra- 
do dalla Corte d’assise di Ve- 
nezia, il 21 febbraio scorso, a 
16 anni di reclusione per omi- 
cidio volontario; in secondo 
grado, la Corte d’assise d'ap- 
pello di Venezia lo ritenne, 
invece, colpevole di omicidio 
colposo e ridusse la condanna 
a 3 anni e 8 mesi di reclusione 
concedendo all’uomo la liber- 
tà provvisoria. 


LE MANOVRE NATO IN CORSO SUt: FIANCO SUD-ORIENTALE 


Dal Nord Carolina in Friuli 


alla «Display 


PORDENONE — La trente-. 


sima brigata'di fanteria mec- 
canizzata della Guardia na- 
zionale del Nord, Carolina è 
giunta in Friuli per prendere 
parte all’esercitazione Nato 
«Display determination» che, 
iniziatasi il 16 settembre, sì 


concluderà. nell'area nordo- 


rientale italiana il 27 settem- 
bre e nello scacchiere meri 
dionale europeo il 22 ottobre. 

Ad accogliere gli americani 
nella caserma Forgiarini di 
Tauriano, sede della Brigata 
Corazzata Mameli, c'erano al- 
te autorità civili e militari. Il 
generale Giorgio Donati, co- 
mandante delle forze terrestri 


Niente voli per la Francia 


ROMA — Pesanti ritardi e cancellazioni stanno subendo i 
voli dell'Alitalia e delle altre compagnie aeree europee a 
causa dello sciopero in atto dei controllori di volo francesi.. 
Per quanto riguarda i voli in Europa dell’Alitalia, — informa 
un comunicato della compagnia — si stanno registrando 


ritardi medi di oltre un’ora mentre sono, stati cancelli 
voli da é per la Francia. Anche per oggi la situazi 
fortemente penalizzata a causa del perdurare dello si 


L’Alitalia e Je compagnie. aeree europee saranno costrette a 
cancellare i voli da e per la Francia. n 


sii 


alleate del Sud Europa e di- 
rettore dell’esercitazione, ha 
pronunciato un brevé discot- 
so di benvenuto, sottolinean- 
do che «tra gli scopi principali 
dell’esercitazione «Display 
determination» c’è quello di 
dimostrare pubblicamente la 
capacità della Nato di difen- 
dere una zona del mondo 
estremamente critica, avva- 
lendosi di soldati, marinai e 
avieri, provenienti da nazioni 
della «regione» e co l’assi- 
stenza dei rinforzi esterni». 

Donati ha pure rilevato che 
la manovra in corso, diretta 
dall'ammiraglio Lee Baggettj 
comandante delle fore allea- 
te del Sud Europa (cuì suben- 
trera il 15 novembre prossimo 
l'ammiraglio Arthur ‘S. Mo- 
reau) è la più grande manovra 
su base reale programmata ai 
fianchi meridionali del Co- 
mando alleato d’Eufopa. 

Un altro breve discòtso di 
benvenuto è stato pronuncia- 


| to dal generale statunitense 


Davis Harold M: jufilor co- 
mandante della Setaf. La fan- 
fara deiì bersaglieri ha èsegui- 


determination» 


to gli inni nazionali. Tra i 
presenti c'erano anche il ge- 
nerale Danese, comandante 
del quinto corpo di armata, il 
prefetto di Pordenone Amato, 
i generali Spinelli, comandan- 
te dell’Ariete, Innecco, Capo 
di stato maggiore delle Ftase, 
De Pasqua, e Del Rosso (Usa). 
La manovra proseguirà 
domani con una dimostrazio- 
ne di wargame e della terza 
brigata missili di Aquileia, ri- 
spettivamente nelle zone di 
Tauriano e Istrago e sul greto 
del fiume Piave. Il 23, il 25 e il 
27 si svolgeranno tre atti tatti- 
ci dimostrativi rispettivamen- 
te del terzo, quarto e quinto 
corpo d’armata a Candelo- 
Massazza (Vercelli), Col di Ca- 
neva (Belluno) e sul Cellina- 
Meduna (Pordenone). 


Quest'ultimo sarà precedu- 
to da una dimostrazione di 
forza aerea alleata, coordina- 
ta dal generale Gioacchino 
Papacchina, comandante del- 
la quinta Ataf di Vicenza e si 
svolgerà sull’aereoporto di 
Aviano. 

Mario Garano 


A favore 
della pesca 
117 miliardi 


ROMA — Centodiciassette 
miliardi di lire in favore della 
pesca marittima stanno per 
essere assegnati dal ministero 
della Marina mercantile. Il de- 
creto del ministro Carta, regi- 
strato alla Corte dei conti, a 
giorni dovrebbe essere pub- 
blicato sulla «Gazzetta. uffi- 
ciale». Si tratta del piano di 
finanziamento per la. pesca 
marittima approvato il 1° ago- 
sto dal Cipe che prevede que- 
sta ripartizione: 77 miliardi 
per il contributo sugli interes- 
si a prestito agevolato; 28 mi- 
liardi di finanziamento a fon- 
do perduto; 10 miliardi per la 
ricerca e la promozione del- 
l’acquacultura; 2 miliardi per 
la campagna pubblicitaria in 
favore del pesce azzurro. 

Anche se è stato accolto con 
soddisfazione dalle associa- 
zioni dei 40 mila pescatori 
pvofessionisti e dalle aziende 
di pesca. Il provvedimento è 
stato varato per contenere 
l'aumento del deficit della no- 
stra bilancia commerciale del 
settore. Nonostante gli 8 mila 
chilometri di costa e una flot- 
ta di pescherecci di 30 mila 
unità, l’Italia importa: pesce 


Altri resti 
negli scavi 
(er Cagliostro 


| SAN MARINO — Un te- 
schio (un altro era stato trova- 
to l’altro ieri sera) e ossa di un 
arto superiore sono stati tro- 
vati ieri, durante l’ora di pran- 
zo, da due giovani entrati 
abusivamente nel terreno di 
Poggio Casalino di Chiesa- 
nuova, nella Repubblica di 
San Marino, dove i sensitivi, 
«Noel» di Genova e «Jovo» di 
Bagnacavallo (Ravenna) han- 
no in corso dall’altro pomerig- 
gio operazioni di scavo per 
portare alla luce i resti di 
Giuseppe Balsamo, conte. di 
Cagliostro; che secondo i loro 
studi dovrebbero essere sot- 
terrati in quell’area. 


I «maghi» e i proprietari del 
terreno, Bruno Cesarini é Gio- 
vanna Carlini, agricoltori, non 
erano presenti al momento 
del ritrovamento, compiuto 
da due giovani che sono poi 
fuggiti lasciando sul posto te- 
schio e ossa. Il magistrato e 
agenti della gendarmeria han- 
no subito compiuto una rico- 
gnizione ‘anche fotografica, 
della zona e dei reperti: il 
teschio sembra comunque 
seppellito da molti anni. 


Grappa in crisi 
calo del 25% 


| il consumo 


TREVISO — La grappa, l’u- 
nico autentico distillato na- 
zionale, è in crisi. Cosa ha 
portato gli italiani a un drasti- 
co calo nei consumi (da 150 
mila a 113 mila ettolitri, cioè il 
25%, in pochi anni), mentre il 
mercato è preso d'assalto da 
40 milioni di bottiglie di whi- 
sky in un anno? Di questo si 
discuterà al nono convegno 
nazionale sulla grappa che si 
svolgerà venerdì e sabato 
prossimi a Treviso, promosso 
dalla Camera di commercio 
della Marca in collaborazione 
con quelle di Asti, Trento. e 
Udine. 

Conosciuta e bevuta da se- 
coli in tutta la zona subalpina 
(in'particolare. in Piemonte, 
Lombardia e nelle Tre Vene- 
zie), la grappa ha trovato 
maggiore fortuna nel Veneto 
dove, per la produzione, sono 
sempre state usate le vinacce 
dei vini più pregiati. Ma 
anche qui tira aria di crisi, 

Per la difesa del mercato 
della grappa i distillatori chie- 
dono fra l’altro una nuova 
legge in materia che consenta 
di produrre grappa più 
«neutra». 


Giovedì, 


T 


Serenamente si è spento il 


PROF. 


Giuseppe Rosario 


Con affetto lo piangono e con 
orgoglio lo ricordano la sua AN- 
GELA, ‘il figlio GIANNI con la 
moglie MARIA GRAZIA e le 
care nipoti BARBARA, NICO- 
LETTA e ROSSANA unitamen- 
te ai parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici e 
al personale del Sanatorio di 
Aurisina. 

I funerali seguiranno venerdì 
20 settembre alle ore 10 dalle 
porte del cimitero di Sant'Anna. 


Trieste, 19 settembre 1985 


‘Partecipa al dolore per la 
scomparsa del-caro 


PROF. 
Giuseppe Rosario 
la famiglia CANCIANI, 
‘Trieste, 19 settembre 1985 


Partecipa al lutto: 
— famiglia IAKSETICH 


Trieste, 19 settembre 1985 


Il personale della segreteria 
della Procura della Repubblica 
per i minorenni si associa al 
grave lutto del dott. GIANNI 
ROSARIO per la morte del ge- 
nitore. 


Trieste, 19 settembre 1985 


FRANCO PATICCHIO parte- 
cipa al lutto dell’amico 
GIANNI. 


Trieste, 19 settembre 1985 


t 


È mancato ai suoi cari 


Domenico Tamaro 


Ne danno il triste annuncio i 
figli DINO e BRUNO, le nuore 
ELIANA e TERESA, il fratello 
TULLIO, la cognata LOREDA- 
NA, i nipoti e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 10 dalla Cappel 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 19 settembre 19859 


Il giorno 18 corrente è manca: 
to all’affetto dei suoi cari 


— Teodoro Davanzo 
(Elio) 


Addolorati lo annunciano la 
moglie SILVIA, i figli LINA, 
ELIO ed ENZO, il genero, le 
nuore e i nipoti, 

Un sentito grazie al dottor 
URMAR. n 

I funerali seguiranno venerdì 
20 alle ore 9 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 19 settembre 1095 
(e ———m__ 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne del giornale della Comunità 
ISOLA NOSTRA: partecipa al 
grave lutto che ha colpito la sua 
collaboratrice JOLANDA POZ- 
ZETTO perla perdita della cara 
zia 


Bruna 


Trieste, 19 settembre 1985 
CSS EINE EIN 


RINGRAZIAMENTO 


La moglie ANGELA unita- 
mente al fratello FILIP e le 
sorelle OLGA MARIA e MILA 
ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte in 
vario modo al loro immenso do- 
lore per la perdita del Loro 
amato 


Branco Petric 


Una S. Messa in suffragio ver- 
rà celebrata venerdì 20 settem- 
bre alle ore 19 nella Chiesa di S. 
Rita in via Locchi. 


Trieste, 19 settembre 1985 
[ce 
ANNIVERSARIO 
1983 1985 


Enrico Coretta 


La mamma, moglie e figli uni- 
ti alle famiglie dei fratelli AR- 
TURO e CIRO, con immutato 
Sio Lo ricordano a parenti e 
amici. 


Trieste, 19 settembre 1985 


STI SIONE ORSI ZII 
V ANNIVERSARIO 
Miei adorati fratelli 


Enrico e Ada 
Stafuzza 


‘con dolore e rimpianto Vi ricor- 


da ELVIRA. 
Trieste, 19 settembre 1985 


Xx 


Dopo una vita dedicata ai 
suoi figli va a raggiungere il suo 
adorato marito GIUSEPPE la 
cara mamma 


Lisetta Iseppi 
ved. Misan 


Ne danno il triste annuncio i 
figli TULLIO assieme alla mo- 
glie LICIA e STELLIO (as- 
sente). 

I funerali seguiranno domani 
‘alle ore 14.30 partendo dal Cimi- 
tero israelitico, 


"Trieste, 19 settembre 1985 


Cara nonna ti ricorderemo 
sempre per ciò che hai fatto per 
nol. 

I tuoi nipoti GIANFRANCO e 
GIUSEPPE, PATRICIA e le tue 
adorate piccole NICOLE e ALE- 
XANDRA, i nipoti GIACOMO 
con la moglie PIA e la figlia 
ANDREINA, unitamente a 
SALVATORE e figli. s 


Trieste, 19 settembre 1985 


Si associa al lutto: 
— STELIA ILLY 


Trieste, 19 settembre 1985 


Prende parte al dolore per la 
perdita dell’amica: 
— GABRIELLA FRANCE. 
SCHINI 


Trieste, 19 settembre 1985 


t 


‘Lontana dalla sua Pola, il 
giorno 16 corrente, dopo lunghe 
sofferenze, ha raggiunto i suoi 
cari 


Maria Benussi 


A tumulazione avvenuta, ad: 
dolorati ne danno il triste an- 
nuncio i nipoti BENUSSI e 
SPONZA con le loro famiglie. 

Si esprime la più viva gratitu: 
dine al dottor CARLO MAIONI- 
CA perle lunghe cure prestate e 
si ringrazia la signora MARIUC: 
CIA per l’amorevole assistenza, 

Un particolare ringraziamen- 
to al reverendo don FRANCO 
TANASCO. 


Trieste, 19 settembre 1985 


Partecipano al lutto: 


“— GINO NADALI e famiglia 


Trieste, 19 settembre 1985 


T 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Jeroncich 


‘Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie LUIGIA, i 
figli NARCISO, IRENE, BRU- 
NO ed EDI, le nuore, il genero, î 
nipoti, il fratello con la famiglia, 
cognate, cognati e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
prof. PUHALI, ai medici ‘e al 
PERONI tutto della I Chirur. 

(ca. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. | 


Trieste, 19 settembre 1985 


t 


Il 17 corrente si è spento 


Mario Pertot 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie BRUNA, il figlio SERGIO 
con, la nuora, i nipoti e i parenti 

utti. Î 


‘Trieste, 19 settembre 1985 


‘Partecipano al lutto i cognati: 
LUCIANA e MARCELLO unita 
mente alla famiglia CERNI. | 


Trieste, 19 settembre 1985 
OTT ZI 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara 


Carla De Carli 
in Ausilio 
ringraziamo tutti coloro che 


presero parte al nostro dolore. 
I familiari 


Trieste, 19 settembre 1985 
e — ci 
I familiari di 


Lucio Zerovaz 


ringraziano tutti coloro che han- 

no partecipato al loro dolore. 
Trieste, 19 settembre 1985 

(SOTZTZ I 


Ricorre oggi un anno dalla 
scomparsa di 


Giorgio Schillani 


la mamma, la moglie GRAZIA, 
il piccolo ANDREA, la sorella 
CLAUDIA Lo: ricordano con 
amore e con tanto rimpianto a 
tutti coloro che Gli vollero bene, 
Trieste, 19 settembre 1985 


Mariagrazia Orlando 


‘A vent'anni dalla Sua scom- 
parsà La ricordiamo con infinito 
DRD a ‘quanti Le vollero! 

ene. 


1 familiari 
Trieste, 19 settembre 1985 
Cr —P—T ei 


IV ANNIVERSARIO 


Nazario Primani 


I suoi cari lo ricordano 
sempre. 


Trieste, 19 settembre 1985 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 
Gli annunci di necrologie e di adesioni al lutto si 
ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente pres- 
so gli sportelli della SPE di Galleria Tergesteo 11 

e di via Luigi Einaudi 3/B 
dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19, 


ù 


i] 


i 


| 
i 


} 


le 


ri 


no 


_ Giovedì, 19. settembre 1985 


SERI n 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


AGEVOLAZIONI CANCELLATE PER 5000 PERSONE 


«Stretta» del Comune 
sulle tessere dei bus 


Solo i titolari di pensione 
sociale o minime Inps conti- 
mueranno a ricevere le tessere 
agevolate per i bus, La giunta 
comunale ha invece deciso, a 
fronte delle perduranti ristret- 


tezze di bilancio, di tagliare’ 


Ggni erogazione integrativa 
per l'acquisto «degli abbona- 
menti alle cosiddette catego- 
rie «benemerite». Invalidi ci- 
vili, invalidi di guerra, mutila- 
ti, ciechi, eccetera (le catego- 
rie erano 18) dovranno quindi, 
dal primo ottobre, pagare le 
tessere bus a tariffa intera, 
come tutti gli altri utenti del 
servizio di trasporto pubblico. 

La decisione del Comune 
lascierà l'amaro in bocca qua- 
si a:5 mila cittadini che bene- 
ficiavano di uno «sconto» sul. 
l'acquisto degli abbonamenti, 
dopo che già l’anno scorso la 
quota a loro carico era stata 
praticamente raddoppiata 
per le tessere a una e a due 
linee, e aumentata di mille 
lire per la tessera rete, 

Un aumento ci sarà, sempre 


comunale; 


SCATTATE MISURE D'EMERGENZA 


Strage di conigli 
‘per un’epidemia 


Emergenza per gli allevatori di conigli in tutto il 
circondario. Nella zona di Altura è stato infatti indivi- 
duato un focolaio di «mixomatosi», una malattia epide- 
mica che uccide inesorabilmente e si propaga a grande 
velocità fra gli. animali. Per questo motivo la civica 
amministrazione di Trieste, su ordinanza del Sindaco 
Franco Richetti, ha dichiarato l’intero territorio comu- 
nale «zona infetta». Nello stesso tempo, per impedire il 
diffondersi della malattia e consentirne la profilassi, il 
Comune ha anche adottato una serie di provvedimenti di 
carattere eccezionale, che qui riportiamo integralmente. 

a) Apposizione di tabelle con l'iscrizione «Zona 
infetta da mixomatosi dei conigli» ai limiti del territorio 


) Sequestro ‘delle conigliere e allevamenti infetti; 

c) Divieto di trasportare fuori dalla zona infetta i 
conigli vivi o morti e materiali e oggetti relativi; 

d) Abbattimento dei conigli infetti; 


dal primo ottobre, anche per i 
pensionati più poveri (altri 5 
mila utenti circa): pagavano 
attualmente al mese 4 mila 
lire per la tessera a una linea 
(pagheranno ora 5 mila lire 
rispetto al costo normale di 11 
mila lire); pagavano 4 mila 
lire anche per la tessera a due 
linee (pagheranno ora 6 mila 
lire anziché le 12 mila lire 
della tariffa piena): pagavano 
9 mila lire per la tessera rete 
(ne pagheranno 10 mila anzi- 
ché 15 mila come tutti gli 
altri). 

Per le categorie «benemeri- 
te» la stretta di cinghia del 
Comune era nell’aria, tanto è 
vero che le associazioni ave- 
vano evitato di consegnare le 
tessere bus di ottobre in atte- 
sa delle nuove disposizioni, 
Ma in questi ambienti ci si 
attendeva solo un. ulteriore 
rincaro, a fronte dei rincari 
del trasporto urbano scattati 
il primo settembre, e non già 
l'abrogazione di qualsiasi in- 
tervento di sostegno da parte 


e) Distruzione degli animali morti o abbattuti; 

f) Sequestro e numerazione degli animali apparente- 
mente sani e divieto di immettere conigli di altra 
provenienza negli allevamenti infetti; 

8g) Ripetute disinfezioni; 

h) Sospensione delle esposizioni di conigli nell'intero 
territorio-della Usl n, 1 «Triestina»; 

i) Divieto di introdurre conigli vivi nei mercati. 

I trasgressori dell’ordinanza — ricorda il Comune — 
saranno perseguiti a termini di legge. 

Lia mixomatosi, è necessario dirlo per evitare timori 
o psicosi infondate, è una malattia che colpisce esclusi. 
vamente conigli e lepri e che non può contagiare in alcun 
modo né gli altri animali né l’uomo. 


Laura Loseri Ruaro 
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oggi, alle ore 18.30, 
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del' Comune, 

Il municipio, in una nota, 
afferma che il problema era 
già stato più volte affrontato 
con i rappresentanti delle ca- 
tegorie assistite e che l’unica 
via d'uscita è ora rappresen- 
tata da un finanziamento re- 
gionale specifico. E* però noto 
che la Regione non ha stru- 
menti ordinari per intervenire 
in materia, posto che con il 
fondo trasporti non fa che di- 
stribuire le assegnazioni sta- 
tali fra le varie aziende pub- 
bliche in base ai risultati e ai 
singoli costi di esercizio e che 
i provvedimenti sull’assisten- 
za sono vincolati alla copertu- 
ra di esigenze sociali più gravi 
ed urgenti. 

Tuttavia l'assessore comu- 
nale all'assistenza Marino Co- 
lombis ha assicurato che il 
Comune sta svolgendo ogni 
opportuna opera di sensibiliz- 
zazione a questo proposito nei 
confronti dell'’ammnistrazio- 
ne regionale. 


B.U. 
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Indovinate chi viene a colazione |L_1n poche righe _ ] 


Una cinquantina di bambi- 
ni della scuola elementare a 
tempo pieno «Duca d’Aosta» 
hanno consumato il pranzo al 
sacco negli uffici dell’assesso- 
re comunale all’istruzione Lu- 
cio Vattovani, per protestare 
contro il'lento avvio del servi- 
zio di refezione, L’estempora- 
neo pic-nic si è svolto nono- 
stante l'assessore avesse assi- 
curato che il servizio di mensa 
scolastica sarebbe iniziato al- 
le elementari lunedì 23, con 
netto anticipo sull'anno pre- 
cedente. 

La stessa cosa Vattovani ha 
detto ai ragazzini e ai genitori, 
bloccandoli sulle scale dell’as- 
sessorato (vedi foto), tanto 
che il pic-nic si è trasformato 
in una precaria merenda con- 
sumata in piedi. La delegazio- 
ne del «D’Aosta» ha comun: 
que chiesto garanzie perché il 
servizio non venga sospeso il 
31 maggio, come in passato. 
Poi, col panino in mano, tutti 
se ne son tornati a casa. Nella 
stessa mattinata Vattovani si 
era incontrato con i sindacati, 
ai quali ha presentato il pro- 
gramma 1987 del Comune nel 
settore del tempo pieno. 


(Foto.dì Giovanni Montenero) 


IL RICONOSCIMENTO DI LETIZIA SVEVO A PAVANELLO E ALLA CASTRO 


Fonda Savio, un premio in famiglia 


Un premio familiare; così 
Letizia Svevo ha definito il 
riconoscimento che ogni due 
anni assegna a studiosi di co- 
se triestine e istriane in me- 
moria del marito Antonio 
Fonda Savio. L’aggettivo è 
azzeccato perché il premio 
viene consegnato nella quiete 
del salotto di casa Fonda Sa- 
vio, in via Montfort, tra i qua- 
dri, i libri e i mobili ricchi di 
memorie, lontano dai clamori 
che abitualmente accompa- 
gnano queste manifestazioni. 
Familiare perché nel salotto 
sono presenti soltanto i pre- 
miati, i membri della giuria e 
la padrona di casa insieme ai 
familiari. 

Anche ieri pomeriggio il 
premio Fonda Savio (alla sua 
sesta edizione) ha avuto la 
consueta cornice: sulle poltro- 
ne verdi e beige, sotto gli oc- 
chi di Livia Veneziani dipinta 
da.:Veruda, erano seduti i due 
premiati ex aequo, Flavia Ca- 
stro e Roberto Pavanello, i 
membri della giuria, Filippo. 
Cassola, Giulio Cervani, Ste- 
lio Crise, Decio Gioseffi e Bru- 
no Maier, Letizia Svevo, insie- 
me alla nuora Marina Pizza- 
relli (segretaria del premio) e 


alla nipote Letizia. 

I volumi che sono valsi il 
riconoscimento ai due autori 
sono rispettivamente; «Edili- 
zia popolare a Trieste», edito 
da Lindt per la collana della 
Cassa di Risparmio di Trieste 
e «Amministrazione giudizia- 
ria. a Trieste da Leopoldo I a 
Maria Teresa» edito dalla De- 
putazione di Storia patria per 
la Venezia Giulia. 

Agli ospiti Letizia Svevo ha 
spiegato le motivazioni del 
premio che vuol ricordare la 
passione di bibliografo di An- 


tonio Fonda Savio. Una pas- 
sione — ha detto Letizia Sve- 
vo — egli nutrì fin da adole- 
scente, quando si recava in 
quello che era allora il «ghet- 
to» per cercare libri antichi. 

La signora ha poi breve- 
mente rievocato la figura del 
marito: uomo «speciale», vo- 
lontario alla prima guerra 
‘mondiale, divenne capitano 
per merito di guerra a soli 22 
anni. Dopo la seconda guerra 
mondiale fu in prima fila, co- 
me capo del Cin di Trieste; 
per difendere l’italianità della 


Negozi e crociere: Tombesi promette 


Non si ripeterà mai più. E quanto ha promesso il presidente 
della camera di commercio Giorgio Tombesi ai titolari dell’a- 
genzia marittima Ellermann e Wilson, che hanno portato a 
Trieste di lunedì ottocento crocieristi, senza che un solo 
negozio fosse aperto. Tombesi ha espresso infatti «viva racco- 
mandazione ache si prenda ogni cautela affinché non abbia a 
ripetersi l’episodio spiacevole dei passeggeri della Sea Prin- 
cess” che, giunti a Trieste, non hanno avuto la possibilità di 
fare lo shopping o di visitare dei musei». Tombesi aveva 
incontrato Giorgio Samer, della Ellermann e Wilson, il quale gli 
aveva esposto il nutrito programma di crociere che per sua 
iniziativa faranno scalo a Trieste nel 1986. Tombesi si era 
impegnato a intervenire affinché ai passeggeri fosse data la 
possibilità di fruire di iniziative opportune nel periodo del loro 
soggiorno, (Sull’argomento una lettera sulle «Segnalazioni»). 


Lo vincono ex aequo due studiosi 


città. La guerra e l'immediato 
dopoguerra segnarono per lui 
un dramma terribile: perse i 
suoi tre figli. Comunque Anto- 
nio Fonda Savio continuò a 
interessarsi della sua città. 


Dopo Letizia Svevo, Giulio 
Cervani e Decio Gioseffi han- 
no spiegato perché sono stati 
scelti i saggi di Pavanello e 
della Castro. «Amministrazio- 
ne giudiziaria a Trieste» se- 
gna, secondo Cervani, una 
svolta negli studi su Trieste 
perché mai in precedenza un 
lavoro sulla storia della città 
nel ’600 era stato affrontato 
fuori» dall’ottica localistica, 
mentre invece il volume di 
Pavanello ilo fa presentando 
la città nel quadro statale 
austriaco, 


Paladino dell’opera della 
Castro è stato Decio Gioseffi 
che ne ha sottolineato l’accu- 
ratezza e SOR d’inda- 
gine. Da. tutta la giuria è 
venuto l'auspicio che questo 
prezioso volume sia messo in 
vendita al pubblico, 

Dopo i discorsi un brindisi 
familiare, accompagnato da 
piccole delizie fatte in casa. 

Pierluigi Sabatti 


L'INCREDIBILE AVVENTURA DI UNA COPPIA CHE ADOTTA. UN CUCCIOLO IN ORIENTE 


Si spaccia per cane e divora il gatto 


Il misterioso animale è stato subito ucciso - Del micio è rimasta ‘soltanto la testa 


«Sarà come l'arca di Noé: 
il cane, il gatto, io e te...»;: la 
canzone di Endrigo, triestino 
e — come tale amante degli 
animali — si sarebbe ben 
adattata alle intenzioni di 
una giovane coppia di concit- 
tadini in vacanza nel fascino- 
so quanto infido Estremo 
Oriente..Il gatto — lasciato in 
buone mani, al momento del. 
la partenza — era già ospite 
fisso nel loro appartamento, 
Mancava dunque solo il cane. 

Ma eccolo lì, una mattina, 
nei pressi dell'albergo ove i 
due stavano trascorrendo le 
loro memorabili vacanze. Un 
cagnetto dall'aspetto strano, 
simile a un piccolo orsetto. Fu 
subito simpatia: giù un pez- 
zetto di cibo, poi un altro e 
l’animale dietro a loro, pun- 
tuale all'appuntamento quo- 
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tidiano, fedele nel seguirli. Co- 
me distaccarsene, allora, al 
momento di rientrare in Ita- 
lia? Si poteva tentare la clan- 
destinità. Bastava una borsa 
capace, abbondanti cibo e ac- 
qua per accontentare le giu- 
ste pretese alimentari della 
bestiola e molta, molta fortu- 
na. 

Così la lontana Trieste fu 
raggiunta senza inconvenien- 
ti o sorprese e, finalmente 
l'appartamento: cane e gatto, 
‘annusatisi, si ignorarono ed 
arca fu. Ricominciò la vita di 
ogni giorno: casa, lavoro. Nel. 
l'arca rimasero cane e gatto. 

Ma, poco più tardi, ecco la 
sorpresa. L'arca diviene giun- 
gla, natura selvaggia. Gli 
istinti predatori — stimolati 
da un appetito non pienamen- 
te soddisfatto — si scatenano. 


al kg.2676 


Quando la coppia rientra, 
rabbrividisce quasi avesse 
avuto, ospite inatteso, il regi- 
sta Dario Argento: sangue 
ovunque, disordine; del gatto, 
solo la testa. In un cantuccio, 
il diavolo, dall’aspetto pacifi- 
co e con la pelle del ventre 
ben tesa. A un veterinario il 
compito di strigliare i due gio- 


| vani: «Non sapete che cosa 


avete rischiato, questo non è 
‘un cane...» Infine la sentenza 
di morte, immediatamente 
eseguita. Inappellabile  deci- 
sione per una bestia che è 
rimasta se stessa anche in un 
appartamento triestino, lon- 
tano dal suo habitat. A questo 
punto ci vorrà il veterinario, o 
forse lo zoologo per stabilire 
che razza di bestia eta il dia- 
volo d’Oriente. 
Bruno Cesca 


DS 2gg 
CARAPELLI It.1 | 
990 Il LATTE INTERO ; 


‘ GIGLIO It.1 


! BURRO GIGLIO. Sg 80, 


890 


Oggi: S. Gennaro — Il sole sorge alle 
6.48 e tramonta alle 19.09; la luna si 
leva alle 12.39 e cala alle 21.36, 

Teri: temperatura massima gra- 
di 23,2 minima gradi 15,9; pressio- 
ne millibar 1025,4 in leggera dimi- 
nuzione; umidità 72 per cento; 
mare quasi calmo con temperatu- 
ra, in superficie, di gradi 22,2. Dati 
forniti dal servizio meteorologico. 
dell’Aeronautica militare di Trie- 
ste alle 18 di ieri e dal Parco 
marino di Miramare. 


Maree: oggi, alta alle 12.40 con 
cem 44 sopra il livello medio; bassa 
alle 6.19 con.cm 27 e alle 19.29 con 
cm 38 sotto il livello medio, 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19,30, 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno); via 
Roma 15; via Ginnastica 44; Opici- 


pr 


SUPERCOOP 77 


| ALENDARIETTO 


na, Muggia viale Mazzini 1 (solo a 
chiamata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761, 

‘Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001, 

Automobile Club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 

Carabinieri: telefono 112, 

Soccorso pubblico: telefono 113: 

Telefono amico: numeri 766666 e 
766667. 


Distributori di benzina automa- 
tici: viale Miramare 49; via dell'I- 
stria 155; piazzale Valmaura; sta- 
tale 202 km 18,750. 

Distributore notturno: ore 21- 
7.30 via Fabio Severo. 
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Cinquanta 


alloggi 
popolari 


in Cavana 


Cinquanta nuovi alloggi 
popolari saranno realizzati 
in Cittavecchia da quattro 
imprese. edili triestine alle 
quali il Comune ha affidato, 
in tempi burocratici rapidi, i 
relativi interventi. La ri- 
strutturazione di maggior 
portata, che comprende la 
realizzazione di una ventina 
di alloggi in via del Pane, è 
stata demandata alla ditta 
Zini e Rosenwasser; altri di- 
ciotto alloggi in via del Forti. 
no saranno eseguiti .dall’im- 
presa Venuti costruzioni. 
L'impresa Parovel-Pierini- 
Trebbi. effettuerà. il risana- 
mento di cinque alloggi in 
via. del Ponte, mentre sei al. 
loggi ancora saranno ristrut- 
turati in via San Rocco dal. 
l'impresa Benussi-Tomasetti. 


E’ stato. l’assessore comu- 
nale all'urbanistica Sergio 
Pacor, a voler accelerare al 
massimo la definizione del- 
l'affidamento del recupero 
alle imprese, per un triplice 
ordine di motivi: ridare deco- 
ro all’area degradata di Cit- 
tavecchia; creare una ulterio- 
re disponibilità di alloggi 
popolari in centro; dare occa- 
sioni di lavoro alle imprese 
locali. 


E? noto che c’è stata una 
inversione di tendenza ‘nella 
costruzione di alloggi di edi- 
lizia_ popolare, con un pro- 
gressivo trasferimento degli 
interventi dalla periferia al 
cuore della città. In questo 
senso si sono avuti î recuperi 
nella zona del teatro romano. 
Altri interventi dovrebbero 
aversi conla prossima appro- 
vazione della legge regionale 
sulla casa. 


STATO CIVILE 


NATI: Fabbi Elisa, Pieri Valenti 
na, Rajko Rebecca, Giannotta 
Marco, Manola Sara, Cuttin Gia- 
como. 


MORTI: Biagi Tatiana 39, Coller 
Anna 75, Sain Antonio 64, Davan- 
Zo Teodoro 75, Zerjal Venceslava 
"74, Divo Romanita 18, Korosec 
Milan 32, Migliorini Norma 72, Ta- 
maro Domenico 73 
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Assemblea dell’Unione istriani 


Sabato, alle 16, è convocata in via Silvio Pellico 2, l’assem- 
blea ordinaria e straordinaria dell’Unione degli istriani per 
discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: relazione 
del presidente; bilancio 1984 e relazione del collegio sindacale; 
proposte di modifica dello statuto sociale; rinnovo delle cariche 
sociali. Possono partecipare all'assemblea anche coloro che 
sono iscritti di diritto all’Unione degli istriani in quanto soci 
delle «Famiglie Istriane», del gruppo «Amici dell’Istria» e delle 
altre associazioni aderenti. 


‘Orario ridotto per l'acquario 


È scattato l’orario invernale (dalle 9, alle 13) dell’aquario 
marino. «Indubbiamente questo tipo di orario — osserva in 
merito il direttore dell’aquario, prof. Renato Mezzena — non va 
incontro alle esigenze dei turisti. Nonostante questo il numero 
dei visitatori rimane sempre alto». 


Da. venerdì i corsi di rianimazione 


Da domani'al 27 settembre si terranno a Trieste i corsi di 
aggiornamento sulla rianimazione cardiorespiratoria e la tera- 
pia del dolore organizzati dall'Istituto di anestesia, rianimazio- 
ne e terapia del dolore della facoltà di medicina. Gli argomenti 
in ballo sono di altissimo interesse, come l’epidemiologia della 
morte improvvisa, la nuova tecnica messa a punto a Trieste per 
far ripartire un cuore fermo, il punto delle conoscenze sul 
recupero del cervello dopo l'arresto cardiaco, nonché i problemi 
organizzativi su come va impostata l'assistenza sul territorio, 
ossia negli stadi, nei posti di lavoro, al paziente colpito da 
malore. I più' bei nomi della cardiologia e della rianimazione 
regionale e nazionale saranno presenti a Trieste; tra essi il prof. 
Camerini, il prof. Feruglio di Udine, il prof. Manni dell’Universi- 
tà Cattolica di Roma, i professori Marcelletti e Catena dell’o- 
spedale pediatrico Bambin Gesù di Roma. 


Congresso provinciale monarchici 


Domani alle 18'in prima e alle 19 in seconda convocazione, 
si terrà l'assemblea provinciale del Movimento monarchico 
italiano, Sarà eletto il nuovo direttivo provinciale esi procede- 
rà alla votazione dei delegati al congresso nazionale, previsto a 
Roma dal 4 al 6 ottobre. 


Oggi il convegno sulla qualità 


Si svolge oggi il convegno promosso dal Comitato piccola 
industria dell’Associazione industriali sul tema «Controlli di 
qualità: come e perché». La riunione si svolgerà nella sede di 
palazzo Ralli (piazza Scorcola 1) con inizio alle 17, Saranno 
relatori il prof. Mario Zuccheri, preside dell'istituto industriale 
«Volta» e docente di tecnologia meccanica all’Università; l’ing. 
Luciano Rupini, pure docente universitario della stessa mate- 
ria e presidente dell’Associazione italiana prove non distrutti- 
ve; l’avv. Sergio Cecovini,- direttore centrale Rami vari, del 
Lloyd Adriatico. 


Rubati gioielli per quattro milioni 

Gioielli per un valore di quattro milioni sono il bottino di 
un furto perpetrato nell'abitazione di Sergio Blasotti, 54 anni, 
abitante al primo piano in via Verga 16. Uscito martedì 
pomeriggio in compagnia della moglie, aveva lasciato che 
questa rientrasse da sola verso le 22.30. Nell’aprire la porta la 
donna constatava che la stessa era chiusa con una catena, ma 
riusciva a penetrare comunque all’interno con l’aiuto di un 
Vicino e trovava le stanze messe a soqquadro dai ladri, Ignoti si 
erano.introdotti nell'appartamento salendo sul balcone altro 
‘due metri é ‘mezzo da terra. 


Sistiana' sempre senza edicola 

Aoltre una settimana dalla forzata chiusura non ha ancora 
riaperto la rivendita di giornali di Sistiana, La difficile avventu- 
ra dei gestori dell’edicola continua: dopo aver subito tre 
incendi due anni fa e aver visto recentemente il locale chiuso 
dal Comune per inagibilità, sono ora in attesa dell’autorizzazio- 
ne a vendere quotidiani e periodici con una roulotte. 


Messa e lezioni all’«Aporti» 


Alla scuola magistrale «Ferrante Aporti» inizia solo oggi 
l’anno scolastico, e cioè a causa del protrarsi autunnale degli 
esami di abilitazione. La messa sarà celebrata oggi alle 10 nella 
chiesa di Santa Teresa di via Manzoni. Le lezioni inizieranno 
domani alle 8.30. 
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DEVASTANTE INCENDIO (CON CODA POMERIDIANA) VICINO A SANTA CROCE 


Un muro di fiamme sulla Costiera ||in 


Bloccato per quattro ore il traffico dalla Stazione Centrale 
L'ombra inquietante del piromane (se ne sono già visti in giro) 
Alcuni dicono di aver notato un meteorite cadere nella zona 


Alba rossa sulla Costiera. 
Un incendio di vaste propor- 
zioni è divampato nelle prime 
ore della notte di martedì sul. 
la statale 14, nei pressi della 
stradina che porta a Santa 
Croce, estendendosi per circa 
mezzo chilometro in lunghez- 
za e per una settantina di 
metri in altezza, fino a. rag- 
giungere la ferrovia. 

TM traffico dalla Stazione 
Centrale è stato infatti bloc- 
cato alle 3 di ieri e riaperto 
solo alle 7, creando dei disagi 
ai viaggiatori. Le fiamme sono 
state domate in mattinata dai 
vigili del fuoco, che si sono 
adoperati assieme agli uomini 
del corpo forestale e ad alcuni 
volontari. I danni al patrimo- 
nio boschivo non sono stati 
quantificati ma sarebbero in- 
genti. 

L'allarme. è stato dato dal 
maresciallo Baldassare dei 
carabinieri di Aurisina. Dopo 
una prima chiamata a vuoto 


al 212020 del centro regionale 
antincendio, sono stati avvi- 
sati i vigili del fuoco che però, 
secondo le nuove normative, 
non sono più competenti in 
materia di incendi boschivi.I 
pompieri sono comunque. su- 
-bito intervenuti ed hanno 
operato ininterrottamente 
con due autopompe, una au- 
tobotte e quattro campagno- 
le. Quindi si sono affiancati a 
loro gli uomini del corpo fore- 
stale, della cooperativa Santa 
Barbara e alcuni volontari. 
Nella mattinata di ieri le 
fiamme sono state. domate, 
ma nel pomeriggio alcuni fo- 
colai si sono riaccesi. Ed è 
stato nuovamente richiesto 
l'intervento della Forestale. 
Non sì conoscono ancora le 
cause che hanno provocato 
l'incendio. È girata voce che 
sarebbe stato un razzo lancia- 
to da ignoti a causare il fuoco, 
ma i pompieri non avrebbero 
ritrovato i resti dell’ordigno. 


Furti sulle barche: presi i ladri 


E' finita male l'incursione di due marittimi albanesi che, in 
sosta a Trieste, si erano improvvisati ladri. L'altra notte 
sentendo dei rumori sospetti provenire dall'interno della Socie- 
tà velica Barcola-Grignano, in viale Miramare 32, la guardia 
giurata Schettino, dello stabilimento triestino di sorveglianza, 
ha chiamato in aiuto altri due colleghi. A bordo di una barca 
sono stati successivamente fermati i due marittimi, identificati 
per Haydar Aliu, 34 anni, e Rexhep Meta, 28 anni. Attorno a 
loro inequivocabili borse contenenti merce razziata dalle altre 
imbarcazioni all'ormeggio. Il duo è stato consegnato alla 
polizia. 

Un sistema d’allarme ben congegnato ha invece mandato 
all'aria le intenzioni di alcuni ladri che si erano introdotti nella 
stazione di servizio «Esso» Benvenuti, sita sulla statale 202. La 


Telesorveglianza ha fatto intervenire alcune guardie giurate, 


che hanno fatto fuggire precipitosamente i malviventi. senza 
però riuscire a fermarli. 


La mostra sulla grande guerra 


Si è da poco conclusa la mostra sulla grande guerra 
ospitata dalla Farit (Federazione attività ricreative di Trieste) 
nella sede di via Paduina 9, 

Il materiale esposto è stato il risultato di due anni di 
ricerche compiute da due ragazzi di 14 anni, Giovanni Tosi e 
Stefano di Brazzano, nei luoghi che furono campi di battaglia 
nella prima guerra mondiale. Acanto a elmetti, boracce, proiet- 
tili, utensili, baionette austriache e italiane, hanno trovato 
posto libri, giornali e vecchie cartoline che i due giovani hanno 
trovato anche nei cassetti di casa: infatti i loro nonni sono stati 
volontari della grande guerra, uno giuliano, l’altro trentino. 

Nella foto tre elmetti esposti: francese, italiano e italiano di 
tipo francese. 


Morto a Udine l’avv. Plinio Alesani 


Alcuni giorni fa è improvvisamente morto a 
Udine Plinio Alesani. Nato a Zara 59 anni fa da 
un'antica famiglia di capitani marittimi, eserci- 
tava nel capoluogo friulano la professione di 
legale. c 

Era molto conosciuto anche a Trieste, dove 


Comunque nulla di ufficiale 
è stato dichiarato per avallare 
una matrice dolosa del fatto. 
Si potrebbe tuttavia ricordare 
un episodio accaduto una 


quindicina di giorni fa, per 


aggiungere una tinta gialla 
all'’avvenimento: in quell’oc- 
casione i vigili del fuoco di 
Trieste, rientrando da un in- 
tervento, si erano dovuti fer- 
mare più o meno nello stesso 
punto dove sono divampate le 
fiamme martedì notte, aven- 
do notato un piccolo incendio 
nei pressi della stradina che 
porta a Santa Croce. 

Sul posto c'erano anche del- 
le perscne che, alla vista dei 
pompieri, si erano allontanate 
alla svelta. L'ombra di qual- 


. che piromane può dunque 


incombere sull’ennesimo dan- 
no al patrimonio naturale car- 
sico. 


Ma c'è un’altra versione 
ancora più surrealistica. Alcu- 
ne persone avrebbero visto, 
attorno alle 23 da punti di 
osservazione diversi (via Fa- 
bio Severo e Aquilinia) una 
palla di fuoco o un bastoncino 
incandescente (un meteori- 
te?) scendere verso la terra ad 
altissima velocità. Ma anche 
in questo caso un sopralluogo 
sommario nella zona devasta- 
ta non avrebbe confermato 
l'ipotesi. Per avere delle cer- 
tezze bisognerà comunque 
attendere la relazione dei vigi- 
li del fuoco. 


Va segnalato, infine, come 
hanno rilevato alcuni lettori, 
la scarsa efficienza del servi- 
zio antincendio boschivo con 
il diretto 212020, Alla chiama- 
ta risponde infatti la segrete- 
ria telefonica e una voce fem- 
minile dice di rimanere in li- 
nea, in quanto si sta provve- 
dendo al collegamento richie- 
sto. Dopo qualche minuto è la 
stessa a spiegare che il colle- 
gamento non è stato possibi- 
le, pregando di richiamare. 

La nuova legge regionale in 
materia ha insomma qualche 
crepa, come racconta (ripor- 
tiamo a parte) un dirigente 
del servizio antincendio co- 
munale. Ma per fortuna ci so- 
no sempre i cari vecchi pom- 
pieri. 

Fabio Cescutti 


Sopra e sotto due immagini dell’incendio, che è divampato alle 3 di ieri mattina sulla Costiera 
che ha interessato la zona nei pressi della stradina che porta a Santa Croce, estendendosi per 
mezzo chilometro in lunghezza e una sessantina di metri in altezza fino a raggiungere la 


ferrovia. La linea è così rimasta bloccata per circa quattro ore 


E i vigili volontari protestano 


Antonio Lucio Franca, uno dei dirigenti del servizio antin- 


cendio comunale, stavolta sì ribella. Il fuoco sulla costiera è 
stata la tipica goccia che ha fatto traboccare il vaso e in due 
lettere agli organismi competenti è polemico nei confronti 
dell’amministrazione civica. È 

«Ad oltre un anno dall’adesione dei volontari — racconta — 
fino w'ora il Comune non ha fatto niente di concreto per rendere 
operativa la squadra antincendio. Mancano divise, mezzi, 
strutture e un organo che coordini le operazioni. Sono sorte, è 
vero, delle associazioni, ma queste non possono essere vera- 
mente operative per interventi di un certo livello. 

«Non per cattiva volontà — continua Franca — delle singole 
persone, ma per la carenza di una struttura superiore che ne 
guidi l'operatività. Al Corpo forestale regionale interessa solo 
un dato numero di volontari nel momento del bisogno. Cioè 
durante gli incendi e basta. 

«Giova ricordare — aggiunge Antonio Lucio Franca — che 
in base alle vigenti leggi îl sindaco è ufficiale di governo e 
organo locale di protezione civile. Muovendo da tale concetto 
significa che, in applicazione dell'art. 16 Dpr 66/81 al fine di 
provvedere agli interventi immediati il bilancio comunale deve 
contenere una voce di spesa, spesa obbligatoria, ai sensi degli 
articoli 91 e 274 del T.u. 3,3.1934 n. 383, testo unico della legge 
comunale e provinciale. 

«In queste condizioni insomma — conclude Franca —non si 
può andare avanti. I vigili del fuoco che per gli incendi boschivi 
non sono più competenti in base alla legge regionale n. 8 del 
1977 sono costretti a intervenire comunque, perché al Centro 
regionale al 212020non risponde alcuno. Molte persone deside- 
rano entrare nella protezione civile, contribuendo a creare una 
coscienza civica in tal senso. Ma devono essere aiutate». 


Fiamme 
per due ore 
anche 

al Lisert 


Fiamme per oltre due 
ore, ieri pomeriggio sul- 
l'autostrada, sul tratto 
Redipuglia-Lisert. Proba- 
bilmente il «solito» moz- 
zicone di sigaretta, getta- 
to da un automobilista 
imprudente, ha provocato 
un incendio di sterpaglie, 
sulla scarpata a destra 
della corsia che porta a 
Trieste, non lontano dal- 
l'abitato di Vermegliano. 

I vigili del fuoco di 
Monfalcone sono stati im- 
pegnati, come detto, per 
oltre due ore, per domare 
l’incendio che si era este- 
so per oltre duemila metri 
quadrati. 


(Italfoto) 


Lavoro e previdenza 


I mancati aumenti per i pensionati marittimi 


‘Siamo un gruppo di marittimi e desideriamo chiedere al 
dott. Pagliaro se ci può cortesemente illustrare quali possono 
essere le ragioni per cui, pur in possesso di tutti i requisiti 
richiesti, siamo rimasti esclusi dai benefici recentemente 


accordati a tutti o quasi i lavoratori italiani fruenti di ‘ 


pensioni Inps superiori al minimo, e scaglionati in fase di 
aumento differenziate a seconda dell’anno del collocamento a 
riposo. 

Esclusi, perché non statali, dalla legge 236 che accordava 
benefici agli ex-combattenti; esclusi dal riordino pensionisti- 
co della Previdenza marinara perché collocati a riposo ante- 
riormente al 1.1.1980; ancora esclusi dai benefici di cui sopra: 
ci si dica almeno in quale specie o sottospécie dobbiamo 
considerarci catalogati. 

‘Vorremmo sperare che si tratti di un semplice ritardo nel 
disbrigo delle nostre pratiche, altrimenti ciò rappresentereb- 
be ulteriore grave atto discriminatorio nei nostri confronti, 
grave in quanto ogni atto di questo tipo squalifica la democra- 
zia, in cui nonostante tutto ancora confidiamo, togliendo 
credibilità al governo e alle leggi che esso promuove, 

Un gruppo di marittimi 


si era laureato in giurisprudenza e dove ritorna- 
_ va spesso per praticare il suo hobby preferito: 
la vela. Gli amici della società triestina della 
vela, di cui era probiviro, lo ricordano come 
l’«avvocato-meccanico», sempre disposto a ri- 


È solvere ogni situazione con le sue capacità 
tecniche integrate da uno spirito sempre socievole e allegro. 
Plinio Alesani, cne lascia la moglie e una figlia di soli sei 
anni, è ricordato dagîii amici con tanta gratitudine per l’umani- 
tà che esternava in ogni occasione oltre a essere sempre stato 
‘un vivo esempio di rara mentalità sportiva: per lui l'importante 
non era vincere ma partecipare sempre. 


Abbiamo ricevuto molte 
proteste e lamentele da parte 
di pensionati marittimi per î 
mancati aumenti derivanti 
dall’applicazione della legge 
140/85 è della riliquidazione 
delle pensioni, nei casi previ 
sti, ai sensi della legge 413/84. 

Convinti dell’esistenza del 
loro diritto ci siamo premura- 
ti di assumere informazioni 
agli uffici romanì che cì han- 


no assicurato che gli aumenti 
differenziati in base alle varie 
date di decorrenza delle pen- 
sioni (articolo 5) e le maggio- 
razioni del trattamento pen- 
sionistico per gli ex combat- 
tenti ed assimilati (articolo 6) 
saranno definiti contestual- 
mente alle operazioni di rili- 
quidazione e di riordino delle 
pensioni marittime previsti 
dalla legge 413. 


| Elargizioni dei lettori 


Nel XXV anniversario di matri- 
monio (19/9) da Flavio e Luisella 
Staffieri 1.000.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria del dott. Vincenzo 
Arlia per il compleanno (19/9) dalla 
moglie Ester Morpurgo Arlia 
10.000 pro Pro Senectute; da Maria 
Morterra 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Adalgisa Bartassi 
nel XX anniversario (19/9) dalla 
nipote Dinorah 100.000 pro Astad. 

In meînoria di Silvio Brandolin 
nel X anniversario dalla moglie e 
figli 80.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Gemma Brill nel 
XVI anniversario (19/9) dalle figlie 
Lillì e Bruna 10.00% pro Domus 
Lucìs Sanguinetti; 10.000 pro liceo 
«Oberdan: (borsa di studio prof. 
Carlo Stazzedoni). 

In memoria di Liubimira Feriani 
per l'onomastico dalla figlia Nori- 
na 10.000 pro Astad. 

In memoria di Olga Gladuli nel 
XVI anniversario (19/9) da Renata 
e dott. Fe. ruccio Genel 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Roberto Pozzani 
dalla famiglia Conte-Ferro 30.000, 
da May, Raimondo e Lidia Mean 
20.000, da Lia e Walter Zak 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Domenico Rado- 
lich dalla famiglia Sivini 10.000, 
dalla fam. Selis 10.000, dalla fam. 
Crisman 10.000, dalla fam: Querin 
10.000, dalla fam, Minca 10.000, 
dalla fam. Di Martino 10.000, dalla 
fam. Verchi 10.000 pro Divisione 
cardiologica prof. Camerini. 

In memoria di Livio Santorio 
dalla fam. Genuzio 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


In memoria di Lucia Cestra in 
Somma dalla casa di Riposo «Villa 
Amica» 200.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Gracco Scarizza 
dai nipoti Fabio e Gianna! de 
Guarrini 30.000, da G. Poiani, G. 
Zuccoli, E. Illeni 60.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Edoardo Schott 
Desico dai colleghi della figlia Di- 
rezione regionale istruzione Friuli- 
Venezia Giulia 145.000 pro Croce 
rossa italiana. 

In memoria di Virgilio Stocca da 
Gelinda Tenze 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


In memoria di Maria Vittoria , 


Tommasini da Ambrosi-Glessi 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Torresini 
dal personale della sc. mat. Tor 
Cucherna e di Stella ed Amalia 
65.000 pro Chiesa Madonna della 
Provvidenza. 

In memoria di Gianpaolo Trom- 
ba da Nerina e Remigio Tromba 
10.000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Bruna Visintin 
dal personale della sc. materna 
‘Torcucherna con Amalia, Stella e 
M. G. Cesanelli 65.000 pro Associa- 
zione italiana per la ricerca sul 
cancro. 5 

In memoria di Rotlolfo Vremez 
da Alda e Mariella Sinigaglia 
20.000 pro Astad. 

In memoria di Antonia Wolf,na- 
ta Felcar dai collaboratori della 
pasticceria’ «Bianchi»'105.000 pro 
Collegio Riccardo Zandonai (Pe- 
saro). 

Dalla famiglia Bezensek 300.000 
pro Anffas (cusa famiglia). 

Da N. N. 200.000 pro Unitalsi. 


In memoria di Michele Lichten- 
stein dai Canottieri Trieste 50.000 
pro Fondazione antitubercolare 
Patitti di Roreto; da Sarah e Anto- 
nio De Stauber 30.000 pro Villag- 
gio del Fanciullo; da Mayno Myrtò 
Mayneri 30.000 pro irc (sez. Ven. 
Giulia). 

In memoria di Tina Masutti Tas- 
sinari da Bruno Bertuzzi 20.000 
pro Associazione amici del cuore. 

In memoria di Federica Metlika 
da Mariuccia e Berto Geri 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Vincenzo Milic 
dalle famiglie Briscek-Simic 60,000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Carlo Mulini dalla 
fam. Hlacia 10.000, dalla fam. Pod- 
gornick 5.000, dalla fam. Barbieri 
5.000 pro Comunità S. Martino al 
Campo. 

In memoria di Paolo, Irma, Mery 
ed Enrico da V. D. 40.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Anna Penso da 
‘Anita Mendes 25.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Branko Petric da 
Helli e Voiko Zagar 20.000 pro 
Sweet heart, 

In memoria di Rugero Purelli da 
Ariella Purelli 20.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Domenico Rado- 
lich dalla famiglia Marocchi 50.000 
pro Div. cardiologica prof. Came- 
rini. 

In memoria di Ferdinando Reitz 
«da Bruno Tamaro 10.000 pro Asso- 
ciazione nazionale mutilati invali- 
di civili. Me 
‘In memoria di Guerrino Salva: 
dor dalle famiglie Sanzin e Giorgi 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Maria. Salotto 
dagli operatori scolastici 16.0 cir- 
colo Trieste 64.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Carlo Sardo dai 
colleghi di lavoro del figlio Dario 
«Edile Pfn» 80.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

. In memoria di Gracco Scarizza 
da Duilio Jahnel 15.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Edoardo Schott 
Desico da Marcello e Graziella Pe- 
tracco 20.000 pro Unione italiana 
lotta alla distrofia muscolare; da 
Kiki Boschini e Lina Castelpietra 
30.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria del dott. Stefano 
Schreiber dalla cognata Elda 
30.000 pro Div. cardiologica prof. 
Camerini, 20.000 pro Astad; dalla 
nipote Barbara 30.000 pro Croce 
rossa it., 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Genj Serri 20.000 pro 
Croce rossa it.; da alcuni condomi- 
ni di via Murat 2 55.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Alberto Seniteco- 
lo da Silvano, Lorenzo è Isabella 
Sollazzi, 50.000 pro Associazione 
amici del cuore. 

In memoria di Adelchi Simini 
dagli autisti dell’autorimessa Eapt 
Pf vecchio 100,000 pro Uildm. 

In memoria di Guglielmo Tessa- 
rolo da Nerea Tessarolo 50.000 pro 
Mani Tese, 50.000 pro Ass. amici 
del cuore. 

Da un gruppo marciatori «Amici 
del tram de Opicina» 30.000 pro 
Associazione donatori sangue. 

In memoria di Mercedes Valli 
‘dalla famiglia Samengo 20.000 pro 
Centro turnori Lovenati. 


Mentre per ottenere gli au- 
menti differenziati non è 
necessaria in linea dì massi- 
ma la presentazione di alcu- 
na domanda, per î benefici 
combattentistici î titolari di 
pensione con decorrenze suc- 
cessive al 7.3.1968 devono pre- 
sentare domanda corredata, 
da idonea documentazione, a 
meno che quest’ultima non 
sia stata già presentata per il 
conseguimento di altri bene- 
fici. 

Ci è stato infine promesso 
che la complessa operazione 
potrà essere portata a termi- 
ne entro il corrente anno. 

Domenico Pagliaro 


Ulteriori precisazioni ci 
vengono fornite dalla nota 
della Federazione italiana la- 
voratori del mare e della pe- 
sca di cui seguito pubbli 
chiamo: 


Ci viene segnalato dagli in- 
teressati e confermato dal lo- 
cale comitato provinciale 
Inps, che tutte le pensioni di 
categoria P. M. in pagamento 
nella provincia di Trieste e, 
presumiamo, anche nelle al- 
tre province, restano escluse 
dall’applicazione dei miglio- 
ramenti previsti dalla Legge 
n. 140 del.15.4.1985. 

Non parliamo, naturalmen- 
te, delle pensioni marinare li- 
quidate dopo il 1.0 gennaio 
1980 che saranno oggetto 
(speriamo presto) di applica- 
zione della legge 26.7.1984 n. 
413, bensì dei trattamenti 
decorrenti dal 1.0 gennaio 
1965 fino a tutto dicembre 
1979, tuttora in carico alla 
Previdenza marinara, che 
vengono di volta in volta ag- 
ganciatti o meno alle disposi- 
zioni legislative dell'Inps, non 
si capisce bene in base a quale 
principio. 

Infatti, quando si è trattato 
di applicare le misure urgenti 
in materia, previdenziale 
(Conversione in legge con mo- 
dificazione del decreto: legge 
12.9.1983 n. 463) sono state 
regolarmente sospese e fra gli 
altri provvedimenti — le pen- 
sioni di invalidità di categoria 
PM/IM erogate ai marittimi 
dichiarati permanentemente 
idonei alla navigazione, che 
avevano, trovato una oceupa- 
zione alternativa a terra; non 
ha trovato invece applicazio- 
ne per i lavoratori del mare la 
legge 12.6.1984 n. 222 — Revi- 
sione della disciplina dell’in- 
validità pensionabile — per 
certi aspetti più favorevole, 
come non trova applicazione 
la legge 15.4.1985 n. 140. 

Com'è noto, questi tratta- 
menti sono «integrativi» del- 
l’Ago (art. 1 della legge 


27.7.1967 n. 658) e la Cassa 
nazionale per la Previdenza 
marinara ha avuto l'obbligo 
(art. 5 della stessa legge) della 
riscossione, oltre che del con- 
tributo integrativo per la Ge- 
stione ‘marittimi e speciale, 
anche dei contributi base di 
pertinenza delle Assicurazio- 
ni obbligatorie (lettera circo- 
lare di codesta direzione gene- 
rale del 1.0 settembre 1967). 


Tale sistema, che ha previ. 
sto pure l'aggiornamento del- 
le retribuzioni tabellari su cui 
operare la ritenuta assicurati- 
va ad ogni variante della con- 
tingenza, si è protratto sino al 
dicembre 1979 quando, in ap- 
plicazione del decreto legge 
30,12.1979 n. 663, convertito in 
legge il 29.2.1980 n. 33, si è 


giunti.al completo inseriméen- 
to-dei lavori marittimi nell’A- 
go per quanto riguarda gli 
obblighi assicurativi e, con la 
legge 26.7.1984, anche la pari- 
tà di trattamento peraltro 
non ancora applicata a quasi 
un anno dall'entrata in vigo- 
re. Quest'ultima legge, però, 
esplicherà la sua efficacia sol- 
tanto per le pensioni di cat. 
PM decorrenti dal 1.0 gennaio 
1980 in poi e nulla è previsto 
per quelle precedenti se non il 
trasferimento all'Inps con il 
conseguente agganciamento 
a tutte le sue leggi. Per cui 
doveva essere automatica 
l'applicazione. della. legge 
15.4.1985 n. 140, senza atten- 
dere particolari istruzioni in 


proposito. | Carlo Nastasi 


Un corso per medici e terapisti 


Da oggi a domenica si terrà, all'ospedale Santorio Santorio. 
un corso riservato a medici e terapisti della riabilitazione. 
L'iniziativa si deve alla Scuola per terapisti della riabilitazione 
dell'Unità sanitaria locale Triestina, che ha promosso appunto 
un corso teorico-pratico di linfodrenaggio, diretto dal prof. 
Leduc dell’Università di Bruxelles, presidente del Gruppo 
europeo di linfologia e direttore dell’Unità di ricerca sul sistema 


linfatico. 
/ PRISMA 
CONCESSIONARIA S.r.l. 


(o) TRIESTE - Via Piccardi 16 


Tel. 774488 - 774484» 
Qui scegliete. 
ad occhi chiusi 


ALFA 33 QUADRIF. ORO 


CONDIZIONATORE 1982 
INNOCENTI MINÎ3 1984 
FIAT PANDA 45 S 1984 
FIAT UNO 55 1983 
RENAULT4 1982. 
A 112 JUNIOR 1983-84 
A 112 ELITE 1983-84 
A 112LX 1983 
LANCIA DELTA 1300 1982 
LANCIA PRISMA 1300 wii 1983‘ 
LANCIA HPE EXECUTIVE 1600 1984 
LANCIA GAMMA COUPE' 2000 1984 
LANCIA DELTA H.F. 1984 


e tante altre occasioni per chi vuole risparmiare 
in tutta sicurezza!! 


Questo è il marchio 
che difende  — 
i vostri acquisti. 


I / Sistema 
Usato Sicuro 


S "e Z <a Ò Di 

@ 
contri a cura SPE 
SENSAZIONALE!!! 


La Pelle 


ABBIGLIAMENTO IN PELLE 


. Ancora 10 giorni di 


PREZZI SCONTATISSIMI 


sulle nuove collezioni autunno-inverno 


MONTONI, SHEARLING 
DI ALTA MODA 


Za Pelle una garanzia nel tempo? 


PIAZZA SCORCOLA 3 - TEL. 65131 - TRIESTE 


di GIUSEPPE ROVATTI 
Abbigliamento giovane - signora 


NUOVA COLLEZIONE AUTUNNO-INVERNO ‘85 
Aderente al concorso «LA-FORTUNA: DI SETTEMBRE» Aut. Min. n. 4/280687 
TRIESTE - VIA BATTISTI 2 - TEL. 732631 


ROBERTA 
PELLE. 


PELLICCERIE 


dalla FABBRICA 
al CONSUMATORE 


IMPORTATORI DIRETTI 


Seguiteci ogni giorno su: 
TELEANTENNA, RDF, TELEFRIULI, TPN 


LA REGIONE 
IN PELLICCIA 


TRIESTE - 


L'inglese vivo 
Wall Street 


‘ ® Corsi su misura per tutte le esigenze 
® Corsi «speciali» per ragazzi delle medie 
® Corsi per bambini dai 5 ai 10 anni 


Lo FRA TUTTI GLI ISCRITTI 3 
VERRÀ SORTEGGIATO 

I UN FANTASTICO viaggio | 
NEGLI USA 


PER DUE PERSONE 


pei ce se i ce n n i 
Aut. Min. cone, 


50 sedi in Italia 


"WALL STREET INSTITUTE 


TRIESTE - Via Udine 11 - Tel. 414733 
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Giovedì, 19 settembre 1985 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


«La politica regionale vuol rilanciar 
le zone franche miste italo-Jugoslave» 


| SEGNALAZIONI 
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Secondo Gambassini (LpT) il progetto «non potrà mai avere alcuna obiettiva validità economica» 


Caro direttore, nel 1978 la 
popolazione triestina respinse 
in maniera plebiscitaria il 
progetto di creare una zona 
franca industriale mista italo- 
jugoslava a cavallo del confi- 
ne prevista dalle clausole eco- 
nomiche del trattato di Osi- 
mo, tanto da dar vita ad un 
nuovo movimento politico a 
sua difesa: la Lista per 
Trieste. 

Sembrava, in questi anni, 
che tutti i partiti avessero 
finito per recepire le motiva- 
zioni di carattere storico, geo- 
grafico, ecologico, logistico, 
etnico, economico, politico e 
sociale che avevano aspirato 
e giustificato il «gran rifiuto» 
e si fossero messi definitiva- 
mente l’anima in pace sulla 
non applicabilità di quella 
clausola. Purtroppo così non 
era. 

Il 16 aprile 1984 il Pci pre- 
sentava in parlamento il dise- 
gno di legge numero 1594, pri- 
mo firmatario l’on. Cuffaro, 
Baracetti e altri, in cui si pro- 
poneva di riprendere esatta- 
‘mente il progetto già previsto 
dalla zona franca del trattato 
di Osimo e di rilanciarlo con 
la creazione di piccole zone 
franche sparse «a pelle di leo- 
pa.do» lungo tutta la fascia 
confinaria da Trieste fino a 
Tarvisio, ovunque fosse possi. 
bile costituire imprese miste 
italo-jugoslave a cavallo del 
confine. 

La proposta appariva tal- 
mente assurda e peregrina da 
non destare eccessive preoc- 
cupazioni, nella certezza che 
non sarebbe mai stata presa 
nella benché minima conside- 
razione dalle altre forze politi- 
che: e nemmeno destava più 
che tanto meraviglia una si- 
mile forzatura solitaria da 
parte del Pci triestino che, 
dopo avere sostenuto ufficial- 
mente nel primo dopoguerra 
l’annessione di Trieste alla re- 
pubblica federativa di Jugo- 
slavia, non aveva mai cessato 
e hon cessa di «tirare la vola- 
ta», etnica, politica, economi- 
ca, al compagni d’oltre con- 
fine. 

Senonché la preoccupazio- 
ne è aumentata quando, il 27 
marzo 1985, quindi pochi mesi 
fa, veniva presentato un altro 
disegno di legge, il numero 
2728, che raccoglieva e ripro- 
boneva pari pari la proposta 
bressoché identica del. Pci, 
Questa volta da parte del Psi, 
Primo firmatario l’on. De 
Catli. 

La preoccupazione è dive- 
Nuta infine vivissima quando, 
alla fine di luglio, tuttii parla- 
mentari del Friuli-Venezia 
Giulia, di tutti i partiti, sono 
Stati ricevuti a Roma dal mi- 
Nistro degli Esteri on. An- 
dreotti, per discutere circa la 
Costituzione di zone. franche 
miste a «pelle di leopardo» 
lungo la fascia confinaria con 
la Jugoslavia. 

"Tutti si sono trovati straor- 
dinariamente d'accordo sulla 
bontà del progetto e il mini- 
Stro s'è impegnato a costitui- 
te unjcomitato interministe- 
Tiale per risolvere gli aspetti 


necessari ad una rapida rea-. 


lizzazione esecutiva e finan- 
ziaria, È apparso allora chiaro 
ed evidente il vero e proprio 
ricatto politico con cui sì sta 
Cercando ‘di abbinare il famo- 
So «pacchetto», contenente 
Provvedimenti ed incentivi di 
limitata validità a favore delle 
aree di Trieste e Gorizia, il 
rilancio delle clausole econo- 
Miche del trattato di Osimo: 
da una parte si getta la pol- 
petta in bocca al cane perché 
non abbai e non morda, dal- 
l'altra si tenta di rientrare 
dalla finestra dopo essere sta- 
ti cacciati dalla porta a furor 
Popolo. 


Ho presentàto, già ai primi 
di agosto, un’interrogazione 
urgente firmata da tutto il 
gruppo della Lista per Trie- 
ste, nella quale si chiede al 
presidente Biasutti quale at- 
teggiamento intenda assume- 
re in merito la giunta regiona- 
le, nella speranza che, passata 
l'eccessiva calura estiva, il cli- 
ma settembrino favorisca un 
opportuno schiarimerfto delle 
idee. 

Nell’interrogazione si dice- 
va inoltre che il progetto ri- 
schia probabilmente di essere 
appoggiato dagli industriali 
friulani, i quali, attraverso la 
costituzione di imprese miste 
italo-jugoslave lungo il confi- 
ne, potrebbero scorgere rinno- 
vate occasioni di profitto e di 
espansione industriale, Ed ec- 
co che su «Il Piccolo» del 3 
settembre il direttore dell’As- 
sociazione degli industriali 
della provincia di Udine, dott. 
Del Piero, smentisce «l’enne- 
sima frecciata» agli ambienti 


industriali friulani per quanto 
concerne una presunta pres- 
sione dei medesimi al fine di 
agganciare il problema del co- 
siddetto «pacchetto Trieste- 
Gorizia» alle problematiche 
delle aree di confine; nulla di 
più falso — egli dice — come si 
può vedere anche dal docu- 
mento che la Federazione re- 
gionale ha approvato all’una- 
nimità. 

Segue. il documento con le 
osservazioni sui progetti di 
legge relativi a: rilancio dell’e- 
conomia delle province di 
Trieste e Gorizia n. 2912; pro- 
getto di legge n. 1594 (quello 
del Pci, ndr) e n. 2728 (quello 
del Psi, ndr) sulle aree di con- 
fine del Friuli-Venezia Giulia. 

Sul «pacchetto» gli indu- 
striali regionali esprimono un 
giudizio pienamente positivo, 
‘auspicandone peraltro alcuni 
miglioramenti che si rendono 
indispensabili ed un iter par- 
lamentare rapido e senza in- 
toppi, nella logica di una ri- 


sposta doverosa e tempestiva 
alle problematiche dell’area 
giuliana. 

A proposito delle due pro- 
poste di legge dell’on. Cuffaro 
e dell'on. De Carli, il docu- 
mento dice poi testualmente: 
«In alcune proposte all'esame 
della Commissione bilancio 
viene affrontato un tema, 
quello. delle aree confinarie, 
che opportunamente è stato 
portato all’attenzione degli 
organi legislativi da parte di 
alcune forze politiche alle 
quali va dato atto di.avere 
evidenziato la specificità dei 
problemi, Si tratta, infatti, di 
territori con rilevanti proble- 
mi di carattere economico e 
sociale, aggravati dalla loro 
emarginazione rispetto al 
quadro economico italiano e 
della Cee, in quanto affacciati 
a paesi extra-comunitari e, 
per quanto riguarda la Jugo- 
slavia, non retti da economia 
di mercato. Per quanto con- 
cerne quest’ultimo paese, con 


cui la nostra regione è a con. | 


tatto per più di 2/3 dei suoi 
confini con l’estero, è necessa- 
rio sottolineare che le possibi- 
lità di interscambio risultano 
fortemente limitate dalla pe- 
sante crisi economica che at- 
tualmente sta vivendo. L’or- 
ganizzazione regionale degli 
industriali vede quindi con 
estremo interesse iniziative 
legislative che affrontino que- 
ste problematiche — che at- 
tengono, comunque, all’intero 
territorio regionale — in un 
riconoscimento politico com- 
plessivo, fornendo concreti in- 
dirizzi operativi per la loro 
soluzione... omissis... La cate- 
goria industriale del Friuli 
Venezia Giulia condivide l’o- 
biettivo che \è alla base di 
queste proposte... omissis... e 
intende esprimere in linea di 
massima un parere positivo 
anche se le modalità d’inter- 
vento debbono essere ulte- 
riormente approfondite, nella 
logica di sviluppo... ecc. 


Se Sparta piange Messèene non ride... 


Le conclusioni sono: «L’auspicio della 
Federazione regionale degli industriali 
del Friuli-Venezia Giulia (nel quale si 
riconoscono integralmente le Associazio- 
ni degli industriali delle province di Trie- 
ste e di Gorizia) è che i due temi affronta- 
ti dai progetti di, legge in esame — 
rilancio dell’area giuliana e politica re- 
gionale di confine orientale della Cee — 
abbiano a trovare un riconoscimento 
politico complessivo, fatta salva la diver- 
sa tempistica per la conclusione dell’iter 
parlamentare in rapporto al loro diverso 
grado di approfondimento come sopra 
evidenziato». 

A questo punto mi sia consentito di 
trarre una mia personale conclusione e 
cioè la piena conferma dell’appoggio 
degli industriali friulani (e voglio sperare 
solo di quelli...) alle proposte di costitu- 
zione d'imprese miste italo-jugoslave a 
cavallo della fascia confinaria in regime 
di franchigia doganale, nella speranza di 
aggirare «politicamente» le difficoltà 
altrimenti insormontabili rappresentate 
dalla disastrosa crisi economica jugo- 


Qualsiasi «combinazione» non potrebbe 


che favorire il partner jugoslavo a spese 
del partner italiano, dal momento che le 
stesse autorità d'oltre confine hanno 
dichiarato molto francamente (al «Festi- 
val dell'Unità», nel dibattito svoltosi a 
metà agosto) di essere, per parte loro, 
pronte a qualunque forma di cooperazio- 
ne purché rispondente a questa esigenza 
fondamentale del loro paese: importare il 
meno possibile ed esportare il massimo 
possibile. 


A queste ‘condizioni, come si può 
immaginare una collaborazione che non 
finisca per tradursi inevitabilmente in un 
puro sistema politico di prestiti e di 
sovvenzioni, tanto più inconcepibili a 
favore di partners esteri, anche in consi- 


derazione del fatto che «se Sparta piange ‘ 


Messene non ride» ...cioè che nemmeno 
la nostra economia è certamente tanto 
florida da potersi permettere simili lussi? 


Di fronte a questo quadro, tanto chia-‘ 


ro, dunque, nelle intenzioni politiche, 
quanto preoccupante e confuso nelle pro- 


A mio avviso, la Lista per Trieste non 
solo dovrà fermamente impedire che 
qualsiasi progetto d'industria mista ita- 
lo-jugoslava a cavallo del confine venga 
realizzato nella provincia di Trieste, ma 
dovrà prendere seriamente in esame — a 
seconda degli sviluppi — la necessità di 
espandere la sua azione nella regione, per 
rendere edotte le popolazioni delle altre 
province e in particolare della fascia di 
confine di che cosa si stia loro preparan- 
do e quali siano i pericoli incombenti 
dalle operazioni prospettate. 


È vero, infatti, che la Lista per Trieste 
aveva detto, al tempo della Zfic di Osi- 
mo: «Fatevela a Gorizia, a Tarvisio, dove 
vi pare, a noi non interessa purché non la 
facciate qui!». Ma i tempi sono cambiati, 
altre situazioni sono maturate, le conse- 
guenze del trattato di Osimo sulla condi- 
zione di queste terre di confine si sono 
evidenziate in maniera sempre più disa- 
strosa e oggi non è assolutamente possi- 
bile permettere che l'accerchiamento di 
Trieste e di Gorizia venga completato da 
chi non vuol vedere più lontano del 


slava. 


Sia ben chiaro, infatti, che questi pro- 
getti non hanno, né potranno mai avere, 
alcuna obiettiva validità economica. 


Osimo». 


spettive, si profila quindi una grossissi- 
‘ma battaglia politica, che dovrà ripetere, 
rinnovandolo, l'impegno del «dopo 


‘proprio naso o del proprio interesse. 
Gianfranco Gambassini, consigliere 


regionale della Lista per Trieste. 


ORE DELLA CITTA' 


Con riferimento alla Segna- 
lazione riguardante il cosid- 
detto servizio fresco in mare, 
ritengo giusto portare a cono- 
scenza della gentile autrice, 
sicuramente fuorviata da un 
mare (è il caso di dirlo) di 
lacrime, alcuni particolari, 
sconosciuti ai più che però 
possono dare una visione me- 
no tragica dell’attività sum- 
menzionata. 

Innanzitutto va rilevato che 
i padroncini operano da soli a 
bordo dei loro mezzi nell’am- 
bito del golfo da più dieci anni 
con. carichi anche oltrepas- 
‘santi la sessantina di persone. 

Oltretutto mai si è visto 
staccare un biglietto (previsto 
dalla legge per il perfeziona- 
mento del contratto di tra- 
sporto) per il «tour» e restano 
pertanto nelle tenebre i reali 
incassi dei nostri lamentosi 
amici che da tempo immemo- 
rabile minacciano la sospen- 
sione dell’attività ma sono 
puntualmente presenti all’ap- 
puntamento primaverile di 
inizio stagione (anche il pros- 
simo non verrà certamente 
disertato; la tranquillità delle 
Amministrazioni chiamate in 
soccorso sarà garantita senza 
esborso alcuno). 

Prima di addossare ulteriori 
oneri ai nostri amministratori 


prendiamoci la briga di fare 
qualche piccolo calcolo: sei 
mesi di attività di cui tre di 
piena estate; concediamo ses- 
santa giorni complessivi di so- 
sta forzata per maltempo; 
contiamo i viaggi giornalieri 


‘(mediamente cinque) nei resi- 


dui 120 giorni; contiamo le 
persone a borso (mediamente 
20 — o meglio da 10 a 70) e 
moltiplichiamo il tutto per 


3.000 (costo. del biglietto per 
adulti): detraiamo il 30% circa 


di spese vive. C'è di che pian- 
gere? 
R. G. 


Succursale 
della Stuparich 


Anche quest'anno la scuola 
media «Stuparich» ha biso- 
gno della succursale sita in 
via Revoltella 37 per le pro- 
prie esigenze di spazio. 

In proposito chiedo se le 
autorità preposte all’inculu- 
mità dei cittadini (vigili del 


Che vocazione turistica! 


Care Segnalazioni, dopo aver letto attonito l'articolo relati- 
vo alla mancata apertura dei negozi in occasione dell’arrivo 
della «Sea Princess», vorrei fare alcune considerazioni. In 
primo luogo noto l’ottusità del dettagliante triestino che, non 
vedendo al di là di un utile immediato (per 800 potenziali clienti 
certo non conviene aprire una giornata), non riesce a capire che 
l'apertura del suo negozio sarebbe stata'un piccolo passo verso 
quel lancio turistico della città che molti auspicano. 

A propugnare il lancio turistico c'è se non erro anche il 
Comune di Trieste che, per quanto possa «precisare», non può 
sottrarsi alle sue responsabilità. Infatti se è dovere di buon 


, padre stimolare il figlio recalcitrante a fare i compiti, sarebbe 


‘anche stato opportuno da parte del Comune di somministrare 
una bella tirata d’orecchie ai commercianti triestini per il 
disinteresse dimostrato. Ma con tempismo, prima della fuga del 


gregge! Vocazione turistica? 


Bruno Fabricci 


Wwf e baia di Sistiana 


Il responsabile della sezio- 
ne Wwf di Trieste cì scrive: 

La segnalazione del signor 
Remigio Lenarduzzi («Baia di 
Sistiana, una ricchezza da si- 
Stemare e sfruttare») apparsa 
il 22 agosto richiede una breve 
replica. 

Sulla volumetria edificabile 
in Baia mi limito a rinviare a 
quanto scritto nella nostra 
«Segnalazione» della fine di 
luglio. Nella sede del Wwf so- 
no .in ogni caso disponibili, 
per un opportuno confronto, 
le due versioni delle norme 
della Variante al primo relato- 
re di Duino-Aurisina (prima e 
dopo l'emendamento propo- 
sto dal signor Lenarduzzi a 
nome della Dc): chiunque può 
pertanto rendersi conto se sia 
più contorto il testo delle nor- 
me emendate oppuré l’inter- 
pretazione che ne da il Wwf 
attribuendo al sottoscritto la 
seguente affermazione, pro- 
nunciata a suo dire in un pub- 
blico dibattito: «La Baia di 
Sistiana sta bene così come 


Scuola per infermieri 


La scuola per. infermieri profes- 

‘sionali «Giulio Ascoli» comunica 
che il 21 settembre si chiudono le 
iscrizioni al corso di specializzazione 
in «Abilitazione a funzioni direttive 
dell'assistenza infermieristica». Al 
corso, che si concluderà con l'esame 
di Stato, possono accedere coloro che 
sono in possesso del diploma di infer- 
‘miere professionale. Per ulteriori in- 
formazioni gli interessati si rivolgano 
alla segreteria della scuola, via Stu- 
parich 1, dalle:8 alle 13 dei giorni 
feriali. 


Rotary club Trieste 


E’ serale anche l'odierna riunione 

conviviale del Rotary club Trie- 
‘ste, che si concluderà con una conver- 
sazione di Guido Gerin dedicata al 
Convegno sui diritti dell'uomo. Lap- 
puntamento è per le 20.30, nella con- 
‘sueta sede. s 


‘Borse di studio 


Il consiglio d'istituto del liceo 

Oberdan ha bandito un concorso 
per l'assegnazione di borse di studio 
£ad alunni in disagiate condizioni eco- 
nomiche che non godano di altre 
borse di studio; le domande vanno 
Presentate entro il 3 ottobre pros- 
Simo. 


Educazione alimentare 


Una dietista laureata a Vostra 

disposizione per discutere e risol- 
vere i problemi sull’alimentazione 
dall'infanzia all’età matura. Inizio 
corsì 7 ottobre. Istituto Enenkel via 
Battisti 22, tel. 761989. 


x E ArIeTeRTte 
Unione degii istriani 

Sabato alle ore 16, è convocata in 

via Silvio Pellico 2, l'assemblea 
ordinaria e straordinaria dell’Unione 
degli Istriani. Possono partecipare 
all'assemblea anche coloro che sono 
iscritti di diritto all'Unione degli 
Istriani in quanto soci delle «Fami- 
glie istriane», del gruppo «Amici del- 
l’Istria» e delle altre associazioni ade- 
renti. 


Snoopy-Paperino ' 
Pantera Rosa su tute, magliette, 
felpe per adulti e bambini. Prezzi 
concorrenziali. Al Bruco via Scalina- 
ta 1. 


Da Guina 

i prezzi più giusti, i colori più 

interessanti, le novità...più novi- 
tà. Tutta la gamma dell'abbigliamen- 
to donna e uomo autunno-inverno 
85/86 in assortimenti settimanalmen- 
te rinnovati per tenervi sempre al 
passo con la moda. Una scelta che 
distingue, da Guina via Genova 12. 


Linea... Aquascutum! 


Lo stile inglese. Paltò, soprabiti, 

loden, impermeabili dal taglio fi- 
nissimo confezionati da maestri sarti. 
Lo stile: Aquascutum of London! Da 
Linea in via Carducci 4 a Trieste. 


Linea... la linea Tirolo! 
Linea in via Carducci 4, presenta 
le ultime novità dei modelli tradi- 

zionali tirolesi. Il folclore tirolese nei 

‘maglioni, le camicie, le gonne, i tail- 

leurs., Linea in via Carducci 4 a 

‘Trieste. 


Un appuntamento che si rinnova ogni anno: 


Beltrame presenta la nuova collezione autunno-inverno 1985 
d'alta moda, boutique e pellicceria. 


Per soddisfare le Numerose richieste, il defilé 
si svolgerà anche in edizione serale, con il seguente orario: 


pomeriggio ore 17 


‘sera ore 20.45 


Hotel Savoia Excelsior, Trieste - martedì 24.9.1985 


il ricavato sarà devoluto 
alla Croce Rossa Italiana 
Sezione femminile 


prenotazione dei posti 
da Beltrame, corso Italia 25 
tel. 65366/7: 


VAGONI 
Marinai d'Italia 

La visita ufficiale alla portaelicot- 

teri «Giuseppe Garibaldi» da par- 
te dei soci dell'Anmi Associazione 
nazionale marinai d’Italia di Trieste 
avrà luogo il 25 settembre (ritrovo 
alle 16.45 alla Stazione marittima). 


Ateneo terza età 


L'Università della terza età 
‘comunica che l’incontro al Motel 
Val Rosandra, stabilito per il 26 set- 
tembre alle ore 17, sarà spostato alle 
‘ore 12 dello stesso giorno; a richiesta 
degli iscritti. 
Da Gerard Boutique 


Via S. Spiridione 6/E. Collezione 
‘autunno-inverno 85 di Ungaro, S. 
Lorenzo e altre prestigiose firme. 


«Profumeria Rosa» 


Settimana «Estée auder» con 
consigli di una assistente per 
trattamenti della pelle e novità di 
make-up. Via S. Lazzaro, 6 tel. 61762. 


| Mostre d’arte 


Galleria Rossoni 
Espone 
ROBERTO PISON 
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Sala Comunale d’arte 


DIMINI 
Oli - campofografie 


Pomeriggi musicali 


S'inizia domani, alle 18, con il 

primo concerto nella chiesa di 
Monrupino la serie del «Pomeriggi 
‘con musica antica e contemporanea», 
manifestazione organizzata dal Gal- 
lus consort è dalla sede regionale 
della Rai di Trieste con il patrocinio 
della Provincia. Sono in programma 
musiche di Handel eseguite dal Gal- 
lus Consort (Dina Slama al cembalo, 
Milos Pahor ed Erika Slama, flauti, 
Trena Pahor, viola da gamba). Ingres- 
so libero. 


‘Corsi ginnastica al Cmm 


Con i primi di ottobre riprendono 

al Cmm «N, Sauro», via Roma 15, 
i corsi di ginnastica ritmica, aerobica 
e jazz-folk. Iscrizioni presso la segre- 
teria dalle 17 alle 18 sabato escluso. 
Tel. 65822. 


Dr. Saveri Runti 


La dott.sa Tiziana Saveri Runti, 

specialista odontoiatra e protesi 
dentaria, ha ripreso l’attività nello 
Studio Medico Diagnostico di via del 
Pesce 3 — tel. 300844. 


Giolli cambia pelle 


Fino al 19 ottobre, per restauro. 

parziale sconti dal 10 al 50 per 
cento su tutti gli articoli. Occasionis- 
sìme nelle confezioni in pelle! Pellet- 
terie Giolli campo S. Giacomo 18 
(com. eff.). 


Boutique Colibrì 
Via Scalinata, 2 - Tel.: 761046. 
‘Promozionale inverno con sconti 
fino all’80%. 


GI 


SPIRO DALLA 


SE TU 


Tiziana Weiss 


PORTA XIDIAS 


VENS... 


Cento anni di alpinismo triestino 


Nuova edizione con l’aggiunta di due capitoli su: 


e Bruno Crepaz 
Disponibile in tutte le librerie 


epizioni LI 


NT rRIESTE 


Corsi 150.ore 


‘Si sono iniziati nelle scuole Pitte- 

ri, Addobbati, Bergamas e Caprin 
i corsi 150 ore per lavoratori. Tra 
pochi giorni scadranno i termini per 
l'accettazione di eventuali nuove 
iscrizioni e la conferma di quelle pre- 
sentate negli scorsi mesi, s 


Contabilità ordinaria 


Sono aperte all'Istituto Enenkel 

le iscrizioni ai corsi teorico- 
pratici di contabilità ordinaria per 
titolari o impiegati d'aziende com- 
merciali, industriali ed artigiane. Via 
Battisti 22, tel. 761989. 


Da 0.a 14 anni 


Tutti vestiti da G. Baby. Antici- 

pate i vostri acquisti autunnali 
approfittando degli assortimenti 
completi di maglie, abiti, gonne e 
pantaloni; tutto a prezzi di assoluta 
convenienza. In via Genova 23 da G. 
‘Baby per un vestire pratico, sportivo, 
disinvolto. 1 


Associazione artistica 
. regionale 


Inizio corsi di: 
acquerello - pittura 
disegno - nudo 


23 settembre 1985 


PELLETTERIE 


TRIESTE - Viale Ippodromo 2/2 


GALLERIA TERGESTEO 


| presenta le nuove collezioni di 


FILIPPO ALPI 


SAGRANT "i 
gTALIA 


MONTONI 


°°Marie Hélène,, 


entino 


JOOP! 


Vrervs 


sta (cioè, commenta Lenar- 
duzzi, senza interventi pro- 
duttivi e quindi senza servizi 
igienici e conirattiin pauroso 
aumento)». 


Il signor Lenarduzzi dovreb- 
be controllare meglio le sue 
fonti di informazione: non mi 
sono, infatti, mai sognato di 
dire nulla del genere. Anzi, il 
Wwf e le altre associazioni 
protezionistiche hanno detto 
e scritto a più riprese che le 
aree degradate della Baia e 
della Costiera devono essere 
recuperate ed utilizzate a fini 
turistici (si tratta dell’area 
della cava e del comprensorio 
ex-Caravella), concentrando- 
vi gli interventi edilizi neces- 
sari, ma senza costruire nelle 
aree verdi come il parco, di 
Villa Diana e la Costa dei 
Barbari. 

Dario Predonzan 


e Giro del golfo: conti in tasca ai padroncini 


fuoco, polizia ecc.) hanno mai 
accertato la solidità dell’edifi- 
cio, se sanno che gli alunni 
non possono usufruire del cor- 
ridoio durante gli intervalli 


per tema di crolli e che per 


evitare ciò è stato messo.un i 


tavolo al centro del corridoio 
stesso (soluzione molto intel 
ligente), che esiste un'unica 


scala di uscita e anche questa 


molto stretta essendo la scuo- è 


la, se così sì può chiamare, 
una vecchia ex casa di abita- 
zione, che le aule sono ridotte 
al minimo di tolleranza abita- 
bile ecc. ecc. 


Se le suddette autorità non 


l’hanno mai fatto, e credo pro- ! 
prio di no, sono pregate di 


intervenire con la massima 
urgenza prima che possano 
succedere cose veramente 
brutte e tolgano così quello 
stato di apprensione che noi 
genitori abbiamo quando i 
nostri figli frequentano que- 
sto luogo. 


Ruggero Salvetti 


Piccolo albo | 


La signora che ha la cucina rustica 
in via Ghirlandaio, e che mi ha telefo- 
nato l'altro pomeriggio è cortesemen- 
te pregata di telefonare al numero 
418880. > 


Una partenza affrettata 


Caro direttore, lunedì sera 
(16 settembre), proveniente 
da Milano con il volo AZ 312, 
sono salito all'aeroporto di 
Ronchi sulla corriera che mi 
avrebbe portato a Trieste. 
L'autista, un uomo molto alto 
e robusto, non ha aspettato il 
segnale di partenza di chi al- 
l'aeroporto è addetto a questo 
servizio, ma è partito mentre 
ancora si stavano scaricando i 
bagagli degli altri viaggiatori 
provenienti da Milano. 

Infatti, arrivato al cosiddet- 
to Air terminal di viale Mira- 
mare, chiuso, buio e deserto, 
sono stato avvicinato da una 

160 
MARCO MARCHI 
CURA COMPLETA DEL PIEDE 

Calli, duroni, igromi 

unghie incarnite, calli interdigitali. 
Presso BEAUTY CENTER 
VIA MILANO 22 - Tel. 630421 
Solo per appuntamento, 


56, 


coppia di genitori che ‘aspet- 
tavano la loro figlia, prove- 
niente pure da Milano, e si 
erano impensieriti non veden- 
dola sulla corriera. Evidente- 


mente era rimasta all’aero- !! 


porto. 


Domanda: è questo ii servi- — 
zio che deve aspettarsi chi .; 


viaggia in aereo? 
Antonio Vellat 


Questione di spiccioli 


Lunedì 2 settembre scorso 
piazza Verdi; posta; devo in- 
cassare la pensione di guerra 
per conto di una mia zia. L’im- 
porto:complessivo 55.740 lire. 
L'impiegato mi consegna so- 
lamente 55.700 lire non ha le 


40 lire da darmi e io non hole ® 


10 lire per dargli il resto. 
Nel .corso. della mattina 
quante 40 lire le ‘rimangono? 
Annamaria Zorin 


se 
se 
se 


ti. piace sparare a zero 


sei un bastian contrario 


ti piace bluffare 
ti forzano perché non sei nostro cliente 
a malavoglia per la lista di nozze 


per te acquistare è una seccatura 


sei timido e ti piace essere aiutato 


sei un confrontatore di prezzi... 


allora ia nostra cortesia 


e il nostro prezzo ti convincerà 


il vostro negozio @»amerta Trieste - Via Revoltella, 10 


Elettrodomestici, televisori, alta-fedeltà, videoregistratori, 
computers, telefonia, materiale elettrico. 


Forme rateali sino a 42 mesi senza acconto e senza cambiali. 
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DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


È ANCORA POCO CONOSCIUTA L'ATTIVITÀ DEL «CENTRO DOCUMENTAZIONE» DELLA STRUTTURA SCIENTIFICA TRIESTINA 


Nelle banche-dati di mezzo mondo| 


col terminale dell’Area di ricerca 


Informazioni scientifiche, tecniche, industriali accessibili in tempi brevissimi e a costi contenuti 
Un servizio che dovrebbe venire sfruttato maggiormente dalle aziende locali — | potenziamenti previsti 


Avete bisogno di conoscere 
i nuovi precedimenti di lavo- 
razione del titanio? Vi.serve 
un’ampia.informazione: di ba- 
se sulla jojoba, una-pianta dei 
climi aridi, in vista della crea- 
zione di colture sperimentali? 
Volete avere a disposizione la 
bibliografia più recente nel 
settore delle prospezioni pe- 
trolifere off-shore? 

Cercare per conto proprio 
questi dati e queste informa- 
zioni può implicare una note- 
vole perdita di tempo e di 
denaro. Ma a Trieste c’è chi è 
in grado di farlo in poco tem- 
po: e con una spesa limitata. 
Si tratta del terminale del 
Centro Documentazione del- 
l'Area di ricerca, capace di 
collegarsi con le maggiori 
banche-dati al mondo per 
soddisfare le più diverse 
richieste e necessità. 

«Due sono le attuali diret- 
trici del Centro. Documenta- 
zione», spiega Giulio Groppi, 
un giovane ingegnere elettro- 
nico che da qualche mese ne è 
il responsabile. «La prima è 
un'attività che potremmo 


- definire come "istruttoria del- 


le utenze”, e che consiste nel- 
l'esame preliminare delle pro- 
poste di utenza che vengono 
presentate all’Area di ricerca, 
nel vagliare — attraverso la 
raccolta di un'adeguata docu- 
mentazione — la sostanza del- 
la nuove attività proposte. Si 
tratta, insomma, di un’attivi- 
tà interna all'Area. Per fare 
qualche esempio, posso dire 
che in questo momento stia- 
mo valutando tre proposte di 
utenza: la prima è un impian- 
to per la costruzione di circui- 
ti ibridi, a mezza via tra quelli 
stampati e quelli integrati, 
‘che ci è stato proposto da 
un'industria elettronica del 
Friuli; poi c'è una proposta 
sulla valutazione d’impiego 
dell’NMR, il sistema di ”ra- 
diografia” a risonanza nuclea- 
re magnetica, venuta dall’Usl 
locale; e infine: una-proposta. 
per un centro di ricerca sui 
polimeri biodegradabili parti- 
ta dalla società POLY-Biòs». 

«Poi — ‘continua l'ing. 
Groppi — c'è ‘una seconda 
direttrice nella nostra attivi 
tà, rivolta all’estero. Questo 
Centro è infatti. in. grado, di 
fornire un'accurata documen- 
tazione in molteplici settori 
scientifici, tecnici, industriali, 
commerciali. Abbiamo così 
avviato. una _ collaborazione 
piuttosto stretta.con l’Univer- 
sità, che si rivolge spesso a noi 
per ricerche bibliografiche in 
svariati settori. Una seconda 
fascia di utenza è inoltre rap- 
presentata da quelle aziende 
regionali (o anche nazionali) 
interessate -a conoscere lo 
stato: dell’arte’ in un-deter- 
minato settore». 

Sono proprio queste azien- 
de — spesso di ridotte dimen- 
sioni, ma con una produzione 
talvolta. di alto livello. —.i 
clienti più difficili del Centro 
Documentaziohe. A queste 
aziende non serve tanto mate- 
riale bibliografico, quanto 
piuttosto la ricerca dei dati 
necessari per risolvere un pro- 
blema pratico, specifico. E° in 
questa direzione che il Centro 
Documentazione dell'Area di 
ricerca intende ora indirizzare 
la propria attività. Anche nel- 
la prospettiva di quel Centro 
servizi per le piccole e medie 
industrie che si conta di av- 
viare quanto prima e del qua- 
le il Centro Documentazione 
costituirà l'indispensabile 
supporto. 

Il servizio del Centro Docu- 
mentazione poggia su tre fat- 
tori essenziali: la completezza 
dell’informazione; la rapidità 
dell’ottenimento dei dati ri- 
chiesti, il costo contenuto. Ve- 
diamoli uno per uno. 

Completezza. Il Centro Do: 
cumentazione è in grado. di 
fornire una documentazione 
nei settori più diversi: dall’a- 
gricoltura alla chimica, dai 
problemi dell'ambiente alle 
scienze umane, dalla biomedi- 
cina all’energetica, dall’inge- 
gneria all’informatica, dall’e- 
conomia all’attualità giornali- 
stìca..Il suo terminale è infatti 
collegato attraverso le norma- 
li linee telefoniche con oltre 
duecento banche-dati euro- 
pee e americane, compreso 
] «host computer» della Lock- 
heed, il più grosso al mondo 
nel settore. Questi collega- 
menti sono realizzati attra- 
verso complesse e capillari re- 
ti telematiche tru computer, 
che sfruttano anche i satelliti 
geostazionari per telecomuni- 
cazioni. In totale, il Centro 
Documentazione può accede- 
re a molti milioni di informa- 
zioni racchius® nei dischi ma- 
gnetici delle banche-dati cui è 


‘collegati 


.Rapidita. La raccolta dei 
dati e delle informazioni ri- 
chiesti avviene attraverso 
una stampante connessa al 
terminale del Centro, che con- 
sente la trascrizione immedia- 
ta, in tempo reale, di ciò che 
passa sul video. Sono così suf- 
ficienti un paio di giorni per 
soddisfare la maggior parte 
della richieste..Il Centro, inol- 
tre, è anche in grado di fornire 
testi originali in fotocopia di 
articoli, brevetti, atti di con- 
gressi, documenti di difficile 


reperibilità. In questo caso, 
inevitabilmente, i tempi si al- 
lungano: da una settimana a 
un mese. 

Costo contenuto. Il Centro. 
Documentazione non ha fini 
di lucro: il suo obiettivo è 
quello di pareggiare le spese 
richieste dall'impiego del ter- 
minale, dai canoni Sip, dall’u- 
so delle reti di trasmissione e 
dei computer delle banche- 
dati. Indicativamente, la ta- 
riffa per una ricerca è di 250 
mila lire, ma sono previste 
particolari agevolazioni.in ca- 
sodi richieste plurime e suc- 
cessive. Perdipiù, è possibile 
anche ottenere un aggiorna- 


mento periodico automatico 
delle informazioni. 

Un servizio prezioso, come 
si vede, anche se ancora poco 
conosciuto e pocò' sfruttato 
proprio da quelle aziende che 
dovrebbero esserne i primi e 
naturali beneficiari. 

«Per venir loro incontro — 
dice l'ing. Groppi — cerchere- 
mo ora di sviluppare il settore 
delle informazioni sui nuovi 
prodotti, in cui siamo ancora 
piuttosto deboli, anche se è 
difficile poter-attingere ad ar- 
chivî di questo-tipo: chi ha 
dati del'genere, li tiene persé 
o li'vende moltò'cari. Poi Ve- 
dremo di ampliare il settore 


In poche righe 


Seminario sulla difesa a Gradisca 


Domani e dopodomani si terrà a Gradisca un seminario 
regionale del Pci sui problemi relativi alle questioni della difesa 
e della sicurezza, sulle proposte del Pci in rapporto al «Libro 
bianco» del ministro Spadolini, sui diritti dei militari, il 
volontariato e l’obiezione di coscienza. Verranno inoltre discus- 
se le iniziative per un rilancio del movimento pacifista e del 
problema delle zone denuclearizzate in Europa. 


Incontro Antonini-Cavicchioli in Giunta 


Nella sede della giunta regionale si sono incontrati gli 
assessori Antonini (Regione) e Cavicchioli (Provincia) per 
discutere sui problemi del settore dell’agricoltura di loro 
competenza. In tal senso l'assessore Antonini ha fatto presente 
che è in avanzata fase di preparazione un progetto regionale 
per l’irrigazione che affronta tutti i problemi delle quattro 
province regionali e per quanto riguarda Trieste comprende 


anche questo nodo strutturale. 


Antonini ha fatto però presente che il progetto verrà stilato 
dagli uffici a breve tempo, ma occorrerà poi che passi al vaglio 
delle varie commissioni consiliari competenti e sia discusso in 
aula consiliare per la sua definitiva approvazione. Successiva- 
mente verrà inviato al governo per l’esame e solo alla fine di 
questo complesso e non certo breve iter potrà essere varato con 


apposita legge regionale. 


Conferenza nazionale utenti «Ascot» 

Si svolgerà i prossimi 24 e25,settembre, a Trieste, la 
seconda conferenza nazionale degli utenti del sistema «Ascot», 
sigla con la quale la società informatica Friuli-Venezia Giulia 
(Iri-Finsiel) identifica le procedure applicative sviluppate per 
l'automazione dei servizi di comuni, unità sanitarie locali, 
associazioni di comuni, comunità montane e province. 

Scopo della conferenza, alla quale sono stati invitati i 430 
enti italiani che utilizzano il sistema «Ascot» è di favorire uno 
scambio reciproco di esperienze e di informazioni. Verranno, 
inoltre, esaminate le possibili evoluzioni del sistema e lo 


sviluppo di nuove applicazioni. 


brevettuale, in modo. da poter 
verificare immediatamente se 
certe innovazioni sono coper- 
te o meno da brevetto. E infi- 
ne contiamo di creare una 
rete di consulenti, attingendo 
dall'ambiente accademico, i 
quali.possano facilitare il la- 
voro di ricerca dei dati, for- 
nendo delucidazioni ai nostri 
clienti nei settori di loro inte- 
resse e ‘’’sgrezzando” il mate- 
riale che siamo in grado di 
fornire. Il rapporto con le 
aziende di piccole e medie 
dimensioni, così, dovrebbe 
diventare più facile e più 
Tapido». 
Fabio Pagan 


ACCUSE DI SCOLLAMENTO NEL PENTAPARTITO 


La crisi alla Regione: 


critiche da Pci e Cgil 


Bordate da sinistra ai parti- 
ti della maggioranza perla via 
imboccata con la crisi alla 
Regione. Il capogruppo co- 
munista al consiglio regiona- 
le, Renzo Pascolat, afferma 
che la crisi è la conseguenza 
di uno «stato di difficoltà e di 
reale scollamento del penta- 
partito» e che «non si può con 
troppa faciloneria negare ad- 
dirittura i motivi per i quali lo 
stesso partito socialista ha 
voluto le dimissioni della 
giunta Biasutti». 

La dichiarazione di Pasco- 
lat fa eco alle affermazioni 
riferite al segretario regionale 
del Psi, Trombetta, per il qua- 
le — dicono i comunisti — 
sembra si potrebbe tornare 
nuovamente al pentapartito, 
considerato che la crisi non 
investe al fondo i contenuti e i 
programmi: operativi della 
giunta appena sciolta. 

Il capogruppo comunista 
alla Regione ha inoltre affer- 
mato che il Pci è in ogni caso 
contro tempi lunghi per quan- 
to riguarda la formazione del- 


la crisi e il conseguente dibat- 
tito al consiglio regionale. «Se 
i tempi della discussione in 
consiglio dovessero protrarsi 
— dice Pascolat — già oggi, 
durante l’annunciata seduta 
dei capigruppo consiliari, il 
Pci annuncerà una raccolta di 
firme per lo sviluppo entro 
tempi normali del dibattito 
relativo alla presa d’atto delle 
dimissioni della giunta». 
Infine Pascolat giudica «di 
particolare gravità» la richie- 
sta socialista di far dimettere 
dalla sua carica il presidente 
dell'assemblea regionale Lui- 
gi Manzon (Psi) «per facilita- 
re, com'è nelle cose, le grandi 
manovre per la ricomposizio- 
ne della giunta pentapartito». 
Del resto già in altre sedi il 
Pci ha rivendicato un ruolo 
«Superpartes» alla presidenza 
del consiglio regionale e ancor 
più in questo momento in cui 
la poltrona di. presidente è 
entrata nel gioco degli equili- 
bri del futuro organigramma, 
potendo passare dai socialisti 


al Psdi (se questo rinunciasse 


all'assessorato), al Pli (che ha 
già detto di non far questione 
sugli incarichi giuntali) e ad- 
dirittura alla Lista, nel caso di 
un suo coinvolgimento nella 
maggioranza. 


Intanto la Cgil regionale è 
scesa in campo definendo la 
crisi «Ja conseguenza di una 
esasperata litigiosità fra i par- 
titi di governo». Una crisi che 
la Cgil giudica grave per il 
fatto che comporta «la com- 
pleta paralisi dell’esecutivo» 
in un momento in cui l’azione 
regionale è importante su tan- 
ti fronti, e specie su quello del 
lavoro, considerato che in re- 
gione i disoccupati sono ben 
54 mila. 

La Cgil auspica una rapida 
soluzione della crisi attravero 
la definizione di un program- 
ma che veda il concorso pro- 
positivo delle parti sociali e 
chiede agli altri due sindacati, 
Cisl e Uil, una ripresa di unità 
d’azione che ponga il sindaca- 
to come «interlocutore decisi- 
vo del governo regionale». 


A-PROPOSITO DEI TERRENI CHE OSPITERANNO IL SINCROTRONE 


Il presidente Anzellotti rettifica 
«Non si è parlato di ampliamento» 


In seguito alle recenti di- 
chiarazioni della comunità 
slovena sul problema della fu- 
tura ubicazione del sincrotro- 
ne, il presidente dell'Area di 
ricerca Fulvio Anzellotti ha 
fornito ieri alcune precisa- 
zioni. 

La proposta di ubicare il 
sinerotrone in altre zone, si 
legge in una nota, non ha mai 
comportato un ampliamento 
dell’area, ma solo un suo spo- 
stamento perché è stato sem- 
pre dichiarato che si sarebbe 
.ceduta» una corrispondente 
superficie, dell’attuale area. 

Sono state informate la Co- 
munità Montana e le comuni- 
ta locali — continua Anzellot- 
ti — della possibilità che si 
rendesse necessario tale spo- 
stamento fin dall'estate 1983 e 
nella primavera del 1984 ci 
sono state diverse riunioni nel 
corso delle quali le varie alter- 
native (in tutto 42), sono state 
spiegate. Su suggerimento 
della comunità locale — pro- 
segue il presidente dell’Area 
— anche studiata una quara- 
tatreesima possibile ubicazio- 


Congresso 
regionale 
della Uil 

a Gorizia 


Si apre questa mattina, alle 
9.30, alla presenza del segreta- 
rio nazionale della Uil Giorgio 
Benvenuto e di numerosi rap- 
presentanti degli Enti locali e 


' dei partiti politici regionali, 


presso la Sala conferenze 
Espomego del Quartiere fieri- 
stico di Gorizia, il 2.0 Con- 
gresso regionale della Uil. 

1150 delegati, eletti dai con- 
gressi delle Camere sindacali 
territoriali e dei sindacati re- 
gionali di categoria, presenti 
al congresso in rappresentan- 
za di circa 30.000 lavoratori 
della regione iscritti alla Uil, 
sono chiamati a decidere la 
linea politico-sindacale della 
Uil regionale per il prossimo 
quadriennio e a eleggere gli 
organismi direttivi regionali 
dell’organizzazione. 

I problemi che saranno af- 
frontati dal congresso della 
Uil sono quelli che-stanno ali- 
mentando da tempo il dibatti- 
to ‘all'interno del mondo del 
lavoro... È 

Sulla questione in partico- 
lare ‘dell'a’ politica del lavoro 
nella Regione Friuli-Venezia 
Giulia si terrà oggi alle 15, 
nella sede del congresso, una 
tavola rotonda. 


ne (denominata 9 bis) e rimes- 
sa alle comunità locali e alla 
Comunità Montana copia del 
relativo studio geologico in 
conseguenza commissionato. 

La nota dell’Area fa notare 
inoltre il proseguimento del- 
l’opera di informazione e di 
consultazione dei rappresen- 
tanti della Comunità Monta- 
na e delle borgate carsiche. A 


seguito di tale opera di infor- - 


mazione c’era stata anche 
‘una riunione cui avevano par- 
tecipato l'assessore Dario Ri: 
naldi e il Sindaco di Trieste 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max 
Trieste 15,9 23,2 
Gorizia 128. 25 
Monfalcone 154 263 
Pordenone 1528 
Udine 14430 


Franco Richetti. 

A seguito di tali riunioni, — 
puntualizza la nota — che te- 
stimoniano della continuità 
dell'impegno democratico 
della Presidenza dell’Area, so- 
no stati interessati i tecnici. 

Per quanto riguarda il giu- 
dizio negativo sui risultati ot- 
tenuti, si lascia giudicare al 
pubblico se avere ottenuto 
l'insediamento del Centro In- 
ternazionale di Biotecnologia, 
e della macchina luce di sin- 
crotrone, oltre alle altre ini- 
ziative già realizzate si possa 
definire «risultato modesto». 

In conclusione, Anzellotti 
precisa che «la discussione e 
la consultazione continuano, 
e malgrado gli sforzi di inqui- 
narle con affermazioni ten- 
denziose di varia provenienza, 
saranno portate sino alla de- 
cisione finale con fermo pro- 
posito di continuare a tenere 
conto delle esigenze della co- 
munità locale e della opportu- 
nità di trovare una giusta 
soluzione tecnica al problema 
della ubicazione della mae- 


| china luce di sincrotrone. 


L’assessore all’igiene e sani 
tà, Gabriele Renzulli, e il lega- 
le rappresentante della Im- 
muno Spa, Di Giuliomaria, 
hanno sottoscritto a Udine 
‘una convenzione che impegna 
la Regione Friuli-Venezia 
Giulia, le unità sanitarie loca- 
li e la stessa Immuno in un 
programma per la raccolta di 
plasma umano (attraverso la 
donazione volontaria) finaliz- 
zato alla produzione indu- 
striale di specialità emoderi- 
vate. La formalizzazione del- 
l'accordo, gia firmato dalla 
Usl e predisposto grazie alla 
determinante partecipazione 
e collaborazione dell’Associa- 
zione friulana donatori di san- 
gue, prevede l’introduzione 
della plasmaferesi in alcuni 
centri di prelievo della regio- 
ne come procedura alternati: 
va alla donazione di sangue 
intero. 

La raccolta di sangue intero 
aveva infatti determinato nel 
Friuli-Venezia Giulia un sur- 
plus non sempre utilizzabile 
ai fini terapeutici inducendo 
in alcuni casi i centri stessi a 


CONVENZIONE REGIONALE. CON. L'IMMUNO 


Il plasma sarà raccolto 
anche a fini industriali 


scoraggiare la donazione, con 
i riflessi negativi che .tale at- 
teggiamento poteva compor- 
tare in un settore dove la 
nostra regione è tradizional- 
mente ‘all'avanguardia. Si 
rendeva pertanto necessaria 
un'inversione di tendenza, per 
salvaguardare il patrimonio 
culturale acquisito con atten- 
te campagne di sensibilizza- 
zione ‘alla popolazione e per 
avviare azioni mirate e razio- 
nali di raccolta più vicine 
all'evoluzione scientifica delle 
tecniche trasfusionali. 

Accertata la disponibilità 
dei donatori l’assessorato al- 
l'igiene e sanità ha pertanto 
promosso il programma perla 
raccolta del plasma che sarà 
poi ceduto alla Immuno per la 
produzione di emoderivati, il 
cui consumo è notevole nei 
presidi sanitari della nostra 
regione. La convenzione assu- 
me rilevanza ancora maggiore 
alla luce delle recenti diretti 
ve del ministero della sanità 
che, a seguito della diffusione 
dell’Aids, ha stabilito l’obbli- 
go di accurati controlli, 


PREDISPOSTO DALLA GIUNTA UN PROGRAMMA DI INTERVENTI 


Quattro impianti di smaltimento nuovi 
risolveranno il problema immondizie 


Il decreto.915 del 1982 pre- 
vede la concessione di finan- 
ziamenti alle Regioni, attra- 
verso la proposta del Ministe- 
ro per l'ecologia al Cipe, per 
far fronte alle esigenze non 
solo in ordine alla costruzione 
di impianti di smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani, ma 
anche per le discariche comu- 
nali, per il risanamento e il 
recupero del territorio e per 
gli impianti di smaltimento 
particolari quali sono quelli 
dei rifiuti tossici e nocivi. 


Pertanto anche la Regione 
Friuli-Venezia Giulia ha pre- 
disposto il suo programma di 
interventi in attuazione del 
citato decreto. Su proposta 
dall'assessore ai lavori pub- 
blici e alla pianificazione ter- 
ritoriale; Bomben, la giunta 
ha recepito tale programma e 
lo ha presentato al governo. 
Esso prevedela costruzione di 
quattro impianti di smalti- 
mento di rifiuti solidi urbani, 
suddivisi per ciascuna pro- 
vincia. 

L'impianto di Trieste preve- 
de la realizzazione di un ince- 


neritore, in grado di produrre 
anche energia elettrica, che 
potenzierà l’inceneritore esi- 
stente portando la capacità 
da 250 ‘a 350 tonnellate al 
giorno. L'investimento previ- 
sto è di 50 miliardi di lire. 
Per la provincia di Udine è 
previsto un impianto misto 
(compostaggio-inceneritore): 
si tratta di una struttura già 
realizzata dal comune di Udi- 
ne, ma la cui capacità andrà 
potenziata dalle attuali 150 a 
400 tonnellate al giorno. L’in- 
vestimento sarà di 40 miliardi 
di lire. Sempre in questa pro- 
vincia dovranno inoltre essere 
completati altri due impianti 
(quello di Villa Santina e quel- 
lo di San Giorgio di Nogaro), 
gia finanziati. L'integrazione 


richiesta sara di 6 miliardi di 
lire. 

Nella provincia di Gorizia 
operano attualmente tre im- 
pianti e la scelta di quale 
potenziare sarà fatta dal pia- 
no regionale di interventi: la 
scelta ottimale, infatti, sareb- 
be di accentrare in un solo 
impianto la capacità prevista 
di smaltimento, che sarà di 
200 tonnellate al giorno, per 
una spesa prevista di 25 mi- 
liardi di lire. 

Infine la provincia di Porde- 
none: qui è già previsto di 
realizzare l'impianto di com- 
postaggio in comune di San 
Quirino, un impianto che avrà 
una capacità di 100 tonnellate 
al giorno, ma suscettibile di 
ampliamenti. Poiche la realiz- 


A Verona il marmo del Carso 


È stata inaugurata a S. Ambrogio Valpolicella (Verona) la 
23.a edizione della Fiera internazionale del marmo. Alla 
prima giornata era presente anche il presidente della camera 
di commercio di Trieste ing. Tombesi il quale, a capo di una 
delegazione camerale e di una folta rappresentanza di impren- 
ditori del settore marmifero triestino, ha presentato al presi- 
dente della Fiera di Verona Bertani e a numerose altre 
autorità, i marmi del nostro Carso. 


zazione sarà per metà a carico 
di operatori privati e per metà 
a carico della Regione, sulla 
spesa globale-di 10 miliardi di 
lire, l'impegno regionale non 
dovrebbe superare i 5 mi- 
liardi. 

In questa provincia le ne- 
cessità di smaltimento richie- 
dono, però, un altro impianto 
con capacità di 200 tonnellate 
al giorno: per la spesa previ- 
sta di 25 miliardi di lire sarà la 
Regione a sceglieré se e come 
utilizzare, potenziandolo, uno 
dei due inceneritori attual- 
mente esistenti in altri due 
centri del Friuli occidentale. 


«Naturalmente la ‘Regione 
sta portando avanti con con- 
vinzione — ha affermato l’as- 
sessore Bomben — il pro- 
gramma finanziario per realiz- 
zare questi impianti, pro- 
gramma in parte già previsto 
dalla legge sullo smaltimento 
dei rifiuti e in parte da preve- 
dere nel prossimo piano regio- 
nale di sviluppo, in quanto la 
tutela dell'ambiente riveste 
per la giunta regionale carat- 
tere di priorità. 


Primo 
incontro 
fra Dc 
e LpT 
a Trieste 


Primo incontro ufficiale, do- 
po la crisi, ieri a Trieste fra la 
Dec e la Lista. Era una riunio- 
ne - affermano i diretti inte- 
ressati — già programmata da 
tempo, addirittura prima del- 
la verifica che poi è sfociata 
nelle attuali dimissioni della 
giunta Biasutti. Ma certo è 
che il confronto di ieri ha 
avuto una portata più ampia 
di quella che avrebbe avuto se 
si fosse tenuto, come previsto, 
qualche settimana fa. 

Non a caso all'incontro è 
intervenuto, per la Dc, il se- 
gretario regionale Bruno Lon- 
go, oltre al segretario provin- 
ciale di Trieste, Raoul Pupo, e 
ai due vicesegretari provin- 
ciali, Abate e de Gavardo. La 
presenza di Longo sta a indi- 
care l’attenzione di tutta la 
De sul problema di un coin- 
volgimento nell’esecutivo re- 
gionale della LpT, questione, 
del resto; che la stessa Demo- 
crazia cristiana aveva già da 
tempo avanzato. 

Anche il partito socialista si 
è da ultimo espresso, attra- 
verso i deliberati del suo di- 
rettivo regionale, per un allar- 
gamento delle trattative, che 
seguiranno nei prossimi gior- 
ni, anche ‘alla LpT e al MF, 
quale presupposto per una ri- 
discussione delle alleanze non 
solo a livello regionale ma 
anche nei maggiori enti locali 
(vedi Trieste, dove l'ingresso. 
del Psi nelle giunte è anche 
legato alla posizione della Li- 
sta in Regione). 

Risulta, comunque, che nel 
corso dell'incontro di ieri (la 
Lista è intervenuta con l'ex 
sindaco di Trieste Cecovini,.il 
segretario politico Giuricin, e 
Spiazzi), i «meloni» non han- 
no posto come essenziale l’ac- 
quisizione di un assessorato 
regionale. ; 


HH CONCORSI — Sulla Gazzetta 
ufficiale parte seconda n. 212 del 9 
settembre 1985, sono stati pubbli- 
cati n. 2 bandi di concorso pubbli- 
co per esami rispettivamente per 
n. 2 posti di coadiutore e uno di 
ausiliario riservati all'Area di ri- 
cerca di Trieste. 


Giovedì, 19 settembre -1985 LÌ 


SCUOLA DI ati 


DATTILOGRAFIA || 


ENCIP - VIA MAZZINI 32 - TELEF. 68846 | 


STENOGRAFIA - DATTILOGRAFIA 


CORSÌ REGOLARI DIURNI E SERALI 
CORSI, ACCELERATI E DI PERFEZIONAMENTO 


CONTABILITÀ - PAGHE - I.V.A. 


INFORMATICA DI BASE 
PROGRAMMATORI COBOL E BASIC i 
OPERATORI PERSONAL COMPUTER HE 

REGISTRAZIONE DATI SU P.C. LIME 


Scuola per impiegati: impiegati di segreteria 
e amministrazione, impiegate stenodattilo- 
grafe, impiegati operatori su computer. | 


Centro moda estetica: taglio e cucito, stiliste, 
estetiste-visagiste, mani-pedicure, massag- 
gio estetico, linfodrenaggio. 


Scuola di musica: pianola elettrica (per bam- 
bini dai 5 ai 9 anni), pianoforte (per allievi 
fino ai 12 anni), chitarra, fisarmonica (corsi 
promozionali). 


CORSI RECUPERO LICENZA MEL: 


PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI RIVOLGERSI ALLA 
SEGRETERIA DELL'ENCIP IN VIA MAZZINI N. 32 
giornalmente dalle ore 9 alle 12.30 e dalle 16 alle 20. 


CI SONO MOLTE DONNE. 


Poi, c'è una donna che vuole essere 
unica, vera, viva, anche nel modo di 
vestire. Porta taglie comode senza ri- 
nunciare alle novità della moda, per 
questo sceglie Marina Rinaldi. Non 
solo, ma quando entra in negozio le 
piace essere consigliata e indirizzata, 
con cortesia e competenza, verso solu- 
zioni adatte alla sua personalità. Se 
anche tu sei questa donna, sai;che il 
tuo negozio è 5 : 


MARINA RINALDI, 


Piazza Goldoni angolo via Carducci 


INGLESE 
FRANCESE 
TEDESCO 
SERBO-CROATO 


Corsi diurni e serali. 
a tutti i livelli 


Corsi per bambini 
dai 6 ai 12 anni 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI 


SCUOLA PER INTERPRETI 


VIA SAN FRANCESCO 6 - TRIESTE - TELEFONO 732815 


SIGNORI, | 


. La Guida de l'Espresso —. 


Crespelle al radicchio © 
e Risotto al Vivaro. © 


in efficienza e funzionalità. Mo- 
telAgip è SEMI Gran Turismo, 
la prima rete integrata di servi- 
zi turistico-alberghieri in Italia. 


MAG SpA 


ara e 


È 


‘consiglia: 


ii 
Li 


MotelAgip Duîn 


perlavoro... e per piacere 


‘Tel. 040/208273 


Giovedì, 19 settembre 1985 
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SI RAFFORZA L'ALLEANZA TRA FORO BONAPARTE E IL GRUPPO FERRUZZI 


Schimberni (Montedison) entra 
| nel consiglio dell’«Agricola» 


Un altro colpo dopo l'acquisto della Bi-Invest per il potente gruppo chimico 


1 
| RAVENNA — Il presidente 
della Montedison, Mario 
(Schimberni, è entrato a far 
iparte del consiglio di ammini- 
‘strazione dell’Agricola Finan- 
iziaria, la Holding del gruppo 
\Ferruzzi. Si rafforza così l’al- 
ileanza tra l’attuale vertice di 
‘Foro Bonaparte eil gruppo 
iagricolo-industriale romagno- 
llo che questa primavera ave- 
iva conquistato una partecipa- 
‘zione significativa nella Mon- 
ltedison (mai precisata nell’en- 
Itità, ma si dice superiore al 
12%). 

In conseguenza di quell’ac- 
iquisto Raul Gardini, presi- 
(dente dell’Agricola Finanzia- 
Tia, partecipa già al consiglio 
(di amministrazione della 
Montedison e anche al sinda- 
cato di controllo (per ora con 
iuna quota dello 0,9%). L’AI- 
\leanza tra i due colossi della 
‘imprenditoria privata italia- 
ina ha per il momento il suo 
punto focale nel comune inte- 
[tesse alla produzione di eta- 
inolo (partecipano insieme a 
luna società americana che 
‘produrrà questa sostanza), 


ma non si esclude che Foro 
Bonaparte guardi con interes- 
se anche ad alcuni programmi 
futuri dell’Agricola Finan- 
ziaria. 

Inoltre, la Montedison, do- 
po essersi assicurata il con- 
trollo della Bi-Invest, si trova | 


in portafoglio una quota di 
circa il 2% dell'Agricola Fi- 
nanziaria che la Bi-Invest ha 
recentemente acquistato. 

La nomina di Schimberni a 
consigliere dell’Agricola Fi 
nanziaria è stata decisa ieri 
dall'assemblea della societa 
riunita a Ravenna per.l'ap- 
provazione del bilancio al: 28 
febbraio 1985. Nel consiglio è 
entrata anche Alessandra 
Ferruzzi, figlia di Serafino 
Ferruzzi, fondatore del 
gruppo. 

Raul Gardini non si è dilin- 
guato a fornire spiegazioni 
dell’ingresso di Schimberni al 
vertice dell’Agricola: «Mi pia- 
ce lavorare con persone intel: 
ligenti» ha affermato ai gior- 
nalisti che lo interpellavano. 
Stringato anche il giudizio 
sull’epilogo della vicenda 
Montedison-Bi-Invest: «L'ac- 
cordo è positivo», si è limitato 
a dire Gardini. 

Il presidente dell’Agricola 
Finanziaria ha poi escluso:che 


tra la sua società ela Monte: 


dison si possano configurare 
gli estremi di un’ ‘intreccio: 


: 


azionario vietato dalla legge. 
Tra l’altro-a tutt'oggi la Bi- 
Invest non'figura ancora fra i 
primi dieci azionisti iscritti al 
libro-soci dell’Agricola: la 
Ferruzzi Finanziaria ha il 
54,4%, la Sai il 5,8%, la Be- 
ghin-Say 11,9%, la Comit 
‘1°1,6%,il Banco di Roma l’1%. 
Glivaltri azionisti, fra cui figu- 
tano ‘anche il San Paolo di 
Torino, la Banca Cattolica del 
Veneto e il Credito Romagno- 
lo, hanno tutti meno dell’1%. 

Il bilancio approvato ieri 
dall'assemblea dell’Agricola 
Finanziaria si chiude con un 
utile netto di 7,6 miliardi (5,9 
miliardi nel 1984). Ai soci ver- 
rà distribuito un dividendo di 
300 lire per le azioni ordinarie 
e di 332 lire per quelle di 
risparmio, in pagamento dal 
17 ottobre prossimo. 

Nel corso dell’esercizio, la 
società ha ceduto alla control. 
lante Ferruzzi Finanziaria la 
quota. del -10% delle Compa- 
gnie Financiere de Conseil, 
Holding del barone Edmond 

. de Rothschild, che a sua volta 


| in. primavera ha venduto sul | 


‘mercato una identica quota 
dell’Agricola Finanziaria. La 
cessione è avvenuta ai valori 
dilibro (1,9 miliardi) e Gardini 
l’ha giustificata adducendo i 
risultati non soddisfacenti 
della Compagnie Financieré, 

Per quanto riguarda l’anda- 
mento delle controllate, Gar- 


dini ha affermato che l’Erida- - 


nia manterrà \ quest'anno la 
stessa quota del mercato ita- 
liano di zucchero, anche se il 
raccolto di bietole si sta mo- 
strando abbastanza modesto. 
L'altra controllata, la Silos di 
Genova, ha buone prospetti- 
ve di sviluppo, ha detto Gar- 
dini, dopo i consistenti inve- 
stimenti realizzati hegli ulti 
mi anni. 


I PORTI — Il sindacato francesi 

portuali (Cgt) ha indetto per oggi 
uno sciopero generale di 24 ore nei 
porti nazionali autonomi, cioè a 
gestione privata. Lo ha annuncia- 
to un funzionario della Cgt. Lo 
sciopero inizierà alle 7° Tutto il 
movimento in entrata e in uscita 
sarà bloccato, ma il servizio Fer- 
ries non ne risentirà, dal momento 
‘che Calais e Dunkerque non sono 
porti autonomi. 


INTENSO DIBATTITO A SAN FRANCISCO DOV'È RIUNITA LA CREMA DELL'INDUSTRIA 


temono il 


Le industrie più potenti del mondo 
protezionismo americano 


\ SAN FRANCISCO —}— Dopo 
Que giorni di intensi dibattiti 
falla «International industrial 
Conference», quella delle cre- 
Scenti tendenze protezionisti- 
Che negli Stati Uniti e in alcu- 
ni altri ‘paesi ‘occidentali è 
emersa come una delle preoc- 
Cupazioni più largamente 
Rondivise dai massimi diri- 
senti di: 500 tra le più impor- 
tanti industrie del mondo, 
convenuti per l'occasione a 
San Francisco, 
* Chi più e chi meno, pratica- 
Mente tutti gli intervenuti nei 


vari gruppi-di lavoro in cui.si | 


articola la conferenza hanno 
tilevato che, a dispetto della 
Politica sostanzialmente libe- 
Tistica ribadita ancora l’altra 
Sera dal Presidente degli Stati 
Uniti Ronald Reagan nella 


la conferenza stampa televi- 


Isiva, davanti al Parlamento di 
ashington sono pendenti 
lecine se non centinaia di 

Ibrogetti (di legge miranti a 

limitare e condizionare la li- 

Mbertà dei commerci, 

»L’argomento ha suscitato 

Povvio interesse dei parteci. 


. banti venuti dall'Italia, uno 


Wei paesi che di recente ha 
fischiato. di esser coinvolto 
Mella cosiddetta «guerra delle 
Calzature» con gli Stati Uniti 
È che potrebbe in futuro di- 
Nentare! protagonista di altri 
Conflitti dello stesso genere 
Con gli ‘alleati d’oltre oceano. 
È vero — ha nòtato dal can: 
fo suojil segretario della Ca- 
mera di commercio interna- 
gionale Hans Koenig — che a 
(lispetto delle pressioni prote- 
Iionistiche il commercio mon- 
Wiale si è sviluppato nel 1984 a 
Ttmi dasprimato (più nove per 
Cento rispetto all'anno prece- 
dente), ma è anche vero che 
Giò. è potuto accadere solo 
Brazie a circostanze particola- 
tì, che si può difficilmente pre- 
Vedere che continueranno a 
Sussistere a lungo. 

Secondo i più recenti dati 
forniti dall’Organizzazione 
ber la cooperazione e lo svi- 
luppo economico (Ocse), più 
della metà della crescita di 
Volume del commercio inter- 
Nazionale avutasi nel 1984 è 
dovuta all’alto valore del dol- 
laro e alla forte ripresa dell’e- 
Conomia degli Stati Uniti, due 
fenomeni che hanno portato a 
Un’impetuosa crescita delle 


importazioni americane. 

Koenig ha però sottolineato 
che ci sono gia delle indicazio- 
ni secondo cui queste tenden- 
ze potrebbero subire un’inver- 
sione o quanto meno un ral- 
lentamento e che, in entram- 
be le ipotesi, le barriere prote- 
zionistiche volute dagli stati 
farebbero sentire ben più 
pesantemente le loro conse- 
guenze negative. 

Molti degli industriali pre- 
senti a San Francisco, non 
ultimi gli italiani, hanno argo- 
mentato che le accuse di Rea- 
gan alla «concorrenza sleale» 
quale giustificazione per delle 
ritorsioni commerciali sono 
Quanto meno ambigue. 3 

© la concorrenza viene svol. 
ta al di fuori e contro gli 


Asta Bot: 
16,500 
miliardi 

il 27 settembre 


ROMA — Il ministro del 
Tesoro ha autorizzato per il 
27 settembre 1985 una emis- 
sione mediante asta di 16.500 
miliardi di Bot la cui durata 
è espressa in giorni. In una 
nota il ministero aggiunge 
che è da tener presente al 
riguardo che: verigono a sca- 
dere Bot per 15.520 miliardi, 
di cui 15.020 miliardi nelle 
mani degli operatori econo- 
mici e 500 miliardi nel porta- 
foglio della Banca d’Italia. 

Dei Bot posti all’asta per 
16.500. miliardi sono offerti 
con il sistema di collocamen- 
to dell’asta competitiva 3.500 
miliardi di Bot trimestrali 
con durata 91 giorni e con 
scadenza 27 dicembre 1985 ad 
un prezzo base di 96,80 lire 
per ogni cento lire di valore 
nominale con un rendimento 
effettivo annuo semplice del 
13,26% e composto del 13,93%; 
€ 6.500 miliardi di Bot seme- 
Strali con durata 182 giorni e 
con scadenza il 28 marzo 1986 
ad un prezzo base di 93,75 lire 
per ogni cento di valore no- 
minale con un rendimento ef- 
fettivo. annuo semplice del 
13,37% e composto del 13,82%. 


accordi che regolano gli scam- 
bi trai vari paesi — essi hanno 
detto — e in questo caso può e 


deve essere. bloccata con i- 


mezzi già a disposizione. dei 
governi e senza ulteriori misu- 
Te protezionistiche, oppure è 
resa possibile dall’assenza e 
dall’insufficienza degli accor- 
di e va allora regolamentata, 
magari con un numero di nor- 
‘me minore di quello attuale, 
In questo contesto, è stato 
più volte fatto appello a una 
rapida. revisione e rinegozia- 
zione del «Gatt», l’accordo del 
1948 sulle tariffe e il commer- 
cio internazionale sottoscrit- 
to. da. più. di .90: Paesi,..ma 
troppo .spesso!:non. più ade: 
guato. quando non’ aperta- 
mente violato o aggirato; 


ROMA — Più che con le 
tariffe doganali o con le pro- 
cedure amministrative prote- 
gionistiche, il Giappone boc- 
cia il «made în Italy» con il 
pregiudizio dei propri consu- 
matori nei confronti dei pro- 
dotti italiani. Questo, in estre- 
ma sintesi, il risultato dell’in- 
dagine sull’immagine dell’Ita- 
lia e del made in Italy în 

| Giappone, realizzata dalla 
società. Pragma su un cam- 
pione di circa 1.500 tonsuma- 
tori, 200 operatori economici 


Brevi di finanza 


Dollaro in recupero 


ROMA Ildollaro recupera sulle piazze europee quotando 
al fixing italiano 1950,50 lire, in rialzo di poco più di 20 punti 
sulle 1930,25 della media Uic di martedì. A Francoforte il 
biglietto verde è stato fissato a 2,9095 marchi,.circa tre pfennig 
più in alto dei 2,8784 precedenti. Nonostante il recupero, il 
mercato continua a essere privo di un orientamento preciso in 
mancanza di indicazioni attendibili.sull'’andamento dell’econo- 
mia Usa. Il dollaro dovrebbe continuare a oscillare senza una 
direzione precisa, mosso soprattutto da fattori tecnici, almeno 
fino a venerdì quando sarà resa nota la stima sulla crescita del 
pil Usa nel terzo trimestre. Gli operatori ritengono che il dato 
potrebbe provocare un: mutamento nel comportamento del 
mercato. Quanto al senso del mutamento c’è un certo contrasto 
nelle previsioni. C’è chi si attende, infatti, un dato che confermi 
un andamento sostenuto dell'economia Usa, c’è chi, invece 
pensa che si potrà avere qualche delusione. 


Bene la Buitoni 


ROMA — Ha raggiunto 545 miliardi di lire il fatturato 
consolidato al netto dell’intersecambio conseguito dal gruppo, 
Buitoni nei primi sei mesi di quest'anno. Rispetto allo stesso 
periodo del 1985 l'incremento è stato dell’11%. Il fatturato della 
componente italiana della Buitoni è stato invece di 229 miliardi 
di lire (+5,3%), quello delle controllate estere di 325 miliardi 
(+14,8%). Questi alcuni dati-dell’andamento della Buitoni nel 
primo semestre di quest'anno, periodo in cui è passata sotto il 
controllo della Cir, esaminato dal consiglio di amministrazione 
della società. Un andamento — rileva una nota — che evidenzia 
risultati nell'insieme positivi. È 


Geninvest: in borsa? 


MILANO — La Geninvest — Generale investimenti società 
finanziaria spa — che ha sede a Milano, chiederà l'ammissione 
alla quotazione al mercato ufficiale. La decisione è del consiglio 
di amministrazione che sottoporrà all'approvazione degli azio- 
nisti — riuniti in sede straordinaria — la delibera relativa il 28 
Settembre prossimo: 


TAGLIA | PONTI IL PIÙ FAMOSO COMPUTER-MAN DEL MONDO 


A trent'anni Steve Jobs abbandona 


la Apple che aveva messo in orbita 


CUPERTINO — A trent'anni Steve Jobs lascia le Apple, la 
Società che in nove anni egli ha portato da uo scantinato al 
Vertice dei costruttori dei personal, seconda solo. alla Ibm. Se 
Ne va, ha detto in una lettera di dimissioni che esclude 
lipensamenti, amareggiato per l'ostilità con la quale l'alta 

irigenza della Apple ha reagito al suo progetto di creare una 
Nuova società. È ; 

Tutto si è svolto molto rapidamente: una settimana fa Jobs 
©omunica agli altri membri del consiglio di amministrazione 
Che intende fondare una nuova società per produrre computer 
Con prestazioni particolarmente ‘adatte alle esigenze delle 

niversità, promette che non entrerà in concorrenza con la 
Pple e comunque offre di dimettersi dalla carica di «chair- 
an», titolo più che altro onorifico al quale è stato confinato 
Suattro mesi fa da un rimescolamento del vertice. 
di Ma l'offerta di dimissioni viene respinta ed anzi si formula 
lbotesi di una collaborazione tra le due società. Il giorno dopo 
Scoppia la bomba quando Jobs fa sapere di aver convinto 
'Nque dirigenti. e tecnici che occupano posizioni chiave a 
Asciare la Apple per entrare nella costituenda società. La 
Teazione è tale che Jobs conelude che è meglio che anch'egli 
Asci il suo posto. 

Nella lettera, Jobs si rifà 4 dichiarazioni apparse sulla 
‘Ampa con le quali alcuni dirigenti della Apple hanno aperta- 
ente auspicato che se ne andasse. «Non so a chi risalga questo 

inggerimento ma... insisto perché le mie dimissioni Siano 
'Mmediatamente accettate», serive nella lettera indirizzata al 
Vicepresidente della Apple, A. C. Markkula. Egli giudica 


l'atteggiamento dei dirigenti della Apple contrari all'interesse 
della società, che, aggiunge, gli resta a cuore sia perché è una 
sua creatura, sia perché egli vi mantiene ancora un grosso 
investimento. 

Jobs un paio di mesi fa rese noto che vendeva un quinto 
della sua partecipazione azionaria nella Apple al prezzo di circa 
venti milioni di dollari. Anche dopo di ciò, gli resta una quota 
del 9%, che fa di lui il maggiore azionista. 

Alla Apple si dicono stupéfatti per la condotta di Jobs. 
Matrkkula sostiene che quando Jobs illustrò i suoi piani per la 
nuova società aveva fatto intendere che non avrebbe attinto al 
capitale umano della Apple. Ed invece sì porta via: cinque 
grossi riomi, compresi alcuni tecnici addentro ai più avanzati 
programmi di ricerca della Apple per cui si teme che mettano a 
frutto per Jobs idee sulla quale la Apple punta per sviluppare 
nuovi prodotti. î 


Mentre la vicenda delle dimissioni di ‘Jobs continua ‘ad 
agitare le acque al vertice della società; la Apple riporta un 
recupero delle vendite e mette in cantiere. una massiccia 
campagna. pubblicitaria per le feste natalizie, nel contempo 
annuncia il lancio di nove nuovi prodotti soft e hard per l'Apple 
II e il Macintosh, i suoi due computer, allo scopo di elevarne la 
funzionalità. 

Il miglioramento della situazione di mercato giunge dono 
che la società aveva reagito al ristagno subito in precedenza 
con un ampio piano di riorganizzazione, che aveva contribuito 
a farle chiudere per la prima volta nella sua storia i conti di un 
trimestre in rosso, 


Il «made in Italy» 
vuole il Giappone 


e 50 opinion leaders. 

Ieri mattina all’Ice, il sotto- 
segretario al Mincomes, Pran- 
dini, ìl presidente dell'istituto 
Ratti, il direttore generale 
Mancini, îl presidente dell’E- 
fim, Stefano Sandri, dell'Alfa 
Romeo Ettore Massacesi, del- 
l'’Enea Colombo, ed esperti 
del mercato produttivo hanno 
partecipato a un convegno 


i sul. made în Italy în Giap- 


pone. 

La ricetta che ne è scaturita 
potrebbe essere questa: î pro- 
dotti italiani potranno trova- 
re nuovi spazi nel paese del 
Sol Levante solo se riuscire- 
mo a capire î giapponesi e, 
soprattutto, a far conoscere 
la realtà socioeconomica del- 
l’Italia 1985, della ‘quale i 
giapponesi hanno un’immagi- 
ne insufficiente e parziale. 

Il Giappone rappresenta 
una:realtà anomala del qua- 
dro dei paesi industrializzati: 
grande importatore di pro- 
dotti energetici, in misura mi- 
nore di manufatti, registra 
ogni anno dei record di cre- 
scita dall’attivo commerciale. 

Neì rapporti tra Italia e 
Giappone în questi ultimi me- 
si si sta aprendo qualche spi- 
raglio. All’inizio dell’estate il 
primo ministro nipponico Na- 
kasone, in visita în Italia, ha 
annunciato una maggiore 
apertura ai prodotti italiani. 
Ma il mercato giapponese è 
difficile e va conquistato. 

Stefano Sandri, presidente 
dell’Efim, ha reso noto che 
sono în corso trattative per la 
costituzione dî joint ventures 
tra aziende del gruppo Efime 
le holding giapponesi. «E una 
testimonianza — ha commen- 
tato —: delle possibilità di 
incrementare l'interscambio 
tra Italia e il Giappone, obbe- 
dendo a una semplice regola 
che guida sempre e comunque 
il mercato, la regola della re- 
ciproca convenienza. 

«Il primo problema è dun- 
que far conoscere ai giappo- 
nesiì, a livello di governo e di 
industria, l’altra faccia dell’I- 
talia. 


Alla Borsa 
di Milano 
affiora 
qualche 
realizzo 


MILANO — Prezzi irregola- 
ri e scambi ancora attivi alla 
Borsa valori di Milano. Il mer- 
cato azionario, che aveva co- 
minciato la riunione con 
un’intonazionie sostenuta gra- 
zie all’afflusso di nuovo dena- 
to su nuovi valori, in seguito 
ha denunciato un andamento 
via via più consistente. 

In particolare sono finite su 
basi più sacrificate le Olivetti 
(meno 3,9 quella ord. e meno 
5,3 quella priv.) mentre il di- 
ritto di acquisto azioni Tekne- 
comp, l’altroieri non rilevato, 
è finito a 66 lire, le Sopaf 
(meno 4,4), Fiscambi (meno 
3,3), Ifil (meno 3,9 quella di 
risp. e meno 2,4 quella ord.) e 
le Bastogi (meno 2,8). Cedenti 
‘anche le Mediobanca che han- 
ho: perso il 2,4%, Alleanza e 
Risanamento (meno 2), Italia 
(meno. 1,9), Ciga (meno 1,7): 
Fondiaria e Comit (meno 1,3); 
Alivar (meno 1,1), Ras, Burgo: 
e Eridania (meno 0,8). 

Buoni rialzi denunciano in- 
vece le Acqua Marcia (più 7,5), 
Cementir (più 4,1) e Westin- 
ghouse (più 4), ancora in rial- 
zo anche se non hanno conser- 
vato i massimi iniziali, le Bna 
(più 3,2) le Pirellona, quest’ul- 
tima dopo l'annuncio dei buo- 
ni risultati. s i 


Cartimavo: 
fusione 

con «Cartiera 
del Sole» 


MILANO — Via libera alla 
fusione tra la «Cartiere del 
Timavo Spa» e la «Cartiera 
del Sole Spa», entrambe con- 
trollate dalla «Cartiere Bur- 
go Spa». 

Le assemblee straordinarie 
delle due società, svoltesi 
rispettivamente il 10 e Vi 
settembre scorsi, hanno in- 
fatti assunto le opportune de- 
libere per addivenire in tem- 
pi brevi alla loro fusione, 

La società che risulterà da 
tale unione — informa una 
nota — assumerà la denomi- 
nazione sociale di «Cartiere 
del Timavo e del Sole Spa» e 
sarà dotata di un capitale 
sociale di 110,8 miliardi, una 
forza lavoro di 1500 dipen- 
denti occupati in due moder- 
ni stabilimenti (Duino Auri- 
sina e Sora in provincia di 
Frosinone), con un fatturato 
di 400 miliardi, 

La nuova società quindi si 
collocherà in una posizione 
di vertice nell’industria car- 
taria europea relativamente 
al settore delle patinate con 
la capacità di offrire una 
completa gamma di prodotti 
con elevato contenuto tecno- 
logico nel quadro di una più 
valida attitudine concorren- 
ziale. 

La «Cartiere del Timavo 
Spa» ha conseguito nei primi 
sei mesi del 1985 un fatturato 
complessivo di lire 98,5 mi- 
liardi (+8,5% rispetto al pri- 
mo semestre 1984). L’esporta- 
zione ha rappresentato il 47% 
delle vendite. Il margine ope- 
rativo lordo al 30.6.1985 è sta- 
to di lire 18.681 milioni (19% 
del fatturato). 

Nel dicembre 1984 è stata 
attuata un’ampia ristruttura- 
zione finanziaria con il con- 
corso della controllante Car- 
tiere Burgo (apporti di capi- 
tale per lire 34 miliardi) e 
della Finanziaria Regionale 
Friulia e fondo di rotazione 
della regione Friuli-Venezia 
Giulia (finanziamenti agevo- 
lati per lire 33 miliardi). 

La Cartiera del Sole ha rea- 
lizzato nello stesso periodo 
un fatturato complessivo di 
lire 98,3 miliardi +8,7% ri- 
spetto al primo semestre 
1984). L'esportazione ha rap- 
presentato il 35% delle vendi- 
te.Il margine operativo lordo 
al 30.6.1985 è stato di lire 
18.230 milioni (8,6% del fattu- 
rato). 


ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma - Via G.B. Martini, 3 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 
SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 


Si rende noto che a norma dei Regolamenti dei sottoindicati Pre- 
Stiti, il valore delle cedole e quello delle maggiorazioni sul capitale 
da rimborsare - risultano i seguenti: 


Maagiorazioni 
sul capitale 


Valore cu: 
mulato al 
1.4.1986 


Semestre 


PRESTITO 1:10.1985 


1982-1989 indicizzato 
|V emissione (Gilbert) 


1983-1990 indicizzato —0:174% 


Il‘ emissione (Artom) 


Le specifiche riguardanti le determinazione dei valori di cui sopra 
vengono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale. 


|Il ristretto di Milano 


Bca Briantea 16200 (16340), 
Bca. Picc. Cred. Valtellinese 
16350 (16350), Credito Agrario 
Bresciano 2200 (2152), Terme di 
Bognanco 463 (453), Italiana In- 
cendio e Vita ex 64000:(98000), 
Usa 170507(19000); Vittària-AS 
sic..20200.(19100), Bca:Pop. Bri 
scia 6050.(5950), Bca Centro Sud 
5500 (5405), Bca Pop. Comm. 
Industria 14300 (14150), Bca di 
Legnano 2600 (2610), Bca Ind. 
Gallaratese 20140 (20000), Bca 
Pop. Bergamo 16990. (16990), 
Bca Provincia Napoli 4300 


(4200). 

Bca Pop, Crema ‘28400 
(28600), Bca. Pop. Intra 9800 
{9500),..Bca Pop. Lecco 6980 
| (7050), Bco di Chiavari 3520 
(3510), Bca Subalpina 5500 

00). Bca; Urtina 4050 
8950), ;Bca Lodi 14990 
(15990), Bca. Prov. Lombarda 
10000 (9500), Finance Ord. 
17300 (16920), Finance Priv. 
11750 (11360), Bieffe 5300 
(4950), Creditwest 13190 
(13060); Frette 2950 (2950), Ze- 
rowatt 1090 (1099), Industrie 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


1180 17/2 18/9179 
“Alimentari. e agricole ..,--., | BAN.Siele ,, 126895. 26880 
Alivar 7560. 7650 | Brioschi”, 1000 1000 
Bonifiche ferraresi 90600 31000 ! Blton 2700" 2570 
Eridania 11880 11490 Mi-Centrale 12150. 12099 
Ibp 4040 ‘4050 Mi-Centrale risp. 10400. 10400 
Ibp risp: 3620. 3745 Centrale 3450. 3445 
Mil. Agr. Vittoria 7600 7700. Centrale risp. 3210. 3170 
Perugina 3735 3795 Cìr 61006050 
Perugina risp. 8050 3050 Cir risp. 6000 . 5950 
Ibp priv. 8650; 3595 Cir risp. n.c. 4250 . 4250 
lbp.risp. priv. 3034... 3040. ; Eurogest 1276 1271 
È ci Ù Eurogest risp. 1296 1290 
; esicarative)er SISI RR a 1080, 1075 
ANicanza; Assiehraz {218200018 89309 | EGrnonifiana 2 ig170 ‘6160 
AssiAusonia isp gen |) sal DELL 
Comp. Assi. Milano 22000, | Musa, SO 
Ci Ass. Milano risp. — fezo0 | rece SN 
SEUI Faina 6410.6630 
Comp. Latina priv: 3050 Gun NICE J460 
E 2900, \ Gemina isp 1390. 1990 
RISUIEO, iesiora 5780 5795 
Generali 64790 1 64060. On. 3056 3275 
Italia Assicurazioni 7840 7999 Fi SHE to 
L'Abeille Italiana 51200 52600 si PS OE 
La Fondiaria 38480 1990007 ti Hop sta 
TR "i Soa rta Inizi Edilizia 55390 55880 
DEIRA Italmobiliare 111000 113800 
Ros RI 2301 2300 
Suri ISS SRO canina 6150.6290 
So a 5760 5770 
Toro Assicurazioni 21200 20550 o ito 
METZ POL ERe Rejna risp. 11790 11790 
Bancarie Riva 7410 7355 
Banca agric. 6330.6130 Schiapparelli 685 690 
Banca agric. priv. 4310. 4180. Seri 3200, 3130 
Banca Comm. Ital. 24350 24680 Sme {515 1535 
Banca Catt. Veneto 6039 6060 Smi metalli 2870 2880 
Banco di Roma 17200 17180 Smi metalli risp. 2500 2520 
Banco Lariano 4688 4600. Sopaf 2040 2185 
Credito Italiano 3029.2995. Sie 3595 3698 
Credito Varesino 50005000. Siet risp. 3560 3574 
Interbanca priv. 29900. 29630 Terme Acqui {280 1280 
Mediobanca 129000 132300 Tripcovich 10480, 10730 
Cartarie editoriali Pirelli Co. risp. 4790. 4800 
Burgo 7980 8050 Euromobil risp. 4600, 4650 
Burgo priv. 6810 6900 Immobiliari-Edilizie 
IBRIOCAIDI 7600-711740" Agdes 10000. 10100 
De Medici 4170 4980 © Attività imm. 4490 4590 
Espresso 9699 9705 Cogefar 4660 4600 
Mondadori 4930 4940 Condotte d'Acqua 147 144 
Mondadori priv. 9005. ‘3050 %%D5 Arigeli Frua cagn igsa 
Cementi-Ceramiche Inv. Immitto ‘8020 3048 
Cementir 2400 2840.2879 
Pozzi T Tagl £ 1 Méeto: 8300 
Pozzi risp. 150 9650 9850 
Italcementi! 30500! 50450 9 81532907 ‘7305 
Italcementi risp. 40510 ‘39890 Sifa 4870 4899 
Unicem SUA Meccaniche-Aùtomobilistiche _ | 
Unicem risp. 1440014020: pui aleeco 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Danieli 6600 6550 
Boero 5400 5448 (Fiat 4519 4474 
Gaffaro 1230. 44270. — Fiat Warrant 3200 © 3151 
Caffaro risp. 11940101229 erre brio 3870. 3845 
Farmit.C. Erba 18380. 18510... Fiati Warrant privi 2740 2710 
. Fidenza Vetr. 6996. 7000. Gilardini ‘20470 20500 
Italgas. 1789 1810 Franco Tosi 25100 25000 
Mira Lanza 86000 35750 Magneti 2025 2019 
Montedison 2475 2445 Magneti risp. 2020. 2020 
Perlier 88908950. Olivetti ord. 7460. 7770 
Pietrel 1968. (11990) Olivetti priv. 5850 6180 
Pierrel risp. 1545 © 1520. Olivetti risp 7490 7750 
Pirelli spa 3370) 3210 Olivetti risp. nic. 5860 5920 
Pirelli risp. 3340 3240. Saipem 6148. 6189 
Recordati 10050 99557 lSasib 8260 8300 
Rol 2980 2999" .sasib'priv. 84Î0, 8140 
Saffa 6495 6500 wWestinghouse 27100. 26050 
Saffa risp 6420 16510 worthington 1985. 1880 
Siossigeno 20550 20450 % Fia 8100 17910. 
‘Snia Bpd 3965.3900. . Negchi 4301 4301 
Snia Bpd risp. 3920.3870. Necchi risp. 4180 > 4240 
a SE Minerarie-Metallurgiche 
TA 2050 2095 Cantierì Metal. 5256 5251 
Fme 4300 4250 Dalmine 730. 730 
3 Falck 5705 5800 
Commercio, Falck risp. 5200.5180 
tl Ninescanie 964 960. . lissa Viola 1090 1099 
La Rinascente pîiv. T85 SLOT. i Madone Bodo. erzio 
Silos di Genova | 1663‘ 1660. rafjerie ‘3510 8510 
Standa 15950. ‘15900. Falck risp. priv. 4900. 4600 
Standa risp. 15300 214900 se 
Comunicazioni TRSSNi 
Alitalia priv. 1225 1211,50. Canoni Rei 
GUSIEGDOA 3190, 3190 Cascami Seta 5050 ©. 5190 
Ausiliare priv. 8070 3070 Elolona PRO 
Aut. Torino-Milano 5425. 5450. Fc Po 
Italcable 17600 17605. Eisac risp. a 
Italcable risp. 17800. 17650. (ioicio E 
Nord Milano 6500.6500 Linificio riso. SR 
Sh 2675, 2659. Marzotto 4105. 4110 
Sip risp. 2700. 2699. | Marzotto risp. n ERO 
Elettrotechiche Olcess. .., 177.75 180 
Selim 14380. 4480) | Rotondi 12950; 11910 
Selm risp. 4260 ©4305! | zucchi 2670. 2645 
Tecnomasio; 1285 1290 À Diverse 
Finanziarie Acq. De Ferrari 1900. 1900 
Acqua Marcia 2765 © 2570 Acq. De Ferrari risp. 1810 1845 
Agricola 20000 19640 Condotte To 3050 2900 
Agricola risp. 25500 26500 Ciga 10670. 10860 
Bastogi 329.75 (347.75. Jolly Hotels 7980 8010 
Bi Invest 5820 5990 Jolly risp: 7650: 7650 
Bi Invest risp. 5450 gì 5520 Pacchetti 145 132 
| __MERCATI DELLA LIRA. 
VALUTE COMMERC.- | BANCONOTE | MEDIE Uic 
Dollaro USA.TG i 1951 1942,— x. 1950,50 
LOSATPE RS ; 1920, ; 
Marco tedesco 671,03 670, 670,86 
Franco francese 220,10 219,50 220,10 
Fiorino olandese 597,20 SOS 597,22 
Franco belga 33,21 32,50 33,22 
Lira sterlina. 2599,70. 2595, 2600,20 
Lira irlandese 2086,80 2040,— 2087,90 
Corona danese 185,46 183,50 185,43 
Ecu 1495,75 a 1495,70. 
Dollaro canadese 1414,60 1400,— 1414,50 
Yen giapponese 0,05 MEO 8,05 
Franco: svizzero 816,12 BE 816,13 
Scellino. austriaco 95,54 95,95 95,54 
Corona norvegese 230,10 226,— 230,10 
Corona svedese 228.78 PICS 228,79 
Marco finlandese 317,85 iS 318— 
Escudo portoghese 192 10,50 11,18 
Peseta spagnola 11,29 11 11,30 
Dinaro (Milano) TG == 5,30 = 
».. (Milano) TP È #35: 
» (Roma) 5 4; 
» (Trieste) —_, 5,25-5.75 iù 
Dracma greca TG 14,03 1225. 13,99 
» greca TP 3 sich 
Dollaro australiano 1270, 


! coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio. 
1973. sono risultati ì seguenti: nei confronti del dollaro:70,21%(69.90°): delle valute Cee 
61,95% (61,93%); di tutte le valute 65,27% (65,13%). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 19800-20000; argento 370000-380000: sterlina ve. 146000-150000: sterlina nc 
(ante 73) 147000-152000: sterlina nc (post 73) 146000-150000: krugerrand 620000- 
650000; 50 pesos messicani 716000-750000; 20) dollari'oro 701000-1050000: marengo 
italiano 114000-118000; \marengo francese 114000-118000: marengo- belga 114000- 
118000; marengo svizzero 120000-126000. 1 CIIGCTO {Le e) 


Rivolgetevi, al. professionista, fer acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO? 01005: |... GIULIO BERNARDI . 


Perito numismatico - TRIESTE --Via Roma, 3 - Tel._69086 


Secco 3170 (3300), Ind Secco ‘83 
dv. 15. pet 175 (175), Bca Pop. 
Luino/Varese 7850 (7850), Bco di 
Perugia 2230 (2200), Bca Pop. 
Milano 11850 (11300), Credito 
Commerciale 7440 (7305), Bca 
Pop. Novara 14600 (14300), Cre- 
dito Bergamasco 17900 (17900), 
Bca Cred. Pop. Siracusa 5510 
(5500). 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

17/9 18/9 
Generali" 64.800 64.125 
Ras 118.000 112.000 
Montedison* 2449. 2441 
Pirelli 3210 3300 
Pirelli risp. 3240 3340 
Snia BPD* 3915 3946 
Snia BPD risp.* 3890.3910. 
La Rinascente 960 950, 
La Rinascente priv. 760 750 
Gerolimich e Comp. 115 115 
Gerolimich e ©. risp. nr nr 
G.L. Premuda 1395. 1395 
G.L. Premuda risp. 1395. 1395 
Sip* 2655 2661 
Sip risp 2730 2725 
Bastogi Irbs ‘350 330 
Fidis 9730. ‘9600 
Finmare SOSp. sosp. 
Finsider SOSp. Sosp. 
Sme, 1540. 1510 
‘Stet* 3720 3690. 
Stet risp.* 35903570 
D. Tripcovich 10500 10500 
Attività immob. 4625 4560 
Gen. Imm. Sogene SOSp. SOSp. 
Fiat" 4484 — 4484 
Fiat priv.® 3870. 3840 
Warrant Fiat ord. 3180 3130 
Warrant Fiat priv. 2750 2760 


Dalmine 730 725 
Lane Marzotto 4100 4100 
Lane Marzotto priv. 4030 4200 
Patriarca SOSp. sosp. 
* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000. 1000 
So.pro.zoo 1200. 1200 
Banca del Friuli 15000 15000 
Camica Ass. 7700 7600 
Sinti 6700 6800 
Certificati 
di credito al Tesoro 
G.C.T. gen. 87 sem. 7,90%: 101,75 
Ci feb. 87 sem. 7,85% 102, 
c. mar. 87 sem. 7,90% 102,20 
(0A apr. 87 sem. 7,60% 101,80 
(A mag. 87 sem. 7,50% . 101,80 
(cx giu. 87 sem. 7,70% 101,80 
C.C.T. lug. 88 sem. 7,90% 102,80 
(A ‘ago. 88 sem. 7,85% 102,90 
Ci 


set. 88 sem. 7,85% 103,05 


.T. ott. 88 sem. 7,60% 102,75 
.C.T. nov. 90 sem. 7,50% 104,20 
C.C.T. dic. 90 sem. 7,70% 104,10 
C.C.T. gen. 91 sem. 7,90% 104,35 
C.C.T. feb. 91 sem. 7,85% 104,35 
C.C.T. mar. 91 sem. 7,60% 102,60. 
C.C.T. apr. 91 sem. 7,35% 102,45 
C.C.T. mag. 91 sem. 7,25% 102,45 
C.C.T. giu. 91 sem. 7,45% 102,50 
C.C.T. lug. 91 sem. 7,50% 101,70 
C.C.T. ago. 91 sem. 7,45% 101,60 
C.C.T. set. 91 sem. 7,45% 101,55 
. ott. 91 sem. 7,20% 101,60. 
.C.T. nov. 91 sem. 7,10% ‘ 101,65 
C.C.T. dic. 91 sem. 7,20% 100,80 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 13% 110,50 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 14%, 114,60 
C.C.T. Ecu 88/90 ann. 11,50% 107,95 
C.C.T. Ecu 84/91 ann. 1,25% 105,80 
C.C.T. Ecu 84/92 ann. 10,50% 104,50 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
B.T.P. ott. 85 ann. 17% 99,90 
B.T.P. gen. 86 ann. 16% 100,30 
B.T.P. apr. 86 ann. 14% 100,30 
B.T.P. lug. 86\ann. 13,50% 99,95 
B.T.P. ott. 86 ann: 13,50% 100,20 
B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 98,95 
. ott. 87 ann, 12% 98,35 
mar. 88 ann. 12% 98,30 


Obbligazioni convertibili 
a contante 
Generali 1981/88 12% 
Gerolimich 1981/88 13% 
Pirelli S.p.A. 81/91 13% 
Pirelli S.p.A. 81/88 13,5% 
Tripcovich 84/89 14% 


FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 30,96 a 
Interfund » 16,61 Gi 
Int. Sec, Fund.» 12,31 i 
Italfortune » 15,64 16,58 
Italunion » 10,79 11,71 
Multinvest ” 26,26 a 
Capital Italia » 16,04 tei 
Mediolanum » 18,19. 19,73 
Rominvest doll. 18,37 19,42 
Robeco. fior. 76,10 i 
Rolinco » 910 — 
Rasfund lire 24.439 cl 
Fondo TreR. lire 26.522 ci 


Indici «Studi finanziari fondi este- 
ri»: 224,68 (+0,55% rispetto a ieri e 
+55,51% rispetto all'anno prece- 


dente), 3 
ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 10.798 
Arca BB 14.446 
Arca RR 10.916 
Aureo 10.636 
Azzurro 12.098 
Capitalgest 10.442 
Euro Vega 10.429 
Euro Antares 10.832 
Euro Andromeda 11.769 
Fiorino, 11.793 
Fondattivo 11.437 
Fondersel 16 698 
Fondicri ‘i? 10.618. 
Fondinvest 1° 10.362 
Fondinvest 2° 10.729 
Fondo 'Professionale 17.877 
Genercomit 12.565 
Gestiras 13.329: 
Imicapital 16.396 
Imirend 12.423 
Interb. Azionario 13.333 
Interb. Obbligaz. 11.088 
Interb. Rendita 10.926 
Libra 12.240 
Multiras 12.131 
Nagracapita] 10.657 
Nagrarend 10.296 
Nordfondo 11.432 
Primecash 11,644 
Primerend 14.002 
Primecapital 16.700 
Rendifit 10,030 
Risparmio Italia bilanc. 11.658 
Risparmio Italia reddito 10,653 
Redditosette: 10.859 
Sforzesco 10.710 
Visconteo 11.933 
! Verde 10.698 
Fondo Ina 1550.78 


Indici «Studi finanziari Italia» (base. 
2.1.1985 = 100). 


PREZZI DELL'’ORO 


LONDRA — 1 principali mercati: dell'oro 
nel mondo. hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31.103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 315,85 (— 3.82) 
Hong Kong 315.15 (- 3.60) 
New York 316,65 (— 1,95) 
Londra 316,25. (— 1,95) 
Milano 317,33 (- 6.26) 
Parigi 316,86) (- 2,74) 
Zurigo 316,15 (— 1,35) 


3 SLITFIORAIEO 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA” 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
- MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 — BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
", telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 — 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d'Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. ‘85288. 

Le rubriche previste sono; 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicat& 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge... 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
#50, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 

3 - 26 - 27 lire 950, 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Coloro che.intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri: 
spondenza possono serivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’EDI- 
TORIALE S,p,A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 


programmi scolastici 


di ogni tipo di scuola 


proficuo e piacevole 


e della ricerca. 


L'opera 


di domani 


della scuola dell'obbligo e 
per i due anni successivi; 
questa importante opera è 
un aiuto conereto per rendere 


il momento dello studio 


l'uomo e la donna 


al 15° volume 


20 delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti-o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 


so.la frase: Scrivere a cassetta , 


n.... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta. è di 


lire 400 per decade, oltre un .p 


rimborso di lire 2,000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nmunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


] Lavoro pers. servizio 
Richieste 
PRATICA cucito stiro. offresi 


full part time. Tel. 575697. 
61993/1 


2. Lavoro pers. servizio 


Offerte 


CONIUGI con 3 bambini cerca- 
no collaboratrice familiare 
‘media età per lavori domestici 
e cucina. Impegno 24-30 ore 
settimanali. Chieste referenze 
controllabili. Telefonare Cer- 
vignano 0431-311077. 1112 


PER casa signorile in Roma, 
cercasi collaboratrice dome- 
stica fissa pratica cucina. Se- 
rietà, esperienza, referenziata. 
Ottimo trattamento, vitto, al- 
loggio. Telefonare dalle ore 9 
alle 18 allo 06/461547. 

050215/2 


3 Impiego e lavoro 


Richieste 


IMPIEGATA disponendo tem- 
po libero offresi come dopola- 
vorista. Scrivere a cassetta n. 
34/D Publied 34100 Trieste. 

62035/3 

MILITESENTE cerca urgente- 
mente lavoro come banconie- 
re 0 qualsiasi altro lavoro pur- 
ché serio. Telefonare al 723882 
Sile 12 alle 13 e dalle 20 alle 

61991/3 

MONFALCONE Signora mae. 
stra materna offresi assistenza 
neonati bambini anziani. Se- 
rali 46863. 

375/3 


PADRONCINO con camion 25 
q.li offresi a-ditta. Telefonare 
568186. 61402/3 

20ENNE diplomata offresi lavo- 
to serio ed onesto serali 
749075. 

62036/3 


30ENNE iscritta Rec dinamica 
venditrice vetrinista esperien- 
za conduzione negozio abbi- 
gliamento esamina proposte. 
Tel. 575697. 61993/3 


4 Impiego e lavoro 


Offerte 


CERCASI pedicure»=manicure 
con esperienza professionale. 
Scrivere curriculum a cassetta 
n. 28/D Publied 34100 Trieste. 

4841/4 

CERCASI persona giovane assi- 
stenza pasti tutti giorni perso- 
na anziana lungodegenti. Te- 
lefonare 796416. 61974/4 

DITTA confezioni maglieria cer- 
ca personale specializzato in 
taglio e confezione. Scrivere a 

‘ casella n. 37/D Publied 34100 
Trieste. 4869/4 


al 


è oggi 


17) VITA. ti Il 
Realizzata da un'équipe 1 DIL ; (i ill 


di pedagogisti e psicologi 
in sintonia con gli attuali 


IL PICCOLO 


BENVENUTO SETTEMBRE 
CON RENAULT9 O RENAULT 11 


Renault 9 o Renault/1] sono subito vostre con un mi- i 
nimo anticipo. Il rimanente potrete pagarlo in dicembre 


anche con comode rate mensili (salvo approvazione 


della DIAC ITALIA, Credito e Leasing Renault). 
L'OFFERTA È VALIDA FINO AL 5 OTTOBRE 


LE CONCESSIONARIE 


6 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A,A, RIPARAZIONE, sosti 
tuzione avvolgibili in genere. 
Telefonare 811344-810012. 

A.A.A. SI eseguono riparazioni 
idrauliche, elettriche domici- 
lio. Telefonare 811344-810012. 

A. LABORATORIO pellicceria 
trasforma le vostre pellicce al- 
la moda, via S. Lazzaro 19. 

ARTIGIANO veneto esegue re- 
stauri appartamenti facciate 
tetti pitture armatura propria. 
Tel. 795275-726848. 61967/6 


CTZ 


RENAULT 


] DENTIERE rovinate malferme 
instabili riadattamento ripa- 
razione, via Maiolica 1. 4436/6 


MONTONI su misura. Laborato-. 


rio pelletterie creazioni e mo- 
difiche. Borse di coccodrillo, 
via Galvani 5 (Giardino pub- 
blico) Trieste. 

050241/6 


PITTURAZIONI varie, ripristi- 
no appartamenti, anche am- 
bienti singoli, facciate. Tel, 
1793220. 61737/6 

PULIRE la pelle, Trattamento 
speciale montoni. Via Galvani 
5 (Giardino pubblico) Trieste. 

050241/6 


\ 


I. 


\ \ 


\ 


CUCITO*taglio Sitam. Iscrizioni 
via Reti 4 presso Lega- 
Nazionale ore 17-19. Tel. 


SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te purché sia conveniente 
appartamenti cantine ese 


guiamo trasporti. Telefonare 767491 ore 13-15. 4783/8 
757376. 61875/6 
9 Vendite! | 
8 Istruzione d'occasione 


PELLICCE giacche tutte le qua- 
lità superiori ultime creazioni 
massima eleganza, inoltre 
montoni, impermeabili rove- 
sciabili, colli, guarnizioni, 
prezzi straoccasione, Visitate 
la Vs. pellicceria di fiducia, 


CHITARRA classica, insegnan- 
te esperto impartisce lezioni 
metodo conservatorio, zona 
centrale. Tel. 421663 412221. 

CORSO di taglio e cucito Ida 
Cozzi modelli su misura. Tel. 


Cervo vi. XX Settembre, 16 III 


751625. 61483/8 p. ascensore. 4711/9 


92100 AGRIGENTO 
15100 ALESSANDRIA 


60100 ANCONA. 


170124 BARI 
32100 BELLUNO, 


24100 BERGAMO 


40122 BOLOGNA 
39100 BOLZANO. 
25100 BRESCIA 
‘72100 BRINDISI 
172100 BRINDISI 
‘09100 CAGLIARI 
09100 CAGLIARI 


Questo XV volume raccoglie tutte quelle voci 
dell'Enciclopedia per le quali si è reso 
necessario un aggiornamento, e tutte le voci 
nuove che, in questi ultimi anni, hanno 
assunto tale rilievo da meritare la.loro 
introduzione nell'opera. 

Il volume comprende: 496 pagine con oltre 
600 illustrazioni a colori e in bianco e nero, 
cartine, grafici e diagrammi. 


95127 CATANIA 


22100 COMO, 


12100.CUNEO 
‘44100 FERRARA 
50144 FIRENZE 
71100 FOGGIA 
71100 FOGGIA. 
‘47100 FORLI |, 


16122 GENOVA 
‘34170 GORIZIA 


Come è composta l'Enciclopedia' |: Si(Moiserma 


Rizzoli peri Ragazzi | 1M00LASPE 


® 15 volumi di grande 
formato (20:4x27,5 cm) 
rilegati in buksjn e tela con 
impressioni in oro e pastello 
® 8.000 voci 


‘98100 MESSINA 


630395. BENEDETTO d/T.- A.P. 


‘93100 CALTANISSETTA 
86100 CAMPOBASSO 


88100 CATANZARO. 


87030 ROGES DI RENDE - COSENZA 
26100 CREMONA. 


03100 FROSINONE 


19100 LA SPEZIA 


20098 S. GIULIANO M.SE - LODI 
62100 MACERATA 

46100 MANTOVA 

54036 MARINA CARRARA 


10 Acquisti 


d'occasione 


ANTIQUARIO via Cadorna 13 
acquista sempre quadri tap- 
peti soprammobili, mobili 0g- 
getti antichi e liberty. Telefo- 
nare 300719. 4800/10. 

SCARPE antiche, abiti, cappel- 
lini, accessori, bigiotteria, Cor- 
redi di bianchi acquistano 
Franco e Marialieta Verchi. 
Interpellateci 793972. Abita- 
zione 941093, 4815/10 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti acqui 
stiamo mobili, soprammobili, 
oggetti vari, intere giacenze 
ereditarie. Telefonare 630484 
oppure 829395, 4577/10 


11 Mo 


e pianoforti. 


MOBILI viennesi, italiani, casa, 
ufficio del 900, divanetti pol- 
troncine, sedie, scrivanie, so- 
prammobili, tappeti acquista- 
no Franco e Marialieta Verchi. 
Interpellateci 793972. Abita- 
zione 941093, 4815/11 

ZINELLI & PERIZZI seombera 
il magazzino di viale D’An- 
nunzio 27/E. Si vendono a 
prezzi di stralcio mobili singoli 
cucina, camerette, tavoli, lam- 
padari, sedie e poltroncine, 
pannelli truciolari, porte divi- 
sorie ed altri elementi di ‘arre- 
damento ore 9-12 e 15-19. 

050230/11 


12 


Commerciali 


A.A, GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
gento, orologi e penne d’epo- 
ca, tel. 631641, via Malcanton 
14/B. 4405/12 

A. CONVENIENTEMENTE ore- 
ficeria Ghega compera oro. V. 
Ghega 8/D. 4864/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
Coma DO via Roma 3, pri- 
mo pia ‘050003/12 

ORO PACQUISTASI a PREZZI 
SUPERIORI. Disimpegno po- 
lizze. CORSO ITALIA 28, pri- 
mo piano. 443/12 


13 


Alimentari 


DI.BE.MA offerta valida sino al 
28 settembre. Birra Forst 690 
2/3 var, 830 2/3 vap. Damigia- 
nette vino 5 litri 4.600, Bailey's 
8.900, Montenegro 6. 950. Pres- 
sole bottiglierie di via Paglia- 
ricci 2, via Commerciale 27, 
via Canova 9 oppure diretta: 
mente a casa vostra telefonan- 
do ai n. 569602-793661-418762. 

È 4445/13 


14 Auto, moto 


cicli 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
Te ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 4752/14 

A.A:A. AUTODEMOLIZIONE 
compra macchine da demoli- 
te, tel. 566350. 4830/14 

A.A. AUTOCCASIONISSIME: 
PAGAMENTO FINO A 60 
MESI SENZA ANTICIPO: A 
112Lx 83, Giulietta 1600 79, 
131 Supermirafiori diesel 81, 
Maggiolone Cabriolet 77, Alfa- 
sud Sprint veloce 79, Alfetta 
2000 L 82, Ritmo Abarth 130 
83, Range Rover 82, Montreal 
172, Uno 5 P diesel 84, 127 C 3P 
779, 131 Supermirafiori 81, Alfa- 
sud Ti 81, Panda 30 81, Alfa 33 
Quadrifoglio oro 84, Ritmo 60 
Cì nuovo modello 83. 3 MESI 
GARANZIA, CAMBI USATO 
CON USATO. AUTOCCASIO- 
NI, V. Romagna 6, 040/61126. 

AFFARONE Alfa 90 Quadrifo- 
glio oro cedo contratto. lea- 
sing. Telefonare 771688. 

ALFASUD 1200-1500 1982, 131 
1979, Alfetta 1976, Polo 1983, 
Charleston 1984, 112 1982- 
1983-1984, Panda 45 Super 
1985, 127 super 1982. Concinni- 
tas auto Negrelli 8771688. 

ALLA concessionaria Opel via 
Brunner 14, tel. 727069 Fiat 
127, Panda 30 S, Uno 55 S, 131, 
132, Ritmo diesel, R 5 TI, R 4 
Furgonetta. 4868/14 


Via Plebis Rea, 68 

Via Galileo Ferraris, 35/2 
Via Monte Grappa, 3 

Via Crispi, 37 
Estramurale Capruzzi, 256) 
Piazza Castello, 13 

ViaS. Antonino. 11 

Via del Rondone, î 

Via Palermo, 25/2 

Via Garzetta,7 

Via Mazzini, 20 

Via Bezzecca.? 

Via Messina, 38/B 

Via San Lucifero, 35 

V.le della Regione, 45/F 
Via4 Novembre. 65 

Via Monfalcone, 17 

Via Buccarelli. 6 

Via Masia,53 


Piazza Vida, 12 
Via. Sella, 38 
Via T Spen,5 

V.leF. Redi, 45/A 
C.so V. Emanuele, 15 
Via Zara, 16 

Via Trieste, 20 


Via Serra, 4 

Via Teste, 155/c 

Cso Ganbaldi 363 

Via San Martino. 5. 

Via95 Fanteria, 10 
Via F.lliCermi.3 

Via Carducci, 18. 

Via Ippolito Nievo, 280 
Piazza Nazioni Unite, 46.0! 
Via Citarella, 24/78. 0 


0471/933389. 


ViaJ F, Kennedy. 30 0984/392387: 


Via Moccia, 78 0775/851209 


Giovedì, 


| ALLA concessionaria Opel via 
Brunner 14, tel. 727089 Rekord 
diesel, Ascona, Kadett, 4868/14 
ALL’AUTOCAR le più belle 
automobili d'importazione. 
Golf Turbo diesel pronta con- 
segna, Jetta Z Turbo diesel 
pronta consegna. S. Forti 4/1 
228655. 445/14 
CITROEN Ds 1973 unico pro- 
prietario ottime condizioni 
vendesi, telefono 303562. 


CONCESSIONARIA Peugeot 
‘Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Guzzi 250, Bmw 
320), Fiesta L1-1. 3, Escort L. 3 
Dyane 6, Lna, R5 Ts, Ri4 gui 
Mini De Tomaso, Alfasud, 
Golf 1.1, A 112 ‘Abarth, Topoli: 
no 52, 126, 127, Uno 55 S, 
Ritmo 65 diesel, 131 Racing, 
Sunbeam 1.0-1.3-1.6 Ti, Hori- 
zon 1.1-1.3, Canguro pick Up, 
Peugeot 205 Gr 84, 104, 305 Sr 
diesel; 505 Turbo diesel 82. 

DIPENDENTE vende Y 10 tur- 
bo 2 mesi. Concinnitas auto 
171688, 4807/14 

OCCASIONE vendo anche ra- 
tealmente Yamaha enduro 
600 Xt 4 valves, nera prezzo 
trattabile, 1 anno di vita, km 
‘7.500, perfette condizioni. Tel. 
163028, 0061956/14 

UNIPROPRIETARIO vende 
Panda 45 1981, Golf 1100. Tele- 
fonare feriali 796678. 62027/14 

UNO 55 S maggio 85 km 2050, 
dipendente sconta 2.200.000. 
‘Telefonare 912753. —62018/14 


EI 


VENDESI Golf Gti 7/82 verde 
met. 27.000 km perfetta, tel. 
763800.ore pasti. 62007/14 

126 1.500.000, 500 Giardiniera 
"150.000, 127 800.000, 128 
550.000, Coupe 950.000, 131 
1.800.000 vendo tel. 793578. 

62044/14 


15: Roulotte 


nautica, sport 


OCCASIONISSIMA vendesi ca- 
notto m 4,30 completo di car- 
rello e motore. Roulottes v.s. 
da'm 4,30 con veranda. Tel. 
133405. 4865/15 


18. Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


AFFITTO cercasi appartamen- 
to adiacenze Università per 
studentesse. Immobiliare 
BONZANINI 631792. Si garan- 
tisce serietà e illibatezza. 

s 48! 


FUNZIONARIO banca non resi- 
dente cerca affitto appatta- 
mento libero' centrale. Tel. 
64254 ore uff. 62002/18 

3 studenti non residenti cercano 
appartamento affitto ‘pressi 
università nuova. Tei. 040/ 
152831 7.30-8.30. 62032/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI locale uso labora- 
torio/magazzino mq 30, zona 
S. Vito. Altro uso negozio mq 
25 via S. Francesco. Agenzia 
Meridiana 733275. 4840/19 

AFFITTASI stanza arredata zo- 
na Tribunale adatto studio 
professionale con servizio se- 
greteria. Scrivere cassetta n. 
31/D Publied 34100 Trieste. 

4852/19 


ANCORA PIU AGGIORNATA, SEMPRE PIU COMPLETA |i 


È DISPONIBILE IL 15° VOLUME DI UNA DELLE PRESTIGIOSE OPERE 
DELLA SPLENDIDA TRADIZIONE EDITORIALE RIZZOLI 


ENI CO DI RIZZOLI PERIRAGAZZ 


Perricevere, senza impegno, informazioni dettagliate sulla Enciclopedia Rizzoli peri Ragazzi, ; 
telefona o scrivi alla tua Agenzia o Filiale Rizzoli più vicina. 


98100 MESSINA 

30172 MESTRE 

20123 MILANO 

20052 MONZA 

80121 NAPOLI 

28100 NOVARA 

35100 PADOVA, 

90141 PALERMO 

90141 PALERMO 

43100 PARMA 

21052 BUSTO ARSIZIO - PAVIA 
06100 PERUGIA 

65100 PESCARA 

65100 PESCARA 

29100 PIACENZA 

51100 PISTOIA 

85100 POTENZA 

89100 REGGIO CALABRIA 
42100 REGGIO EMILIA 
00147 ROMA 

07100 SASSARI 

07100 SASSARI 

17100 SAVONA 
96100:SFRACUSA 

23100 SONDRIO 

74100 TARANTO 

74100 TARANTO 

10128 TORINO 

91100 TRAPANI 

38100 TRENTO 

31100 TREVISO 

34122 TRIESTE 

39100 UDINE 

21052 BUSTO ARSIZIO - VARESE 
13051 BIELLA - VERCELLI 
37121 VERONA 

37100 VERONA 


0922/25215 * 
0131/54079 
071/56738 
0735/69558 
080/366246 
0437/22724 
035/234294 
051/5579305 


030/307948 
0831/296595 
0831/87800 
070/304711 
‘070/6683025 
0934/398711 
0874/63114 
0951/373811 
0961/27558 
031/550690 


0372/32245 
0171/68962 
0532/36489 
055/352352 
‘0881/74063. 
0881/75052 
0543/358936 


010/5986456 
‘0481/20732 

0865/3922 
0187/27173 
]832/645004 
02/9848118 
0733/44853 
1376/323686 
1585/634071 
190/2938237. 
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AFFITTO Trieste appartamé 
to signorile centraie, separati 
mente garage. Scrivere fermi 
posta 48100 Ravenna centrale! 
patente 2014126. 4842/19, 

GRADISCA: ristrutturazione: 
centro storico locali uso uffi? 
cio-ambulaworio-negozio con: 
segna febbraio affittansi. 
EQUO CANONE. Agenzia Ita 
lia Monfalcone 74404 262/19 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
. S. GIACOMO locale d’affari 
ug 70 con servizio. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 4854/19 


20 Capitali 


Aziende 


A.A. ACCORDANSI prestiti 
senza ipoteca fino a 20.000.000! 
Finanziamenti ipotecari fino 
500.000.000. 0421-65084. 34/2 

A.A. TRATTORIA zona centra? 
le buono avviamento: ottimi 
investimento conduzione f: 
miliare vendesi. Tel.'765342, 1 

161965/20 

ACQUISTO cartoleria o artico) 
regalo o casalinghi in Tries 
inintermediari. "755059. 14000 

ACQUISTO edicola'o rivenaditi 
tabacchi in Trieste. Definizio: 
ne immediata ‘ore Dadi 
943094. 

ARTICOLI sportivi vendo sio0t 
za trasferibile in'tutto il borgo 
Teresiano e zona 1. Rispost@ 
Un posta centrale patenté 

4521. 


1866/20 
BAR-LATTERIA buona posi: 
zione commerciale darebbésivi 
gestione a persone competen? 
ti. Indicare referenze. Scriveri 
a cassetta n. 32/D Publied. 
34100 Trieste. 62021/20 
BUFFET centrale adatto con: 
duzione familiare vendesi mu 
rielicenza. 766676. 19/2) 


CENTRALISSIMA attività oto? 
logeria articoli da regalo cò) 
laboratorio e inventari@.& 
114.000.000. GRIMALDI 0 
164952. 1000/20" 

CERCO, socio con capitale*dì-» 
170.000.000 per attività com: 
merciale supermercato uni 
già avviato. Scrivere casseti 
n. 26/D Publied 34100 Triest 


LOCALI d'affari Marconi 36: 
Crispi 30 mq, Martiri Liberta 
85 mq. 631792 BONZANINI. 

Tociod.. 

MONFALCONE avviatissima lie 
cenza casalinghi articoli rega; 
lo cristallerie 37.000.000. «iti 
‘maldi 0481/452853. 1009/20. 

MURI negozio via R-ma masi: 
affittato vendo. 414769 i d 

62020/21 
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Case, ville, terreni. 
Acquisi 


A. MURI negozio centralissimà. 
acquisto urgentemente  cofl 
tanti qualsiasi metratura inin 
termediari. 755059. 14/2. 

ACQUISTO casa Gorizia autvi 
cinanze contanti, due cameri 
soggiorno, cucina, doppi servi 
zi, piccolo. terreno, garage 
Inintermediari. Prefisso! 
003865; telefoni: 22028-24889: 1 

+ 617672: 

CONTANTI acquisto appart 
mento 3-4 camere cucina 
gno escluse agenzie. VIS n! 

FUNZIONARIO trasferito di 
‘appartamento salone 3 stanze! 
631171. 121/21: 

PRIVATO acquista apparta:. 
mento 2 camere soggiorno cli ., 
cina decoroso. 630120. 121/27 

PRIVATO acquista casetta col 
‘giardino pagamento contanti: . 
Telefonare 948211. 4854/21. 
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Case, ville, terrai 
Vendite | 


Pe O Pi 
AGENZIA Meridiana 733275: 
D'ANNUNZIO piano I appar: 
tamento rifinitissimo, ‘saloni 
due stanze, soggiorno, cucinii\ 
no, bagno, veranda. 4840/2. 
AGENZIA Meridiana 73327 
PICCARDI seminuovo, sog! 
giorno, matrimoniale,! bagno: 
poggiolo. ALTRO stessa zond 
miniappartamento mq 46‘au 
toriscaldamento. 4840/22 


Continua in ultima pagina 4 


Via A. Saffi, 74/99 
C.sodel Popolo, 227/A 
Via Olona, 12 

Piazza Diaz, 1 

C:soV. Emanuele, 656 
Via U: Ferrandi, 3. 

‘Via B) Cristofori, 26 

Via Messina, 7 

P.le A.De Gaspen, 18 
Via Verdi, 6 

P.zza Trento Trieste, 2 
Via Campo di Marte, 4/H 
Via Panni,3 

Via Genova, 56 

Via P. Giordani, 15 

Viadi Porta a] Borgo.9 0573/32237 
Via Due Torn, 10/12 0971/25938 
Via Stradella Giuffre, 1 n.32 0965/43467 
Via Gozzano, 1 (0522/24987 
V.le del Caravaggio. 105 06/547841 
Via Alghero, 18/4 0079/274124 » 
Via Piulc: csaiolanda, 97 079/294016 d L 
C.so Tardy e Benech, 13/4 019/803489 
Via Brenta, 25 0931/67816 
ViaN:Sauro, 31 0342/215383 
Via Pupino. 10. 099/21505 î 
ua Di Palma, 85 099/22462-3 Hi 
Cisofurati, 15 011/500076 
P.zza Malta, 1 (0923/22986 
Via Verdi. 19 0461/34283 
Piazza Matteotti, 5 0422/56454 
Via Diaz. 15 040/741680 
V.le Venezia, 126 0432/25827 
P.2zaTrento Trieste,2 0331/636019 j 
Via Cottolengo, 4 015721207 c 
Stradone San Fermo;26 0457591818 i 
P.zza Donaton di Sangue, 1 .045/41072 Î 


0090/772889 
041/930000) 
002/4984823 
039/362165 
0817667027 
0321/392770 
049/22948 
091/332338: Me 
1091/523165: 4 
0521/25094 
0331/636019 puit 
078/70836 dA 
085/378100 
085/22385 
0523/34610 
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RIPERCUSSIONI A CATENA DELLA GUERRA TRA | SERVIZI SEGRETI SUI RAPPORTI INTERNAZIONALI 


Mosca espelle altri inglesi Vuol trasferirsi a Bonn 
La Thatcher non risponderà 


Londra considera chiuso il botta e risposta e auspica ora un disgelo diplomatico 


LONDRA — La Gran Breta- 

gna ha deciso di porre la paro- 
la fine al palleggio delle espul- 
sioni di spie dopo che i sovie- 
tici, per rappresaglia, hanno 
cacciato ieri dall'Urss altri sei 
sudditi britannici. Il Cremlino 
ha voluto, infatti, pareggiare 
«il conto, rifiutandosi di pie- 
garsi all’invito inglese e, porre 
fine alla rappresaglia per l’e- 
spulsione dalla Gran Breta- 
gna di ‘spie sovietiche. nelle 
giornate di giovedì della scor- 
sa settimana e di lunedì 
scorso. 

Poche ore dopo che ieri ad 
altri sei cittadini britannici 
era stato ordinato di andarse- 
ne da Mosca, il Foreign Office 
‘annunciava che non ci sareb- 
bero state altre espulsioni sot- 
tolineando, comunque, che 
non si trattava di un cedimen- 
to alla provocazione di Mosca. 

In Egitto, dove si trova in 
visita ufficiale, il primo mini- 
stro, signora Margaret That- 
cher, ha così commentato la 
fine di questa crisi diplomati- 
ca, la più grave nella lunga 


storia di spie fra Urss e Regno | 


Unito: «Abbiamo eliminato il 
cuore delle loro operazioni 
sovversive e di spionaggio in 
Gran Bretagna e quindi non 
risponderemo: ulteriormente 
alle loro espulsioni, totalmen- 
te ingiusticate. Spero che 
questa sia la fine della fac- 
cenda». 

In questo botta e risposta di 
espulsioni, ciascuno ha perso 
31 persone, La Gran Bretagna 
aveva dato l’avvio espellendo 
giovedì scorso 25 agenti sovie- 
tici sulla base delle informa- 
zioni fornite da Oleg Gordiev- 
ski, il capo del Kgb nel Regno 
Unito che è recentemente 
passato all’Ovest e ha ottenu- 


to asilo politico dopo aver. 


fatto il doppio gioco per tanti 
anni. 

Sabato, l'Unione Sovietica 
aveva replicato, ordinando 
l'allontanamento di un egual 
numero di inglesi. Londra, in- 
furiata per il fatto che i sovie- 
tici avevano ignorato il suo 
appello ad applicare un crite- 
rio proporzionale nelle scon- 
tate contromisure, aveva ‘al- 
lontanato. altri sovietici defi- 
nendoli figure di secondo pia- 
no dei servizi informativi 
russi. 

Ieri, i sovietici hanno pareg- 
giato il conto espellendo altri 
sei sudditi di Sua Maestà, fra 
cui il corrispondente della 

_ agenzia Reuter. È stato il più 
grosso scontro in materia di 


Nakasone 
rafforza 

la difesa 
giapponese 


TOKIO —,Il governo giap- 
ponese del primo ministro 
Yasuhiro Nakasone ha appro- 
vato ieri formalmente un 
«nuovo piano quinquennale di 
spese militari che sfonda in 
prospettiva, sia pure di poco, 
il limite dell’uno per cento 
del prodotto nazionale lordo 
stabilito nel 1976. 

La decisione, concordata 
tra il partito di maggioranza 
liberaldemocratico e i mini- 
stri, «è la scelta migliore pos- 
sibile riguardo agli speciali 
rapporti di alleanza con gli 
Stati Uniti» ha detto il segre- 
tario generale liberaldemo- 
cratico, Shin Kanemaru. 

Il piano, che entrerà in 
vigore nell’aprile 1986, preve- 
de, nei cinque anni fino al 
1991, spese militari per com- 
plessivi 18.400 ‘miliardi di 
yen (parì a circa 150 mila 
miliardi di lire). In base alle 
proiezioni ufficiali governa- 
tive di tasso di crescita eco- 
nomica, la somma rappresen- 
ta 1'1,04 per cento del prodot- 
to nazionale lordo.: 

Il portavoce ufficiale ‘del 
governo Takao Fujinami ha 
affermato che il piano quin- 
quennale «vuole raggiungere 
gli obiettivi di potenziamen- 
to militare per scopi esclusi- 
vamente difensivi e senza 
ambizioni di grande potenza» 
e ha negato che il piano sfon- 
di in realtà il «tetto» dell’uno 
per cento. «I.conti vanno fatti 
anno per anno e il governo 
cercherà di rispettare il limi- 
te» ha aggiunto. 


Argentina: 
l'ergastolo 


a 5 generali? 


. BUENOS AIRES — Il pub- 
blico ministero Julio Cesar 
Strassera ha chiesto ieri sera 
l'ergastolo per cinque dei no- 
ve ex comandanti delle forze 
armate argentine accusati di 
violazione ‘dei diritti umani 
durante la repressione alla 
guerriglia. 

Essi sono il generale Jorge 
Rafael Videla, l’ammiragio 
Emilio Massera, il generale 
dell'aviazione Orlando Ago- 
sti, il generale Roberto Viola 
e l'ammiraglio Armando 
Lambruschini. 

L'accusa ha inoltre chiesto 
15 anni di prigione per il 
generale Leopoldo Galtieri. 


spie fra la Gran Bretagna e 
l’Unione Sovietica dal 1971, 
quando Londra ordinò 
l'espulsione di 105 presunti 
agenti sovietici. Ma allora il 
Cremlino si. accontentò di 
replicare con l’allontanamen- 
to di soli 18 inglesi, di cui 10 se 
ne erano già andati dall’Urss. 

Il ministro degli esteri, Sir 
Geoffrey Howe, ha detto che 
«le autorità sovietiche devono 
addossarsi ogni responsabili- 
tà per questo increscioso epi- 
sodio», «Questa seria battuta 
d’arresto — ha aggiunto — 
nelle relazioni fra Regno Uni- 
to e Unione Sovietica non è 
stata una nostra scelta. e mi. 
gliori relazioni diplomatiche 
con Mosca non possono aversi 
al prezzo della nostra sicurez- 
za nazionale». 


Tuttavia, sia lui che la si- 
gnora Thatcher hanno espres- 
so la speranza che le relazioni 
fra Londra e Mosca nel futuro 
migliorino. 


Spie sovietiche in Grecia 


ATENE — Sui ‘quotidiani 
ateniesi di stamane appare la 
notizia di sei. cittadini greci 
(quattro ufficiali delle forze 
armate e due civili) arrestati 
per spionaggio a favore del- 
l’Urss, su segnalazione della 
Central intelligence agency 
(Cia) statunitense. 


Il governo greco si rifiuta 
er: ofa di confermate*queste 


; sk 
} arresti sarebbero stati esegui- 


ti in seguito alle rivelazioni 
fatte a Washington.da Serghei 
Bokhane, diplomatico. sovie- 
tico. di alto rango che disertò 
lo scorso maggio, quando era 
in servizio all'ambasciata so- 
Vietica di Atene. 


Secondo i giornali greci, 
uno degli arrestati è Vassilis 
Serepissios, tenente della ma- 
Tina militare greca, che lavorò 
al centro elettronico della ma- 
rina al ministero della difesa. 

Il quotidiano filo- 
governativo «Ethno» precisa 
che Serepissios venne ingag- 
giato dallo stesso Bokhane, 
con un pagamento iniziale di 
un milione di dracme (circa 14 
milioni di lire), seguito da ver- 
samenti di 100 mila dracme al 
mese. 

Secondo un altro quotidia- 
no filo-governativo, «To Vi- 
ma», il nome di Serepissios 
era incluso in un elenco di 25 
sospetti di spionaggio, recen- 


temente consegnato al gover- 
no greco dai servizi statuni- 
tensi di controspionaggio. 

Non sono stati rivelati i no- 
mi degli altri sospetti arresta- 
ti, ma è trapelato che nel 
numero si troverebbero noti 
giornalisti e. imprenditori 
greci. 

Un altro quotidiano. filo- 
governativo, «Eleftheroty- 
pia», scrive che Serepissios 
fornì a Bokhane «tabelle di 
circuiti microchip standardiz- 
zati di calcolatori », 

E le rivelazioni di Bokhane 
avrebbero provocato, da par- 
te americana, il rinvio della 
fornitura di 40 aerei caccia 
F-16 alla Grecia. 


un pezzo grosso dell'Est 


Deluso dal comunismo di Honecker - Materiale da 007 in casa della segretaria fuggita 


Herta-Astrid Willner 


Apertura all'Onu 


BONN — Deluso dall’ideo- 
logia comunista, un ex funzio- 
nario governativo della Ger- 
mania orientale, Hermann 
von Berg;,.52 anni, ha chiesto 
Ufficialmente ralle-autorità. il 
permesso ‘di lasciare il paese 
per trasferirsi all’Ovest. Del 
caso, che viene a intrecciarsi 
al viavai di spie registrato fra 
le due Germanie, riferisce nel 
suo ultimo numero il settima- 
nale «Stern». Berg, ex consu- 
lente del primo ministro Willi 
Stoph, partecipò nel 1972 alla 
stesura del trattato che rese 
possibile Tar normalizzazione 


fra de due: Germanie! e fu in 


quel negoziato uno dei prini 
ea] sSocialde- 
mocratico Egon Bahn. La ri: 
chiesta del permesso di espa- 
trio nella Germania occiden- 
tale gli è costata la cattedra di 
economia presso l'università 
Humboldt di Berlino Est. Gli 
è stato altresì proibito di pub- 
blicare.le sue opere — è anche 


scrittore — e di viaggiare all’e- 
Stero, paesi comunisti inclusi. 

Berg ha già restituito la tes- 
sera del partito e, nelle lettere 
scritte agli amici.in Occiden- 
testando a «Stern» egli defi- 
nisce il marxismo/leninismo, 
ideologia ufficiale della Ger- 
mania orientale, «uno scherzo 
di cattivo genere», esprimen- 
do la convinzione che «né 
l'economia, né il modello poli- 
tico del socialismo reale può 
funzionare in maniera conso- 
na a un essere umano». 

La eritica di Hermann von 

‘, Berg al socialismo reale è con- 
“tenuta in un suo libro intitola- 

Ato «L'analisi» di cuiil'prossi- 
“mo numero di «Stern» pubbli- 
cherà alcuni estratti. 

Mentre Willy Brandt, nella 
sua Veste di presidente del 
partito socialdemocratico, è 
giunto ieri pomeriggio a Berli- 
no Est in visita ufficiale su 
invito del presidente della 
Germania comunista. Erich 


RIUSCITO COLLAUDO NEL NUOVO MESSICO DI UN'ARMA SPAZIALE 


Cannone al laser chimico 


distru 


WASHINGTON — Nel pri- 
mo di una serie dì esperimenti 
destinati alla ricerca di una 
potenziale arma. utilizzabile 
per lo «scudo stellare», gli 
Stati Uniti hanno collaudato 
CON SUCCESSO UN NUOVO CANNO- 
ne. al-laser chimico. 

Il laser, sperimentato il 6 
settembre scorso al poligono 
missilistico di White Sands, 
nel Nuovo Messico, è stato 
diretto contro il vettore di un 
missile «Titan». 

Secondo le precisazioni for- 
nite dal Pentagono, dopo al- 
cuni secondi, îl laser ha com- 
pletamente distrutto l’ogiva, 
Che non conteneva né propel- 
lenti liquidi, né esplosivi. 

L'arma collaudata nel Nuo- 


vo Messico è identificata con 
la sigla «Miracl», derìvata da 
«Mid-infrared advanced che- 
mical laser». Esperimenti su 
«Miracl» erano stati compiuti 


NEW YORK — Il presidente uscente, lo 
zambiano Paul Lusaka, ha aperto ì lavori 
della 40/ma sessione dell’assemblea generale 
dell’Onu, tradizionale occasione d'incontro 
per i leader di tutto il mondo. 


sistema di votazione su questioni di natura 
fiscale. Ipotesi questa, che incontra la ferma 
opposizione di Lusaka il quale, in una confe- 
renza stampa tenuta prima della cerimonia 
d’apertura, aveva sostenuto la validità del- 


Tra i problemi più immediati, la minaccia 
degli Usa di ridimensionare il loro massiccio 
impegno finanziario (pagano un quarto del 
bilancio) a meno che non venga cambiato il 


l’attuale sistema. 
Tra gli statisti arrivati a New York, il 
ministro degli esteri sovietico Shevardnadze:. 


.(T'elefoto Ap) 


CONGRESSO STRAORDINARIO RIUNITO NELLA CAPITALE CINESE 


finora soltanto în laboratorio. 

L’esperimento’ intendeva 
determinare la vulnerabilità 
airaggi laser di missili balisti- 


Deng «ringiovanisce» il partito 
Le riforme richiedono continuità 


PECHINO — Si è aperto ieri 
a Pechino il congresso straor- 
dinario del Partito comunista 
cinese incaricato di eleggere i 
nuovi membri del comitato 
centrale dopo le dimissioni 
presentate. l’altro giorno da 
oltre un centinaio ‘dei suoi 
membri più anziani, 

I massimi dirigenti cinesi, 
Deng Xiaoping e il Presidente 
della repubblica Li Xianian, 
timarranno certamente ai lo- 
to posti di comando, nono- 
stante un’ampia operazione 
di ringiovanimento delle più 
alte istanze del partito. 

Un comitato centrale più, 
giovane — ha detto alla stam- 
pa il portavoce ufficiale Zhu 
Muzhi — è garanzia di conti- 
nuità delle riforme economi 
che in atto, di maggiore impe- 
gno, di più grande vitalità. Ma 
l’ottantunenne Deng Xiao- 
ping e i suoi fedeli, e anziani, 
riformisti rimarranno; per ora, 
nella stanza dei bottoni, da 
dove «terranno d'occhio la 
rotta». 

I quasi mille delegati che 
partecipano all’assise dovran- 


no anche mettere a punto 1l 
settimo piano quinquennale 
in un momento assai impor- 
tante e delicato per l’econo- 
mia cinese. I lavori dureranno 
sei giorni, 

Essi sono presieduti dallo 
stesso Deng, dal primo mini- 
stro Zhao Zyiang, dal segreta- 
rio generale del partito Hu 
Yaobang e dal capo dello sta- 
to Li Xianian, tutti membri 
del comitato permanente del 
politburo, la cui età media è 
di 76 anni, 

Si tratta ora di inserire no- 
vanta uomini «giovani o di 
mezza età» nel comitato cen- 
trale ‘per garantire, tra un 
baio d'anni una ‘successione 
morbida’, con forze fresche, 
all'attuale leadership. «Il con: 
gresso ha un significato deci- 
sivo per la realizzazione degli 
Obiettivi del partito nei pros- 
Simi due anni», ha affermato il 
portavoce. 

Egli ha posto l'accento sul 
«Vigore e la vitalità» necessari 
in questo momento, e ancor 
più in futuro, a chi è responsa- 
bile di garantire il successo 


delle riforme lioonichei dal. 
le quali ci si attende una radi- 
cale trasformazione del paese. 

Questo ’riaggiustamento’ 
della classe dirigente, come è 
stato definito, è già stato con- 
dotto quasi a termine in pro- 
vincia, con le dimissioni di 
oltre un milione di quadri. 

Per garantire la «continuità 
della politica marzista e della 
costruzione socialista» in que- 
sto momento sono necessari 
uomini che. non siano solo 
giovani, ma che diano anche 
prova di ‘abilità e integrità 
morale’, ha sottolineato il por- 
tavoce. 

Ilavori della conferenza «di- 
mostreranno al mondo la con- 
tinuità della linea politica del 
partito e la stabilità della lea- 
dership collettiva», secondo 
quanto sottolinea il «Quoti- 
diano del popolo», organo del 
partito comunista cinese. 

Il ringiovanimento del co- 
mitato centrale, così come 
quello dei quadri provinciali, 
sono. considerati una tappa' 
fondamentale per assicurare 
il successo delle riforme e la 


Cina di Deng cerca ora tren- 
tenni adatti a sostituire in un 
futuro non troppo lontano i 
quarantenni e cinquantenni 
che stanno ora. balzando. su 
una scena che era ormai do- 
minata da settanta- 
ottantenni. 

Condizione indispensabile è 
che i protagonisti dell’«opera- 
zione ringiovanimento siano, 
oltre che giovani, più. colti 
degli esponenti della classe 
dirigente attuale, più specifi- 
camente preparati alle man- 
sioni che assumono e anche 
«politicamente affidabili», nel 
senso, tra l’altro, che non sia- 
no compromessi in alcun mo- 
do con la famigerata rivolu- 
zione culturale. 

«Il ringiovanimento della 
leadership è una questione di 
vita o di morte», aveva detto 
di recente Deng Xiaoping. 

In occasione dell’apertura 
dell’assise è stato sottolineato 
da fonti ufficiali che la Cina 
nonì si discosterà dal sociali- 
smo, anche se si tratterà di un 
socialismo «con caratteristi 
che cinesi». 


francese dei diritti della donna,-Yvette Roudy 
i La manifestazione si è| svolt 


e un missile Titan 


ci a propellente liquido. Se- | lerà itubî di lancio balisticî di 


condo un portavoce dello 
«Strategîic defense initiative 
office» del Pentagono, la se- 
zione responsabile del pro- 
gramma dello «scudo stella- 
re», la prova è stata «corona- 
ta da un totale successo». 

La validità dell’esperimen- 
to è stata posta în dubbio però 
da un portavoce della Lega 
degli scienziati contrari all’i- 
niziativa di difesa strategica, 
Pete Didisheim, il quale ha 
affermato che «collocare e 
mantenere in orbita spaziale 
un'arma al laser chimico per 
un lungo periodo di tempo 
costituisce un grave peri- 
colo». 


un sottomarino nucleare del 
tipo «Poseidon» per ottempe- 
rare a quanto disposto dal 
trattato «Salt-2». 

Lo smantellamento, che in- 
teresserà il sottomarino «Ala- 
ska», sarà effettuato prima 
che l’unità inizi una serie dì 
esercitazioni nell'Atlantico. 
L’«Alaska» ha 24 tubi lancia- 


| missili e senza îl loro smantel- 


lamento gli Stati Uniti supere- 

{ rebbero di 1200 il numero di 
postazioni di lancio, permes- 
so (dal trattato. 

Da parte sua, il Giappone 
invierà quanto prima a 
Washington una missione di 
studio ad alto livello sull’ini- 
ziativa di difesa strategica, in 
‘vista di una decisione finale 
sulla sua eventuale parteci 

pE i bdgipne ali progetto.) 


Orrore nel Norfolk 


LONDRA — E’ stata trovata morta, legata e imbavagliata, 
una bambina di tre anni scomparsa venerdì scorso nel Norfolk 


Honecker, per trattenersi fino 
a domani, i clamorosi casì 
delle spie sono sempre alla 
ribalta delle cronache tede- 
sche. 

La fuga dall’Ovest dei co- 
niugi Herta Astrid e Herbert 
Willner costituisce una «grave 
perdita» peri servizi segreti 
dell'Est. Lo ha dichiarato ieri 
a Bonn il sottosegretario al- 


‘l'interno Hans Neusel. Neusel 


ha anche detto che il cancel- 
liere Helmut Kohl, in una riu- 
nione a fine agosto con lui e 
con il ministro dell'interno 
Friedrich Zimmermann infor- 
mato di sospetti sulla coppia, 
‘aveva. concordato. sul fatto 
che era meglio attendere pro- 
ve più concrete prima di far 
mettere sotto controllo telefo- 
no e posta dei Willner. 

Nel commentare la fuga del- 
la segretaria alla cancelleria 
federale e del marito, impie- 
gato presso la fondazione cul- 
turale del Partito liberale te- 
desco, Neusel ha soggiunto 
che il tradimento di Tiedge 
costituisce un: pericolo «per 
l'avvenire» mentre quello dei 
due Willner è un pericolo «del 
passato». 

Infatti, secondo Neusel, l’ar- 
rivo di Tiedge a Berlino Est 
può essere considerato un 
guadagno futuro. per altra 
parte, che però con l’allonta- 
namento dei coniugi Willner 
ha nuovamente perso agenti 
in posti centrali, 

Glivagenti dell’ufficio crimi- 
nale. federale che hanno per- 
quisito l'alloggio di Astrid 
Willner hanno trovato, fra l’al- 
tro materiale per lo spionag- 
gio, un potente apparecchio 
radio a onde corte. 

Si parla anche della scoper- 
ta di contenitori per micro- 
film e di rilevanti somme di 
denaro nell’appartamento 
della transfuga e di suo mari- 
to Herbert. Quest'ultimo, già 
militare delle. SS e, dopo il 
crollo del nazismo iscritto al 
«partito di unità socialista» 
della Germania orientale, è 
stato redattore di un giornale 
di Berlino Est e quindi dopo il 
trasferimento in Occidente 
nel. 1961 (all’epoca della co- 
struzione del muro di Berlino) 


Il Pentagono non ha rivela- 
to ì dettagli operativi dell’e- 
sperimento, omettendo di pre- 
cisare, tra l’altro, la distanza 
tra l’arma laser e il bersaglio, 
e il tempo impiegato dal rag- 


(Gran Bretagna). Il corpo è stato scoperto in un canale, a 75 
chilometri dal luogo della sparizione. 

La perizia medico-legale ha stabilito che la morte è 
dovuta ad annegamento e che vi sono «gravi lesioni» provoca-. 
te da violenza sessuale. L'associazione dei genitori britannici 
ha lanciato un appello alla vigilanza: il maniaco assassino è in. 


ha lavorato come giornalista 
al settimanale di Amburgo 
.«IDer..Spiegel». 
Su'Willner, fino al momento 
della fuga, non si erano avute 


gio'di luce per fondere e buca- 
re la corazza del missile. 

Sì apprende infine che la 
Marina statunitense smantel- 


PARIGI — Per protestare contro la violenza carnale che 
continua a mietere vittime, circa 1.500 persone, per lo più 
donne, hanno partecipato a Parigi ad una manifestazione 


libertà e il suo crimine potrebbe ripetersi. 
Sono state riaperte le indagini anche su altri tre bambini 
scomparsi nel Norfolk: due casi risalgono ‘a una sind ca di 


anni fa, il terzo ‘è del 1974. 


indetta da associazioni femministe e appoggiata dal ministro 


Boulevard Magenta dove:è av 


terzo episodio i 
sotto agli occhi 


104 


avanticali-porione. di 


quattro mesi di'v. lenza carnale consumata. 
indifferenti: déi N 
Frattanto, il ministro Roudy ha annunciato di avere in 


preparazione una : campagna di sensibilizzazione contro la 


violenza carnale. 


conferme ai sospetti. Secondo 
fonti di stampa a Bonn sono 
in corso indagini su altre cin- 
DUE: Iressitnzti spie. 


DOPO OLTRE UN ANNO 


WASHINGTON —Il Dipar- 
timento. di stato e la Chiesa 
presbiteriana hanno confer- 
mato a Washington il rilascio 
del reverendo americano Ben- 
jamin Weir, che era stato se- 
questrato l’8 maggio scorso 
da un gruppo di uomini arma- 
ti davanti alla sua abitazione 
di Beirut. 
Weir sarebbe tornato in li- 
“bertà»durante-lo scorso fine 
ttimana.. Gia. domenica 
‘scorsa, una telefonata arioni- 
ma a organizzazioni di stam- 
pa occidentali aveva preav- 
Vertito che il reverendo. era 
stato rilasciato dalla Jihad 
islamica. La Casa Bianca, pe- 
Tò, aveva respinto ogni richie- 
‘ sta di conferme o chiarimenti, 
nonostante le voci di un ritor- 
no.alla libertà di 


Vi 
‘Verendo, che vive a Beirut da 
30 anni, sarebbe al sicuro con 
la propria famiglia. 
Restano tuttora prigionieri 


IN IRLANDA | TERRORISTI RICORRONO ALLE ESTORSIONI E A PARIGI ARRUOLANO ITALIANI 


Metodi mafiosi dell’Ira 


BELFAST_ Esecuzioni, estorsioni, racket; 
l’Ira è accusata di usare mafiosi per controllare 
nell’Ulster la comunità nazionalista cattolica. 

Nelle ultime settimane sono stati uccisi dai 
terroristi irlandesi Otto cattolici, sia perché 
appartenenti alla polizia (che è in prevalenza 
protestante), sia — come nel caso d’una giova- 
ne coppia — per sospetta collaborazione con le 


forze dell’ordine. 


Secondo la polizia tutto ciò rivela che l’Ira è , 
spaventata dalle sempre più numerose «soffia“ 
te» che arrivano agli agenti. Fra gli assassinati 
due erano ritenuti «colpevoli» d’aver ottenuto 
un appalto di. costruzione dalla polizia. Ci 
‘andò di mezzo anche il classico “uomo sbaglia- 
to»: un gruppo di armati irruppe in un’bar 
gridando il nome della vittima designata, uno 
che non c'entrava per nulla girò la testa e fu 


ucciso. 


Negli ambienti cattolici è diffusa la convin- 
zione che i due costruttori siano stati assassi- 
nati per aver accettato la «protezione» a paga- 


mento dell’Ira. 


Paddy Devlinz, gia dirigente di un partito 
cattolico di tendenza socialdemocratica spie- 
ga: «I cantieri edili sono ormai la cuccagna sia 
per l’Ira, sia per le sue controparti, le organiz- 
zazioni paramilitari protestanti, decise a tene- 


re l’Ulster nel Ro Unito. Contro queste 
all’inizio dell’anno in tribunale furono mosse 
pesanti accuse da testimoni non riconoscibili 
perché. incappucciati. E i giudici lasciarono 
per questo cadere le denunce, anche di estor- 
sione, contro.i lealisti. Così negli ultimi mesi le 
organizzazioni armate hanno intensificato tali 
attività. I cantieri sono controllati dal gruppo 


paramilitare più ‘forte nel quartiere. I rioni 


questé cose», 


sta: 


sono gestiti esattamente come quelli di Chica- 
? go; ai tempi di Al Capone. Ma i portavoce del 
Sinn Feini l'ala politica dell’Ira, ripetono: «Il 
movimento (SDubbi one non c'entra, non fa 


.Il prete cattolico Denis Faul (si è fatto 
nemici da ambo le parti deplorando la politica 
tanto dell’Ira quanto dei britannici) è pessimi- 
«l gruppi paramilitari continueranno a 


offrire ai cantieri sicurezza a pagamento. 


Chi rifiuta diventa subito vittima di conti 
nui furti e atti vandalici. In un caso i «protetto- 
ri» hanno preteso 100 sterline ‘alla settimana 


(più di 200 mila lire), con l'aggiunta di altre 30 


mila (oltre 60 milioni) da versare tre o quattro 
Volte durante l’anno, Per dimostrare che non 
scherzano i terroristi tirano fuori le armi e 
impongono ai lavoratori dei cantieri edili di 
andare a casa. 


PARIGI — «Ho deciso di 
parlare perché non ho più 
niente da perdere. A vent'an- 
ni, sono gia per metà cadave- 
re». Il quotidiano parigino 
«Libération» pubblica con 
grande evidenza (tutta la pri- 
ma pagina) la storia di-un 
«marginale» del terrorismo 
italiano, dando di lui soltanto 
il nome di battesimo, Michele, 
presumibilmente falso. 

A 14 annì Michele era iscrit- 
to alla Federazione giovanile 
comunista italiana. Un anno 
dopo, deluso dalle scelte poli- 
tiche del Pci, stabilisce lega- 
mi con «Autonomia operaia» 
e «Prima linea». Cerca un’oc- 
casione che lo metta in luce, 
che ne faccia un protagonista 
del terrorismo: fra l’altro me- 
dita di «gambizzare» il titola- 
re di una agenzia torinese in 
cui si pratica lavoro nero; mai 
suoi compagni non si fidano 
di lui, troppo giovane, e non 
gli forniscono le armi necessa- 


rie all'impresa. Il suo nome 
tuttavia circola, fino ad atri. 
vare alle orecchie dei magi- 
strati. Nel settembre 1983 sen- 
tendosi braccato, lascia l’Ita- 
lia e si stabilisce a Parigi. 
Qui, nel gruppo degli ‘altri 
«Tifugiati» cui la presidenza 
Mitterrand garantisce Asilo 
bolitico, fa nuove amicizie. In- 
siste ‘per. conoscere qualcuno 
di «Action directe», e alla fine 
gli presentano una donna che 
fa parte dell’organizzazione. 
Michele si dichiara piena- 
mente disponibile, manifesta 
Îl suo desiderio di entrare in 
scena: «Action directe» e un. 
po’ dubbiosa, ma in fin dei 
conti (citiamo testualmente 


. da «Libération») si tratta «di 


un italiano, raccomandato 
dalle persone giuste». Così, a 
poco a poco, il giovane entra 
nel giro e scopre molte cose 
sulla attività di «Action diree- 
te»: per esempio che del grup- 
po «fanno parte una dozzina 


di italiani, non legati alle Bri- 
gate rosse, i quali lavorano in 
proprio dando una mano ognîi 
tanto. Uno di loro ha preso 
parte all’attentato contro il 
generale Audran» (il braccio 
destro del ministro della dife- 
‘sa francese, assassinato a Pa- 
rigi all’inizio. di quest'anno). 

T1 25 gennaio, 1985, lo stesso 
giorno in cui «Action directe» 


spara contro Réné Audranr la 


polizia fa irruzione nell'appar- 
tamento di Michele:.«Sono 
stato. fortunato: non avevo 
ancora comprato le armi che 
mi servivano per effettuare uni 
colpo, ei poliziotti non si sono 
«accorti di un documento ‘in 
tedesco, nascosto in mezzo ad 
un vocabolario, che segnava 


l’atto di nascita dell'alleanza 


fra «Action directe» ela Rote 
Armee Fraktion” tedesca». 
Nei mesi successivi succede 
qualcosa che mette in crisi il 
giovane aspirante terrorista: 
forse non ottiene il credito 


La via francese al _brigatismo 


sperato dai luogotenenti di 
«Action directe», forse.comin- 
cia ad accorgersi della spirale 
assurda in cui si è avventura- 
to. Sta di fatto chela «brigade 
criminelle» di Parigi, fiutato il 
suo stato d'animo, gli chiede 
di collaborare. d 
Racconta tutto quello che 
sa. In più, esegue gli ordini 
che gli vengono impartiti: in- 
filtrarsi, partecipare a riunio: 
ni dei terroristi in Francia, in 
Germania;in Belgio, in Italia. 
Va a un'incontro dei «comita- 
ti contro:la repressione» a Mi- 
lano, in’ cui si parla di «un 
giudice che sta vicino a Vene: 
zia». Il clima è teso: ci sono 
‘degli arresti, e si sospetta che 
qualcuno faccia il doppio gio- 
co Michele sente il terreno 
bruciargli sotto i piedi, e deci- 
de di scomparire dalla circola- 
zione; adesso ha paura, e si 
definisce »per metà cada- 
vere». 
Giovanni Serafini 


Un ostaggio Usa 
liberato a Beirut 


in Libano, nelle 'mani dei se- 
questratori, altri sei cittadini 
americani. 


Da parte sua, Alberto Moli- 
nari, il commerciante italiano 
rapito da una settimana a 
Beirut, sarebbe - prigioniero 
degli sciiti filo-iraniani di 
«Hezbollah» nella valle liba- 
nese della Bekaa. Lo afferma 
il quotidianor«Le Reveil», 
pubblicato nel settore orien- 
tale (cristiano) della capitale. 


Molinari, che ha 66 anni e 
da parecchio tempo risiede 
nel Libano, «scomparve» mer- 
coledì della scorsa settimana, 
mentre, a bordo della sua au- 
to, attraversava la cosiddetta 
«Linea verde» che divide 
Beirut. 


Sono saliti frattanto ad al- 
meno 50 i morti a Tripoli, la 
città libanese del Nord messa 
a ferro e fuoco dalla sera di 
domenica scorsa. Nel tardo 
pomeriggio di ieri, i combatti- 
menti tra le forze filo-siriane 
del Partito democratico ara- 
bo e gli estremisti sunniti del 
«Tawheed» continuavano ‘a 
infuriare in parecchi quar- 
tieri. 

Dopo tre giorni di battaglie, 
Tripoli ‘è. una città semi- 
distrutta, nella quale si muo- 
vono solo: gli uomini e i mezzi 
delle parti in conflitto. Tutte 
le normali attività sono state 
sospese. e i quartieri di Baal 
Moshen e di Tebbaneh. ove sì 
sono concentrati il fuoco dei 
cannoni è l'azione devastatri- 
cè dei missili, sono quasi rasi 
al suolo. 


Bimbi. morti 
in ospedale 


a Sarajevo 


BELGRADO — Nove bam- 
bini sono morti per'cause an- 
cora imprecisate a Sarajevo 
pochi giorni dopo la nascita 
nel centro di ginecologia 
«Ziehra Mujdovic». 

Lo rende noto un comunica- 
to del segretariato per la sani- 
tà pubblica della Bosnia- 
Erzegovina secondo cui altri 
quattro bambini versano in 
gravi condizioni, Li 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


L'OBELISCO DI PAPA SISTO 


«Acqua alle funi» 
Ma non era vero 


CITTA? DEL VATICANO .— Napoleone 
chiese uh giorno ad Antonio Canova, in tono di 
beffarda superiorità «E voi a Roma, lungo le 
strade, piantate alberi?». E Canova, tranquil- 
lo: «No, sire. a Roma piantiamo obelischi». 

Il primo dei tredici obelischi di Roma èlì da. 
quattro secoli, in piazza San Pietro. Losi 
festeggia ora in Vaticano insieme con il quarto 
centenario del «Papa tosto», gran drizzatore di 
obelischi: Sisto Quinto, al secolo Felice Peret- 
ti, un frate francescano che ebbe la tiara il 
primo maggio 1585. 

Suo primo programma fu quello di grandi 
opere pubbliche; ma anche di un’implacabile 
lotta alla malavita: voleva stabilire a Roma un 
ordine inflessibile, urbanistico e politico. In 
soli cingue anni di pontificato fissò una nuova 
pianta essenziale della città con lunghe vie 
rettilinee, pronunciò con l'Inquisizione: cinque. 
sentenze di morte e ordinò di alzare: cinque» 
obelischi al centro di piazze famose. Il primo 
volle piantarlo in piazza San Pietro e la deci- 
sione reca la data del 18 settembre 1585. 

Fu un'impresa enorme, data la mole del 
blocco di granito, l’unico ancora intero e già 
allora rimasto in piedi, mentre tutti gli altri 
erano crollati. Era stato portato dall'Egitto da 
un governatore megalomane dell'età di Augu- 
sto Caio Cornelio Gallo e fu usato nel circo 
neroniano che vide il martirio di Pietro e dei 
primi cristiani, rimanendo però su un lato 
della basilica michelangiolesca. 


Spostare il monolito era un azzardo, con le 


attrezzature di allora. Ma Papa Sisto rischiò: e 
la nuova collocazione, riuscita, divenne leg- 
genda. Interi libri e raccolte di stampa ne 
narrano la storia. «L'Osservatore Romano» vi 
dedica in questi giorni dotti articoli. 

Sisto Quinto si premunì bene, nella scom- 
messa con precedenti Pontefici che avevano 
dovuto arrendersi. A portarlo in piazza già ci 
avevano pensato nel ’400 Nicolò V e Paolo II, lo 
aveva deciso cinquant'anni prima Paolo Far- 
nese, ma aveva avuto un netto rifiuto da 
Michelangelo. Sisto Quinto ce la fece. ma oggi 
gli storici ci danno una piccola delusione: non 
è vera la leggenda romana dell'«acqua alle 
funi». Documenti alla mano, scrivono che non 
è vero che la gran folla, presente sulla piazza il 
dì dell'erezione, rischiasse una catastrofe per- 
ché le corde, tese al massimo sopra le teste 
nell'alzare il monolito, rischiavano di rom- 
persi. 

Raccontavano i ciceroni ai turisti che, no- 
nostante fosse stata decisa la pena di morte 
per chiunque osasse parlare durante la delica- 
ta operazione, un. marinaio ligure, un «eerto. 
Breschi, gridasse improvvisamente; «ACGGa 
alle funi». Fu subito arrestato, ma il Papa colse. 
l'avvertimento e anzi lo ringraziò: non lo passò 
al boia, malo premiò dando alla sua famiglia il 
privilegio, ben pagato, di confezionare le pal- 
me per la benedizione papale la. domenica 
prima di Pasqua. 

Oggi esaminando le molte vecchie. carte 
conservate in Vaticano, è stato accertato che 
c’era un grandissimo silenzio, garantito anche 
da moniti e birri papali, e nessuno fiatò. Per-di 
più un amplissimo recinto di sicurezza, detto 
«serraglio», era rigorosamente tenuto sgombro 
attorno al «castello» per l'innalzamento dell’o- 
belisco, per cui la folla non correva rischi. 

Gli ordini a tirar le funi venivano dati da 
squilli di tromba per alzare eda un'apposita 
campana per fermare o abbassare. 

Erano sette gli argani, furono usate quaran- 
tamila libbre di corde di canapa e di catene di 
ferro, mille operai e centoquaranta cavalli. 
L'alzata dell’obelisco più volte rinviata dopo 
sette mesi di lavori per spostarlo su rulu al 
centro della piazza, era stata prorogata dall'e- 
state al settembre, per paura che i canapi 
bruciassero nell’afa romana. L'architetto, Do- 
menico Fontana, che diresse ilavori ne ebbe in 
premio onorificenze, una gratifica e duemila 
scudi in oro di pensione annua. Per di più ci 
scrisse un famoso libro corredato di incisioni 
di pregio che illustrano le varie fasi tecniche. 
Papa Sisto si era premunito bene, un'anno 
prima, nella scommessa con Michelangelo e i 
predecessori. Eletto da meno di quattro mesi il 
24 agosto 1585 aveva nominato una speciale 
«congregazione di prelati e signori intelligen- 
tissimi»: dovevano dire come spostare l’obeli- 
sco e piantarlo nella nuova gran piazza; deter- 
minare «con ogni cautela» il sito esatto e 
sceglier l’architetto. * 

L’obelisco, nel testo «pontificio» è anche 
chiamato «lo grosso sasso»: ‘un bel granito + 
rosso, portato da Eliopoli a Roma. giusto 
duemila anni prima e usato da Caligola e 
Nerone al centro della «spina» del loro circo 
imperiale. Il 18 settembre 1585 l’altissima com- 
missione papale concluse i lavori e dette il 
responso positivo, a tempo di record con un 
Papa tanto esigente. La formavano quattro 
cardinali, il «senatore» di Roma (carica che 
oggi corrisponde al sindaco), un vescovo, i tre 
«conservatori» capitolini e il priore dei Capo- 
rioni, ossia il primo dei capi dei quattordici 
rioni romani. 

Da una folla variopinta di «inventori» pre- 
sentatisi al concorso, ne avevano selezionati 
sette, tutti architetti di grido e di-questi-ne 
indicarono tre: Domenico Fontana, ticinese 
(oggi si direbbe svizzero) e i fiorentini Bartolo- 
meo Ammannati (sara l’autore del fiorentino 
ponte a Santa Trinita, opera ammirata in 
tutto il mondo, distrutta dalle mine tedesche 
nel ’44 e ricostruita anni dopo «com'era») e 


‘ta'a Firenze all'epoca del Brunelleschi 'e della 


Giacomo Della Porta. Del Fontana apprezza- 
vano il progetto tecnico, ma per l'erezione 
dell’obelisco scelsero i.due toscani. Ma Fonta- 
na era «l'architetto di Nostro Signore», ossia 
l’uomo di fiducia di Sisto, Quinto. E «Sua 
Beatitudine», ignorando l’unanimità dei «si- 
gnori.intelligentissimi», decise da par suo: il 
Fontana doveva far. tutto da solo. Coadiuvato 
semmai.da Carlo Maderno, ticinese come lui, 
che fu poi l’autore della facciata di San Pietro. 
‘Preso gusto agli obelischi, Papa Sisto ne volle 
Uuno-per anno: ma morì nel 1590 prima che il 
quinto fosse eretto. in piazza Santa Croce. Nel 
7600 Bernini completerà col colonnato l’effetto 
della. piazza. 

Tornando af «acqua alle funi», è divertente 
notare come Giuseppe Fumagalli nel suo cele- 
bre «Chi ha detto?» sostenga che il Bresca, (e 
non Breschi secondo questo autore) di San 
Remo, capitano di bastimento genovese gri- 
dasse «Aiga, dai de l’aiga ai corde». Ottenne i 
favori del Papa: una lauta pensione mersile 
estesa ai discendenti, il titolo di capitano del 
primo reggimento di linea pontificio col privi- 
legio di portarne la divisa e di alzare la 
bandiera pontificia sul suo bastimento e final-' 
mente la privativa per sé e i suoi discendenti di 
provvedere .il Sacro Palazzo di palme, «onde 
tanto è ferace il territorio di San Remo: nella 
domenica dell’Olivo». ‘E anche oggi — conti- 
nua il Fumagalli (l'edizione è del 1933) — un 
discendente del Bresca reca tutti gli anni a 
Roma per quel giorno fino a cinquecento 
palme e la piccola città di San Remo ha da 
quel tempo nel suo stemma una palma e un 
leone. Il Fumagalli cita, a sostegno di questo , 
aneddoto, una serie di autori. 

E aggiunge: «Però molti negano l’autentici- 
tà dell'aneddoto, specialmente perché esso 
non è ricordato né nel libro del Fontana 
medesimo.(e questo si capisce) né negli «Avisi» 
né dai cronisti contemporanei, argomento pur 
questo di qualche peso ma al quale non sì può 
dare valore risolutivo. Tra coloro che sono di 
contrario avviso c'è chi sostiene che fu un 
tedesco a raccontare l'episodio nel 1770 adat- 
tando all’obelisco vaticano un racconto che 
era già stato fatto per Costantinopoli e per 
l’obelisco dell’Atmeidan, racconto riferito da 
Ogerio Ghisleno di Busbeke, ambasciatore 
dell’imperatore, alla.corte: del sultano, in.una 
lettera del primo settembre 1555; stampata nel 
‘suo volume «De legatione Turcica» del 1581. 
Comunque vera:o no-(c’'è anche chi la ambien- 


sua celeberrima cupola: e in quel caso l'ignoto 

«salvatore» ‘avrebbe gridato «acqua ai cana- 

pi»), sempre storia divertente resta. 
Federico Mandillo 


Giovedì, 19 settembre 1985 


I TANTI CLAMOROSI CASI SULLA STRADA DEL CRIMINE 


Landru e la saponificatrice 


«Prendetemi prima che uccida ancora»: il drammatico appello dell'assassino sulla parete della 
casa di una vittima a Chicago — Da una promessa di matrimonio alle ciambelle offerte alle amiche 


ROMA — Fra tutti gli ani- 
mali, solo la cronaca dell’uo- 
mo conosce tanti «mostri». 
Un flagello puntuale e nean- 
che raro, un' compagno ricor- 
rente del buco nero che anco- 
raresta, e resterà per secoli, la 
mente di tanti, di troppi. Il 
macellaio di Firenze non è 
affatto solo e lui lo sa. Dietro a 
lui c'è una fila di suoi pari che 
hanno terrorizzato di volta in 
volta villaggi, quartieri, città, 
regioni. 

Solo negli ultimi due secoli 
se ne contano. almeno una 
cinquantina. Ci sono stati, ci 
sono ancora, mostri giovani e 
‘anziani, uomini e donne, igno- 
ranti o colti, ci sono mostri 
che vorrebbero non esserlo. E 
il caso di William Heirens, di 
Chicago, uccisore di donne e 
di coppiette isolate. Sulla pa- 
rete di casa di una delle sue 
vittime la polizia trovò serit- 
to: «Per carità prendetemi 
prima che uccida ancora, non 
posso controlarmi», Il mes- 
saggio era stato vergato con 
una matita per le labbra. Ave- 
va solo diciassette anni quan- 
do venne preso. Si stabilì che 
a nove anni rubava indumenti 
intimi femminili e che passa- 
va le notti a guardare attra- 
verso le finestre gli incontri 
sessuali delle coppie. Nean- 
che la polizia è riuscita mai a 
stabilire quante persone ab- 
bia ucciso. 

Un altro caso del genere è 
quello di Albert Fish. Anche 
lui ogni volta che uccideva si 
portava dietro un pentimento 
che lo spingeva a sperare che 
lo acciuffassero, Anche lui era 
un pervertito sessuale, fetici- 
sta e perfino cannibale. Nato 
a Washington cominciò la 


Landru e, a sinistra, una delle sue vittime, Cuchet 


serie dei delitti quando venne 
abbandonato dalla moglie 
(per futili motivi). 

Adescava ì giovanissimi, li 
torturava e li uccideva, né 
portava a casa i pezzi che 
avevano attinenza al sesso e 
alcuni li mangiava. Venne 
preso perché scrisse una lette- 
Ta alla madre di una delle 
vittime confessando la sua 
perversione. Naturalmente 
non era firmata ma la calligra- 
fia lo tradì e molti psichiatri 
furono convinti che il mostro 
avesse voluto in quel modo 
fornire una traccia alla polizia 
ma venne giudicato sano di 
‘mente e finì sulla sedia elettri- 
ca nel ’36. ‘5 

È probabile che quando ver- 
rà identificato, il feticista di 
Firenze erediterà il titolo di 
«re dei mostri sessuali». Un 
titolo che sinora la cronaca 
assegna a Peter Kurten, quel- 
lo che viene anche chiamato il 
mostro di Dusseldorf o «il 


mutilò almeno nove donne. 
Nato a Colonia a quattordici 
anni già assaliva le ragazze 
nei boschi. Ad appena sedici 
anni prese a vivere con frau 
M. una donna più anziana di 
lui che aveva una figlia di 
sedici anni. Durante i loro 
rapporti sessuali la donna 
chiedeva di essere frustata e 
strangolata e ciò stimolò 
ancora di più l’istinto sadico 
del delinquente. Un giorno 
appiccò il fuoco alla sua stan- 
za per eccitarsi tra le fiamme. 
Una notte uccise nel sonno 
una ragazzina tagliandole la 
gola e placando con il sangue 
Îl suo desiderio morboso (co- 
me ricostruì poi la polizia). Si 
trasferì a Dusseldorf, si sposò 
e da allora cominciò la sua 
carriera di uccisore sistemati- 
co. Tutti lo credevano un bra- 
v’uomo («non tradiva mai la 
moglie») testimoniò più tardi 
un vicino. Tra il °23 e il 729 si 
susseguirono per le strade 


notturne di Dùsseldorf le vio-; 


lenze e le uccisioni. Molte vit- 
time gridavano, qualcuna fa- 
ceva in tempo a scappare ma 
il mostro non veniva mai 
preso. ( 

Alle uccisioni seguiva sem- 
pre un rito satanico spesso un 
episodio di vandalismo. Apol- 
lonia Kuhn, Roda Onhlinger, 
Maria Ahn, Luisa Henze, Ger- 
trud Homacher, tutte donne, 
molte giovanissime come 
Gertrud Suhltet, Ida Reuter, 
Elisabetta Dorier, Gertrud 
Hibenan. Fu finalmente sco- 
perto quando condusse a casa 
(in assenza della moglie) Ma- 
ria' Butlies e non riuscì più a 
cancellare le tracce dei suoi 
riti. Giustiziato nel ’31 ispirò il 
film «M» capolavoro di Fritz 
Lang. La sua personalità vie- 
ne ancora studiata nelle scuo- 
le di criminologia. 

Quando Henri Desirée Lan- 
dru venne arrestato, nel 1921, 
gli chiesero se si riconoscesse 
colpevole dei suoi delitti e lui 
rispose: «Ma no, certamente 


ciso non si è mai saputo, ma 
durante il processo la polizia 
parlò addirittura di trecento 
vittime. Niente di sessuale, 
Landru che ispirò’ il film 
«Monsieur Verdoux» di Char- 
lie Chaplin, uccideva per de- 
naro. Fece tutto in quattro 
anni dal 1915 al 1919 e ciò che 
lo inchiodò fu un piccolo 
notes con }’ :lenco di un gran 
numero di donne mai tornate 
a casa. Le attirava nella sua 
villetta di Gambais illudendo- 
le che quello sarebbe stato il 
loro nido d'amore e. poi le 
bruciava nella stufa del salot- 
to. Oltre all’incredibile nume- 
ro di vittime ciò che rende 
eccezionale il suo caso è l’in- 
genuità di tante poverette che 
per amore gli consegnavano i 
loro beni. Venne scoperto gra- 
zie ai sospetti della sorella di 
‘una delle sue vittime, confer- 
mati da alcuni indumenti inti- 
mi trovati in casa sua. La sua 


vampiro». Violentò, uccise e 


no». Quante donne abbia uc- 


ultima compagna, vittima 


ALMENO QUATTORDICI TRAGICI OMICIDI IN QUINDICI ANNI 


Germania: i mostri altrui 


BONN — Ho visto il mostro. Non 
quello di Firenze, s’intende.Il mio mostro 
ha un nome tedesco e, prima di beccarsi 
nove ergastoli, abitava a Duisburg, una 
delle più tristi città della tristissima 
Ruhr. L'ho visto nell’aula 101 deltribuna- 
le di Duisburg, nel marzo di tre anni fa. 
Era una delle ultime udienze di un pro- 
cesso che sembrava la prosecuzione nel- 
la realtà del copione cinematografico del 


| celeberrimo «M» (come Moerder, assassi- 


no) dì Fritz Lang. 

Sedeva immobile, la gran testa dagli 
occhi sporgenti richiamava immediata- 
mente il protagonista del primo film 
dell’orrore. Mani nocchiute dalle dita 
robuste, incrociate compostamente sulle 
ginocchia. Le fissavo da lontano quelle 
mani, dal settore della stampa, mentre il 
pubblico accusatore dottor Hoelting lo 
definiva «un bruto, un amorale, lucido 
criminale, senza pentimento». 

Quelle mani avevano strangolato, pu- 
gnalato, seviziato tre donne, quattro ra- 
gazze e due bambini. Venivano i brividi a 
immaginarle in azione, mentre ghermi- 
vano, straziavano, sezionavano, Oppure 
‘mentre si intrecciavano ad altre mani 
per saluti dì circostanza. Per vent'anni 
nessun sospetto del maturo signore, 
Georg Joachim Kroll, guardiano negli 
spogliatoi di una miniera di carbone. 

Un uomo solo. Metodico, puntuale, 
parsimonioso, sorridente. Sorrideva 
molto a tutti: poveretto — dicevano di lui 


— ha bisogno di compagnia, avrebbe 
bisogno di una donna ma chi se lo 
prende con quella faccia da fesso. In 
effettì mai una volta che fosse stato visto 
con una donna. Nemmeno all’Eros Cen- 
ter, come vengono chiamate le case di 
tolleranza, lo volevano. 

Con luì no — dicevano le donnine — è 
troppo brutto. Il sessuologo prof. Eber- 
hard Schorsch, ha spiegato ai giurati: 
Kroll ha portato dentro di sé gli impulsi 
di distruzione, come una carica di dina- 
mite con la miccia accesa, sino a che è 
esplosa. In altre parole, Kroll deriso, 
respinto dalle donne che tentava di avvi- 
cinare, «ha finito per convincersiche mai 
avrebbe potuto possederne una e ha 
deciso di distruggerle tutte». 

Ma i giurati non presero per buone le 
tesi dello psichiatra. Seguirono piuttosto 
le richieste del pubblico ministero e gli 
inflissero nove ergastoli; un mostro che 
ha agito freddamente — come sta acca- 
dendo a Firenze — e per il quale «non ci 
può essere pietà». 

Fu scoperto, del resto, per caso. Si era 
ostruito lo scarico del gabinetto. Un puz- 
zo insopportabile. I vicini protestarono. 
Intervenne la polizia. «Ho buttato per 
distrazione pezzi di un coniglio» si giusti- 
ficò Kroll. Non era di coniglio, ma carne 
umana quella che venne tirata fuori. Di 
una bambina di quattro anni, scomparsa 
alcune settimane prima, la figlioletta di 
una coppia vicina. Chiamava «zio 


mi sono piaciuti» confessò. 

Il caso di Kroll è raccapricciante, ma 
non molto pîù della dozzina che animano 
la galleria deî mostri degli ultimi anni. In 
coincidenza con le notizie da Firenze, 
abbiamo compiuto un'indagine negli ar- 


‘chivi criminali della Germania federale. 


Bisogna ammettere che in fatto di mostri, 
i tedeschi hanno una tradizione lunga e 
ricca, più ricca di quella di altri paesi. Ne 
abbiamo contati quattordici dal 1971. 
Prodotto di una società chiusa e diffiden- 
te o semplicemente colpa del tempo e 
dell'ambiente? 

Ghiotti interrogativi per î sociologi. 


| Noi rimaniamo alla cronaca. E citiamo 


un'altra vicenda, quella di un meccanico 
di Amburgo che, dopo aver ucciso sei 
donne, si fece evirare per «sfuggire — 
disse — al maledetto impulso che mi 
faceva godere mentre immergevo il col- 
tello...». Si chiamava Juergen Barsch. Ai 
giudici disse: «Mi dispiace, ma non riesco 
acontrollarmi, è più forte di me, sottopo- 
netemi all'operazione. solo così guarirà». 
Il chirirgo del carcere sbagliò l'interven= 
to e il meccanico morì. 

Il caso destò notevole impressione, 
perché era il primo in cui uno deì mostri 
si era offerto al bisturi, pur di liberare se 
stesso e la società dalla terribile osses- 
sione. 

Cesare De Carlo 


Lire 


ES e pEr 900 


Sembra impossibile, ma è così. Mai offerta è stata più appetibi- 
le, mai occasione tanto irripetibile. A chi compra Fiesta, i Concessionari 
Ford offrono ben 1.000.000 di valutazione in più sull’usato, di qual- 
siasi anno, marca e modello purché circolante e immatricolato. Incredi- 
bile vero? E per chi non ha usato, l'offerta è di800.000 di riduzione sul 
prezzo di listino IVA inclusa per tutti i modelli Fiesta. Così, ad esem- 
pio, Fiesta Super 900 costa solo 7.334.000 IVA inclusa. Incredibile 


vero8 E non è finita. In più un'altra offerta che vifarà dare inumeri: con 
Ford Credit minimo anticipo, soloil 10%. finanziamento di 6.000.000* 
in 48 mesi con il risparmio di un anno di interessi. El'offerta è cumu- 
labile con le precedenti. Cumulabile® Incredibile... impossibile... ma vero! 


* Salvo approvazione della Finanziaria. 


n \°/ \-°/ \ Sl] IVA INCLUSA 


mancata, lo difese per tutto il 
processo terminato sul pati- 
bolo. i 

Una promessa di matrimo- 
nio era all'origine anche delle 
imprese dell’italiana Leonar- 
da Cianciulli, la saponificatri- 
ce di Correggio. Sposata con 
un impiegato decise di fare il 
mestiere di paraninfo: pro- 
metteva marito alle donne so- 
le e si faceva consegnare i loro 
soldi. Poi combinava un ap- 
puntamento a casa sua «per 
fare conoscenza». Ma quando 
le poverette arrivavano linde 
e contente, le uccideva con la 
scure, poi le gettava in un 
pentolone;è le trasformava in 
saponi, con le ossa trasforma: 
te in farina zuccherata faceva 
ciambelle che offriva. alle sue 
amiche. In tutto, tra il ‘39 e il 
40 adoperò circa quindici chi- 
li di soda caustica. Venne sco- 
perta grazie ai sospetti di una 
maestra, Lucia Corradi, e di 
due amiche, Albertina Fanti e 
Ida Codeluppi, insospettite 


per la scomparsa! di una loro 
compagna. 


11 20 luglio del /46 fu proces- 
sata a Reggio Emilia e con- 
dannata a trent'anni di reclu- 
sione e 15 mila lire di multa. 


Ci sono anche i «mostri a 
coppia». Gli americani Marta 
Beck e Raimond Fernandez 
assassinavano donne nei cir- 
coli dei «cuori solitari». E ci 
sono i mostri intellettuali. Ta- 
le era il francese Marcel Pe- 
tiot: uccise sessantatre perso- 
ne ed è considerato il maggio- 
re assassino del ventesimo se- 
colo. Medico rispettato e stu- 
dioso apprezzato «lavorò» 
durante l'occupazione nazista 
di Parigi: ospitava a casa sua 
fuggiaschi che poi uccideva 
con una iniezione. I cadaveri 
li gettava in una pozza di 
calce viva dietro casa. 


Ma certo di tutti i mostri 
Jack lo Squartatore è il più 
noto, se non altro perché non 
venne mai identificato. Una 
cosa curiosa del suo caso è 
che una volta perfino la regi- 
na Vittoria suggerì alla polizia 
una pista ignorando chi l 
cuno sospettava addirittura 


del principe di Galles. Quante . 


furono le sue vittime, tutte 
donne, tutte mutilate? Sir 
Melville Mac Naghten, capo 
del reparto di investigazioni 
criminali (Cid) di Scotl:nd 
Yard dichiarò «A Jack 
Squartatore sono attribuib: 
quattordici. omicidi, alcuni 
commessi prima del 1888 e 


altri dopo». Le vittime furono ! 


tutte prostitute e tutte muti 
late con una tecnica da ma- 
cellaio o da chirurgo. Entram- 


be queste tipologie entrano . 


del resto nella casistica dei 
sospetti che continua'ancora 
oggi ad allungarsi. Altra ca- 
ratteristica dello «Squartato- 
Te» era che operava sempre 
negli stessi quattro quartieri 
di Londra: City, White chapel, 
Spietalfields e infine Steph- 
ney. I delitti avvenivano inva- 
riabilmente tra le 11 di sera e 
le 4 del mattino. Jack si auto- 
battezzò lo Squartatore ‘scri- 


vendo una lettera anonima ; 


alla polizia. Si pensò anche a 
un avvocato, ad un poliziotto, 
ad una levatrice, a un profugo 


polacco, a un emigrato russo; < 


al chirurgo capo di un grande 
ospedale, a un barbiere. Si 
pensò anche alla Massoneria. 


All’ipotesi del barbiere cre- 
dette la polizia segreta russa 
che nel'bollettino «Ochrana 


Gazete» nel 1891 riconobbe in ; 


un barbiere ma morto pazzo a 
Pietroburgo l’uomo «ricerca- 
to per gli assassini nell'East 
End di Londra». 

Ettore Sanzò, 


È IN EDICOLA 


Moda: chic 


iz: hai stimi 
ui te stessa? 


Gli uomini 
Yaccontano 
ù belle 


lenze a lett 


giovane - avanguarde 


sesso: la dieta erotica 


lavoro: così al I° colloquio 


, 
Georg» il suo assassino. Altri pezzi erano 
nel frigorifero. «Li ho assaggiati ma non 


If 


I 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Solo il Milan bocciato al primo esame in Coppa 


COPPA DEI CAMPIONI - SCALIGERI ALLA DISTANZA, PASSEGGIATA DEI TORINESI 


ll dettaglio 
delle tre 
competizioni 


COPPA DEI CAMPIONI . 


PRIMO TURNO 


IFK Goteborg (Svezia)-Trakla Plovdiv (Bulgaria) 
Dinamo Berlino (Germania Est)-Austria Vienna (Austria) 
Bordeaux (Francia)-Fenerbahce (Turchia) 

Gornik Zabrze (Polonia)-Bayern Monaco (Germania Ov.) 


Porto (Portogallo)-Ajax (Olanda) 


Sparta Praga (Cecoslovacchia)-Barcellona (Spagna) 
Jeunesse d'Esch (Lussemburgo)-JUVENTUS (Italia) 
FC Akranes (Islanda)-Aberdeen (Scozia) 

Linfield (Irlanda del Nord)-Servette (Svizzera) 

Zenit Leningrado (Urss)-Valerengens Oslo (Norvegia) 
Vejle (Danimarca)-Steaua Bucarest (Romania) 

Rabat Ajax (Malta)-Omonia Nicosia (Cipro) 

Kuusysi Lathi (Finlandia)-Sarajevo (Jugoslavia) 
Honved Budapest (Ungheria)-Shamrock Rovers (Eire) 
HELLAS VERONA ((Italia)-Paok Salonicco. (Grecia) 
Anderlecht (Belgio) Esentato dal 1° turno per sorteggio 


| COPPA DELLE COPP 


PRIMO TURNO 


Sporting Lisbona (Portogallo)-Feyenoord. (Olanda) 
Rangers (Scozia)-Osasuna (Spagna) 

Valur Reyklavik (Islanda)-Nantes (Francia) 

Coleraine (Irlanda del Nord)-Lokomotiv Lipsia (Ger. Est) 
Colonia (Germania Ovest)-Sporting Gijon (Spagna) 

Raba Eto Gyoer (Ungheria)-Bohemians Praga (Cecosiov.) 
Boavista_(Partogallo)-Bruges (Belgio) 
Avenir Beggen (Lussemburgo)-PSV. Eindhoven (Olanda) 
Videoton (Ungheria)-Malmoe (Svezia) 


Auxerre (Francia)-MILAN (Italia) 


Slavia Praga (Cecoslovacchia)-St.. Mirren. (Scozia) 
Chernomorets Odessa (Urss)-Werder Brema (Germ. Ov.) 
Bohemians Dublino (Eire)-Dundee United (Scozia) 
Spartak Mosca (Urss)-Turun Palloseura (Finlandia) 
Borussia Moench. (Germ. Ovest)-Lech Poznan (Polonia) 
Pirin Blagoevgrad (Bulgaria)-Hammarby (Svezia) 

Sparta Rotterdam (Olanda)-Amburgo (Germania Ovest) 
Legia Varsavia (Polonia):Viking (Norvegia) 

' WismutAue (Germania Est)-Dniepr (Urss) 

Waregem (Belgio)-AGF Aarhus (Danimarca) 


INTER ((talia)-San Gallo (Svizzera) 


AEK Atene :(Grecia)-Real Madrid (Spagna) 

Dinamo Tirana (Albania)-Hamrun Spartans (Malta) 
Portimonense (Portogallo)-Partizan Belgrado (Jugoslavia) 
Dinamo Bucarest (Romania)-Vardar Skoplje (Jugoslavia) 
TORINO ((Italia)-Panatinaikos (Grecia) 

‘Austria)-Banik Ostrava (Cecoslovacchia) 
Apoel Nicosia (Cipro)-Lokomotiv Sofia (Bulgaria) 


Linzer ASK 


Hajduk (Jugoslavia)-Metz (Francia) 


Neuchatel Xamax (Svizzera):Sportul Studentese (Rom.) 
Athletic Bilbao (Spagna)-Besiktas (Turchia) — 
FC Liegi (Belgio)-5SW Innsbruck (Austria) 


PRIMO TURNO ‘Andata| 
Monaco (Francia)-Universitatea Craiova (Romania) 2-0 

Rapid Vienna (Austria)-Tatabanya (Ungheria) 5-0 
Galatasaray. (Turchia)-Widzew. Lodz (Polonia) 1-0 |2.0tt. 
JK Helsinki (Finlandia)-Flamurtari (Albania) 3-2 |2 ott, 
Atletico Madrid (Spagna)-Celtic (Scozia) 1.1 |2 ott, 
FC Utrecht (Olanda)-Dinamo Kiev (Urss) \ 2-1 |2ott. 
AIK Stoccolma (Svezia)-Red Boys (Lussemburgo) 8-0 |2 ott. 
Larissa (Grecia)-SAMPDORIA (Italia) 1-1 [2 ott: 
AEL Limassol (Cipro)-Dukla Praga (Cecoslovacchia) 2-2 |2 ott. 
Fredrikstad (Norvegia)-Bangor City (Galles) 1-1 |2 ott 
CercleiBruges (Belgio)-Dinamo Dresda (Germania Est) 3-2 |2 ott, 
Stella Rossa (Jugoslavia)-Aarau (Svizzera) 2-0 [2 ott. 
Zurrleq (Malta)-Bayer Uerdingen (Germania Ovest) 0-3 |2 ott. 
Fram Reykjavik (Islanda)-Glentoran (Irlanda del Nord) sab. (2 ott. 


Lyngby ‘(Danimarca)-Galway United (Eire) 
Benfica (Portogallo) esentato dal 1° turno per sorteggio 


‘ Aek Atene-Real Madrid 


Il Verona prova un brivido| Troppo facile impegno 
ma reagisce con sicurezza 


Verona-Paok 3-1 (1-0) 

MARCATORI: 12’ Elkjaer, 74° Skartados, 84’ Elkjaer, 86' Volpati. 

VERONA: Giuliani; Ferroni, Volpati; Tricella, Fontolan, Briegel; 
Bruni (89° Galbagini), Verza (69’ Vignola), Galderisi, Di Gennaro, 
Elkjaer. Spuri, Terracciano, Turchetta. 7 

PAOK: Sterioudas; Tsourelas, Alavantas; Jurisic, Mpaniotis, Skar- 
tados; Pittas; Vasilakos. (75° Alexandridis), Sigas, Paprica, Orfanos. 
Mavromatis, Liakos, Trezis, Iordanidis. 

ARBITRO: Horst Brummeier (Austria). 


VERONA — Esordio vitto- 
rioso, ma con tanta paura, per 
il Verona in Coppa dei. cam- 
pioni. I gialloblù di Bagnoli 
sono riusciti a chiudere positi- 
vamente il conto dell'incontro 
di andata con il Paok di Salo- 
nicco per 3-1, ma per troppi 
minuti hanno vissuto quell’in- 
cubo da rimonta di cui soffro- 
no da almeno cinque-sei par- 
tite. Se nel primo tempo i 
gialloblù hanno mostrato un 
buon gioco e qualche azione 
efficace, andando al riposo 
sull’1-0 ma con grosse. occa- 
sioni fallite di un soffio; nel 
secondo si sono smarriti, han- 
no vagato per il campo inca- 
paci di trovare un'intesa e 
puntualmente sono stati pu- 
niti dal pareggio. 

La partita comincia con en- 
trambe le formazioni guardin- 
ghe, ma la tregua dura poco. 
Al 10° la prima azione del 
Verona: e al 12' il gol. Verza 
salta in velocità Jurisic e met- 
te al centro uno splendido 
pallone che Elkjaer non ha 
difficoltà a insaccare. L'attesa 
reazione del Paok non c'è, 
anzi i greci continuano nel 
loro gioco difensivistico, Al 
23’ Paprica riesce a farsi largo 
in fase di attacco, entra in 
area affiancato da Ferroni e 
appena entra rotola a terra, 
ma per l’arbitro è tutto rego- 
lare, 

Riparte ‘in forza il Verona 
con Elkjaer sempre protago- 
nista. Poco prima della mez- 
z'ora la squadra di casa può 


raddoppiare: al 27° c'è una, 


traversa di Verza, ribattono 
Volpati e Briegel diritto verso 
la porta dove Jurisic, anche se 
ostacolato.da Elkjaer, riesce a 
respingere proprio sulla linea. 

Passa poco più di un minu- 
to e su un calcio d’angolo 
Galderisi, lasciato tutto solo, 
gira a rete di testa ma colpi. 
sce il palo. Il Verona ci riprova 
ancora, ma senza successo; 
anzi in un paio di occasioni è 
il Paok che si affaccia timida- 
mente in area gialloblù ma 
senza mai impegnare seria- 
mente Giuliani. 

Nella ripresa il primo tiro a 


Totocalcio n. 5 


Jeunesse-Juventus 
Porto-Ajax 

Sparta Praga-Barcellona 
Verona-Paok Salonicco 
Atletico Madrid-Celtic 
Larissa-Sampdoria 


nounusaàa 


Auxerre-Milan 
Colonia-Rs Gijon 
Inter-San Gallo 

‘Raba Eto-Bohemians P. 
Sparta Rott.-Amburgo 
Torino-Panathinaikos A. 


paso 


ROTOLO ID It tivo 
Pippi pid oro 


ROSI 


ROMA — Il montepremi del 
concorso n. 5 del Totocalcio è di 
lire 2.455.445.198. 


. rete arriva al 50’ a opera di 


Fontolan che da trenta metri 
mette di poco fuori. Comin- 
ciano, invece, a farsi pericolo- 
si i greci, soprattutto con Or- 
fanos e trovano spesso imba- 


; 
VERONA-PAOK 3-1-— Elkjae 
i campioni d’Italia 


zi - 


r è stato il protagonista della partita, autore di una doppietta per 


razzato Giuliani. Al 58° su una 
breve respinta della difesa, 
Bruni cerca il colpaccio da 
fuori area e sfiora la traversa. 
R eplica il Paok con Skarta- 
dos e Turisic, ma è Elkjaer ad 
avvicinarsi di più al gol al 68' 
mettendo sull’esterno della 
rete dopo unm scambio con 
Volpati. 

Due minuti più tardi il 
pareggio del Paok. Punizione 
di Vasilikos vicino alla ban- 
dierina dell'angolo e Scarta- 
dos insacca soprendendo la 
difesa gialloblù. 


si 


L’incubo per il Verona dura 
dieci minuti. All’84 Volpati, 
sulla fascia destra, supera. un 
avversario e mette al centro 
per Elkjaer; il danese evita un 
greco, ne ‘supera un altro e 
mette in rete. 

Tre minuti e il Verona segna 
ancora. Punizione di Vignola, 
Volpati raccoglie al limite del- 
l’area e con un gran tiro batte 
il portiere greco fissando il 


risultato sul 3-1. Fra quindici. 


giorni a Salonicco una gara di 
ritorno che avrà sapore di bat- 
taglia. 


(Telefoto Ap) 


per una Juve d’assalto 


Juventus-Jeunesse 5-0 (3-0) 


MARCATORI: 21’ Laudrup, 31’ Cabrini, 42’ Ontano (autoréte), 80° e 


83° Serena. 


i JEUNESSE: Van Rejsvijk; Teitgen (70° Simon), Muller; Ontano, Di 
| Pentima (77° Strotz), Ferrassini; Scuto, Zwally, Mogenot, Barboni, 


Guillot. Hoffmann, Blasi, Koster, 


JUVENTUS: Tacconi; Favero, Cabrini; Bonini, Brio, Scirea (46° 
Pioli); Mauro, Manfredonia, Serena, Platini, Laudrup (63' Pacione). 


Bodini, Pin, Bonetti. 


ARBITRO; Mercier (Svizzera). 


NOTE: prima dell’incontro è stato osservato un minuto di raccogli- 
mento in memoria delle vittime dello Stadio Heysel. 


LUSSEMBURGO: — Poco 
‘piùche una scampagnata fuo- 
ri-porta»per-la«Juventus-la 
partita di Lussemburgo; in ef- 
fetti l’incontro aveva un signi- 
ficato soprattutto burocrati- 
co, data la differenza di statu- 
ra fra i due avversari. La sola 
incertezza poteva infatti ri- 

guardare l'entità del successo 
subalpino, 


Niente è avvenuto, in cam- 


po, che non fosse stato larga. | 


‘mente previsto. La Jeunesse, 
sapendo di non poter compe- 
tere con l’undici torinese in 
linea tecnica, ha usato l'arma 
del ritmo e dell’anticipo, ten- 
tando di velocizzare per quan- 
to possibile il gioco, con l’in- 
tenzione di impedire alla Ju- 
ventus di ragionare e soprat- 
tutto di costruire, I padroni di 
casa hanno quindi infoltito il 
loto centrocampo arretrato, 
creando in effetti qualche pro- 
blema per Manfredonia e per 
lo: stesso Platini; ma hanno 


avuto.il torto di trascurare le 
fasce, soprattutto. quella di 
destra, lungo la quale infatti 
la Juventus ha sviluppato la 
propria spinta, e creato le sue 
‘occasioni più propizie, Mauro 
e Bonini, in particolare, sem- 
pre pronti a «incrociarsi», 
hanno lavorato numerosissi- 
Îmi palloni; e, pur sbagliando 
molto (come d’altra parte 
sempre fa chi molto lavora) 
hanno offerto occasioni pre- 
ziose, e le prime due reti sono 
sgorgate infatti proprio dalla 
loro zona e dai loro traversoni. 

Il risultato è rimasto in 
equilibrio solo per i primi 20”: 
quanti ne occorrevano agli 
italiani per rendersi conto del- 
la situazione e impadronirsi 
del bandolo. Al 21° Van Rej- 
svijk è capitolato per la prima 
volta: da Mauro, liberatosi 
con facilità di Teitgen, è parti- 
to un invito all’affondo a Pla- 
tini, ed il francese l’ha raccol- 
to, ha aggirato il portiere ed 
ha servito in area una agevole 


palla per Laudrup, il quale ha 
colpito: comodamente. di te- 
sta: vana la «parata» oltre la 
linea bianca dello stopper On- 
tano. 

Che la sorte della Jeunesse 
fosse segnata, era cosa nota 
ancor prima dell'inizio del 
match; il gol di Laudrup non 
ha fatto cha affrettarne la fi- 
ne. Le successive reti — al 31° 
Cabrini, con un rasoterra di 
destro; e al 42° una fortuita 
deviazione di Ontano su un 
maligno cross basso dello 
stesso Cabrini — non hanno 
fatto che rendere sempre più 
profonda la fossa dei lussem- 
burghesi, troppo evanescenti 
all'attacco per poter infastidi- 
re la difesa juventina. Che è 
incappata in effetti in qualche 
distrazione senza conseguen- 
ze, ed ha avuto in Brio un 
baluardo insormontabile, per 
il piccolo centravanti Moge- 
not (comunque uno dei mi- 
gliori, e non solo per continui. 
tà, tra i locali, insieme con il 
portiere Van Rejsvijk, con il 
piccolo Guillot e con il mobile 
Ferrassin). 

Il secondo tempo ha avuto 
un. significato puramente 
pleonastico, pur consentendo. 


a Tacconi di giustificare la. 


sua presenza in campo. (un 


paio di uscite su Mogenot e. 


Guillot) e a Serena di mettere 


a segno una significativa dop: . 


pietta nel finale; 


COPPA DELLE COPPE - SUDATO PAREGGIO (GOL DI MANCINI) DEI LIGURI IN GRECIA 


Irriconoscibile all’inizio la Sampdoria 
sfrutta alla distanza il calo del Larissa 


% 


Larissa-Sampdoria 1-1 (1-0) 


MARCATORI: 39° Mitsibonas, 81’ Mancini. 

LARISSA: Plitsis; Parafestas, Kolomitrusisj Mitsibonas, Galitzios, 
Vutiritsas; Kupcewic, Tsiolis (77° Stamos), Adamezyk, Andreudis, 
Valaoras (77° Agorogiannis). Alexulis, Mihail, Kirillidis. All.: Strejlau. 

SAMPDORIA: Bordon; Mannini, Galia; Pari, Vierchowod, Pellegri: 
ni; Scanziani, Souness, Francis (58° Vialli), Matteoli, Mancini, Bocchino, 
Paganin, Aselli, Salzano, All.: Bersellini. 


ARBITRO: Keizer. (Olanda), 


LARISSA — Se diventare 
grandi significa accettare la 
battaglia senza lasciarsi ab- 
battere, osare ma non troppo, 
allora questa Sampdoria 
grande non lo è davvero. La 
formazione blucerchiata esce 
dal campo di Larissa soddi- 
sfatta per il risultato, ma non 
certo fiera della sua prestazio- 
ne. Tutte le pecche che l’anno 
resa fragile in questo tormen- 
tato inizio di stagione sono 
emerse al debutto internazio- 
nale. Soprattutto nella prima 
frazione di gioco la squadra di 
Bersellini ha palesato man- 
chevolezze, insufficienza tatti- 
ca, distrazioni, non proprie di 
una formazione che punta in 
alto. Poi, nel secondo tempo, 
il Larissa è caduto in una crisi 
davvero incredibile e la 
Samp, inevitabilmente, ha co- 
minciato a crescere. 


‘Brava è stata, a'questo pun- 
to, la compagine genovese a 
cercare, più con caparbietà 
che con intelligenza, il gol del 
pareggio e bravissimo è stato 
Mancini a mettere dentro l’in- 
vitante pallone di Matteoli. 


Ma fino a che punto arrivino i 
meriti degli ospiti di fronte ai 
demeriti dei padroni di casa è 
difficile dire; 


Certamente il caldo, davve- 
ro insopportabile, ha influito 
negativamente sulle due 
squadre, ma forse a risentirne 
di più sono stati i giocatori del 
Larissa, costretti, dal 20° del 
secondo tempo, a cercare af- 
fannosamente una fisionomia 
d’assieme. 


Per quanto riguarda la 
Sampdoria, le note più 
inquietanti arrivano dal set- 
tore difensivo. 


La formazione genovese è 
apparsa contratta, impaurita, 
bloccata nelle gambe e nella 
testa. I greci veloci e scattanti 
anche nel gioco corto, si sono 
immediatamente imposti, do- 
minando totalmente la gara 
per i primi 45 minuti. Sono 
così arrivati da parte dei bian- 
cogranata alcune ghiotte oc- 
casioni ed il gol, originato da 
una confusa mischia davanti 
a Bordon. Poco prima una 
traversa e un «quasi gol», ri- 
chiesto a gran voce dai gioca- 
tori e dal pubblico e rifiutato 
con decisione dall’attento ar- 
bitro Keizer. 


La cronaca dell'incontro è 
assai scarna: quattro palle- 
gol (tiro cross di Valaoras, 
‘all’11’, ben parato da Bordon, 
batti e ribatti in area sampdo- 
riana con conclusione a fil di 
palo di Tsiolis, traversa e rim- 
balzo sulla linea su bolide di 
Vutiritsas al 13’, tuffo inutile 
di Mancini al 26’ e un gol nel 
primo tempo. Solo un grande 
triangolo Scanziani-Mancini- 
Vialli con tiro debole e centra- 
le al 79° ed il gol del pareggio, 
di piatto di Mancini, nel se- 
condo tempo. 


LARISSA-SAMPDORIA 1-1— La rete del pareggio sampdoriano realizzata da Mancini 


COPPA UEFA - VIRDIS ILLUDE | ROSSONERI, POI PIEGATI TRE VOLTE - VENDEMMIA NERAZZURRA 


IL TORINO CON UN’AUTORETE SUPERA DI MISURA IL PANATHINAIKOS 


Crollo del Milan - L’Inter travolge il San Gallo | Granata in difficoltà con i greci 


Auxerre-Milan 3-1 (1-1) 
MARCATORI: 3’ Virdis, 38° e 63° Garande, 67° Danio. 
AUXERRE: Martini, Perdrieau, B. Boli, Janas, Barret, Fiard, Ferrer 

(881 Gomez), Danio, Garande, Ferreri, R. Boli (76° Vahirua). Merelle, 


Tugner, Gomez, Canton. 


MILAN: Terraneo; Tassotti, Maldini; Baresi, Di Bartolomei, Galli; 
Teardi (73° Bortolazzi), Wilkins, Hateley, Evani, Virdis. Nuciari, Russo, 


lancuso,, Manzo. 


ARBITRO: Me Ginlay (Scozia). 


:. NOTE: serata tiepida, campo in buone condizioni, spettatori 22 
"Mila. Ammoniti: Icardi e Garande per gioco scorretto. 


AUXERRE — L'Auxerre- 
Sprint ha messo sotto il Milan, 

Tutalmente: 3a 1, rotondo, in 
Una serata che, per i rossone- 
Ti, sembrava nata benissimo e 
©he, invece, con il passare dei 
Minuti si è trasformata in un 
Mezzo disastro. Il punteggio è 
‘ale da rendere anche proble- 
Matico il recupero nel ritorno: 
Servirà vincere almeno 2-0 e 
non'sarà facile perché su que- 
Sto Auxerre stavolta aveva 
broprio ragione Liedholm, E 
Una squadra che ricorda alcu- 
Ne provinciali di lusso del cal- 


- Cio italiano, che gioca a una, 


Velocità impressionante, mai 
Un attimo di sosta, che ha due 
9 tre uomini di levatura supe- 
Tiore alla media. 
Teri sera ha fatto una bella 
etrina internazionale Jean 
È Ark Ferreri, che vaspira ‘a 
Senire ‘a giocare nella terra dei 
Uoi genitori. Ma è stato bra- 
lssimo ‘anche Garande, una 
ate con una rapidità di ese- 
Uzione di cui i diferisori mila- 
Niisti nanno fatto Je spese. Se 
Questi francesi non si smarri- 
Anno nel grande catino di 
N Siro, davvero il rientro 
edropeo ‘del Milan potrebbe 
Saurirsi al primo turno. A 
meno che il Milan non ritrovi 
di 15 giorni quella condizione 
if e gli è mancata, soprattutto 
alcuni uomini di importan- 


za determinante nel suo gio- 
co. Bruttissimo Di Bartolo- 
mei (che ha anche sbagliato il 
rigore del possibile 2-1), fuori 
condizione Hateley, «balleri- 
na» la difesa, che solo Tassot- 


ti e Baresi hanno cercato di: 


puntellare. 

Neppure il tempo di comin- 
ciare e il Milan è andato in 
vantaggio. Fuga di Evani sul- 
la sinistra, Cross, Virdis ha 
agganciato e tirato, ha respin- 
to Barret ma Virdis ha ripreso 
e segnato. L’Auxerre è andato 
vicino al pareggio all’8° quan- 
do, su angolo di Perdrieau, 
Terraneo trattenuto è uscito a 
vuoto e Roger Boli ha potuto 
indirizzare in porta. Ha salva- 
to Tassotti. 

Il Milan ha cercato di ad- 
dormentare il gioco e ogni 
tanto si è fatto vivo in attac- 
co, come al 24° quando Evani 
ha ripetuto il traversone da 
sinistra che Wilkins, stavolta, 
ha mandato fuori. Ma un mi- 
nuto dopo Ferreri, di testa, ha 
sfiorato l’incrocio dei pali. Ci 
ha provato Garande al 35° ma 
la sua conclusione è stata 
parata. Era il preludio del pa- 
reggio giunto al 38’: da un 
lungo lancio di Janas, la palla 
è arrivata a Ferrer, il quale ha 
appoggiato a Garande, diago- 
nale imprendibile. 

Quasi ‘un supermarket di 


‘emozioni nei primi minuti del- 
la ripresa. Dopo 58 secondi 
Virdis, agganciando un cross 
di Evani, è stato steso da 
Barret. Rigore. Ha tirato Di 
Bartolomei e Martini ha com- 
piuto la prodezza di deviare. Il 
suo dirimpettaio Terraneo al 
48° non ha voluto essere da 
meno. Su azione di calcio 
d'angolo; Baresi ha toccato 
con una mano davanti alla 
sua porta. Altro rigore, Ha 
tirato Garande e il portiere 
rossonero si è allungato a sal- 
vare. 


L’Auxerre non si è fermato e 


al 50’ Perdrieau ha fatto tre- 
mare il Milan con un colpo di 
testa che Evani ha deviato 
all’ultimo momento. Altro 
maxipericolo al 53 su incur- 
sione di Basile Boli e conclu- 
sione malandrina. L'assalto 
ha dato i suoi frutti, e non 
‘poteva essere diversamente, 
al 63°. Fiard ha allungato a 
Ferrer che, sfuggito a un Mal- 
dini ancora inesperto, ha ap- 
poggiato al centro dove Ga- 
rande ha messo in rete, 
Quattro minuti dopo l’Au- 
xerre ha arrotondato. Ferreri 
ha aperto uno squarcio nella 
difesa rossonera, servendo 
Danio che ha insaccato. Lied- 
holm ha cercato di dare un po’ 
di verve all'attacco inserendo 
Bortolazzi al posto di Icardi e 
all’86° proprio il nuovo entra- 
to ha messo in pericolo la rete 
di Martini. Ma pericoli più 
grossi ne ha corsi Terraneo, 
compresa una punizione a 
due in area per palla trattenu- 
ta (un’invenzione dell’arbitro 


Me Ginlay che ha anche rega- ‘ 


lato 3° minuti di inutile recu- 
pero), punizione che Ferreri 
ha mandato a lato di poco. 


Inter-San Gallo 5-1 (3-0) 
MARCATORI: 9 Altobelli, 35° Marangon, 44’ Mandorlini, 60° Rum- 
menigge, 71’ Pellegrini, 86° Rummenigge. 
INTER: Zenga; Bergomi, Marangon; Baresi, Collovati, Mandorlini; 
Fanna (87° Selvaggi), Tardelli, Altobelli, Brady (79° Cucchi), Rummenig- 


ge. Lorieri, Granata, Pellegrini. 


SAN GALLO: Huwyler; German A., German P. (55’ Metzler); 
Rietmann, Jurkemik, Hoermann; Tschuppert (46? Zwicker), Fimian, 
Pellegrini, Signer, Brachler. Alder, Madlener, Gort. 


ARBITRO; Kukulakis (Grecia). 


MILANO — Il San Gallo si è 
proprio dimostrato la squa- 
dra ideale per l’Inter, che deve 
sinceramente ringraziare l’o- 
culato sorteggio della Uefa. 
Infatti, la squadra svizzera è 
tecnicamente debole come 
appunto deve essere una 
squadra che viene subito ac- 
coppiata a una «testa di se- 
rie». E non si è dimostrata 
neppure pervasa da spirito di 
rivalsa, tanto da supplire con 
un esasperato agonismo alla 
sua inferiorità. Non si è affatto 
comportata, tanto per inten- 
derci, come certi assatanati 
turchi e rumeni, che nelle ulti- 
me due stagioni avevano dato 
dispiaceri all'Inter nella parti- 
ta di esordio in coppa Uefa, 
rovesciando: ogni pronostico. 

Gli svizzeri, per fortuna del- 
l'Inter, hanno ben altri motivi 
di superiorità, tanto da non 
lasciarsi certo andare a im- 
pulsi da terzo mondo. Così 
hanno subito il loro pesante 
passivo senza perdere la flem- 
ma. Se c’erano giocatori che 
subivano qualche fallo di 
troppo erano proprio quelli 
del San Gallo. E questo non 
per eccessiva cattiveria dei 
nerazzurri che non volevano 
certo maramaldeggiare pic- 
chiando i battuti. Solo che, 
pur vincendo largamente co- 
m'era assolutamente inevita- 
bile, i nerazzurri hanno de- 


nunciato in alcune occasioni 
deficienze per quanto rigurar- 
da la prontezza di riflessi. So- 
lo a questo si possono infatti 
imputare certe entrate in ri- 
tardo, con calci che finivano 
sugli stinchi degli avversari, 
invece che sul pallone, già 
lontano. 

Ma gli svizzeri, bontà loro, 
hanno sopportato anche que- 
sto. Nell’Inter appare sempre 
più verosimile che il tipo di 
preparazione non sia stato 
proprio dei migliori, nono- 
stante Castagner lo neghi ca- 
parbiamente, com'è compren- 
sibile, visto che l’ha scelto lui. 
Vincere 5-1 è comunque una 
bella dimostrazione di poten- 
zialità. Se arriverà presto la 


‘forma piena, come promette 


Castagner, questa Inter può 
veramente fare sfracelli. Altri- 
menti può bastare un’Atalan- 
ta ad appannare i sogni di 
gloria. 

Intanto comunque il pas- 
saggio del primo turno di cop- 
pa appare assicurato, perché 
il San Gallo non appare certo 
in grado di rimontare il passi- 
vo, anche tenendo conto il 
fattore campo favorevole nel 
ritorno. La «sindrome» da pri- 
mo turno, quest'anno l'Inter è 
riuscita a evitarla. Ed è 
comunque un merito. 

Dopo pochi secondo Huwy- 
ler deve già respingere un 


gran destro di Rummenigge. 
A1.9° arriva il gol. Fanna e 
Altobelli tagliano fuori tutta 
la difesa avversaria triango- 
lando in profondità ed è il 
centravanti che infine mette 


in rete, precedendo l’uscità* 


del portiere. La reazione degli 
svizzeri si esaurisce con un 
destro da fuori area, 

Al 35’ il raddoppio nerazzut* 
ro. Brady a metà campo lan- 
cia sulla sinistra Marangon, 
che si produce in una lunga 
galoppata andando a segnare 
con un diagonale rasoterra. Il 
terzo gol è dell’altro terzino, 
Mandorlini, che al 44’, su azio- 
ne di calcio d'angolo, fermala 
palla col petto e poi la gira a 
rete. 

All'inizio di ripresa Bergomi 
sbaglia un facile intervento di 
testa, solo davanti al portiere, 
su centro di Rummenigge e 
poi è il tedesco che si vede 
deviare dal portiere un tiro in 
corsa. Al 56° Huwyler para 
anche un tiro di Fanna. Rum- 
menigge trova infine il gol, 
schiacciando in rete un tra- 
versone di Fanna al 60°. An- 
che Zenga ha il suo momento 
di gloria, deviando al 63*.un 
bel. tiro di Zwycker. Al 71° 
Pellegrini (quello del San Gal- 
lo: padre ticinese e madre 
friulana) va a segno deviando 
di testa a rete un'calcio d’an- 
golo. Qui invece Zenga, che se 
ne sta fermo, non piace. 
All’86° Rummenigge però 
segna ancora su lancio di Al- 
tobelli. 


WTEPPISTI— Sette giovani tifo- 

si ungheresi, in età variante da 15 
a 23 anni, sono stati condannati a 
esemplari pene detentive-per aver 
devastato i vagoni di un convoglio 
della metropolitana dopo un’ in- 
gontro di calcio. 


Torino - Panathinaikos 2-1 (0-0) 


MARCATORI: 48’ Comi, 51’ Saravakos, 87° Mavridis (autorete). 
TORINO; Martina; Corradini, Ferri; Zaccarelli, Junior, Beruatto 
(80’ Osio); Pileggi, Sabato, Schachner, Dossena, Comi. Copparoni, Rossi, 


Cravero, Pusceddu. 


PANATHINAIKOS: Sarganis; Tarasis, Karoulias; Kyrastas, Vamva- 
coulas, Mavridis; Saravakos, Patsiavouras (18' Gerothodoros), Livathi- 
nos, Rocha, Karavidas (77 Dontas), Charalambidis, Minou, Kavouras). 

ARBITRO: Fredriksoon (Svezia), 

NOTE: serata tiepida, terreno in buone condizioni; spettatori 50 
mila. All'807 espulso Rocha per fallo su Dossena; ammoniti Beruatto, 
Ferri, Vamvacoulas, Liv'thinos per gioco scorretto; Karavidas per 


comportamento non regolamentare, 


TORINO — Al suo rientro 
in Coppa, dopo cinque anni di 
astinenza, il Torino ha subito 
trovato un avversario esperto 
e ostico, il Panathinaikos di 
\Atene, che l’ha fatto soffrire 


parecchio. Solo a 3° dal termi- 


né i granata sono riusciti ad 
‘agguantare la vittoria, ma il 
risultato (2-1) e le difficili con- 
dizioni ambientali in cui sicu- 
tamente si disputerà l’incon- 
tro di ritorno mettono seria- 
mente in forse la qualifica. 
zione. 


Si è trattato di una partita 
spigolosa; i greci:non hanno 
fatto complimenti, innervo- 
sendo qualcuno dei granata 
(Beruatto in particolare, che 


ha scioccamente cercato di. 


restituire i colpi presi) e inti- 
midendone qualcun altro, fra 
cui proprio Junior che, dopo 
un inizio brillante, ha subìto 
‘un paio di brutti falli da parte 
di Vamvacoulas, e ha limitato 
di molto la sua azione. Al 
Torino sono venute così a 
mancare le ispirazioni della 
sua pedina migliore, dell'uo- 
mo che, in presenza di attac- 


canti»-non* particolarmente» 
prolifici (e per altro sottoposti, | 


a uno siretto controllo da par- 
ite degli avversari), avrebbe 
potuto portare più rapida- 


mente la squadra al gol. la 
«Junior-dipendenza» dei gra- 
nata è nota ed è stata ampia- 
mente confermata. La squa- 
dra non ha saputo distendersi 
con sufficiente ordine, affi- 
dandosi a ung generosità 
lodevole, ma scarsamente 
produttiva. 

Le azioni, anche per i noti 
limiti tecnici di Pileggi (sulla 
fascia destra) e di Beruatto 
(su quella sinistra), non sono 
Imai state ariose. Una situazio- 
ne che è andata aggravandosi 
con il progressivo spegnersi.di 
Corradini, le cui incursioni 
avevano messo in seria diffi- 
coltà la difesa greca nei primi 
20°. Il Panathinaikos, al con- 
trario, ha mostrato esperienza 
e una certa dose di cinismo 
(che in certi casi non guasta), 

Lo staff tecnico — Gorski, 
Packert e. Kalogeras — ha 
mandato in campo una squa- 
dra molto guardinga, imbotti- 
ta di centrocampisti, col solo 
Saravakos in avanti. I greci 
hanno applicato un pressing 
asfissiante e rischiato in fon- 
do soprattutto.sui.pur sempre 
micidiali angoli di Junior (che 
almeno in questo sì è distin- 
to). L'uscita di Rocha (80°) 
che, già ammonito, ha «steso» 
Dossena con un gran calcio- 


ne, è stato un episodio tutto 
sommato determinante, non 
tanto sul piano del gioco, 
quanto piuttosto perché ha 
«caricato» psicologicamente i 
granata per il loro «sprint» 


finale conclusosi con il gol 


della vittoria, 


Nel primo tempo, la prima 
vera occasione da gol si è 
avuta al 26': Dossena ha fatto 
partire, dal limite dell’area, 
‘un gran rasoterra che Sarga- 
nis ha deviato: Comi, a due 
passi dalla porta, non è riusci- 
to ad agganciare la palla. Pro- 
prio al 45’, poi, Schachner ha 
gettato al vento un'ottima op- 
portunità, 


‘Alla ripresa del gioco il To- 
rino si è lanciato in avanti e 
dopo soli 2° ha sbloccato il 
risultato: perfetto angolo di 
Junior e gran balzo di testa di 
Comi, che con la nuca ha de- 
viato in rete. Ma la reazione 
del Panathinaikos non si è 
fatta attendere. Altro angolo 
‘al 51°.. Martina ha respinto di 
pugno poco fuori area proprio 
sui piedi di Saravakos che, 
con un-preciso tiro, ha centra- 
to il «sette». 


Iì Torino ha accusato il col- | 


po edha stentato a ritrovare il 
bandolo di azioni ragionate. 
All'80° però l'espulsione di 
Rocha e la risposta di Radica 
(che ha giocato la carta delle 
tre. «punte», immettendo il 
giovane Osio) hanno ridato 
slancio ai granata. All’82° un 
altro angolo di Junior ha crea- 
to scompiglio nell’area greca: 
Dossena ha messo la palla a 
centro area per Sabato, il cui 


tiro è rimbalzato sul palo ed è. 


finito in gol dopo aver caram- 
bolato ‘sui piedi di Mavridis. 


| 
| 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Giovedì, 19 settembre 1985 


Triestina: un inutile strascico di Coppa Italia 


QUALCHE PALLA-GOL PER GIUSTIFICARE UNA VITTORIA 


Varese 
Triestina 


MARCATORI: Menichini al 39* 
(rigore). 

VARESE: Zunico; Misuri, Gat- 
ti; Vailati, Cattaneo, Piccinin; Pe- 
Iseatori (67° Zurini), Calvani (46° 
Cotti), Tinti, Acone, Ravot (46° 
Weffort). (Brovelli, Urdich). 

TRIESTINA: Gandini; Bagnato, 
Salvadé; Dal Prà, Costantini (30° 
Cerone), Menichini (62’ Strappa); 
Scaglia (46° Cinello), Orlando, Za- 
nin, Braghin, Chiarenza (Bistaz- 
zoni, Romano). 

ARBITRO: Novi di Pisa. 

NOTE: giornata calda, terreno 
in perfette condizioni, spettatori 
500 per un incasso-di 2 milioni 
190mila lire. Ammonito Dal Prà 
‘per gioco scorretto. 


VARESE — La Triestina si 
sforza di non vincere nell’inu- 
tile recupero di Coppa Italia 
di ieri, un rigore al 35’ la 
obbliga ad andare in rete con 
Menichini che manda il pallo- 
ne a destra e Zunicò dall'altra 
parte. Una delle rare volte che 
la sfera passa nei dintorni del- 
le due porte. 

Per i giuliani è stato un 
semplice provino di metà set- 
timana, sia pure a parecchia 
strada da casa. Peri varesini 
un match scialbo come solo 
loro sono capaci, Una possibi. 
lità di allenamento ad alto 
livello buttata alle ortiche, se- 
gnale che per la gente del 
fresco presidente Marotta e 
del mister Canali non sarà un 
purgatorio per ritornare tra i 
cadetti, ma solo un inferno 
pieno d'incognite. 

Si comincia con qualche mi- 
nuto di ritardo, in fondo è una 
mezza sagra di paese con 
quattro gatti di super appas- 
sionati che si mangeranno il 
fegato di lì a poco. Tra gli 
alabardati non ci sono De Fal- 
co e Di Giovanni, quest’ulti- 
mo prima della partita mette 
il naso in campo per ritirare il 
«pallone d’oro» come miglior 
bomber bianco-rosso della 
scorsa stagione, Nel Varese 
non c'è Luchi squalificato, 
mentre si attende l'esordio di 
Vailati che cicca di brutto 
l’incontro. 

L'allenatore varesino Cana- 
li, preannuncia novità in dife- 
sa, la Triestina schiera in tri- 
buna Nino Benvenuti, che 
non regge neppure lui l’intera 
partita e se ne va presto. Si 
vergogna il cassiere del Vare- 
se nel comunicare alla stam- 
pa le cifre d’incasso, ma non 
c’è stupore. Una partita alle 
ore 16, e con questo Varese in 
vendita permanente dei pezzi 
migliori è normale. 

Gli alabardati viaggiano a 
ritmo monotono quando Novi 
fischia l’inizio e vanno avanti 
tranquilli alla stessa maniera 
fino al termine. Un po’ la stan- 
chezza, un po' l’idea della par- 
tita contro il Monza di dome- 
nica, calmano le intenzioni. 
Alla fine qualche palla gol 
rispetto alle velleità bianco- 
rosse che tali restano con gli 
spettatori a fischiare i loro 
stessi beniamini. 

L'inizio vede ben intenzio- 
nato Chiarenza, si assestano 
le marcature, ci vorrà un 
Quarto d'ora. Sul neo acquisto 
locale Ravot va Bagnato che 
non fatica molto a farla parte 
del' francobollatore. Agoni- 
smo zero, è una scampagnata. 
Due palle gol, comunquè gli 
ospiti le mettono assieme dal 
5.0 al 7.0 minuto, sempre co- 
gliendo in contropiede la dife- 
sa biancorossa. Al 5° è uno 
scambio Scaglia, Zanin, Sca- 
glia che si ferma per il fuori- 
gioco del «7» triestino. Due 
minuti dopo è ancora Scaglia, 
in buona vena finché è stato 
in campo, a filare in aria, per- 
dendo il tempo al momento 
del tiro. 

La trame sono ingarbuglia- 
te, più disinvolta la Triestina, 
imbranati i biancorossi. Al 10° 
Gandini deve uscire su Pesca- 
tori e del giocatore varesino 
non.c’è più altro da segnalare 
da quel momento. Un minuto 
dopo i varesini fanno vedere 
una bella azione con scambi 
tra Gatti, Tinti e Ravot fer- 
mato in extremis da Bagnato. 

Aumenta il ritmo ma si 
viaggia più sui nervi che non 
sull’agonismo: ne esce qual 
che duello più cattivo del 
necessario. La difesa varesina 
balla di brutto ogni qual volta 
gli ospiti mettono i piedi 
avanti. Il rientro del bianco- 
rosso Vailati è una pena; 
reduce da un mese di stop, il 
difensore non sa far quadrare 
i conti ai suoi. 

Si va avanti con azioni di 
tira e molla. Al 27 Costantini 
contrasta Calvani quasi arri- 
vato sulla linea di porta, rime- 
dia un taglio che gli viene 
ricucito con tre punti. Ma è 
subito in piedi, niente di gra- 
ve. L'azione del gol è provoca- 
sta da Gatti che non vede né la 
palla né Chiarenza:che si infi- 
lano nel corridoio centrale. 
Come è successo a Boniek 
contro il Liverpool, viene at- 
terrato a cavallo della riga 
bianca dal portiere Zunico. 
Dovunque sia stato l’inizio 
del fallo per l’arbitro è rigore. 

Franco Cavalleri 


sE 
stanca di vincere 


VARESE — L’aveva detto e 
l’ha confermato, stiamo par- 
lando di Ferrari, che non ve- 
deva suspense nella partita 
con il Varese, In tribuna sta- 
vano a spiare Magni. e Vitale 
del Monza perché arriva, il 
terzo turno di campionato. Le 
carte se le sono ritrovate li- 
sciate per bene, non avranno 
capito gran che con questa 


d . ;0- 
Enzo Ferrari può essere soddisfatto: la sua Triestina non si 


di 
(Italfoto) 


Triestina vacanziera. Una su- 
data e nulla più è stata la 
partita, niente ritmo schemi, 
a parte qualche esercitazione 
sul fuori gioco. 3 
«Sono sei giorni che-andia- 
mo in giro per l’Italia, non si 
poteva credere a niente altro 
che a un allenamento — dice 
Ferrari —. Certo ho tratto le 
mie indicazioni da questo co- 


Riapre il calciomercato 


ROMA — La campagna autunnale per il trasferimento dei 


calciatori, si aprirà quest'anno a Milano dal 21 al 24 ottobre. Da 
domenica sera 20 ottobre infatti affluiranno a Milano tutti i 
maggiori responsabili delle società di calcio di serie A, Be Ci 
quali ‘avranno il compito di cedere qualche giocatore in 
soprannumero o rinforzare la propria squadra. Potranno essere 
ceduti tutti i calciatori, che dalla A passino a giocare in B 
(anche se giocheranno fino a domenica 20. ottobre) oppure 
quelli che dalla B saranno richiesti in A. 


"Ferrari: «Era solo un allenamento» 


meda qualsiasi altro test, ma 
non è cosa che faccia cro- 
naca», 

Il mister è ancora sul cam- 
po, mentre î suoi entrano in 
doccia. Al fischio di chiusura 
ha chiamato a raccolta î pan- 
chinari, mettendoli sotto pres- 
sione per un'oretta almeno. 
"Cura speciale per Bistazzoni, 
e le sue posizioni tra i pali. 

Il Monza può guastare il 
sogno giuliano? 

«Il Monza è una squadra 
difficile, dobbiamo affrontar- 
la conla massima condizione. 
Speriamo solo che questo 
viaggio così lungo (in pull- 
man) non intacchi la prepa- 
razione». 

La Triestina vista a Varese 
non è un test probante, poco 
mobile in altre condizioni e 
con avversari ben piantati a 
mezzo campo potrebbe soffri- 
re, Il campionato comunque 
dovrebbe far quadrare anche, 
questi conti. Se la A non vuole 
essere un sogno bello ma fra- 
gile. 

«Nella A crederci ci vuole 
poco — filosofeggia Ferrari 
mentre fila via — conquistarla 
mica tanto», 

F.C 


Gli arbitri 
di domenica 
Luci a Trieste 


Baldas a Catanzaro 
SERIE A 


Bari-Roma: D'Elia 
Fiorentina-Milan; Mattei 
Inter-Avellino; Sguizzato 
Juventus-Pisa: Pezzella 
Lecce-Torino: Redini 
Napoli-Atalanta; Lo Bello 
Udinese-Sampdoria: Lombardo 
Verona-Como: Coppetelli 
SERIE B 
Bologna-Empoli; Pellicanò 
Cagliari-Genoa: Bianciardi 
Catania-Cesena: Ongaro 
Catanzaro-Brescia: Baldas 
Lazio-Campobasso: Bergamo 
Palermo-Cremonese: Greco 
Perugia-Ascoli: Casarin 
Pescara-Arezzo: Amendolia 
Sambenedettese-Vicenza: Bruschini 
TTriestina-Monza:! Luci 


Non tanto 
sicuro 


lo stadio Friuli 


UDINE — Lo stadio Friuli 
non darebbe la massima ga- 
ranzia per quanto riguarda 
alcuni settori delle uscite di 
sicurezza. Un incontro chiari- 


‘ficatore si è avuto ieri sera in 


questura tra l'amministratore 
delegato della società bianco- 
nera, Stefano Mazza e il que- 
store Savastano. 

Al responsabile dell'ordine 
pubblico della provincia di 
Udine è stato rilevato che lo 
stesso Coni aveva giudicato lo 
stadio Friuli il più sicuro 
d’Italia per la sua struttura e 
che, quindi, rispondeva alle 
previste norme di sicurezza. E 
stato fatto osservare che la 
società, prima dell’inizio della 
stagione calcistica, ha prov- 


veduto a sistemare alcuni car- , 


telli segnaletici per favorire lo 


sfollamento del pubblico dal. , 


lo stadio. 


L'UDINESE PROVA A GONARS L'ASSETTO PER LA SAMPDORIA 


Monotono tran-tran alabardato Torna Barbadillo, esce Miano 
e una grande pochezza varesina|e Chierico va a centrocampo 


UDINE — Questo pomerig- 
gio, nella tradizionale parti- 
tella del giovedì che avrà luo- 
goa Gonars (è in programma 
‘un incontro in famiglia, titola- 
ri contro riserve) Vinicio do- 
vrebbe trarre indicazioni im- 
portanti, se non decisive, cir- 
ca la formazione da opporre 
domenica alla Sampdoria. 
Oggi rimarrà ancora a riposo 
Edinho che lamenta una con- 
trattura muscolare, anche se 
non grave, e forse rimarrà in 
disparte, a svolgere esercizi 
differenziati anche Carnevale, 
anche lui uscito malconcio 
dal match di domenica contro 
la Roma. 


Sarà in campo e per tutti i 
90* Geronimo Barbadillo. or- 
mai completamente ristabili- 
to dal malanno alla caviglia 
destra che lo ha costretto a 
rimanere lontano dai campi 
di gioco per tutto il periodo 
della fase di qualificazione 
della Coppa Italia e nelle pri- 
me due gare di campionato. 

Barbadillo contro i liguri fa- 


rà da spalla a Carnevale, 
come del resto prevede il co- 
pione di Luis Vinicio; ne con- 
segue che Chierico dovrebbe 
giocare in posizione più arre- 
trata. Mezza punta o centro- 
campista autentico? Nel pri- 
mo caso prenderebbe il posto 
di Miano, apparso affaticato 
domenica scorsa; nel secondo 
caso l’escluso di turno do- 
vrebbe essere Storgato. 


«Domenica .— ha detto 
Chierico — ho dimostrato di 
saper fare anche il mediano; 
in ogni caso non sono più un 
attaccante; negli ultimi due 
anni con la Roma ho giocato 
da mezza punta o da centro- 
campista. Con l'Udinese, pro- 
prio perché si era reso indi- 
sponibile Barbadillo, sono 
tronato all'antico; ora però ho 
la possibilità di esprimermi al 
meglio. Sicuramente dimo- 
strerò di non essere un dop- 
pione di Baradillo. Anzi sono 
convinto che l’ingresso del pe- 
ruviano non potrà che giovare 
alla nostra manovra. Sono al. 


‘tresì convinto che migliorere- 
mo ancora, siamo forti e lo 
saremo ancora di più in futu- 
ro: i tifosi possono stare tran- 
quilli», 

E veniamo a Edinho. «So 
abbastanza bene. Domenica? 
Ci sarò, non dubitate. Sto fer- 
mo per motivi precauzionali 
perché il riposo costituisce la 
migliore terapia per il mio 
malanno muscolare». 

Edinho poi parla della 
Sampdoria. L'ha vista all’ope- 
Ta in Coppa; non è rimasto 
particolarmente entusiasta di 
come hanno giocato i blucer- 
chiati. 


«In ogni caso se i liguri non 
hanno brillato, penso proprio 
che non abbiano nemmeno 
deluso, Forse sono inesperti 
per le partite europee perché 
hanno badato troppo a conte- 
nere l'avversario, a limitare i 
danni sperando tutto nella 
gara di ritorno. Ma a parte 
questa considerazione se è 
vero che la difesa ha retto, è 
altrettanto vero che alla 


PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE SPORTIVO DELLA LEGA PROFESSIONISTI 


Due giornate a Nela e Galli 
Sacchetti fermo per un turno 


MILANO — Due giornate di squalifica a Nela (Roma) e a 
Galli (Fiorentina); una giornata a Sacchetti (Verona), con 
l'aggiunta di un'ammenda di 90 mila lire. Queste le principali 
sanzioni inflitte in serie A dal giudice sportivo della Lega 
nazionale, in riferimento alle partite di domenica scorsa, 

«In serie B, il giudice ha squalificato per tre giornate Roselli 
(Pescara), per due Vincenzi (Ascoli) e per una Scarafoni (Ascoli). 
Il dirigente dell'Ascoli, Emidio Gaspari, è stato inibito per sei 
mesi, fino al 18 marzo prossimo, per «essere indebitamente 
entrato nello spogliatoio riservato alla terna arbitrale, e per 
aver tenuto comportamento intimidatorio nei confronti dell’ar- 
bitro, durante l'intervallo fra i due tempi.della gara», 

Queste le altre decisioni del giudice sportivo nei confronti 
di giocatori di serie A: doppia ammonizione per Zandonà 
(Avellino). Ammonizione per: Albiero, Todesco e Fusi (Como), 
Bonini (Juventus), Donadoni (Atalanta), Diaz (Avellino), Stefa- 
no Di Chiara (Lecce) e Schachner (Torino). 

Deplorazione per: Benedetti (Avellino), Bruno (Como), 
Carobbi (Fiorentina), Colantuono e Armenise (Pisa), De Trizio 
(Bari), Mauro (Juventus), Tardelli (Inter), Boniek (Roma) e 
Vignola (Verona). | 

Ammende: 225 mila lire a Scanziani (Sampdoria), 180 mila 
a Giovanni Loseto (Bari), Passarella (Fiorentina) e Storgato 


PRESENTATO LO SPONSOR DELLE RAGAZZE CHE GIOCANO IN «Al» 


Basket: la Sgt si chiama Latte Carso 


Il brindisi augurale alle fortune della Ginnastica Triestina in Municipio da parte del sindaco 
Richetti alla presenza del nuovo sponsor Pelloni, e dei rappresentanti del «pool» che ha aiutato 


il sodalizio biancoceleste e del presidente della Sgt Bartoli 


Nella prossima stagione la 
Sgt ‘porterà sulle maglie il 
marchio Latte Carso. L’an- 
nuncio ufficiale è stato dato 
leri nel corso di una conferen- 
za stampa dal presidente del 
sodalizio biancoceleste Barto- 
li e dal nuovo sponsor Gual- 
tiero Pelloni. Non sono stati 
svelati i termini esatti dell’o- 
perazione ma l'industriale ha 
già precisato che “non voglia- 
mo essere una meteora. Il 
rapporto è destinato a prose- 
guire nel tempo. Abbiamo as- 
sunto l'impegno per qualche 
stagione». 

L’accordo è stato perfezio- 
nato martedì sera al termine 
dell’ultimo dei tre incontri ve- 
rificatisi negli ultimi giorni 
tra Bartoli e Pelloni. Tutte le 
formazioni di basket femmini- 
le della Sgt indosseranno di- 
vise col simbolo del Latte Car- 
so (i colori sociali, tra l’altro, 
sono gli stessi della società 
triestina: biancoceleste, con 
l’aggiunta di una primula 
rossa). 

Nel suo intervento Bartoli 
ha sottolineato inoltre l’ap- 
porto di altre due ditte che nel 
prossimo campionato forni- 
ranno un contributo economi- 
co alla Sgt: il Ciet (Consorzio 


Risultati di-Goppa > 


95-87 
91-71 


Arexons-Giomo 
Divarese-Annabella 


imprenditori edili triestini e la 
Iccu. Il Ciet ha risposto per 
primo all'appello di Bartoli 
consentendo l'iscrizione della 
squadra al campionato e l’in- 
gaggio della Harris, mentre la 
Iccu fornirà agli atleti del 
sodalizio borse e indumenti. 
Fondamentale sì è rivelata 
l'azione del Comune dì Trieste 
che ha sollecitato gli impren- 
ditori cittadini e sì accinge 
ora a deliberare anche un 
proprio contributo. Il sindaco 
Richetti è stato ‘il primo a 
essere informato dell’avvenu- 
to accordo di sponsorizzazio- 
ne. Un'ora prima della confe- 
renza stampa il sindaco e l’as- 
sessore allo sport De Gioia si 
erano incontrati con Bartoli, 
Pelloni, Weber dell’Iccu, Cle- 
menti, Riccesi e Savino della 
Ciet..Bartolì ha infine ringra- 
ziato' pubblicamente per la 
‘preziosa opera. di intermedia- 
zione il direttore ‘sportivo 
Tandoi, Pangher e Frezza. 
«E sempre ‘più difficile 
sostenere attività sportiva ad. 
alto livello — ha affermato 
Bartoli — e bisognava trac- 
ciare una linea operativa per 
il futuro che portasse a un 
distacco în futuro della prima 
squadra dalla società madre. 
Il domani non è incerto; la 
squadra è competitiva. Abbia- 
moun'americana conifiocchi 
‘è seinazionali, sapremo pren- 
derci le nostre soddisfazioni». 
Il nuovo sponsor ha trac- 


(Italfoto) 


ciato quindi una concisa qu- 
tobiografia. Nato a Castel- 
franco Emilia (il cognome Pel- 
loni è d'altronde caratteristi- 
co di quelle zone; anche il 
Passator Cortese si chiamava 
così), sì è trasferito a Trieste 
nel 1948. «L'amore per la Sgt è 
nato tanto tempo fa quando 
abitavo în via Ginnastica pro- 
prio di fronte alla sede. Già 
allora mì conquistò l’entusia- 
smo di tuttì quei ragazzini che 
quotidianamente vedevo re- 
carsì in palestra». 

Pelloni non è nuovo a spon- 
sorizzazioni nell’ambito spor- 
tivo. Qualche anno fa legò il 
suo nome alle fortune della 
pallamano Aurisina. «Sono 
abituato a lavorare con le 
ragazze. Era quasi inevitabile 
che mi avvicinassi alla. Sgt. 
Posso garantire sin d’ora che 
îl nostro intervento non si li- 
miterà a questo abbinamento. 
Conto di fare qualcosa di im- 
portante per ì giovani». 

Il Latte Carso farà il suo 
debutto in questo fine settima- 
na partecipando a un torneo 
a Como: La settimana succes- 
siva la squadra di Pozzecco 
inizierà il campionato affron- 
tando a Sesto San Giovanni 
la neopromossa Geas rinfor- 
zatasi con la Still. La settima- 
na prossima (ma la data pre- 
cisa è ancora da fissare) 
avverrà la presentazione uffi- 
ciale della squadra. 


Roberto Degrassi 


Il basket saluta una grande 
Wanda Sandon ha detto «fine» 


Primigi Vicenza 59 
Resto d'Europa Vi 


Primigi: Peruzzo K, Fullin 2, 
Gorlin n.e, Lawrence 5, Biondani 
n.e, Smith 19, Pollini 18, Bortolan, 
Stanzani 2, Peruzzo V. %, Passaro 
6, Cappa n.e. 

Resto d'Europa: Borka 2, Barel 
21, Perazic 14, Boskay 6, Bryziako- 
va, Stanjeva, Buriakina 5, Pal 8, 
Dornik 10, Nemeth 5. 


VICENZA — Un volto dai 
tratti gentili in un corpo da 
granatiere, così l’ha descritta 
l'ex commissario tecnico Ben- 
venuti, ma alla festa in suo 
onore tutti hanno certamente 
notato soltanto un volto, che 
tratteneva a stento l’emozio- 
ne, di Wanda Sandon; per 
quanto riguarda il fisico, nien- 
te male per una signora di 
trenta e più anni. 

Per celebrare il ritiro della 
pluridecorata cestista, dieci 
scudetti, la Coppa dei Cam- 
pioni e 218 presenze in nazio- 
nale, si sono scomodate tutte 
le migliori cestiste europee e 
anche il popolare Zigo Vasoje- 
vic, coach della nazionale ju- 


boslava, nonché allenatore 
della selezione del resto d’Eu- 
ropa. 

Simpatica presenza inoltre 
di molte ex giocatrici dei tem- 
pi andati. 

La Primigi Vicenza ci tene- 
va a far bella figura contro la 
selezione europea non fosse 
altro per salutare più che 
degnamente la Sandon, per 
molti anni bandiera della 
squadra. Purtropo l’attuale 
stato di forma delle vicentine, 
il quintetto base della Primigi 
ha appena finito gli Europei e 
quindi non è certamente al 


meglio dal punto di vista psi- . 


cofisico (visti i risultati più 
che deludenti), unito all'indi- 
scusso valore delle avversarie 
ha fatto sì che non ci sia stata 
proprio storia. 

Sospinte dalle sovietiche 
Barel e Buriakina, le ragazze 
del Resto d'Europa si sono 
dapprima aggiudicate l’'in- 
contro nel primo tempo (44- 
29) e nella ripresa hanno con- 
cesso qualcosa anche allo 
spettacolo. 

Claudio Fontanelli 


Segafredo-Silverstone di Coppa 


GORIZIA — Per il primo 
turno di Coppa Italia, la Sega- 
fredo incontra stasera al pala- 
sport (ore 20.30) la Silverstone 
Brescia, ex compagna. d'av- 
ventura in A-2. La formazione 
lombarda, allenata anche 
quest'anno da Taurisano, non 
ha operato grossi cambia- 
menti. Ha sostituito Wiltjer 
con Rickey Brown, un pivot 
di colore di 2.08 proveniente 
dagli Atlanta Hawks e ha con- 
fermato al suo fianco l’altro 
Livot Brad Branson. L’unica 
altra novità in fatto di acqui- 
sti è costituita dall'arrivo ‘di 
Vicinelli, che ha sostituito il 
partente Marusic approdato 
proprio a Gorizia. Se n'è 
andato anche Pino Motta, de- 
stinazione Desio. 

L’intelaiatura della squadra 
è rimasta in pratica la stessa, 
ma sono in molti a dire che i 


bresciani sotfriranno parec- 
chio la mancanza di un gioca- 
tore peculiare come Marusic. 


La Silverstone possiede una 


panchina piuttosto lunga, for- 
se con troppi doppioni e que- 
sto, più che essere un pregio, 
costituisce un difetto. Le indi- 
vidualità comunque, america. 
ni a parte, non mancano' alla 
squadra di Taurisano, ben for- 
nita in ogni ruolo, grazie all’e- 
sperienza delle coppie Palum- 
bo-Lasi, Ritossa-Silvano Mot- 
ta, Terenzi e Vicinelli. 

Per la Segafredo, reduce 
dalla. brillante prestazione 
contro le Cantine Riunite nel 
torneo che si è concluso 
domenica scorsa, sarà un 
altro importante test. Tra gli 
isontini sarà assente Bullara, 
che è dovuto ripartire per 
Vigna di Valle per la prepara- 
zione ai mondiali militari. 


(Udinese); 120 mila a Briegel (Verona), Celestini (Napoli) e 
Chierico (Udinese); 90 mila a Massaro (Fiorentina). 

Ammende ad allenatori: 300 mila lire a Trapattoni (Juven- 
tus); 150 mila a Bianchi (Napoli) e Guerini (Pisa), 

Ammende a società: 4 milioni di lire alla Sampdoria; un 
milione e 250 mila all’Avellino, 

In serie B, il giudice sportivo ha inflitto altre sanzioni. 
Deplorazioni e 120 mila lire di ammenda per: Occhipinti 
(Cagliari). Deplorazione: Roselli e Rossi (Pescara), Cascione e 
Piccioni (Catanzaro), Di Risio (Campobasso), Ermini (Arezzo), 
Galbiati (Lazio), Gazzaneo (Bologna), Nardi (Cesena), Policano 
(Genoa), Salvatori (Empoli). È 

Ammonizione con diffida per: De Simone (Catania). Ammo- 
nizione per; Benedetti e Cecilli (Palermo), Faccenda (Genoa), 
Ferrari e Schio (Sambenedettese); Gobbo (Brescia), Lancini 
(Bologna), Pasinato (Ascoli), Pedrazzini (Catanzaro), Rondini 
(Perugia), Schincaglia (Vicenza), Sorrentino (Cagliari), Strappa 
(Triestina), Citterio (Cremonese), Braglia, Garzieri e Picci 
(Catania), Cotroneo (Cesena), Gasperini (Pescara). 

Ammende: 105 mila lire a Bergamaschi (Cagliari); 90 mila a 
‘Marulla (Genoa), 75 mila a Goretti (Campobasso), 70 mila a 
Podavini (Lazio), 45 mila ad Acerbis (Pescara) e Cerone 
(Triestina); 30 mila a Viganò (Cremonese). 


Senna non lascia la Lotus 


SAN PAOLO — Il brasiliano Ayrton Senna, vincitore 
domenica scorsa del Gran premio del Belgio, non vuol lasciare 
la Lotus. Oltre alla Brabham sarebbe stato interpellato ora 
anche dalla Ferrari con un invito fatto personalmente da 
Giovanni Agnelli, Il pilota brasiliano, a San Paolo per un breve 
periodo di riposo, ha. detto ai giornalisti di aver respinto 
l'offerta precisando che il problema non è la penale che 
dovrebbe pagare per rompere il contratto con la Lotus. «Non 
intendo cambiare — ha spiegato — perché dal prossimo anno, 
senza Elio De Angelis, sarò il primo pilota. Inoltre non posso 
abbandonare la scuderia ora che il lavoro fatto dal progettista 
Ducarouge comincia a dare risultati e, dalla stagione 1986 
possiamo puntare al titolo». 

Senna ha anche annunciato che quale secondo pilota la 
Lotus sceglierà probabilmente il suo connazionale e amico 
(vivono nella stessa casa a Londra) Mauricio Gugelmin, già 
messosi in evidenza quest'anno nelle serie minori. 


Presentato il Rally di Sanremo 


SANREMO — Meno chilometri, meno trasferimenti, meno 
prove speciali, alcune significative assenze, un duello teorico a 
tre fra Peugeot, Lancia e Audi. Queste le novità essenziali della 
27* edizione del Rally di Sanremo presentata nella città dei 


° fiori. Rispetto all'edizione dello scorso anno, il percorso è stato, 


alleggerito. I circa cento partecipanti, tra case ufficiali e 
soprattutto privati, avranno da percorrere 2340 chilometri, 
secondo la classica formula di asfalto e terra-asfalto di Sanre- 
mo. Si tratta di circa 272 chilometri in meno dell'edizione 
precedente. Ridotte anche le prove speciali nel loro insieme: 
quest'anno saranno 45 al posto delle 54 dell’anno scorso. La 
partenza avverrà dal Lungomare delle Nazioni a Sanremo alle 8 
di lunedì 30 settembre. 


Socrates entusiasma il Flamengo 


RIO DE JANEIRO — La prima partita di allenamento 
disputata da Socrates con il Flamengo ha entusiasmato 
tecnico, dirigenti e tifosi. L'ex viola, nonostante abbia ripreso la 
preparazione solo da alcuni giorni, dopo un lungo periodo 
d’inattività, ha giocato be e e sembra confermato ilssuo esordio 
nella squadra carioca domenica nel Maracanà; in occasione del 
derby contro il Fluminense. 

Incerto, invece, il recupero di Zico, fermo da 20 giorni per 
un infortunio al ginocchio sinistro. L'attesa accoppiata Socra- 
tes-Zico i brasiliani potranno probabilmente: vederla solo il 26 
settembre prossimo, in occasione dell'amichevole contro il San 
Paolo, organizzata pet l'esordio di Falcao. 


Attività bocciofila 


Nella gara regionale allievi di bocce svoltasi a Manzano si è 
avuto/l’ennesimo successo della coppia Giraldi-Ferluga del 
Dop. Postelegrafonico. Nella prima edizione del trofeo Premia- 
zioni sportive si è avuto il seguente esito: .1)Russian-Stocco 
CRORCT), 2) Sandri-Sandri (Istria), 3) Palumbo-Glessi (Trie- 
stina). 

Particolarmente combattuto è stato il campionato indivi 
duale di categoria B, che sì è così concluso: 1) Stocovaz (Dop: 
Postelegrafonico), 2) Scher (Dop. Postelegrafonico), 3) Filippi 
(Acli Ts). Il trofeo Città di Trieste, gara di categoria C. ha 
degnamente concluso le competizioni con questa classifica: 1) 
Mattei-Rosar (Triestina), 2) Bernobich-Scaramella (Neven). 3) 
Bergantino-Zorko (Pol. S. Luigi). 1 


Criterium di pattinaggio 

Si è svolto sulla pista di San Giovanni il criterium regionale 
1985 di pattinaggio artistico. La manifestazione era riservata 
alle atlete che non hanno guadagnato la qualificazione per i 
regionali. Queste sono state le vincitrici: Romina Castellani 
dell’Edera (esordienti), Erika Grappeggia del Gioni (allieve), 
Stefania Fantin del S. Vito (juniores regionali), Rossana Rozzo 
dell’Edera (juniores nazionali). 


Sampdoria sono venuti a 
‘mancare elementi cardine co- 
me. Souness e Francis. Ma 
domenica, lo so ‘già, sarà 
un'altra musica. Solamente 
che l'Udinese non è il 
Larissa». 
Guido Gomirato 


COPPA DILETTANTI 
Sangiorgina 1 
Monfalcone 1 


MARCATORI: al 23’ Prestifilip- 
po, al 68° Andreotti. 

SANGIORGINA: Fornasiero; 
Pantanali, Bogoni (Billia dal 54’); 
Battiston, Andreotti, Marson; 
Carpin, Vit, Passaro (Pentore dal 
46’), Bastone, Pittis. 

MONFALCONE: Donda; Buttaz- 
zi, Iaccarino (Mauri dal 25'); Mur- 
ra, Benussi, Brugnolo; De Grassi, 
Dorso (Pilutti dal ’73), Prestifilip- 
po, Severini, lacoviello, 

ARBITRO: Patassio di Aviano. 

NOTE: Ammoniti: Andreotti e 
Billia della Sangiorgina, Prestifi- 
lippo del Monfalcone. Espulso: 
Benussi (Monfalcone). 


SAN GIORGIO DI NOGARO 
— Se la qualificazione per il 
turno successivo del Monfal- 
cone poteva apparire sconta- 
ta prima del fischio d'inizio (la 
Sangiorgina è infatti scesa in 
campo priva di parecchi tito- 
lari, assenti per impegni di 
lavoro), al termine dei.90° di 
gioco, il risultato di. parità è 
apparso a tutti un po’ stretto 
per la squadra di casa. La 
Sangiorgina, imbottita di ra- 
gazzini, ha giocato una parti- 
ta ammirevole, mostrando so- 
lamente nella prima mezz'ora 
una mancanza di chiarezza di 
idee negli schemi, offensivi, 
tutt'altro che collaudati, vista 
la formazione inedita. della 
squadra. E. in questa fase di 
gioco non troppo brillante che 
gli ospiti vanno in gol: al 23’ 
Fornasiero si fa sorprendere 
da un tiro molto angolato ma 
non forte di Prestifilippo, su 
un calcio di punizione da 
fuori. 


Leggera supremazia territo- ‘ 


riale del Monfalcone fino alla 
fine del primo tempo, ma la 
difesa sangiorgina non corre 
mai grossi rischi, ed anzi sono 
proprio i ragazzi di Ferini a 
rendersi pericolosi in un paio 
di, occasioni, prima con un 
tiro al volo di Passaro su corta 
respinta della difesa, poi con 
‘un colpo di testa di Carpin da 
distanza ravvicinata. Nella ri- 
presa i sangiorgini appaiono 
subito più concentrati; l’in- 
gresso dei collaudati Billia e 
Pentore, al posto dei pur vali- 
di giovani Bogoni e Passaro, 
ha contribuito a dare più grin- 
ta e determinazione alla squa- 
dra. Dal 53’ il Monfalcone gio- 
ca in dieci per l’espulsione di 
Benussi, E necessario un rigo- 
re, concesso per un fallo su 
Billia, per vedere i padroni di 
casa andare in gol al 68' con 
Andreotti. Una serie di ottimi 
interventi di Donda e un sal- 
vataggio di Prestifilippo sulla 
linea permettono agli ospitidi 
non subire altri danni negli 
ultimi 20’ di gioco. 
Michele Minotto 


COPPA DILETTANTI 


Cussignacco 1 
Cormonese 0 


MARCATORE: al, 37’ nel s.t. 
Bearzi,. 

CORMONESE: :Pascolat; Cucit, 
Capotorto; Petruz, Brandolin S., 
Brandolin A. (dal 37° s.t. Skocaj); 
Meroni, Sachet, Di Blas, Piazzi 
(dal 37° s.t. Diviacchi), Fedele. 

CUSSIGNACCO: Del Zatto; To- 
netti, Michelini; Tedeschi, Beltra- 
mini, Gigante; Rigo, Benaglia, 
Bernardo (dal 27° s.t. Furlani), 
Bearzi, Parente (dal 37' s.t. Zuc- 
chini). K 

ARBITRO: Della Pietra di ‘Pol 
mezzo. 


CORMONS — A 8° dalla 
fine la Cormonese ha fatto la 
frittata regalando al Cussi- 
gnacco vittoria e qualificazio- 
ne al terzo turno di Coppa 
Italia. 


Juniors TERAN 
Sanvitese ) 1 


MARCATORI: al {44* De Anna, al 
58° La Scala, all'85' Vendrame. © 

SANVITESE; Lugo; Lenisa, 
Spagnoli; Zanotel, Cancian, Flo- 
rean; Disnan, Comuzzi, De Anna, 
Nadalin, Cainero. 

JUNIORS CASARSA: Piccoli; 
Cesca, Fabbro; Martin (Chiarot- 
to), Cassin, Morello; Polzot, Ber- 
toia, Vendrame, Zonta (Fabris), 
La Scala. 

ARBITRO: Zolia di Cormons. 


SAN VITO AL TAGLIA: 
MENTO — Lo Juniors Casar- 
sa dopo il pareggio casalingo 
di domenica scorsa ha con- 
quistato il diritto di passaggio 
al turno successivo della Cop- 
pa Italia vincendo per 2-1 a 
San Vito al Tagliamento. 


Hi BILARDO — Carlos Salvador 
Bilardo, direttore tecnico della na- 
zionale argentina di calcio, sta vi: 
sitando in Messico le varie sedi in 
cui si giocherà la prossima Coppa 
del mondo, allo scopo di conoscere 
le installazioni sportive e di al- 
loggio. 
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Pallamano: la Cividin comincia una 


nuova avventura 


SEDICI FORMAZIONI SABATO AI NASTRI DI PARTENZA 


. Verso Conversano i campioni 
| per cogliere i primi due punti 


Sedici formazioni si presen- 
teranno sabato alla griglia di 
partenza del massimo cam- 
‘pionato di pallamano. La Ci- 
vidin per la prima volta in 


. questi ultimi anni non parte 


con la scomoda etichetta di 
superfavorita, ma con quella 
meno impegnativa di contro-" 
favorita. I pronostici dicono 
infatti Scafati. e non a torto. 
Vukicevic s'è fatto costruire 
una formazione che dovrebbe 
proprio fungere da dispositivo 
anti-Cividin. Quando però ci 
sono troppi galli in un pollaio 
non giovano al collettivo. 

«E uno stress di meno — 
afferma Lo Duca quello di non 
partire con il ruolo di favoriti. 
Anche se i campioni d'Italia 
siamo noi per il momento tut- 
ti hanno nella testa lo Sca- 
fati». 

Un campionato così lungo e 
logorante potrebbe mettere in 
risalto la continuità dei verde- 
blù i quali difficilmente sba- 
gliano due partite di -seguito. 
Ma dopo l'abbandono di Scro- 
petta la Cividin avrà sempre, 
lo stesso ritmo? 

«Qualcosa è cambiato — 
interviene Lo Duca — ma non 
bisogna spaventarsi. Nel col- 
laudatissimo coHettivo si 
stanno inserendo molto bene 
il portiere Nims e l’ala Guaito- 
li. Oltre che la continuità nel 
tendimento ci vuole molta 
concentrazione e fortuna per- 
ché un infortunio può com- 
promettere una stagione». 

Il tecnico triestino manda 
alla ribalaa. dunque Nims, 
Guaitoli, Oveglia, Valli e Gu- 
stin. Sarà il loro campionato? 

Sabato la Cividin sarà 
impegnata a Conversano. 
Trasferta facile, ma solo al- 
l'apparenza. Già il fatto di 
giocare su un campo di ce- 
mento costituisce un handi- 
Cap per i triestini. Eppoi c'è 
sempre da fare i conti con il 
pubblico locale. In un modo o 
nell'altro Pischianz e socì i 
due punti debbono tirarli 
fuori, ; 

Prima che venga dato il via 
al campionato di serie A di 


pallamano ecco intanto in 
rassegna una per una le sedici 
protagoniste di questa nuova 
stagione (anche se alcune di 
loro con il passare del tempo 
risulteranno solo delle com- 
parse). 

ACQUA FABIA GAETA 
(all. Jurina) — Sulla carta è 
senza dubbio una delle forma- 
zioni ‘che ambisce: al titolo 
tricolore. L’allenatore- 
giocatore jugoslavo Jurina 
l’anno scorso ha provveduto 
alla semina e ora si attende 
un buon raccolto. L'arrivo di 
Zafferi ha in un certo qual 
modo bilanciato la partenza 
di Alliney trasferitosi alle For- 
ze Armate. i 

CONVERSANO (all. Lam- 
palov) — La squadra pugliese 
ha cambiato rotta. Se n'è 
andato via Gacina e il suo 
posto è stato preso dall'ala 
pivot Milos proveniente dal 
Partizan di Bjelovar. È rien- 
trato Bientinesi e ha ‘ingag- 
giato il portiere Gaia del Ri- 
mini. Non sarà comunque 
facile per il Conversano rag- 


giungere la meta della sal- 
Vezza. 

COTTODOMUS RUBIERA 
(all. Tosi) — Dopo le partenze 
di Guaitoli e Zafferi appare 
poca cosa e Tosi dovrà lavora- 
Te molto per non far andar a 
picco la sua barca. E approda- 
to a Rubiera il portiere au- 
striaco Singer che difficilmen- 
te riuscirà a cucire la squadra. 

FABBRI RIMINI (all. Saul- 
le) — È una neopromossa 
composta solo da. giocatori 
italiahi dei quali Migani e Bo- 
nini sono i più rappresentati- 
vi. Per i romagnoli, salvo mi- 
racoli, l’A2 è già vicina. 

FILOMARKET IMOLA 
(all. Milevoj) — In seguito alla 
«fuga» di Saulle ha dovuto 
ridimensionare i propri pro- 
grammi. Non è più sufficiente- 
mente attrezzata per la lotta 
al vertice, lo jugoslavo Mileta 
è stato riconfermato, i giovani 
Tabanelli e Loreti dovrebbero 


esplodere. x 
FORZE ARMATE (all. Alvi- 
ti) — Si è, come al solito, 


completamente rinnovata. 


Sono arrivati il portiere Au- 
gello, Di Domenico, Kucera, 
Flamini e i triestini Zorzin e 
Luca Sivini. Difficile valutare 
ora la sua reale consistenza, 
potrebbe disputare un cam- 
pionato d’alta classifica come 
finire in A2. 

GASS SPECK BRESSA- 
NONE (all. 2) — Rimane una 
delle candidate allo scudetto, 
ma il suo organico non con- 
vince molto. Hilpold e Deja- 
kum hanno fatto le valigie, 
mentre Da Rui è tornato a 
giocare a tempo pieno. 

LOACKER BOLZANO (all. 
Gutweninger) — Ha perso il 
cecchino Widmann e quindi si 
è indebolito. In casa resta 
temibile e potrebbe procurar- 
si i punti che gli servono per 
salvarsi. x n 

MARIANELLI CUCINE 
(all. Monetic) — È appena sali- 
ta nella serie maggiore. Vi 
militano lo straniero Masarot- 
to e vecchie volpi quali Attias 
e Alfei. Ha alle spalle un otti- 
mo vivaio e a dirigerlo è stato 
chiamato un allenatore di va- 


Mini-Olimpiadi a Postumia 


Domani e sabato si svolge- 
ranno le «Piccole Olimpiadi» 
tra le tre regioni contermini. 
Friuli-Venezia Giulia, Carin- 
zia e Slovenia si misureranno 
infatti nei giochi «estivi» nelle 
vicina Postumia per due gior- 
nate. 

E questa l’undicesima edi- 
zione dei Giochi della gioven- 
tù tra le tre regioni. Per turno 
l’organizzazione spetta que- 
stanno alla Slovenia, alla 
Unione delle organizzazioni 
della cultura fisica di quella 
repubblica. 


Dopo la cerimonia d’aper- 
tura, alla quale parteciperà 
anche l’assessore regionale 
allo sport Mario Brancati, 
avranno inizio le gare che 


|_Im poche righe | 


Gentilli campione provinciale di pesca 


Si è disputata sulla diga Rizzo la quinta e ultima selettiva 
individuale provinciale che ha visto la presenza di 105 pesca- 
sportivi rappresentanti tutte le società cittadine. Campione 
provinciale 1985 è Egidio Gentilli della Pt Ecocleaning. Nella 
classifica, alle sue spalle si sono piazzati Giuliano Catanzaro 
(Gmt-Itc), Giorgio Schiraldi (Pt Eco), e Rodolfo Zaccaria 
(Marion Totelco). 

La classifica. (I serie) settore 1: 1) Egidio Gentilli (Pt Ecocleaning), 2) 
Rodolfo Zaccaria (Marion). 3) Bruno Cocciolo (Marion); settore 2:1) 
Giuliano Catanzaro (Gmt-Itc), 2) Giorgio Schiraldi (Pt Eco), 3) Roberto 
Nadalin (Terni). i 

(TI serie) settore 3: 1) Franco Zugna (Arac), 2) Evio Mazzari (Terni), 3) 
Sergio Cvietissa (Pt Eco); settore 4: 1) Antonio Battista (Pt Eco), 2) Mario 
Palomba (Arac), 3) Dario Opassich (Act Crea). 

(III serie) settore 5: 1) Stenio Burolo (Gmt), 2) Stefano Tugliach 
(Orca), 3) Romano Bubnic (Amatori); settore 6: 1) Roberto Stewart (Act 
Crea), 2) Salvatore Termini (Terni), 3) Ada Nadalin (Terni); settore 7: 1) 
Gianni Del Monaco (Bunker), 2) Tullio Trani (Act Crea), 3) Cristina Cadel 
(Act Crea); settore 8: 1) Tiziano Ferfoglia (Act Crea), 2) Massimiliano 
Zocchi (Orca), 3) Giorgio Pascolutti (Sub Sea); settore 9: 1) Paolo Perosa 
(Pt Eco), 2) Renato Oriente (Orca), 3) Sergio Boldrini (Tacìn); settore 10; 
1) Alfonso Lattanzio (Gmt), 2) Marino Bergamas (Pt Eco), 3) Mario 
Tartagia (Terni); settore 11: 1) Bruno De Cleva (Arac), 2z Claudio 
Colombetta (Marion), 3) Ettore Cigala (Terni). 


Lotta: corso propedeutico allenatori 


Si è concluso a Trieste un corso propedeutico per allenatori 
di lotta che ha visto impegnati una decina di aspiranti di tutta 
la regione. All’esame finale del corso teorico-pratico erano 
preposti due maestri (Carlo Buldressi per la lotta stile libero e 
CEE Gamberini per la greco-romana) designati dalla Federa- 
zione. 

I due maestri, prima di vagliare la preparazione dei 
Candidati, hanno offerto loro una dimostrazione pratica di 
lotta. Due triestini hanno superato l’esame e adesso saranno 
convocati a Roma peril corso finale, con il relativo esame, che li 
diplomerà allievi federali di lotta. I triestini sono Bruno 
Tommasini e Maurizio Jerman che hanno: dimostrato una 
Profonda conoscenza della disciplina e di tutto ciò che un 
allenatore deve fare per mettere un atleta in condizione di 
essere competitivo. A loro si aggiungeranno alcuni friulani e un 


| triestino che saranno esaminati a Vicenza a fine mese: Claudio 


Grimani di Trieste, Luigi Muz, Luigi Pavat e Pietro Dall’Acqua 
di Udine. ; È 
Sci d’erba: giochi della giovertù 

Si sono concluse le eliminatorie regionali dei Giochi della 
Gioventù 85 per lo sci d’erba. In tale occasione a Tolmezzo si 


. Sono classificati, per difendere è colori del Comitato Carnico 


Giuliano della Fisi, i seguenti atleti: 1) Nascimbeni Angelo di 
Tolmezzo, 2) Marchi Luca di Trieste, 3) Collavini Stefano di 
Villa Santina, 4) Golfo Luigina di Tolmezzo) 5) Bavcar Larissa 
di Trieste. Il quintetto, allenato dal maestro di sci Pellegrini 
Fabrizio, si prepara ora per le fasi nazionali finali delle due 
Specialità, slalom e slalom gigante, in programma i primi.giorni 
di ottobre a Roma. 5 


Premiazione Giochi di settembre 

Si sono conclusi nei giorni scorsi ì Giochi di settembre, 
‘organizzati dal Centro giovanile della parrocchia Gesù Divino 
Operaio. Le premiazioni dei Giochi si svolgeranno giovedì alle 
ore 20.30 presso la palestra di Poggi Paese (via Frescobaldi), 
con la partecipazione di parecchi atleti dell’U.S. Triestina, che 


hanno assicurato la loro presenza.. 


Shotokan Karate Libertas 


Il Centro Nazionale Sportivo «Libertas» organizza un 
Seminario di studio, che avrà luogo a Ischia dal 23 al 28 
Settembi e per la formazione di 15 istruttori di Light Contact in 
©ampo nazionale, sotto la direzione tecnica del M.o Jean Paul 
Pace (c.n. 6-dan) e Beppe Panada (5.0 dan). 

Sono stati scelti i maestri Mileto 4.0 dan stile Shotokai e 

Azzarelli 3.0 dan stile Shotokan, entrambi responsabili regiona- 

li del Friuli Ven. Giulia nei propri stili, appartenenti alla 
@derazione Italiana Karate (Libertas). 

Società Triestina sport del Mare 

Per domenica prossima la Società Triestina Sport del Mare 

| Otganizza la quarta edizione del «Trofeo Golfo di Trieste». La 
legata, aperta a imbarcazioni stazzate IOR e AOR, si svolgerà 
Ungo un percorso a triangolo della lunghezza di dodici miglia. 
Informazioni possono essere richieste telefonando in sede al 
Numero 773556. È 


sono riservate ai giovani, ma- 
schi e femmine, di età massi- 
ma di quindici anni. . 
Atletica leggera, tennis ta- 
volo; scherma, tennis, tiro a 
segno e pallacanestro offri- 
ranno l’estro a tutti per dimo- 
strare le proprie capacità. 
La nostra regione sarà rap- 
presentata nella pallamano 
da: Luca Francioli, Alessio 
Zoppolato, Paolo Matromari- 
no, Luca Penna, Thomas 
Trost, Armin Cursolo, Ales- 
sandro Milic, Marco Filippon, 
Marco Lo Duca, Antonio Pa- 
‘storelli; Flavio Sugar, Nicola 
Bandelli, Andrea Svara, 
Edoardo Zecchin; nell’atleti- 
‘ca leggera da: Elisabetta Do- 
di, Chiara Grossutti, Gianna 


Comuzzi, Francesca Angelot- 
ti, Elisa Andretti, Tanja Kale, 
Cristina Pozzo, Vera Kermec, 


‘ Roberta Paulin, M. Angela 


Macuglia, Piergiorgio Strizzo- 
lo, Nicola Copetti, Elvis Toso, 
Andrea Sivini, Luca Passera, 
Diego Bonamici, Alessio Gal- 
li; nel tennis da: Raffaella 
Barducci, Paola Bolzon, Alvi- 
se Panardo, Pierfrancesco Pe- 
trini; nel tennis tavolo da: 
Roberto Donda, Luca Butelli, 
Alessandro Cosciani, France- 
sca Della Barca, Lorena Pe- 
resson, Monica Sbogar Bogo, 
Paolo Vecchiato, Laura Paga- 
nelli; nel tiro a segno da: 
Massimo Candussio, Maura 
D'’Atrì, Fabio Macor, M. Cristi- 
na Morandini, Massimo 
Russo. 


glia come Monetic. Per i par- 
tenopei comunque la salvezza 
è l’obiettivo massimo, 

MILLAND VOLKSBANK 
(all. Zorzi) — È la seconda 
squadra di Bolzano è stando 
alle previsioni dovrebbe paga- 
re lo scotto del noviziato. Lo 
straniero è l’ala destra Niko- 
lic. Nel complesso la formazio- 
ne altoatesina appare molto 
fragile e perciò votata al 
declassamento. Ma non si può 
mai dire... 

ORTIGIA SIRACUSA (all. 
Levstik) — E una compagine 
che potrebbe anche dare fasti- 
dio alle maggiorenti del cam- 
pionato, specialmente tra le 
mura amiche. Si è assicurata 
l’olimpionico jugoslavo Zor- 
ko, il portiere triestino Le- 
ghissa e i giovani Bossi e An- 
gioli. 

PARIMOR BOLOGNA (all. 
Pesaresi) — È una squadra 
molto esperta che in questo 
torneo dovrebbe restare a gal- 
la. Si è lasciata soffiare sotto il 
naso Guaitoli dalla Cividin, 
ma ha preso lo jugoslavo Ma- 
ric ed è ritornato all’ovile 
Bencivenni. 

ROVERETO (all. Vecchio) 
— Al momento attuale è un 
po’. l'oggetto misterioso del 
campionato. Ha risposto defi- 
nitivamente nel cassetto 
qualsiasi sogno di gloria e ha 
mantenuto l'ossatura della 
passata stagione. Dato che 
non ha grandi stimoli:non do- 
vrebbe andare molto lontano. 
_ SCAFATII (all. Vukicevic) — 
E stato il re del mercato esti- 
vo sottraendo Saulle e Chion- 
chio alla concorrenza e riu- 
scendo a prendere al volo Kri- 
vocapic. La legione romana è 
stata quasi tutta accantona- 
ta. E il grande favorito, ma 
non sempre degli ottimi soli- 
sti fanno uno squadrone. 

WAMPUM TERAMO (all. 
Dragun) — Ha acquistato il 
portiere Meola e si è ripreso 
Massotti. È una formazione 
mediocre che però in casa 
potrebbe più di qualche volta 
dire la sua. 


Maurizio Cattaruzza 


LA SITUAZIONE DEL CONI VISTA DAL DELEGATO REGIONALE 


Un campanello d’allarme 
_ per lo sport italiano 


E’ un momento difficile per 
il Coni che accusa un po’ di 
affanno. Ce lo confessa anche 
il delegato regionale, prof. En- 
zo Civelli. Gli introiti del To- 
tocalcio la scorsa stagione so- 
no stati di gran lunga inferiori 
alle aspettative. 

«Il cancro — spiega Civelli 
— che ha cercato di minare il 
Totocalcio è stato il Totonero, 
un’organizzazione di scom- 
messe clandestine sulle varie 
partite. Queste giocate abusi- 
ve allettano molte persone 
per il fatto che i soldi delle 
vincite sono corrisposti in 
tempi brevissimi». 

\Il presidente Carraro, com'è 
noto, sembra aver trovato un 
rimedio alla situazione, ma la 
crisi del Totocalcio intanto, si 
è ripercorsa negativamente 
sul Coni che percepisce il 25 
per cento del volume di gioco. 
E’ lapalissiano quindi che me- 
no arraffa il Totocalcio meno 
prende pure il Coni, il quale 
destina il 3 per cento della sua 
fetta all’Istituto del credito 
sportivo. 

Siccome il Coni stesso per 
legge non ha-la facoltà di 
Stanziare denaro per la realiz- 
zazione di impianti sportivi, 
questo compito è stato 
demandato all'Istituto di cre- 
dito sportivo, una sorta di 
banca ‘che concede mutui ai 
comuni per la costruzione di 
balestre, piscine, stadi e così 
Via. Il mutuo viene concesso 
ai comuni, poiché questi si 
accollano poi l'onere della ge- 
stione degli impianti. 

«Nel 1984 — precisa il dele- 
gato regionale — l’Istituto di 
credito sportivo ha assegnato 
nella nostra regione 15 miliar- 
di, neanche una lira a Trieste. 
Il motivo? Dalla nostra città 
non è pervenuta una doman- 
da che sia una...». 

Civelli inoltre annuncia che 
‘a Monfalcone fra non molto 
sorgerà una emero-video- 
biblioteca, una vera perla per 
lo sport regionale. Vi potran- 
no trovare materiale. prezioso 
studenti dell’Isef, insegnanti 


Premiazione 
interaziendale 


Per il terzo anno consecuti- 
vo si è disputato il torneo 
interaziendale, manifestazio- 
ne che ha coinvolto in varie 
gare oltre 5.000 atleti apparte- 
nenti ai vari circoli, 

Lunedì 23 settembre alle 
ore 18 nella sala del Cral ente 
porto, presso la Stazione ma- 
rittima, avrà luogo la premia: 
zione dei vincitori. 


di educazione fisica e tecnici 
delle più disparate discipline. 

Nel mirino di Civelli entra- 
no anche le società sportive. 
«Non se la passano bene — 
ammette —. Gli sponsor co- 


minciano a diradarsi e ì bilan-. 


ci di alcuni sodalizi sono in 
rosso. Certe società di nuoto, 
disciplina dove il numero di 
praticanti è ragguardevole, 
spendono cifre ‘superiori al 
milione solo per le visite me- 
diche che ormai sono obbliga- 
torie per praticare qualsiasi 
attività sportiva. Sarebbe 
opportuno che i genitori ve- 


nissero incontro alle società 
facendo fare a proprio carico 
le visite mediche. ai ragazzi». 
Il pensiero di Civelli però in 
questi giorni è rivolto ai Gio- 
chi della gioventù. Un contin- 
gente di 450 ragazzi della no- 
stra regione. parteciperà a 
Roma'alle fasi finali dal 28 
settembre al 6 ottobre. Ai 
Giochi è stata ammessa per la 
prima volta pure una rappre- 
sentanza (24 persone tra ra- 
gazzi e accompagnatori) del- 
l'Unione italiana di Fiume. E° 
giusto che lo sport non debba 
conoscere frontiere. 


Martedì prossimo si aprono 


I Giochi della Gioventù 


Martedì primo ottobre pros- 
simo alle 17.45 alle presenza 
del Presidente della repubbli- 
ca Francesco Cossiga, si svol- 
gerà la manifestazione d’aper- 
tura dei Giochi della gioven- 
tù, finale nazionale. 


Diecimila ragazzi e ragazze 
dai 12 ai 14 anni, provenienti 
datutte le 95 province d’Italia 
parteciperanno negli stadi ro- 
mani dal 30 settembre al 6 
ottobre. Per giungere alla fi- 
nale di Roma nella selezione 
hanno preso parte tre milioni 
di alunni delle elementari e 
medie. 

La manifestazione di que- 
st'anno — promossa dal Coni 
@ dal ministero della pubblica 
istruzione col patrocinio delle 
casse di risparmio e delle ban- 
che — presenta un program- 
ma senza precedenti, che 
comprende 42 discipline: atle- 
tica leggera, badminton, ba- 
seball, softball, calcio, canoa, 
canottaggio, ciclismo, ginna- 
stica, golf, hockey a rotelle, 
hockey su prato, karting, lot- 
ta, pesi, judo, karate, motoci- 
clismo, motonautica, nuoto, 
nuoto sincronizzato, salva- 
mento, tuffi, nuoto pinnato, 
pallacanestro, pallamano, 
pallanuoto, pallatamburello, 
pallavolo, pattinaggio a rotel- 
le corsa e artistico, pentath- 
lon moderno, rugby, scherma, 
sci d’erba, sci nautico, sport 


- equestri, tennis, tennistavolo, 


tiro con l’arco, vela, tavola a 
vela. 


Come negli anni passati, la 
manifestazione sarà suddivi- 
sa in due turni, intervallati da 
un giorno di riposo. Il primo 
turno, dal 30 settembre al 2 


ottobre, comprenderà l’atleti- 
ca leggera maschile, il bad- 
minton, il ciclismo su strada, 
la ginnastica, il nuoto, il sal- 
vamento, il sincronizzato, i 
tuffi, la pallanuoto, la palla- 
tamburello, la vela, la tavola a 
vela. Il secondo turno, dal 4 al 
6 ottobre, comprenderà tutte 
le altre discipline. 

Una novità di quest'anno è 
lo svolgimento delle finali di 
calcio, della pallacanestro, 
della pallamano e della palla- 
volo rispettivamente a Frosi- 
none, Rieti, Viterbo e Latina, 
per coinvolgere nella manife- 
stazione nazionale tutte le 
province del Lazio. Alle finali, 
nazionali saranno ammessi 
otto squadre per sport, sia 
maschili che femminili, sele- 
zionate nelle fasi interregio- 
nali che si svolgeranno nelle 
stesse sedi alla diretta vigilia 
delle finali. Nelle altre quattro 
province laziali convergeran- 
no pertanto, a partire dal 24 
settembre, tutte le squadre 
vincitrici delle rispettive fasi 
regionali. — 

Altra novità del programma 
di quest'anno è il ritorno degli 
sport del nuoto nella manife- 
stazione nazionale assieme a 
tutte le altre discipline. Come 
ormai ‘consuetudine, anche 
quest'anno parteciperanno 
all’atto conclusivo dei Giochi 
della gioventù le rappresenta- 
tive delle comunità italiane 
del Belgio, della Repubblica 
Federale di Germania e del 
Canada. Interverranno anche 
una rappresentativa Jugosla- 
va degli italiani dell’Istria e di 
Fiume e una rappresentativa 


della repubblica di San: Ma-. 


rino. 


PORDENONE — Con l’en- 
nesimo, scontato, risultato a 
favore degli azzurri (3.0: 16.14, 
15.13, 15.4) — maturato in po- 
co più di un'ora di gioco di 
fronte ad oltre mille spettato- 
ri —, si è conclusa la tournée 
in regione delle formazioni 
italiane e jugoslave di palla- 
volo maschile, che fra pochi 
giorni saranno impegnate in 
Olanda nei campionati euro- 
pei assoluti. 

Come già a Trieste e quindi 
nel capoluogo friulano, il se- 
stetto della vicina repubblica 
non ha di molto impensierito 
gli uomini che il tecnico Silva- 
no Prandi ha schierato sul 
parquet di gioco del Forum di 
Pordenone ed i vari Andrea e 
Pier Paolo Lucchetta, Rebau- 
dengo, Lanfranco, Vecchi, Er- 
richiello, Squeo, Babini, De 
Luigi e Dametto (alternatisi 
in campo) non hanno faticato 
l'impossibile contro una squa- 
dra volonterosa ma in grado 
di «imbarazzare» i nostri solo 
occasionalmente, grazie agli 
spunti di alcuni elementi di 
maggior spicco tecnico. 

Rispetto agli altri due in- 
contri, comunque, la partita 
di congedo delle due squadre 
(in partenza per Roma) si è 


Pallavolo: arrivederci azzurri 


La Nazionale di pallavolo che ha effettuato una tournée nella nostra regione 


sviluppata su binari decisa- 
mente diversi, con la Jugosla- 
via spesso in vantaggio per, 
colpa di un certo rilassamen- 
to degli azzurri, a loro volta 
constretti a rimontare anche 
sotto l'incalzare del tifo del 
pubblico, apparso di certo il 
più vivace della regione. 


R. M. 


BM NUOTO — L’A.S. Edera ha 
aperto i corsi di scuola nuoto. ‘Per 
informazioni e iscrizioni rivolgersi 
presso la sede di via Machiavelli 3 
(tel. 60547), oppure presso la pisci- 
na Bianchi dalle ore 17 alle 19 ognî 
giorno. feriale escluso il sabato. 
L’Edera, inoltre, indice una leva 
perinati nel 1970 in poi periniziar: 
li alla pallanuoto. Per informazioni 
telefonare ,al, 60547, 


Ò rari 
MINTER NUOTO —- Sonò aperte 
lé iscrizioni ni coi lî nuoto che 
inizieranno 0 ottobre. Informa- 
zioni e iscrizioni nella sede dì corso: 
Italia 12 (tel. 60424 e 943312). 


Wi xIN — Sono aperte presso la 
piscina «L. Da Vinci» le iscrizioni 
per i corsì di nuoto e pallanuoto 
del Centro Fin. Si possono effet- 
tuarle tuttii giorni, escluso il saba- 
to, dalle'17 ‘alle 19. 


Mondiali juniores: azzurri 
nel girone finale a quattro 


MILANO — Battendo il Cile, l’Italia maschile giocherà 
certamente le finali di Milano dal primo al quarto posto. La 
squadra di Skiba non ha trovato eccessive difficoltà a sbaraz- 
zarsi dei sudamericani che non sono. mai riusciti ad opporre. 
una certa resistenza. Troppo netta la differenza dei valori in 
campo. Tra gli azzurri molto bene ha giocato Berti, di gran. 
lunga il migliore, che ha:concluso con estrema facilità sia' dalla 
prima che dalla seconda linea. In evidenza anche il palleggiato- 
re Tofoli. 

Adesso sulla strada delle azzurre non resta che il Giappone. 
Se infatti la squadra allenata dal cinese Quinxia Pu riuscisse a 
superare la forte formazione nipponica, per Pudioli e compagne. 
si aprirebbe la strada delle finali dal primo al quarto posto, e 
sarebbe certamente un risultato clamoroso. Le azzurre hanno 
eliminato, intanto, anche la Bulgaria, e la vittoria è arrivata 
dopo appena tre set e quindi con una certa facilità, anche se la 
‘Bulgaria ha spesso impegnato, in modo particolare nel secondo 
parziale, le‘azzutre. Viapiano e Boselli sono state le migliori in 
campo. ì 
23 Mopo\ la Corea fertnminile, ormai tagliata fuori dal gioco 
delle medaglie, ecco un’altra vittima illustre, l’Urss. Le atlete 
sovietiche sopo la secca ‘sconfitta con Cuba sono'tagliate fuori 
dalla lotta per le prime quattro piazze. In pratica dalla finale 
dal. primo al quarto posto verranno a inancare sia le coreane, 
campionesse del mondo uscenti sia le sovietiche, campionesse 
d'Europa. ì 

‘Un altro risultato clamoroso, in Campo maschile, è arrivato 
da Bologna, dove l’Clanda, che sì era già segnalata come 
squadra: abile, ha superato la Cina. 
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550.000 LIRE IN MENO. 


L'offerta d'autunno di Panda è veramente.da raccogliere in fretta. 
Pensate: fino al 30 settembre sututtii modelli Panda disponibili pres: 
so le Concessionarie eSuccursali Fiat avrete una riduzione sul prezzo 
di listino chiavi in mano di 550.000 lire (IVA compresa), equivalenti 
al coste della messa in strada di una Panda 30. Come se non bastas- 
se, acquistando una Panda in questo periodo, potrete versare il sal- 
do di tre milioni dopo sei mesi senza pagare interessi, 
In alternativa, chi acquista una Panda con ratezione 
Sava (anche fino a 48 mesi), oltre alle 550.000 lire del- 


eccezionalmente come anticipo solamente l'importo 
dell'IVA. Panda mette in moto il vostro risparmio, voi 
| mettete‘in moto una Panda nuova e partite tranquilli. 


‘OFFERTA NON. CUMULABILE CON ALTRE IN CORSO: 


la messa in strada, risparmia anche miliorti con.la riduzione del 30% 
sull'ammontare degli interessi (in presenza dei normali ré&guisiti di sol- 
Vibilità richiesti da Sava). Facciamo un esempio in base ai prezzi di li- 
stino ed gi tassi Savain vigore al 1° settembre 1985. Acquistando una 
Panda 45 Super con la massima'rateazione (47 rate da L.238.000 
mensili) potrete risparmiare ben L. 1.525.000.sugli interessi, versando 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


: ILLUSTRATI IERI IN MUNICIPIO I! CARTELLONI DI TEATRO,MUSICA E CINEMA 


Prestigioso panorama internazionale 


nelle tre «stagioni» di Monfalcone 


Nomi nuovi e graditi ritorni in un arco di tempo che va dal 4 ottobre al 20 giugno — Rassegna Beethoven 


MONFALCONE — Consoli- 
dando il ruolo culturale as- 
sunto nella regione con un 
impegno senza precedenti e 
con esemplare efficienza ope- 
rativa, il Comune di Monfal- 
cone ha presentato ieri uffi- 
cialmente la programmazione 
teatrale, concertistica e cine- 
matografica 1985/86. 

L'ampia panoramica, illu- 
strata dai curatori delle sezio- 
ni, propone rassegne per mol- 
t: aspetti di spicco non soltan- 
to in ambito regionale, confer: 
mando la fisionomia autono- 
ma e originale della politica 
culturale monfalconese. Ras- 
segne per le quali quest'anno 
è possibile immaginare un 
particolare raccordo di natu- 
ra musicale. Sarà infatti 
«Amadeus» ad aprire il 4 otto- 
bre prossimo al Teatro Comu- 
nale il cielo cinematografico, 
assortito con. il prestigio di un 
vero e proprio Festival. Sa- 
ranno,i «Solisti Veneti» di 
Claudio Scimone ad aprire il 9 
ottobre la densa stagione con- 
certistica. 

Alle suggestioni musicali 
attinge infine con rara finezza 
di gusto lo spettacolo, davve- 
ro unico nel panorama nazio- 
nale, che aprirà la stagione di 
prosa: il 15 ottobre il «Théàtre 
de la Sapience» rappresente- 
rà «La Ruelle du divin 
amour» (il vicolo del divino 
amore), straordinaria evoca- 
zione del «Barocco» nel suo 
fastoso Immaginario fra musi- 
ca e poesia. Lo spettacolo di 
Eugène Green accolto con 
grande successo a Ginevra, è 
fra le produzioni più raffinate 
dell’annata teatrale. 

Restiamo alla prosa per se- 
gnalare, su tutt'altro versan- 
‘te, lo spettacolo della Compa- 
gnia Teatro d'Arte, «Cinecit- 
tà» (regia di Antonio Calenda) 
ispirato all’Italietta dei telefo- 
ni bianchi. 

Seguirà la travagliata pro- 
duzione Ater/Lyubimov «Il fe- 
stino in tempo di peste» da 
Puskin, mentre la novità dello 
Stabile regionale e di Giorgio 
Pressburger, «Eroe di palco- 
scenico, fantasma d’amore», 
‘andra in scena il 28 dicembre: 

Il 21 e 22 gennaio Renzo 
Giovampietro rinnoverà con 
«Il governo di Verre» il suo 
fortunato itinerario ‘oratorio 
drammatico. In febbraio, Sha- 
kespeare («La dodicesima 
notte») con Glauco Mauri; e 


l’impertinente Paolo Poli 
(«Magnificat»). In marzo, ap- 
puntamento con la fantasia 
verace di Beppe e Concetta 
Barra, per chiudere, in aprile, 
con. l’altra. produzione dello 
Stabile triestino, «Baal» di 
Brecht. 

La sezione musicale par 
gravitare felicemente fra due 
orbite d’attrazione: il Barocco 
e l'orizzonte familiare e insie- 
me europeo di Schumann. Al- 
la prima appartiene — dopo 
l'«ouverture» dei Solisti Vene- 
ti — tutto un gruppo di mahi- 
festazioni che abbraccia le ce- 
lebrazioni bachiane (a partire 
dal recital dell’organista.Kle- 
‘mens! Sehnorrralla Marcellia- 
na) e la serata pergolesiana 
del Clemencic Consort. Da se- 
gnalare, in margine, la «Co- 
media harmonica» di Orazio 
Vecchi («L'Amfiparnaso») in- 
tonata da una delle più famo- 
se formazioni madrigalisti- 
che, il Collegium Vocale di 
Colonia. 


‘Alla seconda tematica è 
rivolto il primo dei concerti 
sinfonici (Monfalcone ne, an- 
nuncia complessivamente 
ben nove, compresi quelli del- 
la rassegna primaverile dedi: 
cata a-«Beethoven)..con.l'Or- 
chestra della Radiotelevisio- 
ne di Lubiana diretta da. An- 
ton Nanut e con la partecipa- 
zione del violinista Alexander 
Markov: in programma, an- 
che il’rarissimo concerto per 
violino e orchestra (29 no- 
vembre). 

Non meno significativo l’o- 
maggio schumanniano (a Cla- 
ra, Robert, e all'amico Johan: 
nes) scelto dal pianista Massi: 
mo'Gon per'il concerto-del 4 
dicembre Ancora tutto: 
Schumann per pianoforte e 
orchestra il 27 febbraio con 
l'orchestra di Lubiana e Joerg 
Demus. L'integrale delle so- 
nate per violoncello e piano- 
forte di Brahms sarà invece 
eseguita il 21 marzo: da un 
Duo d'eccezione: il pianista 


Buchbinder e il violoncellista 
.Janos Starker. 

Ma la parte restante riserva 
programmi e solisti non meno 
interessanti, fra incontri con 
gloriose vecchie conoscenze e 
prestigiosi ospiti nuovi. Fra le 
prime, Francois Joél Thiol- 
lier, il pianista dal suono in- 
candescente, atteso il 29 otto- 
bre con Prokofiev, Skriabin 
Rachmaninov. 

Da segnalae però anche un 
ormai scatenato «cavallo di 
ritorno» quale il giovane 
«Jess-Trio» di Vienna. Fra i 
secondi, in evidenza il' sali- 
sburghese «Hagen-Quartett» 
(13 novembre) e i famosi «Per- 
cussionisti di Strasburgo», 
che promettono per il 4 feb- 
braio, con le loro tre tonnella- 
te di strumenti, un concerto 
altamente «spettacolare», ov- 
viamente dedicato tutto alla 
«nuova musica»: capitolo, 
questo, che Carlo De Incon- 
trera è risoluto a sviluppare. 

Intanto il pubblico potrà 


PRESENTATA LA STAGIONE SINFONICA 1985-86 


Aumentati impegno e ambizione 
dell'Orchestra Rai di Roma 


ROMA — Una scelta piutto- 
sto equilibrata tra repertorio 
classico e opere moderne con- 
traddistingue il programma 
dell'orchestra di Roma della 
Rai che il direttore artistico 
Gioacchino Lanza Tomasi 
(cui è stato rinnovato il con- 
tratto per la prossima stagio- 
ne) ha illustrato alla stampa, 
presso l'auditorium del. Foro 
italico. 

L'apertura si avrà il 28 
novembre ton Schubert (sir- 
fonia n. 1 e sinfonia in do 
‘maggiore «La Grande»), diret- 
to da Carl Melles, mentre l’ul 
timo dei 28 concerti sì terrà il 
14 giugno (sinfonia n. 8 di 
Bruckner) con direzione» di 
Hans Wallat. 

Tra i vari pezzi proposti si 
distinguono i quattro concerti 
di Brahms; i due di Liszt, la 
«Missa Solemnis» di Beetho- 
ven; tre-sinfonie di Schubert 
(anche la ricostruzione di un 


ppuntamenti 


Pianista al Settembre udinese 


UDINE — Oggi alle ore 21 all’auditorio Zanon nell’ambito 
dell'ottavo Settembre musicale udinese, concerto della piani- 
sta Maria Gloria Ferrari. Musiche di Beethoven, Bach, Chopin. 


Concerti nel santuario di Muggia 


Oggi alle ore 20.30 nel santuario di Muggia Vecchia concér- 
tò del duo Giorgio Blasco, flauto, e Tiziana Bortolin, clavicem- 
balo, sul tema «L'età di Bach e Haendel». Domani concerto del 
trio formato da Aldo Cossovel, violino, Ennio Guerrato, chitar- 
ra, Giorgio Blasco, flauto, sul tema «Musica da camera con 


chitarra». 


«La ballata di Narayama» al Lumiére 

Da oggi a sabato al cinema Lumiére di via Flavia 9, la Fice 
presenta il film di Shohei Imamura «La ballata di Narayama», 
Palma d’oro a Cannes nel 1983. 


La stagione sinfonica al «Verdi» 


Il Teatro comunale «Giuseppe Verdi» riapre i battenti per 
una breve stagione sinfonica il cui primo appuntamento è 
previsto per mercoledì prossimo alle 20.30, con musiche di 
Strauss, Mussorgski-Ravel e Alban Berg. Da stamane alla 
biglietteria del teatro inizia la vendita dei biglietti. 


Sabato sera in via dell’Istria 


Con il «tutto esaurito» proseguono gli appuntamenti del 
sabato sera indetti dal Circolo autonomo artistico culturale 
nella sede provvisoria di via dell'Istria 202 (di fronte al cimitero 
di Sant'Anna). Oltre al graffiante cabaret di Luciano Bronzi si 
sono alternati sulla piccola pedana il cantante folk. Walter 
Bolton, il chitarrista Mario Orlando e la piccola Debora Duse. 
Altri ospiti e sorprese sono in programma per sabato 21, 


tentativo abbandonato), i 
poemi sinfonici e il concerto 
per oboe di Strauss, la Quarta 
e la Sesta sinfonia di Mahler, 
tre sinfonie di Haydn quasi 
come antefatto — ha spiegato 
Lanza Tomasi — rispetto ai 
nuovi capolavori: la «Lulu 
-Symphonie» di Berg, «Il pri- 
gioniero» di Dalla Piccola, «I 
canti di vita e d'amore» di 
Luigo, Nono. 

C'è poi un itinerario giocoso 
che si dispiega da Mendels- 
sohmai «Gondolieri» di Sulli- 
van, fino a Strawinsky (da «Il 
re delle stelle»-a «Persepho- 
ne»), a Ravel, a Berio. 

Altro spazio trova Respighi, 
un concerto per flauto e or- 
chestra di Salvatore Sciarrino 
e una novità per piano e 
©rchestra di Alessandro Sbor- 
doni. 

Circa. seicento milioni sa- 
ranno erogati dalla Rai per un 
programma sinfonico dell’or- 
chestra romana che di almeno. 
altrettanto sente il bisogno 
per gli alti costi che ne -insi- 
diano gli sforzi. Lanza Tomasi 
ha invitato gli enti locali di 
Roma e del Lazio a farsi gene- 
toso carico di un prodotto 
musicale di cospicuo rilievo, 
dove la qualità dell'orchestra 
e del coro è in netto migliora- 
mento. Di direttore stabile 
non è ancora il caso di parlare 
(Lanza Tomasi ha lasciato:in- 
tendere che se ne riparlerà 
alla stagione successiva), lad- 
dove è invece opportuno che 
ogni istituzione musicale ro- 
mana «dovrebbe sapersi dise- 
gnare un proprio campo d’a- 
zione, anche in'relazione alle 
risorse a disposizione».Così 
forse potrà risolversi la «crisi 
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d'identità» dell'orchestra del- 
la Rai, avviata per la prossi- 
ma stagione verso un aumen- 
to di ambizione e di imegni: 
fra i direttori ospiti figurano 
infatti Gabriel Ferro, Gianan- 
drea Gavazzeni, Herbert 
Handt, Anton Nanut, Vladi- 
mir Delman, Ivan Fischer, 
Elihau Inbal, Militiades Cari- 
dis, Bruno Aprea, Gaetano 
Delogu, Jun-Ichi Hirokami, 
Jan Latham Koenig, Pinchas 
Steinberg, Arturo Sacchetti, 
Moshe Atzmon, Marcello Pan- 
ni (con il violinista Uto Ughi 
in un concerto di Bartok e due 
pezzi di Ravel, il 12 aprile), 
Peter Mag (con il «Thamos» 
di Mozart, il 19 aprile), Aldo 
Ceccato (coni preludi di Liszt, 
scene. sinfoniche dal «Faust» 
di Manzoni, e «Quadri di un’e- 
sposizione» di Mussorgsky- 
Ravel), Massimo Pradella, Lu- 
ciano Berio, Gianluigi Gel. 
metti, Gunther Neuhold. 


approfondire lo straordinario 
universo «matematico» e so- 
noro di Iannis Xenakis. 


In tempi lunghi Monfalcone 
è decisa a portare a compi- 
mento anche l’«integrale» del. 
le Sinfonie di Mahler: que- 
st’anno (il 18 dicembre) tocca 
alla «sesta». 


Infine,.il 23 gennaio, il piani- 
sta Richard Goode offrirà un 
anticipo dell'’annunciata ras- 
segna «il pianoforte di Beet- 
hoven» che dal 15 aprile al 20 
giugno, mobiliterà una schie- 
ra di solisti, continuando l’ini- 
ziativa dei «grandi cicli» mo- 
nografici. 

G. Go 


HI DON CARLOS» — Per la pri- 
ma volta «Don Carlos» di Giusep- 
pe Verdi è stato inciso nell'ultima 
versione in cinque atti e nell’origi- 
hale in lingua.francese: è questa la 
nuova realizzazione discografica 
nata dalla collaborazione tra Clau- 
dio Abbado, il Teatro alla Scala e 
la «Deutsche Grammophon». 


Oxa in 


IL PREMIO ITALIA IN VISTA DELLA DIRITTURA D'ARRIVO 


Vanno al di là dell’intrattenimento 
cercando impegno sociale e poesia 


Queste sono le costanti che hanno caratterizzato la sezione dei documentari televisivi 


CAGLIARI— La grande ve- 
trina del Premio Italia conti- 
nua nella proposta ‘di pro- 
grammi arrivati a Cagliari da 
tutto il mondo e, dopo le due 
giornate in cui il convegno 
«L'immagine della politica 
nell’informazione televisiva» 
ha fatto praticamente da ca- 
talizzatore generale, da. ieri 
osservatori e giornalisti sono 
stati nuovamente aspirati 
dalle opere in concorso, 

In prima linea i documenta- 
ri televisivi, per i quali — co- 
me è successo per la sezione 
musicale — la giuria ha già 
indicato la rosa delle opere 
dalle quali verranno estratte 
le due vincitrici. 

Sette i documentari in lizza, 
preselezionati tra i venti in 
concorso, in rappresentanza 
di Olanda, Svezia, Jugoslavia, 
Stati Uniti, Repubblica Fede- 
rale Tedesca, Gran Bretagna. 
Mettendo fuori discussione 
l'ottimo livello qualitativo 


delle proposte, e al di là dal 


voler generalizzare a tutti i 
costi, una sensibile affinità di 
temi suggerisce alcune consi- 
derazioni di fondo. 

Vediamo, prendendo a cam- 
pione solo i documentari tele- 
Visivi, che tra i venti iniziali 
almeno quindici sono dedica- 
ti a temi dalla forte connota- 
zione sociale, e che tra i sette 
prescelti predominano motivi 
come la solitudine, ‘l’emargi- 
nazione, la questione degli an- 
ziani. - 

Come succede per lo jugo- 
slavo «La Voce» o per il tede- 
sco «Le persone interessate: 
quelle molto vecchie» dove in 
primo piano sono i casi di due 
anziani che per motivi diversi 
devono passare l’ultima parte 
della loro vita in solitudine. 

In questi documentari, co- 
me nel «Caso Stinissen — ov- 
vero quanto si può far durare 
un’agonia», o in «Oltre il dolo- 
re», che trattano entrambi di 
casì di infermità causata da 
malattia o da incidenti, si so- 


Ista 


Oggi alle ore 21 nel comprensorio della pista di pattinaggio 
Jolly in via Giarizzole 38, nell'ambito di «Arrivederci Estate», 
sì esibirà la cantante Anna Oxa, nella foto 


Prime visioni 


Uomini buoni per una TV migliore 


CAGLIARI — In attesa di conoscere a chi vada la vittoria 
per drammi e documentari sia televisivi sia radiofonici, anche 
allo scopo di stabilire in che misura i paesi di lingua 
‘anglosassone, premiati per i musicali, dimostrino una supe- 
riorità rispetto agli altri, si è svolto un secondo convegno 
nell’ambito del premio Italia, «La qualità di una sconfitta», 
promosso dalla Circom (Cooperation internationale de re- 
cherche et d’action en matiere de communications). La pre- 
messa e la conclusione sì sono tradotte in un invito ad 
affrontare il futuro delle TV pubbliche. Il punto di partenza 
della relazione di Sergio Borelli è un’ipotesi che, come si 
evince dal titolo e come egli stesso ammette, è un'iperbole: la 
sconfitta (immaginaria) del servizio pubblico, in seguito alla 
quale tutto lo spazio sarebbe assicurato alle TV commerciali. 


. no volute prendere in conside- 


razione alcune situazioni limi- 
te (anche se poi, specie per 
quel che riguarda la condizio- 
ne degli anziani, sappiamo 
non sempre isolate), le punte 
di iceberg di una realtà che 
sempre più diventa indifferen- 
te verso coloro che non ce la 
fanno a correre come gli altri. 


A MONRUPINO E NELLA SEDE RAI 


L'antico e il nuovo 
in quattro concerti 


«Pomeriggi con musica an- 
tica e contemporanea»: que- 
sto il titolo dell’iniziativa mu- 
sicale, giunta alla sua quarta 
edizione, che ha la sua cornice 
nella suggestiva chiesetta di 
Monrupino. 

La manifestazione, ‘che si 
deve al complesso musicale 
triestino Gallus Consort e alla 
sede regionale della Rai, con 
il patrocinio della Provincia 
di Trieste, vrevede l'esecuzio- 
ne di quattro concerti il 22 e il 
29 settembre e il 6 e 13 otto- 
bre. I primi tre saranno tenu- 
ti, con inizio alle 18, nella 
chiesa di Monrupino e l’ulti- 
mo, sempre alla stessa ora, 
nell’Auditorium della Rai in 
via Fabio Severo. 7. 

Questo il programma: saba- 
to 22, musiche di Handel ese- 
guite dal Gallus Consort 
(composto da. Dina Slama, 
cembalo, Milos Pahor ed Eri- 
ka Slama, flauti, Irena Pahor, 


«Segreti segreti» di Giuseppe Bertolucci 


Segreti segreti. Regia: Giu- 
seppe Bertolucci (Italia, 
1985). Soggetto: Bertolucci. 
Sceneggiatura: Bertolucci, 
Vincenzo Cerami. Attori: Li- 
na Sastri, Lea Massari, Alida 
Valli, Giulia Boschi, Rossana 
Podestà, Stefania Sandrelli, 
Mariangela Melato. Fotogra- 
fia: Renato Tafuri (colore). 
Musica: Nicola Piovani. Du- 
rata: 90 minuti. 

Meglio tardi che mai giunge 
a Trieste il film italiano che 
secondo un referendum indet- 
to tra i critici nazionali è stato 
giudicato il migliore della 
scorsa stagione: migliore ad- 
dirittura di «Carmen», 
«Kaos»'e dei due film di Pupi 
“Avati, «Noi tre» e «Impiega- 
ti», che. fino. all'ultimo mo- 
mento avevano dominato la 
piazza nella categoria riserva- 
ta alle pellicole di qualità. 

Se dovessimo badare sol- 
tanto ai contenuti, forzando 
un po’ la sintesi, potremmo 
dire che «Segreti segreti» è un 
.«Colpire al cuore» al femmini- 
le. Dopo tutto anche qui, co- 

‘me nel film di Gianni Amelio, 
troviamo nei titoli di testa la 
firma di Vincenzo Cerami, che 
ha collaborato alla stesura del 
copione. E Cerami, dal tempo 
di «Un borghese piccolo pic- 
colo», è molto attento ai rap- 


porti, in genere malati, che 
intercorrono tra figli e genito- 
ri. Qui, a colpire al cuore, non 
è più un figlio ma una figlia; a 
essere colpita è una madre 
anziché un padre, mentre la 
tela di fondo resta sempre la 
stessa: il terrorismo, detona- 
tore esemplare di tutte le in- 
comprensioni e le conseguen- 
ti traumatiche sorprese che 
possono verificarsi nei rap- 
porti interpersonali. E a tre- 
scare col terrorismo, finiscono 
per essere in prevalenza le 
donne: Laura Morante in 
«Colpire al cuore»; Lina Sa- 
stri in «Segreti segreti». 

Chi è Laura, il personaggio 
interpretato da Lina Sastri? 
La potremmo chiamare «una 
borghese grande, grande», or- 
fana di padre, con una madre 
cinquantenne (Lea Massari), 
che sta vivendo una patetica 
storia d’amore con un uomo 
più anziano di lei (Piero Viva- 
relli), ed è lontana le mille 
miglia dall'immaginare l’atti- 
vità della figlia. Infatti, quan- 
do se ne accorgerà, il risveglio 
sarà così brutale da colpirla 
irreparabilmente (al cuore) e 
indurla al suicidio. Mentre 
Anna non aveva potuto in- 
gannare Marta, la «tata» di 
famiglia (Alida Valli) che — 
come un cane fedele — le 


aveva saputo leggere negli oc- | mero robusto di altre donne, 


chi e, di conseguenza, aveva 
deciso di sciogliere da un gior- 
no all’altro ogni rapporto con 
la «padroncina» che ella ave- 
va visto nascere e aveva prati- 
camente allevata. 

Ma tutto ciò non basta a 
spiegare che cosa abbia spin- 
to Laura a passare alla lotta 
armata. Così come altrettan- 
to misteriosa, indecifrabile, 
‘apparira la sua risoluzione di 
dare nomi e indirizzi dei suoi 
compagni, non appena la poli- 
zia l'arresterà e la porterà di 
fronte al magistrato: un magi- 
strato donna (Mariangela Me- 
lato) appena reduce da un’al- 
tra «delazione», quella della 
sua figlioletta che le ha rivela- 
to di.aver scoperto papà effon- 
dersi in sospette dolcezze con 
un’altra donna. È 

Laura resta dunque un mi- 
stero: «segreta», come voglio- 
no il titolo del film e il mestie- 


.re che ha scelto: quel terrori- 


smo che, nella sua edizione 
italiana, rimane per i nostri 
cineasti un «male oscuro» 
aperto a ogni diagnosi; esat- 
tamente il contrario di quan- 
to accadeva in «Anni di piom- 
bo» della Von Trotta. 

La protagonista del film è 
lei, anche se Bertolucci ha 


| voluto cireondarla di un nu- 


| 


ciascuna col suo problema, 
col suo «segreto», interpreta- 
te da attrici di eguale se non 
maggiore carisma della Sa- 
stri, quanto, di meglio può 
attualmente offrire il nostro 
firmamento femminile. Ra- 
gione per cui questa pellicola 
semplice e criptica insieme, 
sostanziosa ma, nel contem- 
po, fragile, evanescente e in- 
trigante, assume l'aspetto in- 
solito di un «all star film». 

Bisogna dire che le attrici 
impiegate, dalla più giovane 
(Giulia Boschi) alla più anzia- 
na (la Valli), si disimpegnano 
‘egregiamente. Il che non era 
facile, poiché «Segreti segre- 
ti» non ricorre mai a «scene 
madri»: costringe le attrici a 
esercizi di alta acrobazia sen- 
za rete, talché si ha talvolta 
l'impressione di assistere, più 
che all'interpretazione di un 
testo, a una prova di recitazio- 
ne. Con una regia per altro 
bravissima a carpire la fisicità 
dei personaggi e delle sue in- 
terpreti, viste con un occhio 
sensuale, quasi impudico. In 
questo , Giuseppe , Bertolucci 
non è molto diverso dal-fratel- 
lo Bernardo. Si avverte che 
provengono da uno stesso 
Ceppo, 

‘ Callisto Cosulich 


viola da gamba). Sabato 29 
settembre, Bach, Milos Pahor 
e Wolfang Gamerith, flauti, 
Gertraud Gamerith e Johan- 
na Gamerith, violini, Dina 
Slama, cembalo e Irena Pa- 
hor, viola da gamba. 

Il 6 ottobre sarà la volta 
delle musiche di Amandus 
Ivancic, compositore sloveno 
del Settecento, 

Infine il 13 ottobre saranno 
eseguiti brani di Primoz Ra- 
mous, il compositore sloveno 
contemporaneo più rappre- 
sentato: oltre al Gallus Con- 
sort suoneranno Janko Ban 
(vibrafono), Ruda Kosi (arpa), 
Klemen Ramous (flauto dol- 
ce), Paola Veronese (violino), 
Alessandra Campana {violon- 
cello), Tullio Simonetti (pia- 
noforte), Andrej Pegan.(orga- 
no), Daniele Porcile e Stefano 
Bais (flauti) e canteranno 
Katja Bizjak, Eva Zerjul e 
Tamara Petaros. 


In tutti e quattro i casì i 
soggetti vengono ben svilup- 
pati, e la mano del documen- 
tarista è propensa a mettere 
in risalto, al di là del contesto 
sociale in cui vivono i prota- 
gonisti, il loro caso umano, la 
sofferenza e la tristezza ma 
anche la poesia, che nono- 
stante tutto riescono a dare 
alla propria vita. è 

Ed è proprio questio voler 
restringere il campo, focaliz- 
zare l’attenzione sulle piccole 
cose, forse l’elemento di novi- 
tà che denota ‘come anche 
nella realtà delle super tecno- 
logie e delle guerre stell 
bisogno di riflettere sul signi 
ficato del particolare sia più 
che mai vivo. 

E così, ancora una volta, i 
quarantanove enti televisivi 
delle trentatré nazioni in con- 
corso, si trovano a presentare, 
con una notevole sintonia, do- 
cumentari che denotano un 
costante impegno sociale, a 
conferma del ruolo che al di la 
dell’intrattenimento e dello 
spettacolo gli enti pubblici te- 
levisivi continuano a svol- 
gere. 

Nessun lavoro italiano, ‘es- 
sendo stato scartato «Quel 16 
Marzo» di Angelo Campanel- 
la, figura purtroppo fra i fina- 
listi, e crediamo che anche in 
questa occasione, come è 
avvenuto per le opere musica- 
li, il lavoro dei giurati non 
sarà semplice. 

Teri la Cittadella dei Musei, 
che continua ad ospitare un 
numero di operatori ed esper- 
ti che si calcola oscilli tra i 
cinquecento e i seicento, ha 
vissuto una giornata tranquil- 
la. Un momento di riflessione 
in attesa dello scatto in vista 
della dirittura d’arrivo. 

Viviana Valente 


«Legend» di Scott 


«Legend». Regia: Ridley 
Scott (Gran Bretagna, 1985). 
Sceneggiatura: William 
Hjortsberg. Attori: Tom 
Cruise; Mia Fara, Tim Curry, 
David Bennent. Fotografia: 
Alex Thompson (Technico- 
lor). Musica: Jerry Gold- 
smith. Durata: 95’. 

E' stata la grande delusione 
della mostra di Venezia che si 
è appena conclusa. Delusione 
resa ancora più cocente dal 
fatto che il film era molto 
atteso. Ridley Scott, nei film 
precedenti, non aveva mai fal- 
lito il bersaglio. I francesi lo 
avevano definito «le cinéaste 
du décor», nel senso che i suoi 
film avevano avuto sempre un 
unico, vero protagonista: la 
scenografia in cui erano cala- 
ti. Settecentesca in «I duel- 
lanti», avveniristica in 
«Alien» e «Blade runner», E, 
quando si parla di scenogra- 
fia, non si intende nella fatti- 
specie soltanto quella rico- 
struita in studio. In «I duel- 
lanti» anche gli esterni pre- 
scelti per le riprese avevano 
l'omogeneità degli interni 
ricostruiti in teatro di posa. 

Sotto tale aspetto pure «Le- 
gend» rispetta l’immagine 
che Scott si è costruita. Pure 
«Legend» è un film dove il 
«décor» la fa da padrone. Solo 


che qui il suo dominio diviene 
tirannide e finisce per soffoca- 


re la libertà del regista che si | 


ripete per novanta minuti in 
scenari da favola prevedibili e 
stucchevoli, dove la poesia 
dovrebbe essere garantita 
dalla neve invernale, dallo 
stormire primaverile delle fo- 
glie e dalla loro autunnale 
caduta. Il tutto in un'epoca 
fuori del tempo che, proprio 
per essere tale, non offre alle 
immagini molte varianti. 

Inavvertitamente Scott 
sembra rifugiarsi in quella 
che fu la sua prima attività 
cinematografica: la regia di 
spots pubblicitari. Ma gli 
spots, anche i più lussuosi e 
leccati, sono digeribili solo se 
durano mezzo minuto. Novan- 
ta minuti e rotti sono davvero 
troppi. 

Due cenni sulla vicenda,. 
che ruota attorno all'eterno 
conflitto tra il male e il bene, 
l'ombra e la luce. Il Signore 
dell’Oscurità, che vive come 
Dracula nei sotterranei di un 
castello e ha le sembianze di 
un erculeo Belzebù, vuole 
asservire l’altra parte dell'uni- 
verso, qu.lla luminosa. A tale 
sco, egli deve sbarazzarsi 
dei mistici guardiani della lu- 
ce; due unicorni che conosco- 
no solo l’amore e l'innocenza. 


© *L'offerta è riservata a clienti con requisiti di affi- 
Sg ci | dabilità ritenuti idonei da GMAC Italia S.p.A. 


® Per vetture immatricolate entro il 24 Settembre. 


12 CONTINUA LA CORSA DAI CONCESSIONARI OPEL. FINO AL 20 SETTEMBRE —=———_—_—_—______=s 


Questa sì che è un'offerta! Se scegliete una Corsa entro il.20 Set- 
tembre avrete diritto* a 6.000.000 (sei milioni!) di finanziamento 
rimborsabile tranquillamente in 24 rate mensili di 250 mila lire, 
senza interessi, senza cambiali, senza ipoteca. Risultato: la Corsa 
sarà vostra con solo un piccolo anticipo e una minima cifra mensi- 
le. Insomma, il vantaggio del pagamento a rate senza lo svantag- 
gio degli interessi. Se invece, nonostante tutto, volete proprio pa- 
gare in contanti....il Concessionaria Opel ha preparato per voiun 
bello sconto fino a un milione #* Le due offerte sono valide per tut- 
ti i modelli Corsa, anche per le recentissime versioni 4 e 5 porte, 
ancora più ricche e più confortevoli. Non aspettate. Andate subi- 
to a cercare la vostra autotra le quattro versioni, le tre motorizza- 
zioni e i 19 colori di Opel Corsa.Il Concessionario Opel sarà felice 
di aiutarvi a scegliere. 


**A seconda delle versjoni. 


OPEL & 


IDEE 


IN MOVIMENTO. 


It) 


e 


Giovedì, 19 settembre 1985 


IL PICCOLO 


| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


11.55 Che tempo fa. 


10.00 Televideo. Pagine dimostrative. 


17.05 Professione pericolo. Telefilm: «Il cacciatore», regia di Peter Crane. 
17.55 Là dove vola il condor. Lungo le coste del Pacifico, di M. Andrews. 


| TEATRI E CINEMA 


TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Concerti d'autunno. Mercoledìalle 
‘ore 20.30 musiche di Strauss, Berg, 
Mussorgski. Direttore Gustav 
Kuhn, Bigletteria del teatro. 

ARISTON. Ore 1%, 18.40, 20.20; 227 
Dal Festival di Locarno ‘85 il nuo: 
vo film di Giuseppe Bertolucci: 
«Segreti segreti». Dietro la crona- 
ca tante storie di donne, con Lina 


guida». 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto), Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16:307° 22: 
Porno; «Delizie... pornografiche di 
giovani vergini» «con..Christian. 
Laussert, Dany. V.m. 18 anni. 


ALCIONE (tel. 796162). 16, 18, 20, 


e vostre aspirazioni sono favoritissime se 

sapete organizzarvi e impegnarvi nel lavoro. 
La disponibilità alle novità, anche sentimenta- 
li, è sempre forte, ‘attenti soltanto a dare alle 
cose e alle persone l’importanza:che meritano. 
Tutelate i vostri interessi. 


conflitto con una persona vicina può farvi 
“iS pensare-ad un cambiamento; ad ùn passo 
nuovo. Riflettete prima di agire e mettete du 
-partel’orgeglio, io spirito possessivo,-cercate-dì: 
non confondere i sentimenti con le questioni di 
interesse economico, pratico. 


Teresa n ee — 


VI ‘| 12.00 To1 Flash 18.40 Sette spose per sette fratelli. Telefilm: «Lite in famigli ia di Sastri, Mariangela Melato, Stefa- | 22: A grande richiesta del pubblico i iplomazia un aiuto chi i 
di . Î 3 ù I; . : glia», regia di $ $ 3 ; È o ifiutate con dip! lomazia un aiuto che non vi 

112.05 Tg l'una casual. A cura di Alfredo Ferruzza, regia di Luciana Veschi. Vincent McEveety. d i ni CE a Maran, At è indispensabile ma tenete una porta aper- 
13.30 Telegiornale. 19.35 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. Boschi. Ultimo giorno. Da domani: | Landis. Interpreti una coppia fa- Pi. ER Conai pat pi AE gie 
13.55 Tg1 Tre minuti di... 2 20.00 Telegiornale. «Coca Cola Kid» di Dusan Maka- | mosa: Eddie Murphy e Dan Ayk- Dente I re) CÒ e chi mi 

| 19.00 Le straordinaria storia d'Italia, Il Medioevo. Per le strade del Sud, 20.30 IMPROVVISAMENTE L'ESTATE SCORSA (1959), regia di Joseph'L° {| VSÎ&% 1 1815 21 Die colossi e propone affari favolosi, moderate le spese. | 

a 15.00 Cronache italiane - Cronache dei motori, a cura di Franco Cetta. Mankiwicz; con Elizabeth Taylor, Katherine Hepburn, Montgomery ‘dell’hard:core! intemazionale! 1.0 20, 22, Qua Dall di Narayama» 

le 15.30 Dse. Gli anniversari: Marino Moretti. Testo di Geno Pampaloni. Regia SL Clift, Albert Dekker, Mercedes McCambridge, Gary Raymond. film: «Aspettami sto venendo», 2.0 | (Narayama bushi ko) di Shohei Bio idee per il lavoro, ma non perdete 

È di Sergio Miniussi. 22.20 Telegiornale. “lm: «Melissa una donna in calo- | Imamura. Un’identificazione illu- "I Toda O di metterle in aio perché 

i 16. GEIE, : É mi ETA È x È :"e». Severam. v.m. 18 anni. «| minante.tra storia umana e storia ‘a loro validità è brevissima, consolidate invece 

3 6.00 Tre nipoti e un maggiordomo. Telefilm: «Freddie» 22,30 Obladì, Obladà. Programma musicale. EXCELSIOR MULTISALA: ore '| naturale éilciboe il'sesso ne sorio le basi di partenza. Fiequentate gli amici, 


16.30 Il conte di Montecristo (3.a). 


17.00 Tg1 Flash. 


‘23.00 Il cenacolo di Francavilla. Regia di Claudio Duccini. 
23.40 Tg1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


17.30, 19, 20.30, 22.15: «Legend». Io 
sono il signore delle tenebre. Con 
Tom Cruise e Mia Sara. In dolby 
stereo. 

SALA AZZURRA. Prossima aper- 
tura: ni 

FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«La miglior difesa è... la fuga». 


gli elementi portanti. Palma d’oro 
a Cannes prima visione. V.m. 14 
anni. 

RADIO. 15.30, 21.30. «Il capriccio 
di Paola» (Il puledro). Il puledro 
che m'hai dato tu sai mia cara 
possiede una virtù... Viet. sev. min. 
anni 18. 5 


‘allargate.la cerchia delle conoscenze, ma siate 
discreti, evitate critiche e maldicenze. 


e state vivendo una situazione confusa o 
irregolare potrete prendere delle decisioni 
definitive e mettervi in pace con la coscienza. 
Occupatevi con cura dei vostri affari economici 


S e approfittate di ogni occasione per uscire, 
A a 3 Eddie Murphy + Dudley Moore = i ji i i ici 
è Televideo. Pagine. dimostrative. 18.00 Il mistero del Morca. Telefilm: «La tana del lupo». Come si può non ridere?? ; A eonicon ellanito 
Ki Lady Madama: «Il sergente di ferro». 18.30 Tg2 Sportsera. RI SOCIO el A dla «na DA OGGI. ALL Se avete uno’scopo da raggiungere dovete 
i | a Tg2 Ore tredici. ci vi stai $ ‘18.40 Le strade di San Francisco. Telefilm: «Il solitario», con Karl Maiden, re a ritmo di rock «Perfect». Pale: | |: i; È li mostrarvi decisi e agire senza tentennamen- | 
x 25 pe cenpiente, A cura di Manuela Cadringher e Giorgio Salvatori: Michael Douglas, Tony Lo Bianco; regia di Seymour Robbia. - Meteo 2 stre: più sesso che sudore? Con N ‘ ie Sa | 
: ltratto di signora. G Previsioni del tempo Jamie Lee Curtis. - “ à i 4 L He Ì 
n- 13:30%Cabitol».i serie televisiva.i È 7 È MIGNON. 16 ult. 22.15: «Imparia- aspetto delle vostre attività. Sempre cautela È 
re R i i © televisiva ideata da Stephen ed Elionor Karpfh, LOO 19.45 Tg2 Telegiornale. mo ad amarci - guida all’educazio- 2 COLOSSI DELL’HARD- nelle questioni familiari e affettive. È 
3 ory Ca houn, Marj Dusay, Ed Nelson, Constance Towers e Tichard 20.20 T92 Lo sport. ne sessuale». Scoprirete tutto ciò CORE INTERNAZIO! 
ai Egan. Regia di Bill Glenn e Kenn Herman. 20.30 La Rai-Radiotelevisione' italiana presenta: Bonnie Bianco e Pierre che vorreste sapere sul sesso, co- ZIONALE RILANCIO e vi trovate nella condizione di dover am- dI 
la 14.30 T92 Flash. Cosso in: «Cenerentola ‘80», con la collaborazione straordinaria di me stimolare i punti più sensibili ASPETT AMI È Toebtere: ol averisbaeliato]fate tesoro delle 
A 14.35 Tandem, conducono Roberta Manfredi e Claudio Sorrentino; regia di Sandra Milo, Sylva Koscina. Con Vittorio Caprioli, Edi Angelillo, del corpo e raggiungere un perfet- (PRETIEnze passate appia e rozniervi peri I 
Te S. Baldazzi to accordo sessuale. Vietato ai mi- st ven nd. futuro. Soddisfazioni e incertezze si alternano Î 
9 16.00 Dse nes. LE SRIENORE 22.15 Tg2 Stasera. 5 0a nori di 18 anni. Ultimo giorno. 0 endo nei rapporti con gli altri... non dimenticate.che 
Ì ae RIECHE “ ‘22.25 Appuntamento al cinema. A cura dell’Anicagis. | film che vedrete sul SEGIONALE dl 18.30, 21.15: 00S la lealtà è sempre importante. î 
PR È bj rande schermo. Jensazion: jo programma. 4 
3 17.3 z : gprs SE lo film: «Lingua viva», 20 film: Casi 
È î si LEG È Hi 22.30 Tg2 Sportsette. Appuntamento del giovedì con cronache, inchieste e LEA CAO ì MELISS A ta.a voi decidere se rimanere ancorati a un. [sconiont, 
le 17,40 35 di SIMEI ica a o i o dibattiti sugli avvenimenti sportivi della settimana, a cura della Severam. v.m. 18. Prezzi normali, - a 
ni von svegliare il can che dorme», «Il magico elisir», «Una manciata di redazione sportiva del Tg2, speciale coppe europee di calcio. Rimini: Domani «Scuola di polizia 2». una donna in calore ne... ma Sens di far pesare le vostre inquietu- 
spiccioli», disegni animati. Pattinaggio, Campionati del do. Al fnet T92/S NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, E Ra RATA I RERAt i 
le Iggio, jpionai lel mondo. termine: Tg tanotte. 22.15: «Nightmare, dal profondo dini sugli altri. Intuizioni improvvise danno la 
î Î della notte» di Wes Craven. Il film PREZZI NORMALI chiave per sciogliere un enigma. Î 
il Ido aa SORVOL 'è una cosa che dovete fare e che vi e | 
ù e de n SEDRIMENTALE Tata so- Co ma tanto vale farla subito e no:; | 
esclusa la visione ai minori di 14 pre ne ci So o rimandarla «a domani» come state facendo da | 
i anni e ai deboli di cuore. il teatro lirico sperimentale di Sp. di un po’ di tempo. Attenti a non racconuare cose | 
vi 15.00 Bologna: Pallavolo, Campionati del mondo. } Batfink. Il ricatto. a i leto presenta alcune promesse del- ln en | 
Ni 15.55 Dse./l mestieri. dell'artigianato artistico. Il caso della liuteria. Un © ‘20.05 Dse. Il Sistema zootecnico. Consulenza di Mario Bonsembiante (14.a hen King. 100 minuti di grandi | deguzià n una Deve stagione i i 
Bi programma di Sergio Miniussi, consulenza di Nadio Delai. puntata): Acquecoltura. Testo di Giuseppe Colombo. Regia di Gian- emozioni! i di questo ua Il programma Vete molte cose da fare e rischiate: di 
a 16.25 Dse. Le comunicazioni del 2000. Un programma ideato e diretto da franco Baldello. CAPITOL, 16,30: A eccezionale ne | Praesete na Conc t siae dedi To Celi to i di SE 
Mario Fina } ì À i 3 ina È N AI A ; DI n ‘2 di ì » 16.50: A eccezionale ri- «Don Pasquale» di Donizetti con ro a tutte; dedicatevi con metodo e, calma a 
A Rinemori Consulenza di Maria Secchi Famiglietti e Francescb . 20.30 RA cinema. Di Sergio Valzania e Giovanna Ventura; regia di S. ghiesta ancora oggi l'eccellente în: | la regia di Gigi Proietti alla sua quelle importanti rimandando le altre. C'è uno 
À } . Ù 3 5 erpretazione di R. De Niro e M. | seconda prova con l'opera; «Tree- spiraglio di luce e tante soddisfazioni: riflettete Î 
n Doo Dadaumpa, a cura di Sergio Valzania. Tui 21.20 T93. è TRE ARI Streep gol technicolor «Innamo- | monisha» di Scott Joplin una rara CR a Rsa ar-ir et ot { 
sa .25 Speciale Orecchiocchio. «Compilation, estate ‘85». Regia di Paolo 21.55 La forma della morale, 10 film di Eric Rohmer (IV). A cura di Enrico ata l'atteso IE Sr RG e CON ae QLL 
1 Macioti. Ghezzi. Sei racconti morali (IV): LA COLLEZIONISTA (1967), regia di SSR O SIRO MEOLO, SSVAa a I ROLE (Oriso/a EG -I0id) TM eiti progetti e occasioni da vagliare atten- 
Ia T98. dine nazionale; 19.10-19.20: Tg regionali. Eric Rohmer; con Haydée Politoff, Patrick Bauchau, Daniel Pomme- FESTA POPOLARE Re Da Nooo ù ! 
Ù Ji V: e ioni, Pro! rammi Ri H n dI ì; È i A si n H sorprese e positivo per chi ha la volon 19 î 
S: ig [e] a diffusione regionale. - Intervallo con: ruelle, Alain Jouffroy, Ljanou, Annik Moarice, Dedis, Berry. LA migliorare ma siate un po' prudenti e logici, 
i | _—————_—____—_—_———m68—tm6m6t__————_—_—_—27____—21—_——————————————————————————————————tn «ARRIVED E RCI ESTATE guardatevi dalle distrazioni, dai sogni a occhi 
Ù Z aperti, da chi vi fa troppe promesse. 
n > rraLia 1 6 canates (9) RETEQUATTRO| |RY7ZY ANTENNA-TMC| | [quyriWi TELEPADOVA Presso la pista di pattinaggio Jolly.‘ Trieneti in aspetto negativo invitano alta 
È Via Giarizzole 38: - TRIESTE -'Tel:‘822265 IA Rne ave proimi di vario genele as 
- È 7 È mai RE ; È - Hic, ; ,30 G: Î Î ja tà Tisolvere sia nellavoro siain glia, ma anche 
no 9.30 Telefilm. Fantasilandia: 9.30 Film: «ROSMUNDA E %.30 Tesefilm: «Mi benedica 18.30 Telefilm: Woobinda. o Telchim SERA j se vi sentite stanchi, delusi, cercate di rimanere 
z «Voodoo». ‘ ALBOING+, ,con Jack 19.00 Telemenù. ISIS, i ibili 
10 l 7 n pare». (ARRE 30 Fil calmi e di non urtare la suscettibilità (o sensibi- i 
i 30. Telefilm. Operazione la- Palance ed Elonora Ros- ‘9/00 Novela: «Destini» 19.10 Tele Antenna notizie. 9. LiaEo a e lità) di chi avete accanto. i 
;i dro: «Furto regale». si Drago; regia di Carlo. 940 Novéla: «Avenida pau-, 19.25 Sceneggiato: | re della 11,00 Telefilm. Li 3 
D 11.30 Telefilm: «Sanford and Campogalliani (1961), dest collina. 1200 Nefimeg neon P | i It Triest 
i son», : storico, 10.15 Film: «LACRIME DI 20:90 Film: «IL DELITTO DU- RESO TE, er la prima volta a. lrieste i x } 
12.00 Telefilm. Quincy: «La 11.10 Telefilm. Lou Grant: n "A; i *PRÉ»; drammatico; ‘con: 13-00. Cartoni animativi.==ment i z ) 
a ti n SPOSA»; con Achille Dar I 14.00 Telenovela: «Innamo= 
L È morte oscura». «Un direttore esecu- Togliani, Lucia ‘Banti: Marina Vlady, Virna Lisi, 1 PIENONEld: 
È 00. TREE Sade DO: NE 0 È Regia di Sante Chimirri 22-00 Canzoniere italiano (1.a neo RIS SUPERLEGGERO " IDROR ELLENTE ) 
3 ni - .10 Telefilm: Peyton place. (1955), musicale parte), a cura di Ema- À VULOAALO Pi SRI E Lie ae a a 
moria». ; 13,10 Telefilm: «Orazio», 2A TeGiImenAfan: nuele Guzzardi. :. "& passione», x Î 
14.00 Musicale: Dee jay tele- 13.30 Teleromanzo: «Sen- 12.45 Ciao ciao. Programma 23:00 Piccola storia della mu- 15.00 Telefilm: «| nuovi Roo- ° PRONTI È MI 
Vision, a cura di Claudio. tieri». TIR], sica, a cura di Enzo Re- kies», in concerto dal vivo È \ 
Cecchetto. 14.30 Teleromanzoî «La valle RIORIRESR [NSuDazio stagno. - AI termine: 16.00 Telefilm. PREZZO ) 
\f 14.30 Telefilm. Kung fu: «Il dei pini». ; En LIRA Bollettino meteo, Tele 1500 ToeNo ua supporters ZO DIRETTO FABBRICA 
sogno del drago». 15.30 Teleromanzo; «Una vita ARR i Antenna notizie (r.). È ‘artoni animati. 
15.30 Telefilm. Gli eroi di Ho- da vivere». Egeo Al cela È di 19.30 Telefilm: «Carmin». «SIGNORELLI» - «THE MAGIC PAUL» TRIESTE - VIA GALVANI 5 (GIARDINO PUBBLICO) - TEL. 568367 
: gan: «Le beau e la veo- | 16.30 Documentario. Natura Rae 20.30 Telenovela: «Illusione 7 Tae i 
i i chietta», selvaggia: «Attorno alla damore, ranioni ali a) SIETE s ‘Sali Interi 10.000 - Ridotti 6.000 NI 
i .00 Cartone animato: ll tuli- baia». Tenno CUORE LOR ial 
1 7 
2) | pepomero: Una spade _ 1700 ‘lei. Hezord: «Ce: _1a4e SOM ogsin», con 1850 Cononi animati dala se. 2539 Foobal astro SPAN ore SLI VADI CAIANO CRUCIVERBA 
I per la giustizia»; carto- ra dolce nonna Annie». SSSTARVA RAMOS Bath rie «Tamagon», 0.30 Telefilm. 
| ne animato, Le avventu- 18.00 «Antologia di Jonat- Lie Y 20,05. Cartonilanimati della se F 5 IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 
re della dolce Katy: «La han»: i migliori filmati So SIR08 rie «Goober», YBC TRIESTE 
i partenza»; cartone ani- divisi per argomenti, 15.00 Noveia. «Piume e .pail- 20.30 | tarocchi. Programma TO 
SAR mato, L'incantevole condotta da Ambrogio lettes», con Elizabeth di cartomanzia e quiz 18,00 Ibc Music. RIS RANTI E RI OVI 
n Creamy: «Il segreto di Fogar. Savala e Josè Wilker. con ricchi premi, condu- ‘18.40 Cartoons. 
3 18,00 SLSAMY è in pericolo». | 19.00 Telefilm: «I Jefferson», 15.45 Film: «iUFERE», con ce în studio A. Folin. 19.00 Cartoons: Buford. i 
Gi 18.00 Telefilm. Quella casa 19.30 Telefilm. Love boat: Jean Gabin, Silvanè 22.10 Presentazione promo- 19,25 Cartoons: Birdiman. PANTERA ROSA ) 
nella prateria: «Le ri- «Anche i fantasmi han- Pampan:ni; regia di zionale ' pellicceria Ro- . 20.00 Ibc Music. Prenotazione ristorante tel. 774696. È 
È vali». no un'anima». ISciSe Pionono (935) berta Pelle Trieste. 20.30 Film. 
ni 19.00 Telefilm. Fantasilandia: 20.30 «Vota la voce», pro- drammatico. 23.10 Film: «EMILY». 22.00 Ibc Special. BOWLING PIZZERIA DUINO 
e I «La'giornalista», «Il plo- gramma musicale con- 17,30 Telefilm: «Mi benedica Aperto tutti i giorni dalle 17. 
a 2 tone disperso». dotto da Claudio Cec- padre». 
0 0.00 Cartone animato: Kiss chetto e Gabriella Golia 18.00 Telefilm: «Ai confini PROGRAMMI R, ADIO LA GRANDE MURAGLIA - CUCINA CINESE 
s 20.30 Fil pera RON (prima parte). 5 della notte». i 3 Riva Grumula 2, tel. 796809/768943. ; ; 
i hi ilm: «KIN » 23.00 Film. Stasera Jerry: « 18.30 Telefilm: «I Ryan». RADIOUNO. î i; 
. Con Ieft ridono esa: SETTE MAGNIFICI JER- 19,30 Sceneggiato: «Febbre Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13; 19, a PIANO BAR HOTEL EUROPA, 
s ca ‘Lange, Charles Bro: RY» con Jerry Lewis e d'amore». 230 ONG eV ana SNA Umberto Lupì al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. | 
li le CEN ce Sebastian Cabot. Regia | 20,30 Telefilm. Mike Hammer: ile ore 6.02,6.57, 7.57, 9.57, 11.57, timbanchi dell'anima», con A. Qua: 
t lermin (1976); avven- di Jerry Lewis (1965), «La trappola del sesso». 12.57, 14.57, 16.57, 18.57, 21.00, simodo; 20.10: Sinfonia d'estate, di LA POSADA 
Li 2 tura, comico. 21.30 Telefilm. Matt Houston; 22.57. Notiziario del GR1 incollabo- Corrado Augias; 21: Serata a sor- Porcini freschi, tartufi, selvaggina. Tel. 811226-764392; 
e 3.00. Fantafilm: «RICERCHE «Party mortale». razione con il 4212 dell'Aci. 7.80: presa, con Alberto Gozzi; 22.50; Y 3 i 
e DIABOLICHE», con Art- TELEFRIULI vp x Quotidiano del GRI l‘informazions Piano, forte. BRONZI AL CADAVERE I 
i hur Franz, Joanna Moo- 22.30 Film: «L'URLO DELLA della stampa italiana; 9: «Le canzo- RADIOTRE Ogni sabato prenotazioni. Tel, 271960-764041. | 
o re, Jùdson Pratt: regia CITTA», con Richard ni della nostra vita» di A. Benassi, di ne ue 
, ; Taglie ; i eri : Giornal io: 7.45, 9.45, 11.45, 
di Jack Arnold (1958), 11.25 Roberta pelle, defilé di Conte? pone Mature, CR 13.45,/18.45,20 85, 6: Preludio; 10: DISCOTECA ORLANDO'S CLUB - MUGGIA 
da. fantascienza. pellicce. Sa Regia FOIE RODE: Sio do e E oO SRO IA e) Tutti i venerdì serate revival. Tel. 275206. 
o 0.30 Telefilm. Mod squad, i 12:25 Buongiorno Friuli. mak (1948), poliziesco.‘ ‘(ga punt) regia di Dante Reiter: Pomeriggio musicale, dî Paolo Do: 
) ragazzi di Greer: «Delit- 13-00 Speciale telegiornale. 0-20 Telefilm. L'ora di Hitch- 1130: Trentatig trentine, varietà al | nati; 15.15: Cultura, temi e proble- 
e to a Sim's college». 13.30 «Andrea Celeste», tele cock: «Dietro una porta » femminile; 12.07: Diego Cugia e mi; 15.30: Un certo discorso estate, Ù 
e novela, "x chiusa». Sua nonna in «Lacrime» varietà di F. Santoli; 17: Dse: Sede REBUS 
+20 Telefilm. Agente specia- triste di Cugi Catalano; 13:15; 1moda#, 17:90,-19:Spazionire,sz1- 
ii TELEQUATTRO 14.30 EZIO Clara», teleno- ii ST si ASS MESIA One Rassegna delle riviste; il «Fi- «i (Frase: e 0, i 8) y 
‘i Vela. A È si 15: Radi tutti estat - ‘ delio» opera in due atti di L. W. iS o) fi y 
e ; Soon e senta: «On ine foad» di Carlo Ghel: ‘ Beethoven, direttore F. Fricsaj; e ORIZZONDALL ILA) lcd Ve Ceoi IS 
i Panis tormenti 16.00 Cartoni animati.‘ TELECAPODISTRIA li; 16: Il paginone estate di G. Neri; 23.40: Il racconto ci mezzanotte. «| 10. Articolo maschile -.11 La prova che tutto funzioni bene - 14 
si % babi comin 17.00 «Victoria Hospital», te- î | 17.30: Radiouno jazz ‘85 di A. Maz-  STEREONOTTE Le prime in hotel - 15 Raccoglie cimeli - 16 Puntolini epidermici 
Ùo lefilm. 14.15: Tg notizie. Men Musica: e notizie per chi lavora di SEGRETERIA - 17 Si dà bianca affidando pieni poteri - 18 Federazione Italiana î 
De 17.30 «Povera Clara», teleno- 14.20 «Detective in partofo- dimostra, di G. Basso (6.a punt.); Motte: 24: II giornale della mezza- Gioco Calcio - 19 Uccello...del malaugurio - 20 Lo percepisce Ì 
i | vela, le», telefilm. 18.30: Musica sera: La piccola cro. Notte; 5.45: Il giornale dell'Italia e l'orecchio - 21 Sembra una tenaglia - 22 Combinazione al lotto - î 
5 “Lots ra ; 18.30 «L'ispettore Dante», te- 15.00 «IL PRINCIPE DI CEN: naca di Anna Magdalena Bach, di POtturo italiano, programmi cultu: 23 Cattivo delle fiabe - 24 Intinerari per navi o aerei - 26 Risuona 4 
— ER SENICOGHI lefilm, TRAL PARK», film, con ‘SG. Baganizza; 19.15: Ascolta si fa "all. nella vallata - 27 La...messa al mondo - 28 La'fine di marzo - 29 


17.05 Tg Flash. 
«10 Telefilm: «La grande 


19.00 Telefriuli sera. 5 
19.30 «Andrea Celeste», tele- 


T. J. Hargrave e Ruth 
Gordon; regia di Har- 


sera; 


19.20: Sui nostri. mercati; 
19.25: Audiobox desertum: Spazio- 


RADIO REGIONALE 
7.30: Giornale. radio del Friuli- 


L'isola che si chiamò Ichnusa - Il nome di Benelli - 31 Si 
spendono in Italia - 32 Schiavo degli usi. 


% ; Iticodice, di P. Fava; 20: Colle- ia Giulia: ‘Undicietrens VERTICALI: 1H: dolce -2 Si può i P 
novela. wey' Hard. MIE È 9° Venezia Giulia; 11.30: Undicietren : dHanno acqua dolce - 2 Si può cacciare per lo Ì 
Vallata». zione teatro: Eduardo e Carolina; È “Gi iordeliFnuie to- ; ui î 
EE) 00°*R 20.30 «MUSSOLINI ULTIMO izle Ù RE “Di - 22: Acchi ta; 12.35: Giornale radio del Friuli spavento -,3 Mezza dozzina - 4In fin di vita - 5 Succede sempre a 
î oberta pelle. TT 3 16.30 Cartoni animati: «Gian- 21:45: Dopoteatro; 22: Acchiappa- Venezia Giulia; 13.30: Dimensione luglio - 6 Diminuzione - 7 Adunanza, assemblea - 8 Mol 
DI00: Cioni animatistzA ni STO Chin ni e Pinotto», «Super frequenze, di G. M. Gazzanica, re racconto; 14.00: Un palco all'ope- si pi de 


Vano i superboys». 
19.29 L'ora esatta dalla Rdf- 


Vg. 
1330 Rdf-Vg. giornale. 
‘45 Collegamento con la re- 
9 dazione di Trieste. 
50 L'opinione di Nico Gril- 


22.30. Telefriuli notte. 
22.45 «Scacco matto», tele- 
film. di 


PORDENONE 


13.00 Cartoni ‘animati. 
14.10 «Swat», telefilm. 


man», «Wimmiîn è un 
mistero», «Zio Joey». 
17.30 Oltre il limite: avventure 
e. imprese impossibili. 
Rodeo su due ruote e 
concerto per auto. 


18.00 «Skippy il canguro», te- 


gia di, L. Meroni; 22:49: Oggi al 
Parlamento; 23.05: La telefonata. 


STEREOUNO 

15: Tu mi senti; 16.30, 17.30, 20.30, 
21.30: Onda verde notizie; 18,57, 
‘22.57: Onda verde mare; 119.15; 
Superstereouno; 23: GR1 ultima 
edizione; 23.05, 23.09: Piano. bar. 


ra; 14.45: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.30: Giornale ra- 
dio del’ Friuli-Venezia Giuli: 
Trasmissione per gli italiani in 
Istria - 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia: Almanacco, notizîe dall'Ita- 
lia e dall'estero, cronache locali, 
notizie sportive; 14.45: Un palco 


valoroso - 11 Va affrontata a bassa velocità - 12 Il nome della 
Massari - 13 Lo è il meritevole - 15 Succede sempre a febbraio - 
17 Vengono banditi - 18 Quello di bestiame e l'abigeato - 19 
Pressappoco - 20 E' composta da affiliati - 21 E’ fatta di versi -22 
Gare con eliminatorie - 24 Ragioniere in breve - 25 Il bello di 
Giulietta - 27 Stato sudamericano - 28 Due per cento - 30 Spetta 
al baronetto - 31 Articolo e nota musicale. 


loni. È all'opera; Tosi A bbli Se 
20.00 Telefilm: «I Pruitts»; 15.00 «Il selvaggio mondo de- cilmass 7 ‘RADIODUE Trasmissione in lingua slovena, - AE Sezione sie vr abb cala dert Po 
20,30 Alé Udin. gli animali», documen- 18.30 «Pacific international Giornali radio: 6.30, 7.30, ‘8,30, ‘7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il no- ORIZZONTALI: 1 Sassari: 7 CAP; 10 toscanì: 11 varo; 12 Al: 13 in 14 
21.30 Film: «IL RE DEI GRAN- tario. airport», telefilm. 9.30, 10,.11.80, 12.30, 13.90, 16.30, stro buongiorno: Calendarietto, vinti; 15 ras; 17 disegno; 19 Tito: 20-panno: 22 cantanti: 23 fantasmi: 25 


2 CHI», con Joel Fabiani. 
23,00 Documentario, 
‘30 Rdf-Vg giornale. 


100 Vetrine i 
bi) etrine in Tv. 
d.00 «Furia gialla», telefilm. 


115.25 «MIO CARO ASSASSI- — 


NO», film. 
16,55 «Il selvaggio mondo de- 
gli animali», documen- 


21,00 «Swat», telefilm. 
22.00 Tpn Cronache (replica). 


18,55 Tg notizie. 

19.00 «Detective in pantofo- 
le», telefilm. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 


22.20 Eurogol. Rassegna delle 


117.30, 18.30, 19.30,22.30. 6: l giorni 
con E. Cassarà; 6.05: | titoli del 
GR2; 7: Bollettino del mare; 7.20: 


Parole di vita; 8: Dse: Infanzia, 


come e perché; 8.05 Radiodue pre- 


regione; 12.45: Tuttitalia...gioca, 
conduce .V, Bestoso, regia di Vuil- 


Musica popolare; 8: Gr; 8.10: Mo- 
saico estivo: Viaggio attraverso la 
Gran Bretagna, (9.15) Dall'archivio 
del teatro dei ragazzi: «Vele ai 
confini del mondo», racconti con la 


14.30: Discorama; 16: Note per la 
storia dell'infanzia; 16.15: Pagine 


Soluzione del cruciverba pubblicato venerdì 
P remi; A remo; NT°anelli 


destra; 26: stop; 28 fattore; 30 ami: 31 sarta: 32 ira: 34 BD: 35 Aldo: 36 
inoltre; 38 noi; 39 giostra. 

VERTICALI: 1 solai; 2 AS; 3 sci: 4.Sand; 5 antipasto: 6 RI: 7 cannonata;$ 
arto; 9 poi; 10 tartufi; 11. vigna; 14 venti: 16 stendardi: 18 San Marino; 21 
limpide: 22 casta; 24 tetto; 27 ombra: 28 falò: 29 Eros: 81 sàn: 33 alt; 36II; 


7 ie I cin rc 


3 19.50 Le grandi. mostre; ru- Rotone Ao È i SESTA TTR. 
tario. p È senta: Sintesi quotidiana dei pro- musica leggera; 10: Gr e rassegna Co 
ti eb BARBARA 17.20 «Il cavaliere solitario», brica. difatti BUG! SSSO Oper ollialia. della stampa; 1010: Concerto; ” z - 2 
telefilm. ; INA SPEC «n na: «La scalata» di P, Levi con C. -30: Antologia meridiana: Anno- Li i ; 
| 14.00 «Medical Centi tele- 17.45 Cartoni animati, 2050 A MES Hintermann e M. Esdra, regia di M. tazioni, (12,00) Dal patrimonio in- COOP | SCUOLA DI TAGLIO 
È ‘i Il enter», tel 19,00 DIErorciFUnESsIdRA ù 1 cOn Ti Scalzone (29.a punt.); 9.10: Tuttita- ternazionale della narrativa, Rac- i 
A ogm, ; FORI) SAZI) Kukes e Katherine Pass; |_iia. .parla, conduce G. De Luna; 10: condi con Pot-pourri musicale; 13: j I E CUCITO 
i î70 Pomeriggio con voi. telefilm... regia di Jerrold . GR2 estate; 10.30; Motonave Sele- Segnale orario, Gr; 13.20: La can, | i 
Ù Da Cartoni animati. 19.30 Tpn Cronache. Freedman. nia, regia dî M. Ventiglia; 12.10: 14 zone slovena; 14: Gr; 14.10: Pro- i i 
| 18 0 «| mostri», telefilm. 20.00 «Sloane», telefilm. 22.10 Tg Tuttoggi. trasmissioni regionali e onda verde gramma pomeridiano: | nostri vini; SERRAMENTI x | 
L 


030 «IL COLLARE DI FER- 


22.45 Una diretta in studio. 


Coppe europee di 
calcio. * 


lermoz; 15: Accordo perfetto, di D. 


musicali; 17; Gr; 17.10: Album 


WICONA 


EDDA DESC 


I £ n , n i "i lassico; 18: Incontri del giovedì; 7 i 

: Ro», film. 23:45 «LE FANTASTICHE AV- ‘23.00 «Sotto le stelle», varietà B9tt8; 15.50: Bollettino del mare; CRREIIANE eale nora: Porte. blindate VI T È ; 

? so Vetrine in TV. VENTURE DI RINT E LA CGI I e porte legno per interni A DESTRIERO 11 © TEL.:744458 il 
L Telefilm, LINCE», film. ‘dori, da Michele Straniero; 16.35: La domani. MUGGIA,. via Frausin 9,.tel. 271061 | 


IL PICCOLO 


ei ee Pi e at e i at ie ica a Te n ati ri pira e ie 


Giovedì, 19 settembre 1985 
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Azienda Comunale 
elettricità, gas e acqua 
TRIESTE 


Estratto di avviso 
di gara 


L'Azienda Comunale Elettricità 
Gas e Acqua di Trieste, intende 
indire una gara a _ licitazione 
privata — condizionata — per 
l'appalto delle seguenti operi 
Lavori di scavo e rinterro, edili 
ed accessori connessi con la 
gestione dei servizi alettricità, 
gas ed acqua aziendali in città 
e suburbio (lotto 73°). 
Importo: Lire 1.180.000.000. 
La gara verrà esperita ai sensi 
dell'art. 1 - lettera d) della 
Legge 2.2.1973 n. 14. 

Le Imprese interessate a parte- 
cipare alla gara, iscritte all'Al- 
bo Nazionale Costruttori Cate- 
goria VI per l'importo cori- 
spondente, potranno presenta- 
re richiesta d'invito — redatta 
su carta bollata — all’ACEGA 
di Trieste (via Genova n. 6) 
entro le ore 13 del giorno 3 
ottobre 1985. 


IL DIRETTORE GENERALE 
(prof. ing. Gaetano Romanò) 


Continuaz. dalla 10.a pagina 


AGENZIA Meridiana 733275. 
PICCARDI seminuovo, rifini- 
tissimo, salone, tre stanze, cu- 
cina, bagno, poggioli, auto- 
box. 4840/22 

AGENZIA Meridiana ‘733275. 
SAPPADA in palazzina 3 
stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, terrazzo, arredato. 

4840/22 

ALABARDA "68821. Monte 
Pantaleone in palazzina semi- 
nuova vista mare apparta- 
mento con mansarda 150 mq 
115.000.000. 4818/22 

ALPICASA Tesa soggiorno cu- 
cinino bistanze bagno poggio- 
lo 35.000.000 più mutuo. 
7133229. 25/22 


ALPICASA Tigor epoca sog- 
giorno bistanze cucina bagno 
discreto 45.000.000. 733229. 

2: 


10/22. 


CASAPIÙ 
CERCA APPARTAMENTI 


ammobiliati per propri clienti refe- 


reriziati massima riservatezza nes- 
suna spesa per proprietari. 
Via Mazzini, 30 - Telefono 60582 


APPARTAMENTO Cologna 
due camere cucina bagno pa- 
lazzo recente, Tel. 631793. 

4862/22 

APPARTAMENTO Gambini tre 
camere salone cucina doppi 
servizi perfette condizioni pa- 
lazzo recente. 631792 BONZA- 
NINI. 4862/22 

APPARTAMENTO Tigor tre ca- 
mere cucina we cantina palaz- 
zo epoca 25.500.000. 631792 
BONZANINI. 4862/22 

APPARTAMENTO 2 stanze 
soggiorno cucina bagno riscal- 
damento autonomo giardinet- 
to posto macchina 50.000.000. 
729233, 10/22 


[A 


CASAPIÙ 
CERCA APPARTAMENTI 


soggiorno die camere accessori, 


casa recente ZONE San Luigi, Gret- 
ta, Roiano, Barcola. 


Via Mazzini, 30 - Telefono 60582 


BIBIONE 50 m mare, impresa 
vende Iva 2% appartamentino 
tre posti letto, terrazzo, posto 
auto, 10.500.000 contanti, 
15.000.000 MUTUABILI. Tel. 
0431/439981. w050242/22 

BIBIONE posizione unica, co- 
struttore vende bellissimo ap- 
partamento ingresso, soggior- 
no, pranzo, camera matrimo- 
niale, bagno, terrazzo, posto 
auto, 9.500.000 contanti, 
10:000.000 dilazionati, 
20.000.000 mutuabili. Acenter 
Costruzioni, via Lattea 6, tel. 
0431/430391. 050242/22 


STUDIO MAXCO - PADOVA 


AUTOITALIA - Padova 
AUTOSTAR - Este 
BONDI - Padova 
VIOLA - Padova 

DE BONA G. - Belluno 


CANTU’ stupendo cucina salon- 
cino matrimoniale biservizi 
autometano perfettissimo. 
Spaziocasa 60125. 6/22 

CASETTA Sottolongera con 
giardino 65.000.000 vende Il 
Faro 729824. 17/22 

DIMENSIONE Casa 729233 S. 
Vito ristrutturato tranquillo 
nel verde 2 stanze soggiorno 
cucina bagno 46.000.000. 10/22 

FOGLIANO Redipuglia lotti 
edificabili varie metrature da 
29.500.000. Grimaldi 0481- 
45283. 10000/22 

FORNI di Sopra privato svende 


villa indipendente, quadrica-, 


mere ampissimi soggiorno, 
terrazza, doppi servizi, termo- 
riscaldata. Considera quaisia- 
si offerta dopo visita totale. 
Tel. 0432/470810, pasti. 
050236/22 
GIARIZZOLE recentissimo 
soggiorno camera cucina ba- 
gno. poggiolo autometano 
34.000.000+13.000.000 mutuo, 
vende Il Faro 729824. 177/22 
GRIMALDI 040-764952. Trieste, 
via Palestrina 10; Centralissi- 
mo libero 2 camere cucina ser- 
vizi riscaldamento autonomo 
ascensore 38.500.000. . 1000/22. 
GRIMALDI 040-764952, VIALE 
d'Annunzio libero camera cu- 
cina bagno ripostiglio adatto 
‘anche uso ufficio 24.500.000. 
1000/22 
GRIMALDI 040-764952. Villa li- 
bera prestigiosa a 100 metri 
dal mare soggiorno 3 camere 
taverna giardino trattative ri- 
servate. 1000/22 
GRIMALDI 040-764952. Via Udi- 
ne libero completamente ri- 
strutturato camera cucina ba- 
gno riscaldamento ‘autonomo 
39.900.000. 1000/22 
GRIMALDI 040-764952. San 
Giovanni terreno edificabile 
di circa'4.000 mq zona panora- 
micissima 95.000.000. 1000/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
VALMAURA. appartamento 
in palazzina, 3 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, posto mac- 
china, autoriscaldamento, 
giardino proprio, S. Lazzaro, 
10 tel. 61712. 4854/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona S. VITO moderno 3 stan- 
ze cucina bagno poggioli ri- 
scaldamento ascensore soleg- 
giato S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

4854/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona TIGOR 3 stanze, cucina, 
bagno, eventualmente ammo- 
biliato, 45.000.000 S. Lazzaro, 
410, tel. 61712. © 4854/22 

LIBERO cucinino soggiorno 
stanza ripostiglio biservizi 
poggiolo vendesi telefonare 
69437, 17-19, 4859/22 

LIBERO Venier bistanze cucina 
poggiolo vendesi telefonare 
69437, 17-19. 4859/22 

LIGNANO condominio Miche- 
langelo camera soggiorno cu- 
cina bagno 45.000.000, 040- 
631793. 4862/22 

LIGNANO Pineta vero affare, 
meravigliosa posizione vende- 
si ultima villetta schiera in 
villaggio con piscina, caminet- 
to, patio, ingresso, soggiorno, 
cottura, due camere matrimo- 
niali, bagno, terrazze, posto. 
auto 13.500.000 contanti, 
20.000.000 dilazionati, 
30.000.000 mutuabili; tel. 0431- 
439981. 050242/22 

LIGNANO Pineta Villettaschie- 
raimmersa in stupendo parco 
privato con piscina, impresa 
vende direttamente: Ingresso, 
soggiorno-cottura, camera 
matrimoniale, 2 camerette, 
bagno terrazza, patio, giardi- 
no, caminetto. 9.950.000 pre- 
notazione, 30.000.000 dilazio: 
nati avanzamento lavori, 
20.000.000 consegna eventuale 
mutuo, riscaldamento predi- 
sposto, posto auto. 0431/ 
430480-422882. 994/22 

MONFALCONE centralissimo 
anche uso ufficio 2 vani servi- 
zio ingresso indipendente 
37.500.000. Grimaldi 0481. 
45283. 1000/22 

MONFALCONE recentissimo 
tricamere garage rifiniture 
lusso. Grimaldi 0481-45283. 

1000/22 

NAVALI APEEE cola con 
giardino alberato proprio salo- 
ne cuci.a abitabile 2 stanze 
bagno riscaldamento autono- 
mo 766676. 19/22 


Sl 


PT. NEEDHAM/85, 


Tutti i prodotti per colazioni e merende piene d’energia. 


Tempo di scuola. E tempo di andare alla Despar, dove trovi 
‘în questi giorni una vastissima scelta di prodotti di qualità 
per la prima colazione e la merenda. Per i tuoi ragazzi 
una nuova energia, per te la sicurezza di sempre. 


SESIA © 


LATUA SPESA MEGLIO SPESA. 


OSPEDALE adiacenze soggior- 
no camera cucina bagno ve- 
randa cantina autometano 
vende Il Faro 729824, 17/22 

PANORAMICISSIMA mansar- 
da matrimoniale salone servi. 
zi terrazza alberata cantina. 
‘Tel. ufficio 68928, 62030/22 


PETRONIO privato vende cuci- 
nino tinello 2 stanze stanzetta. 
bagno poggiolo cantina auto- 
riscaldamento 60.000.000 trat- 
tabili tel. 731692, 15-18. 

PREZZI MUTUI DILAZIONA- 
MENTI INTERESSANTISSI- 
MI TRATTATIVE PERSO- 


NALIZZATE SU PRIMIN- 
GRESSI PER ULTIMAZIO- 
NE, VENDITE STR. FIUME, 
34 VENERDI’, SABATO, DO- 
MENICA MATTINA. 6/22 
PRIVATO vende F\ Severo ven- 
tennale 3 stanze, soggiorno cu- 
cinetta L. 69.000.000. Telefona- 
re sera 767084, 62045/22 


PRIVATO vende libero recente, 
70 ma tristanze servizi, tel. 
572723. 62049/22 

PRIVATO vende appartamento 
tre stanze servizi S. Pasquale 
115 tel. 726205 ore ufficio. 

4608/22 


Ci sono persone che amano circondarsi 


di cose il cui valore concreto'si esprime anche nel valore formale. Molto probabilmente una Lancia fa parte del loro mondo. 


Lancia Prisma 
Effetto Immagine 


AUTOMECCANICA - Bribano 
VIANI CARS - Cortina 
POLESANA - Feltre 
S.V.A.G. - Gorizia 
BENEDETTI - Pordenone 
LINEA MOTORI - Pordenone 


PRIVATO, inintermédiari, ven- 
de pronto ingresso 1 o 2 man- 
sarde attigue recentemente ri- 
strutturate, zona centrale; sta- 
bile decoroso. Telefonare! ore 
pasti al 763451. 61731/22 

Q. ROSSETTI luminoso sog- 
giorno, camera, cameretta, cu- 
cina, servizio, soffitta. 630174. 

Q. GRETTA piccola casetta 


particolare rimodernata 50. 


mq circa, 630175, 12/22 
Q. SISTIANA vista mare bellis- 
simo appartamento 100 mq 
con giardino proprio, box. 
631171. + 12/22 


Q. BAIAMONTI recente cucina, 
soggiorno, matrimoniale, ba- 
gno, poggioli, ripostiglio. 
630174. 12/22 

Q. SAN Giacomo tranquillo cu- 
cina stanza, stanzetta, bagno, 
Soffitta. 630175. 12/22 


RABINO 762081 libero adiacen- 
ze Donadoni soggiorno, 2 ca- 
BRE REGIO bagno 
SAI 14/22 


RABINO 762081 libero Revoltel- 
la recente soggiorno, camera, 
cucinino, bagno, balcone 
41.800.000. 14/22 


RABINO 762081 libero Kandler 
DIRO BLOC cucina, ser- 
vizio 13. A , 14/22 


RABINO 762081 libero Ghirlan- 


daio recente soggiorno, 2 stan- . 


PALI bagno, balcone 
di 114129 


RABINO 762081 libero Rotonda 
‘Boschetto recente soggiorno, 
camera, cucinotto, bagno, bal- 
cone 42.000.000, 5 


14/2! 
RABINO 762081 libero San Gia- 
como ingresso, camera, cuci- 
na, servizio 21.800.000. 14/22 


RABINO 762081 libero adiacen- 
ze Foscolo 3 stanze, cucina, 
servizio 34.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libero San Gia- 
‘como soggiorno, camera, cuci- 
na, bagno 26.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libero adiacen- 
ze Politeama rinnovato sog- 
giorno, camera, cucina, bagno 
36.500.000. 14/22 

RABINO 762081 libero paraggi 
Baiamonti recente soggiorno, 
3 stanze, cucina, bagno 
178.000.000. 14/22 

RABINO ‘762081 libero adiacen- 
ze Settefontane soggiorno, 2 
camere, cucina, servizio 
25.000.000. 14/22 

RABINO 762081 San Luigi ca- 
setta completamente rinnova- 
ta salone, 3 stanze, cucina, 
bagno, cortile 138.000.000. 

14/22 

RAVASCLETTO Zoncolan 
montagna 900 m, da 45.000.000 
appartamento nuovo pronta 
consegna tutto indipendente, 
Iva 2%, 7.000.000 acconto re- 
sto comode dilazioni, telefona- 
re 0433/66167 ore serali. 1624/22 

RONCHI libero 2 camere, cuci- 
na, soggiorno, ripostiglio, can- 
tina 51.000.000. Grimaldi 0481/ 
45283, * 1000/22 

SAN Giacomo vari apparta- 
menti da 25.000.000 a 
50.000.000 vende Il Faro 
129824. 17/22 

SIMI 7772629 CENTRALISSIMO 
appartamento con mansarda 
Vista mare. Perfette condizio- 
ni compreso arredamento pre- 
giato. NG scola: ‘previo ap- 
puntamento in ufficio. 4851/22 

SIMI 772629 VIA FLAVIA (z0- 
na) ottimo appartamento in 
Stabile ventennale. Soggiorno, 
2 stanze, cucinotto, bagno, ri- 
postiglio, balconi, cantina 
51.000.000. 

4851/22 


TERRENO non edificabile San 
Pelagio 1300 mq 8.500.000 tel. 
631793. 4862/22 

UFFICIO centralissimo in pa- 
lazzo di prestigio recente salo- 
ne, due stanze, servizi, vende- 
SÌ, 766675. 19/22 

VESTA vende casetta a schiera 
libera zona Duino centro com- 
pletamente arredata due stan- 
Ze matrimoniali, una singola, 
saloncino con caminetto, ter- 
Tazza, poggiolo, soggiorno, cu- 
cinino, veranda, giardinetto, 
doppi servizi, due posti mac- 
china 85.000.000 telefonare 
"730344 Gallina 4. 

004757/22 


VILLA S. Croce, ampio giardi- 
no, impareggiabile posizione, 
Vista golfo, vendesi privata- 
mente. Scrivere a cassetta n. 
36/D Publied 34100 Trieste. 

d 62048/22 

20.000.000 S. Giacomo libero 2 
stanze, cucina, servizio, mini- 
mo contanti 9.000.000. 766676. 

19/22 

22.000.000 Campo S. Giacomo 
IV piano, 2 stanze, cucina, ser- 
vizio, vista. 766676. 19/22 

39.000.000 Ginnastica libero 90 
mq 3 stanze, cucina, bagno, 
ripostiglio, minimo contanti 
18.000.000, 766676. 19/22 

84.000.000 Roiano (viale Mira- 
mare) 5 stanze, stanzetta, cu- 
cina, poggiolo, servizi, casa si- 
gnorile 195 mq vendesi affitta- 
to 400.000 mensili. (DET 5 

Ji 
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Animali 


BOXER cucciolo tigrato scuro, 


vera bellezza, vendesi. Telef. 


0431/96607 ore ufficio. 
050240/25 


26 Matrimoniali 


A.A. NO alla solitudine! Per ri. 
solverla felicemente con ma- 
trimonio, unione, amicizia, ri- 
volgersi alla prima, unica, se- 
ria iniziativa nazionale Anag,. 
Trieste 577315; Monfalcone 
709032; Palmanova 929115. 

050206/26 

ANSI Associazione nazionale 
stiamo insieme, Qui termina 
la tua solitudine. Amicizia, 
matrimonio. Udine, 203533; 
Cervignano 33817; Gorizia 
30464; Trieste 758283. 

050233/26 


SOLO DAI CONCESSIONARI, 
LO STILE E L'IMMAGINE LANCIA 
VALGONO DI PIÙ DEL SUO PREZZO. 


Ti aspettiamo, scoprirai di trovarlo. 
piu conveniente di quanto tu pensi. 


FERRAUTO - Rovigo 
BIANCO - Treviso 
DEL PIO - Conegliano 


AUTO B. - Castelfranco V.to. 


AUTOELLE - Quinto TV 
BOTTER - Oderzo 


FERRUCCI - Trieste 
PRISMA - Trieste 


- FERRI - Udine 


RUGGENINI - Udine 
VIDA U. - Latisana 
GASPARINI - Mestre 


VEMPA - Mestre 

STECCA - S. Donà di Piave 
AUTOBRA - Verona 
AUTODANTE - Verona 
AUTOTRE - Legnago 
AUTOPER - Villafranca 


AAT 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.20 11.25 
Bari 07.20 10.05 
11.45 15.39 
17.50 22.39 
Brindisi 11.45. 19.05 
17.50 22.55. 
Cagliari 07.20 11.55 
11.45 14.30. 
17.50 20.40 
Catania 07.20 14.30 
11.45 15.550 
È 17.50 21.20, 
Lametia Terme 07.20 12.05 
17.50. 21.50 
Lampedusa 07.20. 11.40 
Milano 07.05. 07.55. 
11.40 12.30 
Napoli 07.20 10.00 
11.45 17.05. 
17.50. 21.55 
Olbia 17.50‘ 21.59. 
Palermo 07.20. 10.20 
11.45. 15.55 
17.50 22.25) 
Pantelleria 07.20 14.10 
Reggio Calabria 07.20 10.45 
17.50 21.55 
Roma 07.20 08.29 
11.45 , 12.50 
17.50 18.55) 
Trapani 07.20. 13.50! , 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.05. 10.50 
Bari 07.25 10.50) 
18.55 2155 
Brindisi 07.00. 10.50. 
Cagliari 07.50. 10.50) 
12.40 17.10) 
17.05 21,55) 
Catania 06.40 10.50 
12.30 17.10. 
16.35 21,55 
Lametia Terme 07.15 10.50 
13.05. 37.10) 
Lampedusa 12.10 21.59) 
Milano 10.05 10.59. 
21.20 22.10. 
Napoli 07.15 10.50 
18.05 21,55) 
Olbia 07.25 19.507 
Palermo 0650. 10.507 
11.00 17.10 
16.20. 21,50 
Pantelleria 15.30. 21.59 
Reggio Calabria 07.10 10.50. 


18.50 21.59 


Roma 09.40 10.50 
16.00 . 17.10 
20.45 21.59 
Trapani 16.35 21.58 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Con una spesa 
limitata 

potete mettervi 
in contatto 

con le persone 
interessate 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli‘avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


att parate A I A EEA Tiri IA 


VR.AUTO - Verona 
F.R.A.V. - Vicenza 
SARTORI - Vicenza 
MARIANI - Thiene 
AUTOVISPER - Valdagno 
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PASINI FSE MIR ATENE AI EI ET II RIPETI 


BALI NT ARMA I 


